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Editoriale 

La Svezia resiste 
al thatcherismo 
MARIO TELO "~ 

E
in atto in Svezia un duro scontro politico. Da 
una parte, la socialdemocrazia di Ingvar Carls-
son. l'erede di Palme, impegnala a salvaguar
dare con provvedimenti drastici le conquiste 

^ ^ ^ ^ del pieno impiego del Wellare Stale. Dall'altra, 
"m^mm la destra conservatrice e liberale, che tenta di ri
farsi da pluridcccnnali sconfitte, grazie alle difficoltà create 
al -modello svedese- da un mercato mondiale ancora do
minato dalla -deregulation- rcaganiana. La posta in gioco è 
molto alta e riguarda lutl'Europa: si tratta della continuazio
ne o no di un'esperienza che 6 divenuta in qualche modo 
un simbolo di autonomia, un riferimento reale per le varie 
forze che si ostinano a credere che la modernizzazione 
economica non debba necessariamente significare ripristi
no di dure ineguaglianze sociali, rinuncia ai valori civili del
la piena occupazione e della protezione dell'ambiente, 
sconfitta pesante del movimento sindacale. 

Du tempo, sappiamo che i successi ottenuti dai governi 
socialdemocratici che si sono succeduti in Svezia dal 1982, 
riconosciuti da tutto la più scria stampa internazionale sa
rebbero stati coinvolti nella tempesta. Certo, la disoccupa
zione e stata, con calibrate e costose politiche del lavoro, 
eliminata: lo Stalo sociale non è slato mai cosi articolato e 
qualificato, e questo in un contesto in cui la modernizzazio
ne tecnologica e stata, senza conflitti sociali, introdotta a li
velli ancora più avanzati che negli stessi Usa e Giappone. 
Ma una spada di Damocle grava su una esperienza che re
sta isolala in Europa, pure accompagnandosi inevitabil
mente a un'ulteriore apertura dell'economia svedese al 
mercato intemazionale. Il rafforzamento delle esportazioni 
seguite alla svalutazione del 1982, il boom dei profitti di 
grandi imprese svedesi hanno finito per incrinare perìcolo-
.vimcnle uno dei cardini della via svedese: la politica sala
riale di solidarietà e di limitazione delle sperequazioni in
tersettoriali. Il fatto che una scric di imprese possano paga
re alti salari ha scatenato una rincorsa salariale che nell'ul
timo anno ha toccato per gli operai aumenti reali medi del 
4-f>"u, ma con punte altissime in alcuni settori privati e an
che pubblici. L'impennata dell'inflazione (8%) era inevita
bile in un contesto in cui l'associazione degli imprenditori 
rifiuta un coordinamento a livello centrale del negoziato. 

I
mpossibile dunque il classico compromesso 
keyneliano. Il governo di Carlsson e di Feldt ha 
scelto di introdurre una temporanea correzione 
in senso dirigista: da una parte, congelamento 

^ ^ per due anni dei prezzi, blocco degli affitti e dei 
•"•"• redditi azionari, nonché interdizione della ser-
rata.D'altra parte blocco degli aumenti salariali al 6'f, e in
terdizione degli scioperi. Come si spiega il MMIOUIIO espres
so da Stig Malm a nome della Lo, Il sindacato operaio che, 
come tasso di rappresentatività, e il più forte del mondo? 
Come si spiega che Edin. padre della legge che nel 1983 ha 
attuato la pnma parte del celebre -piano Meidner- per la 
democrazia economica, dichiari che si tratta -della miglio
re alternativa oggi possibile-? La ragione sta nella vera so
stanza del modello svedese che ha da sempre attribuito un 
valore strategico e di civiltà al primato dei valori della soli
darietà salariale sui conflitti settoriali di comparti forti del 
mercato del lavoro e che ha considerato gli obiettivi -quali
tativi- (occupazione, democrazia e giustizia sociale) più 
importanti dell'aumento dei salari nominali. In nome della 
riconferma di questi obiettivi II sindacato accetta la parziale 
limitazione della sua autonomia contrattuale. Sa di proteg
gere però meglio i settori deboli del mondo del lavoro che, 
ovunque in Europa sono marginalizzati da una rincorsa sa
lariale selvaggia e corporativa. Come negli anni 30 e SO il 
sindacato privilegia dunque l'azione politica su quella clas
sicamente economica. Sa di poter condizionare il governo 
socialista più che in qualunque altro paese europeo. 

L'esito dello scontro è incerto, perche la socialdemo
crazia dispone in Parlamento di soli 156 deputati su 349 e i 
comunisti appoggeranno solo una parte del provvedimen
to. Decisivo sarà certo il sostegno promesso dal Verdi, Han
no dunque scambiato i propri desideri con la realtà il Cor-
nere della serti e la Repubblica, che sanciscono la line del 
modello svedese e. immancabilmente, si fanno portatori 
supini della campagna di destra contro il -modello brezne-
viano-di Carlsson.Corrcttamcnlc il Financial Times parla in
vece di una -modernizzazione del modello svedese-. Ma un 
problema si pone: può la Svezia continuare a progredire 
sulla strada delle riforme da sola, senza -europeizzarsi-? Il 
I5)!X) sarà decisivo, sia perché c'è chi nella sinistra svedese 
si pone per la prima volta il problema del rapporto con la 
sinistra Cee. in nome della costruzione di un'-Europa socia
le-. Sia perché l'incalzante rinascita della Spd di I.afonlaine 
non si spiega se non anche come sforzo di traduzione nel 
linguaggio del più importante paese europeo dell'originale 
lezione svedese. 

A Mosca il segretario di Stato americano propone un compromesso sui destini di Berlino e Bonn 
La futura nazione starebbe a metà strada tra un paese neutrale e un membro dell'Alleanza 

Baker: «Una sola Germania 
associata alla Nato» 
Grazie a «speciali accordi all'interno della Nato», la fu
tura Germania unificata potrebbe essere solo «associa-

. ta» all'Alleanza Atlantica e non diventarne membro ef
fettivo. È la proposta di compromesso che il segretario 
di Stato americano Baker ha fatto a Mosca. Una futura 
Germania unita, dunque, né neutrale (come chiedeva 
Mosca) ma neanche nella Nato a pieno titolo. Nei col
loqui ampio spazio al disarmo in Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Baker e Shevard-
nadze sono rimasti a discutere 
fino a tardissima ora. La mate
ria era complessa. Si trattava 
di accordarsi sulla riduzione 
delle forze militari delle al
leanze delle due Europe. Ba
ker aveva avuto un lungo col
loquio con Corbaciov. Il presi
dente sovietico aveva espres
so il suo consenso alla propo
sta Bush di fissare in 195mila 
uomini per parte il tetto ai due 
contingenti militari in Europa. 
Corbaciov aveva posto un'uni
ca condizione, che la riduzio
ne avesse valore su lutto il ter
ritorio europeo, e non solo 
sull'Europa centrale. 

Poi, alta fine di una lunghis
sima giornata di lavori, la con
ferenza stampa di Baker e 
l'annuncio della proposta di 
compromesso sulla questione 
delle due Germanie. Com'è 
noto, Mosca si era detta di
sponibile a valutare l'ipotesi di 
una riunificazione, ma solo se 
la nuova Germania diventasse 
una nazione neutrale. Baker 
ha proposto una Germania 
•associata» alla Nato, non suo 
membro effettivo (quindi fuo
ri dall'alleanza militare). Una 
proposta che potrebbe pren
dere forma sulla base di «spe
ciali accordi all'interno della 
Nato-. 
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Iran: per Rushdie 
nessuna pietà 
Allarme a Londra 
• • LONDRA. È per domani? 
GII americani lo temono, gli 
inglesi sono corsi ai ripari. Ri
corre l'undicesimo anniversa
rio della rivoluzione iraniana 
e il dipartimento di Stato ha 
messo gli americani sull'avvi
so: temiamo un attentato per 
o attorno a domenica. Nes
sun altro dettaglio. In Inghil
terra, dove gli insediamenti 
americani sono massicci, è 
subilo scattato l'allarme. Gli 
aeroporti di Londra e le basi 
Usa sono in stato di massima 
allerta. Secondo la rete televi
siva Cnn nel mirino degli hez-
bollah ci sarebbe un jet ame
ricano. Il governo inglese ha 
espulso nove iraniani, torse 

coinvolti in un complotto per 
uccidere lo scrittore Salman 
Rushdie. Proprio ieri, nella 
preghiera del venerdì, il lea
der spirituale iraniano Kha-
manei ha confermato la «sen
tenza di morte» contro Rush
die pronunciata un anno la 
da Khomeini: «Va eseguita» -
ha detto. 

Lo scrittore inglese, proprio 
in questi giorni, aveva scelto 
di tornare a fare qualche bre
ve e pubblica apparizione. 
Doveva addirittura partecipa
re a una conferenza. Le guar
die del corpo lo hanno però 
dissuaso. Intanto sta per usci
re nelle librerie, una edizione 
economica del famoso -I ver
setti satanici». 
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Chiedono l'ampliamento degli organici e il calcolo delle indennità nella pensione 

La rabbia dei doganieri: «Non si passa» 
Chilometri di Tir fermi alle frontiere 

Ecco la Luna 
nascosta 
dall'ombra 
della Terra 

• f i Tutti con il naso all'insti ieri sera per l'eclissi totale di Luna, 
evento non raro ma entusiasmante. Dalle 18.20 sino alle 22 il 
fenomeno era visibile dall'Italia. Un ciclo quasi ovunque limpi
do ha permesso di osservare il lento oscurarsi della Luna e poi. 
poco prima delle 20, il suo lento riapparire. Il prossimo emozio
nante fenomeno astronomico visibile dall'Europa sarà, a luglio, 
l'eclissi totale di Sole: ma per osservarlo occorrerà andare in 
Finlandia. 

Valichi bloccati dai Tir, camionisti esasperati per le 
lunghe soste, proteste degli abitanti delle cittadine di 
frontiera: giornata di caos ieri per lo sciopero dei la
voratori delle dogane. I lavoratori vogliono la riforma 
del servizio, bloccata dal 1974, l'ampliamento delle 
piante organiche e la pensionabilità delle indennità. 
I disagi provocati ai trasporti francesi al centro delle 
proteste della Cee e del governo di Parigi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• f i AOSTA. Oltre Aosta non si 
va. l'intero sistema viario è in 
tilt, le bretelle che portano ai 
trafori del Monte Bianco e del 
San Bernardo sono occupate 
dalla interminabile colonna 
dei Tir fermi ormai da quattro 
giorni. Situazione analoga ai 
valichi del Brennero e ai con
fini nordorientali e blocco del
le merci anche negli aeroporti 
di Ciampino e Fiumicino: an
che quella di ieri e stala una 
giornata di passione per le 
frontiere italiane bloccate dal

lo sciopero dei doganieri e dei 
camionisti. I lavoratori, esa
sperati per l'insufficienza degli 
organici, chiedono il migliora
mento del servizio, l'aggancio 
delle varie indennità alla pen
sione e soprattutto la riforma 
delle dogane. Proprio ieri il 
governo ha approvato una se
ne di provvedimenti, che però 
non soddisfano gli scioperan
ti. «Già altre volte ci hanno lat
to promesse da marinaio», di
cono preannunciando la con
tinuazione delle agitazioni. 

«Generale 
piduista» 
Non è vero 
ma si dimette 

Il generale Pietro Corsini, segretario del Consiglio supremo 
di Difesa, si e dimesso ieri per protesta durante la scorsa 
puntata della trasmissione «La notte della repubblica», il sot
tosegretario Luigi Covatta l'ha definito «iscritto alla P2». «È 
una menzogna • replica Corsini -. ma rimetto il mandato nel
le mani del presidente della Repubblica, dal quale l'ho rie*- • 
vulo». Cossiga annuncia che chiederà al consiglio di respin
gere le dimissioni, A sera Covatta si scusa: «Mi sono sbaglia-
, 0 " ' A PAOINA • 

Il riepilogo 
dei congressi 
in tutte 
le federazioni 

Sono stati resi noti i risultati 
dei congressi di sezione sud
divisi per federazioni e re
gioni, rilevali mercoledì 
scorso. Interessano 4.461 as
semblee e 141 m ila voti. Mo
zione Occhctto 65,1%, mo
zione Argius 31.1 'V». mozio

ne Cossutta 3,8't'.. Mancano le federazioni di Sondrio (non 
ha ancora svolto congressi), Nuoro e Agrigento (è in corso 
una verifica dei dati). Il si vince in 111 federazioni, il no in 
11. La prossima rilevazione sarà fatta martedì e mercoledì. 

A PAGINA 3 

De Lorenzo: 
«Presto in corsia 
extracomunitari 
come infermieri» 

Secondo il ministro della Sa
nità De Lorenzo, quanto pri
ma avremo lavoratori immi
grati extracomumtari negli 
ospedali italiani. Il governo e 
il Parlamento infatti avreb
bero accolto lavorevolmen-
le la proposta di allargare la 

normativa per consentire l'assunzione di 2.500 stranieri, in 
qualità di infermieri professionali. Si tratta di una professio
ne poco ambita dai nostri connazionali, mentre molti immi
grati sono specializzati o addirittura laureati, APAQINA I O 

In vendita 
a Londra 
tesoro romano 
forse rubato 

La casa d'antiquariato londi
nese Sotheby's metterà all'a
sta un favoloso tesoro roma
no di provenienza molto so
spetta. Si tratta di 14 pezzi 
d'argento, piarti e anfore. 
del IV secolo valutati due- • 

* " ™ " " ^ ^ ^ ^ " ^ " " ™ ™ ^ ™ centotrenta miliardi di lire e 
trafugati non si sa in quale paese. Si parla di Ungheria o Ro- . 
mania ma i documenti in possesso di Sotheby's dicono che 
viene dalla valle della Bckaa, in Libano. Finora nessuno dei 
paesi consultali ha fornito informazioni. L'Interpool indaga. 
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Sciopero della feme 
Si ribellano 
i pentiti di mafia 
Dal 15 febbraio i pentiti della mafia inizieranno uno 
sciopero della fame. Chiedono che sia varata una 
legge che garantisca loro maggiori benefici. «In pri
gione • sostengono - coloro che non collaborano 
con la giustizia oggi sono più favoriti di noi». La ri
chiesta è contenuta in un documento sottoscritto da 
una cinquantina di detenuti in 19 carceri. È stato in
viato, tra gli altri, al ministro dell'Interno Gava. 

MARCO BRANDO 

( • • ROMA. I pentiti della ma
fia sono stufi. «Decine di per
sone, decine di famiglie di co
loro che hanno scelto la stra
da di collaborare con lo Stato 
e di abbandonare il proprio 
passato criminale sono in 
questi ultimi anni caduti sotto 
il piombo della vendetta delle 
organizzazioni malavitose», 
hanno scritto nella lettera in
viata al ministro dell'Interno 
Antonio Gava, al deputato co
munista Luciano Violante, al 

presidente del Coordinamen
to antimafia di Palermo Car
mine Mancuso. E hanno ricor
dato che i bendici attribuiti a 
chi non collabora con la giu
stizia non vengono concessi a 
coloro che da tempo offrono 
il loro contributo a polizia e 
magistratura. «Dal posiamo 15 
febbraio - hanno annunciato 
- inizieremo una paci ica for
ma di protesta. Per comincia
re rifiuteremo il vitto dell'am
ministrazione». 

A PAGINA » 

La sentenza risale al '57- Fu seppellita da Breznev 

Riabilitato Guarnaschelli 
antifascista, vittima di Stalin 
Rinascita 
Sul numero in edicola 
lunedi 12 febbraio: 

Tavola rotonda 
su Est-0\'est 
con L. Castellina, 
G. Chiarante e F. Mussi 

Intervista a L Brown, 
presidente del World Watch Istitute. 
Intervista a D. Dinkins, 
sindaco di New York 

OGNI L UNEDI' IN EDICOLA. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Emilio Guarna
schelli. l'operaio torinese emi
grato in Urss durante il fasci
smo e morto nel '39 dopo due 
condanne dei tribunali di Sta
lin, e stato riabilitato dall'Urss. 
La notizia e giunta ieri da Mo
sca tramite l'ambasciata a Ro
ma. Guarnaschelli era stato 
riabilitato fin dal maggio del 
1957. Per 33 anni la sentenza 
di riabilitazione pronunciata 
dal Collegio militare della Cor
te suprema dell'Urss e rimasta 
sepolta negli archivi. La svolta 
c'è stata nel giugno del 1989 
quando Ugo Pecchioli ha in
contrato a Mosca Jakovlcv. 
stretto collaboratore di Corba
ciov. Subito dopo. Occhetto 
ha ribadito la richiesta del Pei 
all'Urss. Dopo pochi mesi la 
risposta, -la bella notizia» co
me ha delio Occhetto. 

A PAGINA 12 

Per fortuna questi giovani fanno da sé 
• • Non ho ascoltato le paro
le di Eugenio Ghignoni nella 
facoltà di Scienze poltichc oc
cupata: ma sono propensa a 
dar credito alle dichiarazioni 
degli studenti (secondo i qua
li si e trattato di tutt'altro che 
di apologia di terrorismo) e 
alla testimonianza dei relatori 
invitati a far lezione (che non 
erano certo ex militanti della 
lotta armata, ma ex militanti 
di un altro movimento studen
tesco). Non mi sembra del re
sto che lo scandalo cosi gene
rale, e cosi eccessivo, abbia 
per oggetto le parole effettiva
mente pronunciale o le lesi 
ellettivamente sostenute. L'e
pisodio, certamente, ha offer
to una ghiotta occasione a 
quanti stanno da tempo cer
cando di criminalizzare il mo
vimento agitando su di esso lo 
spettro della violenza terrori
stica, ancora una volta ripro
posta come evoluzione spon
tanea del '68 (interpretazione 
alla quale spesso non sono 
estranci gli stessi ex terroristi). 

A questa manovra, che mi
ra probabilmente a preparare 
il consenso ad un eventuale 

sgombero delle università oc
cupate, e già stata data da 
molle parli, anche da l'Unità, 
una ferma risposta. Vorrei 
proporre qualche ulteriore ri
flessione. Al di là della stru
mentalizzazione, il problema 
storico del rapporto tra questo 
movimento e quello di 22 an
ni fa esiste davvero. Non pos
sono evitare di porselo questi 
giovani, che - in una fase di 
abissale distanza delle istitu
zioni dalla vita della società e 
degli individui - ritrovano sul-
l,i loro strada la politica come 
movimento e come impegno 
personale. Del resto, il coro si 
e levato alto e ben concertalo. 
Da un lato, il lugubre avverti
mento: finirete come quelli 
del '68. Dall'altro, la futile ras
sicurazione: ma non è come il 
°68! allora si protestava per il 
Vietnam, oggi contro un pro
getto di riforma universitaria. 
Non è vero neanche questo: 
anche quelle lontane occupa
zioni nacquero dalla prolesta 
contro un progetto di ritorma 
(si chiamava «2314») che fu 
travolto e mai più sostituito. 
Ed e per questo, anzitutto, che 
il progetto Ruberti 6 inadegua-

CLAUDIA MANCINA 

to: perche ricopre di una ver
nice di modernizzazione i 
problemi che giacciono irri
solti da allora. In realtà, il mo
vimento del '90 è nato esatta
mente sugli stessi temi della 
generazione precedente: con
dizione studentesca, universi
tà di massa, concezione del 
sapere e organizzazione del
l'insegnamento; nulla infatti di 
tutto questo è cambiato da al
lora. E non diamone la colpa 
al movimento che affossò la 
2314: se una classe politica 
non è capace di rispondere 
alla protesta con una riforma 
più avanzata, la responsabilità 
è solo sua. 

Diverse, piuttosto, sono le 
caratteristiche dell'attuale mo
vimento: non violenza, basso 
tasso di ideologia, ricerca at
tenta di regole democratiche. 
Ora, qui è il punto: tali carat
teristiche non sono imputabili 
solo alla, «ragionevolezza» di 
questa generazione cosi diver
sa dalle precedenti, che si è 
formata nel grigio soffocante 
degli anni 80. Una ragionevo
lezza che ci fa tirare un sospi

ro di sollievo ma che in fondo 
al cuore giudichiamo medio
cre. No. C'è in questi giovani, 
come allora, una critica della 
politica. E c'è una sorla di me
moria slorica involontaria. 
Cresciuti negli anni di piom
bo, hanno lorse incorporato 
nel loro codice genetico la 
consapevolezza che la violen
za è inutile e pericolosa e che 
il regime assembleare è im
praticabile e autoritario? Di 
certo, nelle loro scelte, nel lo
ro comportamento politico, 
sembra sedimentata quella ri
flessione sulla democrazia 
che alla generazione del '68 è 
costala tanto travaglio. 

Forse in seguito alle solleci
tazioni esterne, forse per uno 
sviluppo inevitabile, la memo
ria involontaria si fa volonta
ria, diventa problema di cono
scenza e riflessione. Proprio il 
contrario di quello che è stato 
l'atteggiamento dominante 
nel mondo adulto in questi 
anni, nei quali la logica della 
rimozione ha seguilo, con 
perfetta coerenza, quella del
l'emergenza. Ma proprio da 

qui vengono le reazioni in
consulte. La nostra società 
non sopporta ancora che una 
nuova generazione di cittadini 
cerchi autonomamente di ca
pire la tragedia storica di que
gli anni, che sono per loro ir
revocabilmente lontani. La ri
mozione non consente ricerca 
serena perché non consente 
che il passato si allontani, di
venti conoscibile e criticabile. 
Nulla di più perturbante, per 
chi è immerso nella rimozio
ne, delle voci del passato. 
Quel passato non deve parla
re. Possiamo sopportarne l'e
co, solo se ci arriva attraverso 
filtri molto rigorosi: entro 
schemi preconfezionati, in se
di supergarantite quanto a 
controllo istituzionale, come 
le trasmissioni televisive di Za-
voli. Ma in una università oc
cupata, in un contesto non 
istituzionale, anzi autogestito: 
questo è inammissibile. Cosi il 
breve intervento dal pubblico 
di un ex brigatista (che per al
tro si trovava là in libertà prov
visoria, e nella sua qualità di 
studente, dotalo quindi anche 
lui. ci piaccia o no, di diritti) 
diventa una «lezione». Riappa

re cosi lo spettro del cattivo 
maestro, capace di evocai» le 
forze del male che evidente
mente si suppongono sempre 
latenti nel cuore e nella mente 
dei giovani che protettano. 
Certo, a posteriori non si può 
non giudicare questo episodio 
un passo falso, soprattutto 
perché ha esposto il movi
mento, sinora quasi vezzeg
giato dai politici e dai mass 
media, ad essere troppo facil
mente demonizzato. Ma, se di 
un errore si tratta, è forse di 
quegli errori in qualche modo 
generosi, che dipendono dal
la limpidezza delle intenzioni 
e dall'onestà dei principi. 
Questi giovani prendono sul 
serio le regole democratiche, 
e non temono il confronto: 
dovremmo esseme soddisfatti. 
E prendono sul serio il compi
to di interrogarsi sulle radici 
del presente. 

Viviamo in una società che 
troppo spesso non riesce a 
dare alle nuove generazioni 
né la speranza del futuro né la 
memoria del passato. Per for
tuna, talvolta i giovani scendo
no in campo, per cercare di 
costruire da sé una e l'altra. 

) 
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Dialogo e riforma 
NICOLA TRANFAOUA 

U na caratteristica ormai chiara dell'attuale go
verno, e del sistema di potere di cui è espres
sione. 6 quella di non tollerare il conflitto so
ciale e neppure il dissenso intellettuale. In 

••••JJJJJM quest'ottica si spiega il tentativo in atto di ri
durre sostanzialmente a due (Agnelli e Berlu

sconi) ì padroni dell'informazione e la tendenza, ogni 
volta che riescono a farsi sentire voci fuori dal coro (il 
che diventa sempre più difficile), ad applicare a chi non 
e d'accordo un'etichetta offensiva infamante o a travisa
re completamente le tesi dell'avversario. Questo è un se
gno di imbarbarimento della lotta politica che si accom
pagna alla forza sempre maggiore delle logiche mafiose 
e che differenzia sempre di più la situazione italiana da 
quella degli altri paesi sviluppati dell'Occidente. 

È particolarmente preoccupante che la questione uni
versitaria, tre le più importanti e delicate del momento, 
rischi di essere investita (o forse lo è già stata) dalle ten
denze di cui parlavo e bisogna al contrario far di tutto, sia 
s e * è d'accordo con il governo sia se si è all'opposizio
ne, per evitare che il dibattito sul futuro dei nostri atenei e 
delle nuove generazioni si immerga nella palude della 
nostra politica quotidiana. 

Da questo punto di vista, gli errori commessi dal movi
mento romano degli studenti (questa è la mia opinione) 
impedendo allo scrittore Dottorow e a Leonardo Monda
dori di entrare nell'Università romana occupata e con
sentendo, invece, all'ex terrorista non dissociato Chiglio-
ni di parlare in termini acritici della lotta armata senza 
che a quel discorso gli studenti sentissero il dovere di re
plicare esprimendo il proprio dissenso, fanno intravede
re il pericolo che da una radicalizzazione dello scontro 
tra la classe dirigente e gli studenti organizzati possa trar
re forza proprio chi è contrario al dialogo e alle riforme. 

Pensando a tutto questo, ce da chiedersi quale signifi
cato politico abbia l'inerzia del governo e del ministero 
della Università e della Ricerca Scientifica di fronte a 
quello che sta succedendo. 

I l dibattito sul disegno di legge Ruberti è co
minciato da poco, grazie all'agitazione degli 
studenti, e sono emerse in varie sedi (da 
quella sindacale e quella politica e giornalisti-

«JK» ca) critiche che non rifiutano gli obiettivi di 
fondo del progetto, che è quello di dare effet

tiva autonomia amministrativa e didattica alle università, 
ma che piuttosto negano che il testo presentato dal mini
stro sia idoneo a garantire quegli obiettivi perché mantie
ne nella composizione degli organi di controllo una 
struttura discrezionale e centralizzata, perché abolisce i 
corsi di laurea e affida la didattica a facoltà spesso ma
stodontiche, perché non dà spazio nelle istanze decisio
nali né agli studenti né al personale non docente. 

Sul problema di un ingresso istituzionalizzato dei pri
vati nell'università, che é stato all'inizio tra quelli princi
pali sollevati nelle occupazioni, si è rivelata d'altra parte 
nel vari dibattiti soprattutto un'esigenza di controllo e di 
trasparenza! di salvaguardia delle situazioni deboli ri
spetto a quelle forti e su questo plano l'introduzione di 
appositi emendamenti potrebbe fornire le garanzie ri
chieste. Sul progetto Ruberti, dunque al di là del massi
malismo o dell'esasperazione degli studenti occupanti, 
c'è la possibilità di un confronto serio e tale da fare della 
legge una piattaforma utile per la riforma urgente dell'u
niversità ma a condizione che il ministro accetti il con
fronto con tutte le componenti universitarie, solleciti pa
reri non formali, tenga conto dei problemi sollevati da 
chi vtve negli atenei. 

Tra l'altro, l'art. 16 della legge n. 168 del 9 maggio 1989 
che ha istituito il ministero dell'Università stabilisce che. 
se entro un anno non viene approvato il disegno di legge 
sull'autonomia, i senati accademici delle varie università, 
integrati secondo certi criteri, possono fissare i nuovi sta
tuti che disciplinano tutti i criteri per l'organizzazione e il 
funzionamento degli atenei: ma come è possibile che 
questo avvenga se non saranno fatte le scelte generali 
demandate al progetto Ruberti? Ed è realistico ipotizzare 
che quel disegno di legge sia approvato entro tre mesi se 
non si svolge quel confronto nelle università e nel paese 
a cui finora il ministro si é sottratto? Su questi interrogativi 
l'opinione pubblica democratica attende una risposta 
chiara e rapida dal ministro Ruberti.- l'attuale situazione 
dì stallo non può protrarsi a tempo indefinito. 

Dal governo attendiamo, invece, e al più presto, un 
piano complessivo per rispondere all'altra parte del di
scorso fatto dagli studenti (e non solo da loro) sulla 
drammatica situazione delle nostre università: gli spazi, 
le biblioteche, il personale tecnico e amministrativo, gli 
ordinamenti didattici e i loro sbocchi. Sono trascorsi più 
di vent'anni dall'esplosione del '68 e la nostra classe diri
gente non ha risposto che in minima parte ai problemi di 
un'università di massa che ha ancora le strutture di quel
la di élite e non si presta malgrado la buona volontà di 
tanti che ci lavorano, alle esigenze di formazione e di 
preparazione professionale delle nuove generazioni. 

Intervista a Cuperlo, segretario della Fgci 
«Non si tratta di offrire ineficazioni al movimento 
ma di creare una sponda politica credibile» 

«Parliamo chiaro agli studenti 
Lo dico anche ai dirigenti pei» 
• i ROMA. «Non si tratta dav
vero di olfrire dall'esterno in
dicazioni al movimento sulle 
torme della sua protesta. 
Quella indicata da alcuni dirì
genti del Pei è una strada sba
gliata, che rischia di non ri
spettare l'autonomia degli stu
denti, che hanno la responsa
bilità e la maturità per com
piere le scelte più opportune». 

Per Gianni Cuperlo il vero 
problema è che siamo di fron
te ad un movimento dilfuso 
che sta crescendo, ponendo 
alcune questioni di carattere 
più generale di grande valore. 
•Nonostante ciò - spiega -, 
questo movimento continua a 
non trovare una sponda politi
ca credibile. Il governo e la 
maggioranza sottolineano una 
presunta difficoltà del movi
mento ad avanzare proposte 
alternative alla riforma, o 
emendamenti. Gli studenti In
vece sollevano delle obiezioni 
di fondo, sia intomo alla que
stione pubblico-privato all'in
terno dell'università, sia in re
lazione ad un disegno di nor
malizzazione che sta colpen
do settori diversi della vita del 
paese, dalla magistratura agli 
enti locali, dalle concentrazio
ni editoriali al sapere. Ci sono 
i segnali di un movimento po
litico e sociale di opposizione 
a questo governo. Gli emen
damenti alla legge perciò non 
bastano. C'è una richiesta del 
movimento rivolta alle forze 
della sinistra perché assuma
no politicamente i temi che 
ha sollevato: l'autonomia del
la ricerca, il carattere del rap
porto pubblico-privato, una 
verifica rigorosa di quale con
cezione dell'autonomia si 
vuole affermare. La sinistra 
non può limitarsi ad avanzare 
alcune correzioni alla legge, 
ma deve assumere politica
mente la sfida che parte dal 
movimento». 

Due mesi di occupazione « 
Palermo, q u t l un mete di 
occupazione • Roma. Il go
verno non ha dato risposte, 
ma DOD credi che d «la an
che da parte del Pd un'ec
cessiva cautela? 

La sinistra ha sofferto in questi 
anni di uno scarto Ira capacità 
prepositiva su questioni di fon
do della riforma universitaria e 
la scelta di delegare concreta
mente il governo di questa po
litica ai docenti universitari, e 
ordinari in primo luogo, che 
hanno affrontato il problema 
della riforma all'interno di una 
logica consociativa. Bisogna 
uscire da questa impostazione 
del problema. 

Estremizzando, vnol dire 
ebe tra docenti e studenti U 
Pel ha «certo 1 docenti? 

Il Pei ha ragionato bene, ma 
non ha concretizzato questa 
sua riflessione nella pratica e 
nell'azione politica. GII stu
denti, all'interno dell'universi
tà, sono rimasti cosi privi di un 
referente a sinistra. Il Pei ora fa 
bene ad accelerare i tempi di 
una sua proposta autonoma. 
Deve cercare però di aprire 
queste sue proposte al con
fronto più aperto che sia possi
bile con questo movimento, 
nella massima chiarezza. Gli 
studenti sollevano la questione 
dell'esclusione dell'impresa 
dagli organi di governo dell'u
niversità, ed in particolare sulla 
ricerca. Ecco, a questo bisogna 

«Rloterroristi», «strumentalizzati dalla 
Fgci», «subalterni al Pei», Gli studenti 
nell'occhio del ciclone, «presi d'assal
to» dalla stampa, alle prese con le fir
me dei Cp, messi all'indice. Al movi
mento si chiede di dimostrare la sua 
autenticità, di dare prove di respon
sabilità, di ritirarsi in buon ordine, di 

lasciar fare. Ma quali risposte sono 
arrivate finora a una protesta di cui 
tutti riconoscono quanto meno la ge
nuinità iniziale? Intervista a Gianni 
Cuperlo, segretario nazionale della 
Fgci. 1 ritardi del governo e quelli del
la sinistra. Mentre nel Pei qualcuno 
avanza proposte di smobilitazione. 

dare una risposta precisa. 
Questa risposta, secondo te, 
non è stata finora abbastan
za chiare? 

Questa chiarezza è negli inten
ti e deve essere esplicitata an
che nell'articolato della propo
sta comunista. La nostra posi
zione è che queste forze deb
bano restare estranee agli or
gani di governo dell'università. 
Senza demonizzare il rapporto 
tra università e impresa, che si 
può regolamentare su criteri di 
trasparenza, pubblicità dei 
contratti e delle convenzioni, 
come dei risultati conseguiti. 

Il rapporto pubblico-privato 
' non è però l'anico nodo del

la protesta studentesca. Tu 
stesso hai parlato di grandi 
valori, che non trovano ri
sposte. Come riprenderli? 

Il problema qui non é limitato 
alla riforma. Non si tratta solo 
diconcedere qualcosa agli stu
denti, come un senato studen
tesco con più poteri, diverso 
da quello prospettato da Ru
berti. Le domande che parto
no dagli studenti interrogano 
la sinistra sui contenuti della 
propria politica, lo mi chiedo 
se non dobbiamo considerare 
quanto sta accadendo come 
un pezzo della riforma della 
politica della quale stiamo di
scutendo. Allora il rapporto 
con i movimenti e con questo 
movimento non può essere 
quello di ridurne la portata. Io 
considero questo movimento 
tra 1 più "eversivi" - in un senso 
tutto positivo della parola -

MARINA MASTROLUCA 

che potessimo attenderci di 
fronte alla politica del Cai. alla 
logica del camper, ad una si
tuazione che nega spazi alla 
critica delle linee adottate dal
la maggioranza. 

Una posizione ricorrente tra 
gli osservatori è che il movi
mento sia d'ostacolo alla ri
forma Ruberti e quindi a 
qualsiasi riforma dell'uni
versità. 

La riforma Ruberti non è l'uni
ca riforma possibile dell'uni
versità. È solo un'ipotesi, che il 
movimento non condivide, noi 
non condivìdiamo e la sinistra 
non dovrebbe condividere 
producendo un'alternativa 
credibile. E chiaro, quindi, che 
l'alternativa non è tra conser
vazione dell'esistente o rifor
ma Ruberti. 

Il movimento fa fatica a tro
vare interlocutori. Potendo 
dare un consiglio a Ruberti 
o al Pd, che cosa proporre
sti? 

Credo che ci sia la necessità 
che Ruberti riconosca II movi
mento come un interlocutore 
valido, che possa presentare le 
sue richieste senza trovarsi di 
fronte ad un muro di gomma. 
Il Pei dovrebbe comprendere 
invece che questa situazione 
non può essere delegata agli 
addetti ai lavori, né può essere 
risolta negli equilibri di potere 
dell'università. Slamo di fronte 
ad un avvenimento che pud 
aprire una fase di riforma dei 
sistema universitario, 

È nn processo lungo, però, 

mentre l'articolo 16 della 
legge istitutiva del ministero 
dell'Università fissa la sca
denza di maggio per l'ap
provazione della legge sul
l'autonomia. Gli studenti ne 
chiedono la cancellazione. 
Tu che cosa ne pensi? 

Mi sembra del (ulto legittima la 
richiesta degli studenti. Il movi
mento non ha interesse ad 
avere entro maggio una qua
lunque legge sull'autonomia. 
Gli universitari chiedono di pe
sare sulle decisioni che verran
no assunte. Per questo è giusto 
che chiedano tutto il tempo 
necessario per organizzare 
una partecipazione attiva a 
questo processo. Il nostro 
compito non può essere quel
lo di contenere questa richie
sta, ma di dargli spazio. Non 
per una logica di movimenti
smo d'assalto, ma per valoriz
zare una risorsa di grande va
lore che può essere di stimolo 
alla nostra stessa riflessione. 

Questo movimento viene al
ternativamente accasato di 
essere strumentalizzato dal
la Fgd, dal Pd e di essere nn 
terreno per la ripresa del 
terrorismo. Non è una con
traddizione troppo spinta, 
anche per chi respinge la 
protesta studentesca? 

Creoo che ci troviamo di fronte 
ad un movimento di grandissi
me proporzioni, come ha di
mostrato .anche ld iiianifetld-
ziòne della scorsa settimana.' 
Ed è un movimento che ha di
mostrato nella pratica di esse-

ELUKAPPA 

VOMICA A 
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re democratico, pacifico, non 
violento e che cerca, anche 
con fatica a volte, di trovare le 
forme più adatte alla propria 
espressione. Non mi pare che 
abbia precedenti in passato. È 
logico che ci sia il tentativo 
strumentale di leggere questo 
movimento usando vecchie 
categorie. Ma è un'operazione 
senza credibilità, perché que
sto é un movimento che discu
te in maniera laica di temi di
versi e ha riportato la politica 
nell'università, discutendo di 
argomenti da tempo non af
frontati. Probabilmente molti 
osservatori avrebbero preferito 
trovarsi di fronte ad episodi di 
intolleranza o di violenza. 

In margine ad un contestato 
seminario a Scienze politi
che, un ex terrorista ha 
avanzato l'Ipotesi di una riu-
nlficazlone della sinistra, 
dall'Autonomia alla Fgd, co
me obiettivo di una nuova 
fase, che chiuda definitiva
mente gli anni 70 e 80. TI 
sembra praticabile? 

Una tesi assurda in primo luo
go rispetto a quanto di nuovo 
esiste sul terreno politico e 
quanto e stato prodotto dagli 
anni 80, dal pacifismo al soli
darismo cristiano e no, all'eco
logismo, all'associazionismo. 
La discriminante fondamenta
le della Fgci è oggi innanzi tut
to quella della non violenza e 
democrazia. Oggi si fa strada 
una nuova idea della politica, 
dove non ha senso proporre 
mediazioni tra gruppi. Quanto 
alla partecipazione a seminari 
con la presenza di ex terroristi, 
bisogna dire che non é da oggi 
che parliamo di superamento 
della logica dell'emergenza. 
Abbiamo sempre affermato la 
follia della lotta armata, sia 
umanamente, sia perché ha 
fatto arretrare un processo ri- ,' 
formatore che ha lasciato spa-

- zio, alla reazione 'delle forze . 
conservatrici. É possibile ragio
nare ora su quel periodo, ta
cendo salve le nostre discrimi
nanti. 

I Cattolld popolari stanno 
raccogliendo le firme per di
soccupare gli atenei, parten
do dal problema degli esa
mi. A parte I toni, c'è comun
que la questione di chi non 
occupa. Non c'è il rischio di 
una «contromarcia» dd non 
occupand? 

In molte facoltà gli studenti 
hanno deciso di garantire lo 
svolgimento degli esami e l'a
gibilità degli atenei per tutti, fa
cendosi carico delle esigenze 
dei fuorisede e di quanti non 
possono permettersi rinvìi, 
mentre vengono avviate forme 
alternative e sperimentali di di
dattica. Non credo che questo 
movimento possa vivere sol
tanto fino a quando conserva 
questo livèllo di mobilitazione. 
La critica di una minoranza 
prevaricatrice nei confronti 
della maggioranza degli stu
denti, comunque, é una critica 
falsa e strumentale, perché c'è 
una grande sintonia tra gli stu
denti sul disagio diffuso che li 
accomuna. È ipocrita poi che 
l'appello per il lunzionamento 
corretto dell'università venga 
dai Cp che in questi anni han
no concepito la struttura uni
versitaria come un feudo da 
governare secondo logiche di 
interesse privato. 

Intervento 

Compagni del no, 
non sono comunista: 
mi volete lo stesso? 

GIAN GIACOMO MIOONE 

C ome forse sape
te sono uno dei 
sette firmatari di 
un appello sulla 

^m base del quale è 
slata convocata 

per oggi un'assemblea in so
stegno della fondazione di 
un nuovo partito di sinistra. 
Per quelli che sostengono 
che la costituente non ha 
senso (perché non ha inter-
locutor) i, io sono una sorta 
di compagno inesistente 
che farebbe bene a prende
re la tessera del partito, cosi 
com'è, senza troppe storie. 
Chi, come Pietro Ingrao, ha 
fatto questo ragionamento, 
non ha tenuto conto di un 
fatto fondamentale. Non vi
viamo un periodo della sto
rta in cui il sistema politico 
gode di buona salute e i cit
tadini sono portati a militare 
e organizzarsi partlticamen-
te. I partiti, soprattutto quelli 
diversi dal vostro, sono pieni 
di professionisti della politi
ca, attenti al piccolo cabo
taggio di potere. Sono forze, 
codeste, che non si divide
ranno sulla base di una 
spinta ideale, ma solo ob-
bendendo ad uno stato di 
assoluta necessità. 

Esistono, invece, persone 
impegnate nella società civi
le e che cercano di non per
dere di vista un interesse 
collettivo da ricercare in 
ogni situazione. Costoro 
hanno, non da oggi, una no
tevole attenzione per il vo
stro partito, che vedono co
me possibile fattore di muta
mento della politica italiana. 
Se non vi militano già, è per
ché se ne sentono ancora 
estranei, cosi com'è attual
mente configurato: o per la 
sua tradizione e i simboli 
che porta, o perché troppo 
integrato nel sistema partiti
co che lo respinge. 

Chi si trova in questa posi
zione, si sente respinto dalla 
politica, come attualmente 
si presenta, ma è anche at
tratto da una prospettiva di 
cambiamento. Certo occor
re un segnale. Poiché il mu-

. uiuento e. difficile, occorre 
che esso Sia In qualche mi
sura prefigurato nel veicolo 
che serve ad effettuarlo. Un 
vecchio discorso che vale 
per tutti: se vuoi cambiare il 
mondo devi essere capace 
di cambiare te stesso. 

Il vostro modo di discute
re e di preparare questo 
congresso è già di per sé un 
segno di novità, proprio per
ché viene da un partito che 
per decenni non ha manife
stato i propri dissensi all'e
sterno, se non nella forma 
più prudente. 

Confesso, invece, di avere 
avuto qualche perplessità 
per il rilievo che, nella pro
posta iniziale, assumeva il 
mutamento del nome. A me 
pareva una questione ad un 
tempo assai delicata, ma se
condaria. Siete stali voi, 
compagni del no, a convin
cermi del contrario, con 
l'accanimento con cui avete 
difeso parole e simboli a cui, 
evidentemente, attribuite un 
significato profondo della 
vostra militanza. Ne prendo 
atto, anche se sono costretto 
a ricredermi e dare ragione 
al vostro segretario: eviden
temente il problema non è 
formale o soltanto d'imma
gine; nasconde una questio
ne di principio che deve es
sere chiarita. 

Me ne accorgo anche par
lando direttamente con al
cuni di voi. Gianni Alasia è 
un sindacalista e dirigente 

comunista che considero in 
tanti modi uno dei miei 
maestri. Come deputato 
Alasia ha impostato una 
battaglia estremamente 
qualificante per la traspa
renza delle sovvenzioni sta
tali all'industria privala e alla 
Fiat. Purtroppo il partito 
(ben prima del nuovo cor
so) non l'ha appoggiato co
me, almeno a mio avviso, 
avrebbe dovuto. Insomma, 
anche se militavamo in or
ganizzazioni sindacali diver
se (io sono della Cisl), ci 
siamo sempre trovati d'ac
cordo su cose importanti, 
tutt'altro che pacifiche e an
che costose da sostenere, 
nella città in cui viviamo. Ep
pure, l'ultima volta che ci 
siamo parlati, mi ha detto tre 
volte che lui è comunista, 
ponendo l'accento forse su 
l'unica cosa che ci separa 
anziché sulle centinaia, se
condo me più importanti, 
che ci uniscono. Ecco per
ché il chiarimento, anche 
quello sul nome, è per me 
importante. 

«K 

E un ragionamen
to personale, 
sentimentale, 
che riguardava!-

^mmm^i tanto me e Ala
sia? Non credo. 

Penso che abbia un valore 
emblematico. Ci sono in Ita
lia molti giovani, sempre più 
raramente elettori del parti
to comunista, che sono, an
che per motivi generaziona
li, estranei all'identità che al
cuni di voi pensano di dover 
difendere; non sono antico
munisti, ma il concetto di 
comunismo appare loro 
lontano, comunque tale da 
richiedere chiarimenti assai 
complessi, dopo quanto è 
avvenuto nel paesi dell'Est. 
Altri, più anziani, da anni 
condividono molti vostri 
obiettivi, molte vostre inizia
tive. Sono cattolici e sociali
sti, talvolta persino liberali. 
che hanno rotto con le loro 
organizzazioni di origine. 
hanno rinunciato ai loro 
simboli. Ciò che vi importa * 
una unità politica, fondata 
su obiettivi e valori comuni. 
o chiedete agli uni e agli altri 
di accettare anche tutta la 
vostra stona, la vostra sim
bologia, le motivazioni filo
sofiche su cui voi - come 
ciascuno di loro - fonda le 
proprie scelte politiche? Vi
sto che siamo d'accordo su 
tante altre cose importanti, 
perché non costituiamo in
sieme un partito laico che 
non discrimini le motivazio
ni profonde di ciascuno, che 
rispetti le diversità, ma che 
unisca sulla base di alcuni 
valori che costituiscono un 
patrimonio comune a tutta 
la sinistra? 

Il mondo è cambiato an
che perché è cresciuto il nu
mero di persone che si rifiu
ta o non è più costretta a 
scegliere tra giustizia e liber
tà. Ma il sistema dei panini 
resta chiuso. Il vostro, a mo
do suo, ne fa parte, ma ha 
aperto una finestra. Per que
sto le vostre scelte sono im
portanti anche per noi com
pagni senza bandiera, per
ché questa finestra resti 
aperta, perché se ne aprano 
delle altre. 

Con rispetto vi chiediamo, 
non di rinunciare alla vostra 
identità, ma di essere dispo
nibili ad una nuova unità, in 
cui le identità di ciascuno 
possano convivere come 
fonte di ricchezza per tutti. 
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wm II presidente della Re
pubblica, durante la sua re
cente visita in Francia, ha af
fermato che il nostro paese, a l . 
cospetto di «sfide affascinanti 
e tremende, europee e mon
diali», ha bisogno di -grande 
responsabilità e grande con
sapevolezza». Una affermazio
ne inoppugnabile. Tanto più 
che Cossiga ha precisato subi
to che 'quest'appello vale per 
il presidente della Repubblica, 
vale per il governo, vale per le 
forze politiche, le forze sociali, 
per quelle culturali, vale per 
tutta la nazione». Il capo dello 
Stato ha fatto però seguire a 
questa esortazione considera
zioni più stringenti con un im
plicito riferimento alla situa
zione politica attuale. Egli ha 
infatti osservato che «la dialet
tica democratica, il confronto 
ed anche lo scontro delle idee 
e delle tesi sono linfa vitale di 
ogni regime di libertà», ma de
vono essere ispirati «al rigore 
morale di una ricerca», non 
•essere mal strumento di pura 
contesa del potere». 

Su quest'ultimo richiamo si 

è accesa una piccola disputa. 
Era rivolto a un settore parti
colare della maggioranza o 
agli alleati di governo nel 
complesso? Ardua è la sen
tenza. Anche perché I proba
bili destinatari, come capita in 
queste circostanze, si sono 
mostrati quasi tutti compresi 
della tempestività e della op
portunità dell'alto ammoni
mento, senza lasciare Indizi di 
colpevolezza. Solo Craxi si è 
sottratto a questo esercizio di
cendo in modo esplicito che il 
richiamo «non è certamente 
rivolto al Psi». Questa conclu
sione è azzardata se vuole al
ludere ad una estraneità dei 
socialisti alle -contese di pote
re». Non è però priva di fonda
mento se è invece riferita al
l'attuale condotta del Psi che 
in effetti non può essere accu
sato di particolare Indocilità 
rispetto alla navigazione del 
governo Andreotti. Se ci sono 
turbolenze nella maggioranza 
non vengono certo da parte 
socialista. 

Comunque, lo strascico sul-

CONTROMANO 
FAUSTOIBBA 

Lo stupore 
di avere un leader 

le affermazioni di Cossiga si 
sarebbe già esaurito se Gianni 
Baget Bozzo siM'Avanli! non 
avesse fornito una nuova più 
penetrante interpretazione sia 
delle parole del presidente 
della Repubblica, sia del suc
cessivo giudizio di Craxi. Una 
interpretazione che sfugge al
la banalità delle analisi cor
renti. Si apprende, infatti, che 
gli ammonimenti del capo 
dello Stato non possono ri
guardare il Psl, non solo per il 
suo disciplinato comporta
mento di forza di governo, ma 
anche per la compattezza in
tema del partito. «Come socia
listi - scrive Baget Bozzo -
non possiamo non rallegrarci 

delle affermazioni fatte in ter
ra francese dal presidente. La 
conflittualità politica non ha 
sede in casa socialista. Questo 
ci viene spesso rimbrottato 
come stile "romeno" del parti
to. L'accusa fa sorridere. Il 
consenso socialista a Craxi è 
un consenso politico e razio
nale, nato anche dallo stupo
re del partito per avere un 
grande leader nel suo seno e 
di averlo scoperto per caso». 
Lo «stupore» di cui parla Baget 
è evidentemente quel senti
mento da cui ogni anima è 
posseduta dinanzi al miracoli 
del creato nel quali avverte i 
segni misteriosi e apparente
mente casuali della Provvi

denza. A questo stupore pro
dotto dal manifestarsi de) divi
no si addice naturalmente il 
silenzio. Per cui «c'è una bella 
differenza tra la mancanza di 
conflittualità nel Psi e quella 
esistente nei partiti derivati dal 
leninismo». Baget trova In pro
posito «interessante» che nel 
Pel i fautori del «no» rimprove
rino a quelli del «si» di «benefi
ciare dei riflessi di abdicazio
ne in favore del segretario», 
cioè del «sistema staliniano 
che è rimasto ben attaccato al 
partito'. Le animate discussio
ni fra i comunisti, viziate dal 
cullo della personalità», sono 
infatti un ben misero tentativo 
di attingere alla verità rispetto 

al sereno raccoglimento so
cialista. «Craxi - dice Baget -
ha fatto fare con la politica un 
salto culturale al partita un ri
sultato che non avrebbe otte
nuto con venti congressi, dieci 
riviste e un numero indefinito 
di dibattiti». Peccato che perfi
no il fedelissimo Lucio Colletti 
travisi il senso di questa realtà, 
quando vede ora nel Psi «un 
gruppo dirigente che in so
stanza si è arroccalo su se 
stesso, si è chiuso, aprendosi 
soltanto a un rapporto di tipo 
clientelare, in cui gli uomini 
reclutati erano solo gli uomini 
disposti a dire sempre si». 
Neppure Colletti capisce che 
c'è si e si, tanto più se consta
ta la fine del centralismo de
mocratico» nel Pei. Bene ha 
fatto, dunque, Cossiga a criti
care la conflittualità che oggi 
vive in tutti i partiti, dal Pei al 
Msi, ed ha per epicentro la 
De». Anche se il pur religioso 
Cossiga insiste nel dire che le 
sue parole «non potranno es
sere mai interpretate nel sen
so che il nostro paese abbia 

bisogno di unanimismo: l'u
nanimismo è la fossa del!: de
mocrazia». 

Ma il presidente della Re
pubblica, agli occhi del poli
tologo socialista, ha avuto an
che un altro merito: «li suo ac
cenno alla terra del dintto co
stituzionale, la Francia, non 
può certo dispiacerci, perché 
nell'ipotesi della riforma istitu
zionale è al modello francese 
che noi guardiamo. Craxi lo 
ha ancora ricordato In un suo 
recentissimo intervento». In 
realtà un analogo compiaci
mento era stato già espresso 
da Giuliano Amato, visto che 
Cossiga a Aix-en-Provence 
aveva allusivamente bevuto 
champagne francese. Tuttavia 
c'è da pensare che a questo 
punto i socialisti siano presi 
da rinnovato «stupore», visto 
che nell'ultimo congresso del 
Psi il loro segretario proclamò 
solennemente la sua preferen
za per il modello americano. 
Ma queste sono vecchie fisi
me: che cosa vale un congres
so, per non dire venti, quando 
la nuova verità si manifesta? 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Il Congresso socialista di Berlino 
Più forte impegno per l'integrazione 
comunitaria e per il dialogo con l'Est 
Ammessa nell'Unione la Spd orientale 

Gli incontri di Napolitano e Colajanni 
Il colloquio con Craxi: «Uno scarto 
tra le comuni vedute sui fatti europei 
e le divergenze sulla politica intema» 

L'Europa unisce Pei e Internazionale 
Faccia a faccia con Craxi per un'ora e mezzo. Ma Na
politano e Colajanni, nelle pause del congresso di 
Berlino, hanno visto un po' tutti i leader socialisti e so
cialdemocratici europei. Il bilancio? «L'avvicinamento 
tra il Pei e l'Internazionale socialista è nelle cose, si 
basa su processi reali, sulla convergenza effettiva delle 
posizioni politiche ed ora entra in una fase decisiva». 
In Italia? «Confronto, non polemiche senza costrutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

• • HKKI.IV> I Icxler sociali-
sii e socialdemocratici euro
pei lasciano il Rcichstag lan
ciando un ultimo sguardo al 
muro sbreccialo che divide 
ancora (ormai più burocrati
camente che altrojBerlino e 
la Germania Echeggiano le 
martellate di turisti e venditori 
di souvenir, ma il colpo più 
duro a quell'ultimo simbolo 
della guerra fredda e stato ap
pena dato nella sala del con
gresso, con la risoluzione ap
provata all'unanimità che im
pegna l'Unione dei parliti so
cialisti e socialdemocratici eu
ropei a favorire la costruzione 
di una -Comunità unita, socia
le, democratica e aperta al 
mondo-. Giorgio Napolitano e 
Luigi Colaianni, che a queste 
assise hanno .partecipato co
me osservatori per il l*ci. han
no più di un motivo di soddi-
slu/.ionc. Sono arrivati a Berli
no dopo le tante tap|>c di 
confronto (nel Parlamento 
europeo, al congresso dell'In-
lernazionalc socialista di Stoc
colma, al vertice dei leader 
socialisti di Milano) in cui il 

Pei ha offerto una autonoma 
elaborazione democratica ed 
europeista. E adesso possono 
misurare i risultali. 

Allora, si può parlare di ap
procci comuni? 

Napolitano. Ci siamo ritrovati 
largamente negli approcci a 
tutti i problemi trattati nel con
gresso E quel che più conia è 
che si tratta di problemi politici 
di grande portata e non solo di 
affermazioni di principio. 

Sbaglio o è proprio sulla 
questione dell'Integrazione 
europea che II congresso ha 
compiuto il passo più rile
vante, dopo Incertezze e an
che divisioni passale? 

Colajanni. SI, c'è un accento 
più netto sull'integrazione del
la Comunità dei 12. Soprattut
to, c'è un impegno significati
vo a sostenere le riforme istitu
zionali indispensabili per un 
effettivo controllo democratico 
e per una svolta verso l'unione 
politica dell'Europa. Insomma, 
un Parlamento e un governo 
veri per una vera Europa. E 

non c'è dubbio che la nostra 
posizione trova qui un riscon
tro 

Serve anche ad accelerare la 
soluzione del groviglio poli
tico nell'Europa centrale do
po la breccia nel muro di 
Berlino? 

Napolitano. Indubbiamente 
c'è un maggiore impegno, non 
solo sul terreno delia coopcra
zione economica o tecnologi
ca, ma soprattutto sul piano 
politico, per sostenere i pro
cessi di consolidamento della 
democrazia nei paesi dell'Est. 

Colajanni. E significativo 
anche che il congresso, con 
una procedura anomala, ab
bia bruciato tutte le tappe del
l'adesione all'Unione della 
Spd della Germania orientale. 
Altrettanto è stalo latto per altri 
partiti dell'Europa occidentale 
(Finlandia, Austria) che pure 
non fanno parte della Comuni
tà europea. Willy Brandt, poi. 
sia pure con cautela, non ha 
escluso aperture anche a di
versi parliti di ciascuno dei 
paesi dell'Est, comprese forze 
provenienti dai partili comuni
sti, ila citato Dubcck e anche 
forze ungheresi e polacche. 

Resta però l'enigma delle 
due diverse, e finora con
trapposte, alleanze militari. 
Si comincia a scioglierlo? 

Colajanni. Si va consolidando 
l'Idea che la soluzione della 
questione delle due Germanie 
e, più in generale, delle rela
zioni con l'Est europeo, debba 
procedere essenzialmente con 
la costruzione di un sistema di 

Giorgio Napolitano Luigi Colajanni 

sicurezza comune in Europa 
Sarà il tema di londo della se
conda conferenza di Hclsinky: 
una progressiva trasformazio
ne dei due blocchi contrappo
sti nella prospettiva del loro su
peramento. 

Napolitano. Il processo di 
nunificazione delle due Ger
manie e di fatto avviato e viene 
sempre più considerato come 
non arrestabile. Le preoccupa
zioni riguardano la necessità 
di governarlo, di ancorarlo a-
delle garanzie (prima tra tutte 
quella della Intangibilità delle 
frontiere) e di collocarlo in un 
quadro di unità europea e di 
progressiva smilitarizzazione. 

Fermiamoci un attimo sul
l'unità europea. Non c'è il ri
schio che tante ambizioni 
segnino 11 passo di fronte ol
le resistenze del fronte con

servatore nelle istituzioni 
comunitarie? 

Colajanni. Il rischio c'è. Ma è 
importante che il presidente 
del gruppo socialista al Parla
mento europeo, Jean Pierre 
Cot. si sia impegnalo a cercare 
l'unità a sinistra anziché, come 
nel passato, un rapporto privi
legiato con i de. Mettendo nel 
conto anche battaglie che non 

, trovino . nell'immediato un 
consenso maggioritario, piut
tosto che compromessi a tutti i 
costi tra i due maggiori gruppi. 

SI avvicina la battaglia sul
l'Europa sociale, È un banco 
di prova di questi nuovi rap
porti con II gruppo della si
nistra unitaria? 

Colajanni. Stiamo già lavo
rando assieme. E, sui temi de
cìsivi dell'ampliamento dei 

contenuti della carta sociale e 
della sua valenza giuridica, il 
nostro gruppo ha predisposto, 
con il Crs, alcune proposte che 
martedì prossimo presentere
mo a Bruxelles in una iniziativa 
alla quale parteciperanno De-
lors e i maggion esponenti del 
gruppo socialista. 

Partiamo del Pei, ora, Avete 
avuto Incontri e contatti con 
I principali esponenti del 
partiti socialisti e socialde
mocratici, da Vogel a Kin-
nock, da Mauroy a Guerra. 
Avete parlato-delia possibile 
adesione all'Internazionale 
socialista?. 

Napolitano. Abbiamo parlalo 
della crescente convergenza, 
su contenuti concreti, Ira le no
stre elaborazioni e proposte. 
Certo, ho trovato in tutti i nostri 
interlocutori grande interesse 
per il prossimo congresso 
straordinario e grande atten
zione per la possibilità che ne 
scaturisca, assieme a una scel
ta di trasformazione del nostro 
partito, l'orientamento a pro
cedere verso l'adesione all'In
ternazionale socialista. 

Interesse e attenzione anche 
da parte di Bettino Craxi? 

Napolitano. Certamente at
tenzione. E una posizione di 
attesa rispetto alle conclusioni 
cui, tra poche settimane or
mai, si giungerà nelle assise di 
Bologna. Nella conversazione 
informale avuta con il segreta
rio socialista non si poteva an
dare al di là di questo. 

Ma avete parlato per un'ora 

Napolitano. Abbiamo soprat
tutto discusso di problemi eu
ropei. Abbiamo rilevato anche 
nell'intervento di Craxi al con
gresso una linea largamente 
coincidente con la nostra su 
questioni di grande portata. E 
non abbiamo mancato di no
tare che risulta ancor più evi
dente lo scarto tra questa co
munanza di vedute nel campo 
della politica europea e inter
nazionale e l'acutezza delle di
vergenze tra i due partiti sui te
mi di politica interna. 

Se è per questo l'altro gior
no proprio qui a Berlino c'è 
stata un'altra aspra polemi
ca tra voi, sia pure a distan
za... 

Napolitano. Bisognerà trova
re la via di un confronto nel 
mento delle questioni aperte, 
al di là delle battute più o me
no sbrigative che finiscono per 
alimentare polemiche senza 
costrutto, 

Compresa quella sulla pro
posta dell'unità socialista, 
che Craxi sembra avanzare 
in termini pregiudiziali? 

Colajanni. Sarebbe positivo 
che il Psi uscisse dalla ripeti
zione di questa formula, tra 
l'altro poco comprensibile nei 
suoi contenuti e nei suoi possi
bili svolgimenti politici, per fa
vorire un conlronto serio e se
reno, anche sulle divergenze 
accumulatesi tra i nostri due 
partiti, ma soprattutto sulla ne
cessita di aprire, in Italia come 
in Europa, una prospettiva di 
sinistra. 

Oggi l'assemblea a Roma 
La «sinistra dei club» 
discute la costituente 
Le adesioni sono 1500 
•ni ROMA. Si ritroveranno og
gi a Koma (l'appuntamento è 
alle 9.30 al cinema Caproni-
ca) promotori e aderenti all'i
niziativa per un nuovo partito 
della sinistra, lanciata il mese 
scorso sulle colonne deli-E
spresso- da Paolo Flores d'Ar
cai». Antonio Lctticri, Ennio 
Ptntacuda, Alberto Cavallari. 
Gian Giacomo Migone. Toni 
Muzi Falconi e Fernando Ban-
dini. Quella che era stata defi
nita -sinistra sommersa» si è 
venuta via via trasformando in 
una rete di club, forte di oltre 
1500 adesioni nei più diversi 
campi della vita sociale, eco
nomica e culturale del paese. 
L'iniziativa ha preso le mosse 
dalla proposta di Cicchetto di 
avviare, dopo il congresso del 
Pei. la fase costituente per una 
nuova formazione politica 
della sinistra. L'assemblea 
odierna sarà aperta da Paolo 
Flores d'Arcais. È prevista la 

partecipazione.',!» gl|.altri., di 
Antonio Giollrti. Vittorio'Foa, 
Franco Bassanlni. Massimo 
Cacciari, Pino Arlacchi, Mi
chele Salvati, Angelo Bolaffi. 
Paolo Gentiloni. della redazio
ne della rivista cattolica fio
rentina -Testimonianze-, di 
studenti di alcune università 
italiane occupate. È atteso un 
messaggio di Norberto Bob
bio. Sarà presente ai lavori il 
segretario del Pei Achille Oc
chello. A tutti i partecipanti al
l'assemblea verrà distribuito 
un questionario impernialo 
sul problema della -forma 
partito-, per l'individuazione 
dei nuovi modi di aggregazio
ne della sinistra. I risultali sa
ranno pubblicati in un -instant 
book» che conterrà anche le 
centinaia di lettere pervenute 
ai promotori e tutte le adesio
ni. Oggi sarà anche presentato 
un rendiconto sulle spese so
stenute con i fondi raccolti at
traverso l'autofinanziamento. 

Intervista del segretario comunista a «noidonne» sulla svolta 

Occhetto: «Dal movimento femminile 
un modo nuovo di fare politica» 
Perché le donne «soggetto.fondante» della nuova 
formazione politica? Quattro redattrici dì noidonne 
(Franca Fossati, Bia Sarasini, Roberta Tataliore, 
Annalisa Usai) intervistano Achille Occhetto. «Por
re le donne come soggetto fondante - dice Oc
chetto - significa porre come fondante la conflit
tualità tra i sessi: è questo che garantisce l'aspetto 
dinamico della nuova formazione politica». 

• • ROMA Dal movimento 
femminile, dice Achille Oc
chetlo in un'intervista colletti
va che noidonne pubblica nel 
numero di febbraio, -nascono 
domande inedite: da qui l'esi
genza che queste domande 
siano centrali nella definizio
ne della politica». Di differen
za sessuale si parla da tempo. 
E tuttavia -la novità di oggi sta 
nel ritenere che quella proble
matica non possa convivere 
con una cultura politica mo
dellata sul vecchio industriali
smo e sulla vecchia visione 

delle contraddizioni della so
cietà». 

Il «fatto determinante» che 
ha latto -maturare» il Pei è, per 
Occhetto, la Carla delle donne 
e l'esperienza che ne è segui
la: -L'idea del soggetto fon
dante - sottolinea - non viene 
quindi dal segretario, dal ma
schile, ma dalle donne, da un 
modo nuovo di fare politica-. 
La riflessione sulla differenza 
sessuale investe, né potrebbe 
essere altrimenti, il partito. «In 
Italia - rileva Occhetlo - i mo
vimenti tendono a diventare 

partili ranche .per colpa della 
vecchie forme-partito, troppo 
irrigidite». La sfida è dunque 
per una forza che «proprio per 
la sua flessibilità presupponga 
anche luoghi esterni diversi da 
se stessa, ma trovi costante
mente le linee di scorrimento 
tra funzione politica e movi
menti, in una dialettica fecon
da», ben sapendo naturalmen
te che -nella formazione poli
tica nuova le donne non po
tranno risolvere tulio il loro 
impegno politico-. 

Una parte significativa del
l'intervista è dedicata al signi
ficato della «svolta». Se non si 
cambia, dice Occhetto, ci so
no -rischi di declino». Di più: 
•Noi questo rischio l'abbiamo 
già corso: abbiamo già avuto 
clamorose sconfitte elettorali». 
Il buon risultalo del voto euro
peo, prosegue, e stato ottenu
to «perché abbiamo parlato 
non solo a nome del Pel, ma 
delle esigenze generali di 

un'opposizione deltiocratica. 
Oggi si tratta di dare coerenza 
a quel contralto assunto con 
gli elettori, scegliendo un ri
schio, ma un rischio positivo». 
Del resto, aggiunge, -quando 
un'organizzazione tende a 
isolarsi, a ritenere che dentro 
la propria tradizione ci siano 
tutte le risposte, e il momento 
in cui comincia a morire. Il Pei 
ha sempre avuto la grande ca
pacità di contaminarsi con al
tri filoni di ricerca. È questa 
apertura che ha salvato il Pei 
e non lo ha fatto diventare, ad 
esempio, come quello france
se. Oggi dovremmo saper col
tivare l'originatila dei nostri 
padri, invece che considerarci 
cultori della nostra storia pas
sata». 

•Il ripensamento del rap
porto individuo-collettività -
conclude Occhetto - è un 
punto decisivo della rifonda-
zionc. Rappresenta la rottura 
di (ondo con la tradizione sto

rica del comunismo. Proprio 
dàlia'coltura delle donne e ve
nuto uno dei primi ripensa
menti della cultura classica 
del movimento operaio: sacri
fichiamo il presente per un 
paradiso futuro. Ma pensare 
di costruire una (eticità futura 
sulla mortificazione dell'indi
vidualità nel presente e uno 
dei motivi del fallimento del 
socialismo reale». Il ripensa
mento di cui parla Occhetlo 
s'intreccia alla -ridelinizione 
dei temi e dei programmi-: 
•Un partito che affidava il pro
prio essere "allro" al carattere 
ideologico del suo essere co
munista - sottolinea Occhetto 
- paradossalmente era poi 
più portalo a svolgere una po
litica conciliatorista e conso
ciativa. Oggi deve avvenire il 
contrario: essere più aperti e 
su questa base determinare le 
condizioni di una conflittuali
tà più moderna, più concreta, 
più visibile». 

Congressi, i sì e i no per federazioni e per regioni 
M KOMA. Botteghe Oscure 
ha difluso ieri nuovi dati sui 
congressi. La Commissione 
nazionale ha diramato il riepi
logo di 4.461 congressi di se
zione, con la partecipazione 
al voto di I42mila iscritti su 
una base di SlOmila. Il dato -
aggiornato a mercoledì scorso 
- conferma le tendenze regi
strate nei precedenti rileva
menti. La mozione Occhello 
ottiene il 65.1"... la mozione 
Angius il 31.1".. e la mozione 
Cossutta il 3.3"... Nel riepilogo 
qui a fianco - con la specifi
cazione dei risultati congres
suali nelle federazioni e per 
regioni - non sono compresi i 
dati delle federazioni di Son
drio (non si e svolto ancora 
alcun congresso) e di Nuoro 
e Agrigento, dove e in corso 
una verifica sui dati trasmessi. 

Dai risultati parziali si può 
desumere che in una regione, 
il Trentino-Alto Adige, e in 11 
federazioni su 113 e in mino
ranza la mozione Occhetto. 
La seconda mozione ottiene 
la maggioranza in 7 federazio
ni e nella regione trentina. E 
in altre 4 la maggioranza e da
ta dalla somma dei «no- della 
seconda e della terza mozio
ne. Il documento Angius ha il 
consenso più alto a Viareggio 
con il 62.4'Y>. Il documento 
Cossutta ottiene il maggior ri
sultato ad Asti con il 36.9"». 

Il prossimo rilevamento sa
rà reso noto mercoledì 1-1. 

V. VOTO ALLE MOZIONI 
ORGANIZZAZIONI 

VALLE D'AOSTA 

Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Ivrea 
Novara 
Torino 
Verbama 
Vercelli 
PIEMONTE 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Tigullio -
LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Lodi 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
LOMBARDIA 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 

SEZ. 

23 

93 
12 
42 
11 
14 
43 

133 
18 
33 
99 

67 
14 
46 
41 
13 

181 

140 
66 
47 
40 
27 
35 
39 
28 
91 
34 

• 

34 
581 

53 
115 
62 
54 

Moz. 1 

62,6 

61,4 
46.5 
57,3 
69,4 
63.1 
60.8 
62.3 
70,3 
56.6 
61,5 

65.1 
48,7 
66.6 
57,1 
61.5 
62,6 

62,0 
58,7 
50,1 
64,8 
63,4 
66.0 
66,4 
71,2 
57,3 
66,1 

-
63,0 
61,1 

55,6 
65.2 
75,8 
63,1 

Moz. 2 

36,9 

33,7 
16.5 
36,8 
30,3 
36.9 
37.9 
33,4 
27,6 
37,8 
33,4 

34.0 
51.2 
29.5 
42,4 
31,9 
35,5 

34,0 
38,7 
49,9 
30,8 
25,7 
32,2 
27,9 
27,7 
37,2 
29,8 

-
33,0 
34,5 

42,7 
30,4 
19,5 
21,1 

Moz. 3 

0,5 

4.9 
36.9 

5.9 
0,3 
0,0 
1.3 , 
4.3 
2,1 
5.6 
5,1 

0,9 
0,1 
3,9 
0,5 
6,6 
1,9 

4,0 
2,6 
0,0 
4,3 

10,9 
1,8 
5,7 
1,1 
5,5 
4,0 

-
4.0 
4,4 

1.7 
4.4 
4.7 

15.7 

ORGANIZZAZIONI 

Venezia 
Verona 
Vicenza 
VENETO 
Bolzano 
Trento 
TRENTINO A. A. 
Gorizia " 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
FRIULI V.Q. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
EMILIA ROM. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Viareggio 
TOSCANA 

SEZ. 

38 
62 
71 

455 
6 

10 
16 
22 
25 
21 
41 

109 

53 
55 

125 
30 
15 
77 
55 
69 
35 
47 

561 

52 
71 
55 
44 
27 
36 

103 
57 
20 
71 
15 

551 

•/. VOTC 
Moz. 1 

66,8 
66,5 
75,4 
68,0 
37.4 
36,9 
37,1 
52,7 
77,1 
55,5 
66,0 
61,6 

84,0 
82.4 
69.7 
87.5 
86,6 
66.4 
68.8 
82,6 
73,9 
81,9 
77,9 

58,7 
65,6 
69,2 
65,5 
57,4 
33,1 
55,9 
57,3 
77,3 
65,2 
36.9 
59,8 

> ALLE MOZIONI 
Moz. 2 

27,7 
29.2 
23,3 
26.9 
54,9 
54,8 
54,9 
36,9 
20,0 
28,3 
30,6 
29,1 

14,2 
17,2 
24,3-
12.0 
13,1 
24,2 
28,7 
16,0 
21,5 
16,0 
19,0 

35,9 
31,3 
30.8 
34.5 
28,2 
59,8 
40,5 
38,0 
21.4 
33.7 
62,4 
37,2 

Moz. 3 

5.5 
4,2 
1.3 
5,0 
7,7 
8,3 
8,0 

10,5 
3,0 

16,2 
3,4 
9,3 
1,7 
0,4 
6,0 
0.4 
0,3 
9,4 
2,4 
1,5 
4.6 
2,1 
3,1 

" 5,4 
3,1 
0.1 
0.0 

14,5 
7,1 
3,6 
4,7 
1,3 
1,2 
0,7 
3,0 

% VOTO ALLE MOZIONI 
ORGANIZZAZIONI 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
MARCHE 

Perugia 
Terni 
UMBRIA 

Frosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Castelli 
Civitavecchia 
Tivoli 
Viterbo 
LAZIO 

Aquila 
Avezzano 
Chietl 
Pescara 
Teramo 
ABRUZZO 

Campobasso 
Isernia 
Termoli 
MOLISE 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
CAMPANIA 

SEZ. 

22 
28 
30 
35 

102 
217 

56 
. 11 

67 

29 
24 
39 
39 
32 
4 

42 
43 

252 

35 
33 
45 
25 
43 

181 

34 
19 
8 

61 

35 
4 

62 
32 
53 

186 

Moz. 1 

69.4 
65.6 
72,4 
63,3 
74,3 
70,3 

71,2 
84,4 
73,5 

62.8 
65,4 
60,9 
49,1 
69.2 
64,6 
77,1 
65,9 
63,1 

71.4 
73,4 
64,2 
54,9 
71,1 
66,3 

75,3 
68,8 
69,9 
72,5 

50,6 
51,6 
61,1 
60,5 
69,5 
61,1 

Moz. 2 

21.7 
24,9 
24,3 
33,7 
21,0 
24,3 

20,5 
13,7 
19,3 

21,2 
33,8 
33,5 
47,3 
29.7 
33.8 
22,0 
33,3 
33,4 

19.6 
24,4 
27,1 
43,6 
22,0 
28,1 

16,5 
16,8 
28,5 
19,2 

43,8 
48,4 
23,9 
37,7 
28.7 
33,8 

Moz. 3 

8,9 
9.5 
3,3 
3,0 
4,7 
5,5 

8,3 
2,0 
7,2 

16,0 
0,8 
5,6 
3,6 
1.0 
1,6 
0,9 
0.8 
3.5 

9.0 
2,2 
8,8 
1,5 
6,9 
5,6 

8,2 
14,4 
1,6 
8,3 

5,6 
0,0 

15,0 
1,8 
1,8 
5,1 

Alto patronato 
di Cossiga 
alle opere 
di Gramsci 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) ha concesso il suo alto patronato all'edizione na
zionale delle opere di Gramsci. Lo ha reso noto un co
municato del Quirinale emesso al termine di un incontro 
di Cossiga con il segretario del Pei Occhetto e con Giu
seppe Vacca, direttore della Fondazione Gramsci, che 
realizzerà l'importante iniziativa editoriale. In una dichia
razione Occhetto ha espresso al capo dello Stato «rico
noscimento per l'elevata sensibilità e la partecipazione 
morale e intellettuale al promovimento dell'edizione na
zionale delle opere complete dell'autore italiano con
temporaneo più tradotto e più studiato oggi nel mondo». 

Cervetti: 
sugli F16 
non solo 
propaganda 

Sulla questione degli F16si 
registra un intervento di 
Gianni Cervetti in replica 
ad alcune dichiarazioni di 
Pietro Ingrao. «Non è per 
nulla esatto - rileva Cervet-

mml^lm^mmmmmmmm^^mmmmÈ ti - dire che "ancor oggi 
non osiamo chiedere al 

governo italiano di compiere" un atto di rifiuto degli FI 6. 
Sin dall'inizio abbiamo sostenuto - e poi ribadito - che 
l'Italia doveva rifiutarsi di ospitare la base, e non mi risul
ta che questa posizione sia stata cambiata. Nel frattempo 
- osserva Cervetti - è, però, cambiata la situazione, e una 
forza politica che voglia unire alla necessaria opera di 
propaganda l'intento di ottenere dei risultati, ne deve te
ner conto». E. a questo proposito, ricorda che -qualche 
successo - parzialissimo, se si vuole - è siato pur rag
giunto, se è vero, come è vero, che al Senato si è ritrovata 
una maggioranza per la moratoria». E si chiede come In
grao pensi di realizzare l'obiettivo di un riliuto puro e 
semplice del governo italiano di accogliere gli FI 6: né è 
•pertinente il paragone con l'alto compiuto dal "modera
tissimo capo del governo spagnolo", poiché il "rifiuto-
delia base americana - non Nato - degli FI 6 da parte di 
Felipe Gonzales lu la contropartita per entrare nell'Al
leanza atlantica». 

Lombardi Satriani 
«È indispensabile 
andare oltre 
il sì e il no» 

La necessità di una svolta 
nell'agire politico nel no
stro paese è sostenuta in 
una nota diffusa dal prof. 
Luigi Lombardi Satriani, 
presidente dell'Istituto ca-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labrese per la ricerca folk-
lorica e sociale. Nel docu

mento, sottoscritto anche dal direttore dell'istituto Fran
cesco Tassane e dalla prof. Elena Bertonelli. si ritiene in
dispensabile che il dibattito in corso nel Pei, per l'am
piezza dei temi che solleva, debba «andare oltre il si e il 
no», per tentare di rifondare più saldamente lo spazio del 
«politico». Per quanto riguarda il Meridione, l'azione poli
tica non può prescindere dalla sua concreta condizione 
storica, che solo formalmente è di parità all'interno dello 
Stato. 

5 0 dipendenti Cinquanta dipendenti del 
del Senato Senato - funzionari, impie-

. - gati,commessi -hanno(ir-
per la fase maio un documento a so-
Costituente stegno della mozione che 

propone d i dare vita alla 
_ _ — — _ — — m m m ^ m m ^ m m fase . costituente di una 

nuova formazione politica 
delibi sinistra. Trenta di loro sono iscritti ai Pei. gli altri, 
venti «esterni». Tra i primi figurano sette reclutati a f re i , 
che hanno motivato la loro decisione con il consenso al
la mozione uno. L'appello sostiene che «c'è bisogno oggi 
in Italia di una nuova formazione politica di sinistra per 
giungere finalmente alla realizzazione di un'alternativa 
di governo». «L'impulso per costruire questa nuova for
mazione politica - prosegue la nota - non può che veni
re, in primo luogo, dal Pei». Mossi dalla preoccupazione 
che «la migliore tradizione e il patrimonio del Pei non si 
esauriscano nella testimonianza di un nobile passato», i 
firmatari del documento «pur muovendo da opinioni po
litiche diverse» riconoscono la validità della mozione 
uno. 

Per Occhetto 
53,4 percento 
all'«Unità» 
di Milano 

Il congresso della sezione 
«Li Causi» dell'«Unità» di 
Milano ha visto prevalere 
la mozione uno con il 53.4 
dei voti. Il 44,8 è andato al
la mozione due. l'I,7 alla 
Ire. Si sono registrate tre 
astensioni. Ha votato il 40 

per cento degli iscritti. Le prime due mozioni hanno otte
nuto un delegato ciascuno al congresso della federazio
ne. Alla sezione della Pirelli di Tivoli la mozione di Oc
chetto ha ottenuto il 100 percento dei voti. 

CRECORIOPANE 

ORGANIZZAZIONI 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
PUGLIA 

BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Cai. 
CALABRIA 

Agrigento 
Caltanissetta 
Capo D'Orlando 
Catania 
Enna* 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
OgliastraS. 
Olbia 
Oristano 
Sassari 
SARDEGNA 

TOTALE 

SEZ. 

39 
15 
46 
66 
41 

207 

46 

18 
47 

9 
32 

106 

0 
17 
21 

1 
14 
14 
20 
10 
9 

20 
127 

41 
11 
-

13 
9 

14 
48 

136 

4.461 

% VOTC 
Moz 1 

49,7 
67,2 
80,2 
71,6 
57,7 
64,0 

72,9 

57,1 
54,7 
55,8 
46,1 
52,9 

_ 
68,8 
84,2 
39,0 
77,7 
79,3 
74,1 
68,3 
61,9 
73,4 
72,2 

57.0 
45,9 

— 
67,0 
63,6 
56,3 
64,6 
59,2 

65,1 

I ALLE MOZIONI 
Moz. 2 

48,5 
29.9 
18,7 
27,3 
35,2 
32,9 

26,1 

39,0 
44,4 
44,2 
51.4 
45,4 

_ 
25.6 
15,0 
61.0 
22,1 
20,2 
21,3 
30,2 
37,9 
24,3 
25,6 

42,6 
48.0 

— 
33,0 
36,4 
34,1 
35.2 
39,4 

31,1 

Moz. 3 

1.8 
2.9 
1,1 
1.0 
7,1 
3.0 

1,0 

3,9 
0,8 
0,0 
2,5 
1,7 

-
5,6 
0,8 
0,0 
0,1 
0,4 
4.6 
1.5 
0,2 
2.3 
2,3 

0,4 
6,0 

— 
0,0 
0,0 
9,7 
0,2 
1.4 

3.8 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

D'Alema al «Messaggero» 
«Costruiamo un terreno 
comune per il partito 
ma la scelta sia limpida» 
• • ROMA. «Registro un cam
biamento di tono, una giusta 
preoccupazione per il dopo. E 
spero che questo consenta 
uno svolgimento dei restanti 
congressi in un clima più sere
no, senza inutili drammatizza
zioni»: cosi Massimo D'Alema, 
intervistato dal Messaggero. 
giudica il dibattito in corso nel 
Pei all'indomani della confe
renza stampa dei promotori 
della seconda mozione. «Que
sta prospettiva unitaria - ag
giunge - sari tanto più agevo
le quanto più netta sarà l'af
fermazione del "si*. Il proble
ma vero è costruire un terreno 
di impegno comune per tulle 
le forze del partilo. Chi ragio
na in termini di maggioranze 
- sottolinea il direttore dell'I/-
nità - ragiona in termini vec
chi. Nel processo di confronto 
programmatico potranno for
marsi diverse maggioranze e 
minoranze, al plurale, rispetto 
a quelle congressuali». Sareb
be invece «illusorio e sbaglia
lo» pensare ad un «ribalta
mento di maggioranza nel 
corso del processo ormai av
viato»: sarebbe, dice D'Alema, 
una concezione «di palazzo» 
della lotta politica ed equivar
rebbe a postulare che «gli at
tuali schieramenti si cristalliz
zino ad oltranza». 

Quanto al «dopo», D'Alema 
sgombera il campo da possi
bili equivoci: la nuova forma
zione politica, dice, «dovrà es
sere una forza riformatrice 
moderna, senza modelli pre-
costituiti», né «partito radicale 
di massa», ne «partito social
democratico». Non sari il frut
to di «un'operazione di verti
ce», ma «il risultato di una 
grande iniziativa di massa che 
coinvolga tutto il partito, le se
zioni, i centri culturali, i club, 
gli organi di stampa, muoven
do dal patrimonio del comu
nismo italiano e allargandone 
l'orizzonte culturale e pro
grammatico con l'apporto di 
altre culture ed esperienze». E 
non potrà avviarsi, aggiunge, 
«sulle macerie di una parte del 
Pel». È certo tuttavia, prosegue 
D'Alema, che la fase costi
tuente «non può trascinarsi al

l'infinito», perché «si apre un. 
processo, non un congela
mento» per giungere «con un 
nuovo messaggio e una nuova 
realtà» alle elezioni politiche, 
che «difficilmente saranno alla 
scadenza naturale del '92». 
Quanto al nome, -una nuova 
formazione politica, in quanto 
nuova, non si chiamerà più 
Pei. Non come un'abiura pre
ventiva - sottolinea D'Alema -
ma come risultato di un cam
biamento reale». 

Al giornalista che gli chiede 
di commentare le voci che lo 
vorrebbero -possibile segreta
rio del futuro partito come 
espressione di una diversa 
maggioranza», D'Alema ri
sponde che «è Occhctlo l'uo
mo in grado di delincare una 
piattaforma politica sulla linea 
che il congresso deciderà». E 
che «è un'idea molto vecchia 
pensare che sia possibile rom
pere la solidarietà di un grup
po dirigente solleticando le 
ambizioni di qualcuno». 

C'è chi, nel 'fronte del no», 
accusa di «anticomunismo» al
cuni di coloro che hanno det
to »sl» alla svolta. «È una pole
mica francamente di cattivo 
gusto», risponde D'Alema. E 
aggiunge: «Un partito che è 
stato a lungo isolato dovrebbe 
essere contento di tanta gente 
che si avvicina, non dovrebbe 
star 11 a fargli l'analisi del san
gue. E poi, se fossero vera
mente anticomunisti, avrebbe
ro in Italia ben altri punti di ri
ferimento». 

Infine, i rapporti col Psl. «I 
maggiori antisoclalisti stanno 
a via del Corso. È tale la di
stanza tra le scelte del Psi e la 
politica dei partiti socialisti eu
ropei, che viene da doman
darsi se non sia proprio il Psl 
l'ostacolo vero a un discorso 
nuovo a sinistra. Il Psi, che fa 
parte dell'Intemazionale so
cialista, sui contenuti è più di
stante dagli altri Ps europei 
che non noi del Pei, che del
l'Intemazionale non facciamo 
parte. È tempo - conclude 
D'Alema - che Cnuti valuti 
con maggiore serietà il cam
biamento profondo che stia
mo attuando». 

Parlano Angius e Ingrao 
La nostra battaglia serve 
all'unità, non a riequilibri 
fuori da opzioni generali 

I consensi alla mozione 2 
«Abbiamo evitato rischi 
di scissioni silenziose» 
Chiarante critica Occhietto 

«Le nostre posizioni 
restano punto di confronto» 
Per Angius è «in errore» chi pensa che fra i sosteni
tori delta mozione 2 qualcuno voglia «ridisegnare 
equilibri interni a prescindere dalle opzioni genera
li». Il confronto, al congresso e dopo, sarà politico. 
Aggiunge Ingrao: «Abbiamo imparato a discutere 
insieme per offrire una piattaforma positiva all'inte
ro partito». Chiarante toma a denunciare la «va
ghezza» e la «genericità» della proposta di Occhetto. 

• • ROMA. «Poniamo dunque 
l'accento sui caratteri di que
sta grande autoriforma, che, 
come tale, interessa tutta la si
nistra italiana e la sua funzio
ne storica e politica»: Cavino 
Angius, all'indomani della 
conferenza stampa dei pro
motori della seconda mozio
ne, toma a riflettere sul dibat
tito congressuale del Pei e, so
prattutto, sul «dopo», sugli sce
nari che potranno aprirsi do
po l'ormai prevedibile vittoria, 
a Bologna, della mozione Oc
chetto. Angius premette che il 
consenso ottenuto dalla mo
zione di cui é firmatario -è 
una garanzia per l'unità del 
partito» ed é il frutto di una 
battaglia politica «affrontata 
con grande coerenza, chiarez
za e trasparenza». E aggiunge 
che «Il nostro impegno prose
guirà con ancora maggiore in
tensità». Le posizioni espresse 
dalla mozione due restano 
dunque in campo. Si tratta, fa 
capire Angius, di posizioni po
litiche, che costituiscono «un 
arricchimento al confronto 
che sentiamo di offrire a tutte 
le diverse componenti e sensi
bilità della sinistra italiana». 

Dopo la conferenza stampa 
di giovedì, qualche giornale 
aveva immaginato un possibi

le rimescolamento di alleanze 
e, dunque, di maggioranze. La 
risposta di Angius é netta: «È 
vecchissimo - sottolinea -
quel modo di intendere que
sto nostro impegno politico 
come mirato a ridisegnare 
equilibri intemi, a prescindere 
dalle opzioni politiche gene
rali che si sono compiute e 
che si compiranno. Ed è in er
rore chi pensa questo». Insom
ma, dice Angius, non c'è spa
zio per mediazioni confuse 
che prescindano dalla discus
sione politica in corso. Il con
fronto non può non essere nel 
merito, e cioè sui contenuti. 
Per questo Angius ricorda il 
valore del dibattito in corso. E 
sottolinea in particolare le 
tappe che verranno: I congres
si di federazione, quello na
zionale, il «dopo-congresso». 
•Si sta dimostrando - dice -
che è possibile discutere aper
tamente del più profondo e 
radicale rinnovamento del Pei. 
della sua cultura politica e 
della forma-partito, senza 
metterne in discussione l'esi
stenza». 

Da Catania Pietro Ingrao ri
prende le riflessioni di Angius. 
Il tono del suo ragionamento 
non è dissimile. Rivendica 
«con orgoglio» la discesa in 

campo aperto di chi non ha 
condiviso la proposta di Oc
chetto. Sostiene che in questo 
modo si è reagito al pericolo 
di una «scissione silenziosa»: 
•Abbiamo detto che in questo 
partito ci si sta. questo Partito 
non lo si abbandona». Eccola, 
per Ingrao, la «grande funzio
ne positiva» della seconda 
mozione. Ora pero, fa capire, 
si deve pensare al «dopo». 
Cerio, ricorda, «quelli che 
hanno firmato la seconda mo
zione non sono tutti uguali». E 
tuttavia «abbiamo capito che 
bisognava evitare la disgrega
zione e la Irantumazione, e 
abbiamo imparato a discutere 
insieme per offrire una piatta
forma positiva a tutto il parti
to». 

Il dibattito congressuale 
sembra insomma spostarsi. Le 
posizioni politiche restano fer

me, certe asprezze sembrano 
venir meno. Ingrao ribadisce 
le critiche alla proposta di Oc
chetto e alla mozione che la 
Illustra. Considera decisivo un -
«forte asse strategico» capace 
di tenere unite la battaglia per 
i diritti e quella per un diverso 
equilibrio fra i poteri. Giudica 
diverse, se non contrastanti, le 
posizioni di chi, dall'esterno, 
appoggia la proposta di Oc
chetto. Ma insiste sulla neces
sità di offrire «una piattaforma 
positiva all'intero partito». 

Toni diversi si colgono nel
l'intervento che Giuseppe 
Chiarante ha pronuncialo a 
San Piero in Bagno, nel Forli
vese. Il «si», polemizza Chia
rante, «non è riuscito a chiari
re né la direzione di marcia 
della cosiddetta "fase costi
tuente", né i caratteri essen
ziali della nuova formazione 

politica, che anzi diventa sem
pre di più l'oggetto misterio
so». «Oscura» la formazione 
politica, per Chiarante è «non 
meno oscura e coniraddittona 
la linea politica». La «vaghezza 
e genericità» non sono casua
li, ma servirebbero a «masche
rare le prolonde dilferenze 
che ci sono in tale schiera
mento». Il «senso generale -
assicura però Chiarante - è la 
tendenza allo spostamento a 
destra degli equilibri politici di 
vertice». La riflessione di Chia
rante si conclude con un ap
pello: «Quanto maggiori sa
ranno i voli alla mozione due. 
tanto più efficace sarà, nel 
congresso e dopo il congres
so, la nostra iniziativa per un 
profondo rinnovamento che 
mantenga ben saldi i valori e 
le finalità alla base della no
stra scelta di comunisti». F.R. 

«Il patrimonio del Pei romano 
non va piegato a fini di parte o di mozione» 
• • ROMA Ad un gruppo di 
veterani del Pei romano, pro
motori della manifestazione di 
sostegno alla mozione uno 
svoltasi nei giorni scorsi al ci
nema Farnese, è stata inviata 
una lettera da comunisti «che 
hanno costruito il partito a Ro
ma dal 1945» e sostengono la 
mozione due. Si tratta di Bru
no Andreozzi, Luciano Baisi-
melli. Carla Capponi, Nicola 
Cundarl, Piero Della Seta, Or
lando Lombardi, Antonio Leo
ni, Mario Mammuccari, Marisa 
Musu, Giacomo Onesti, Mario 

Pochetti, Santino Picchetti, Al
fredo Scamati, Fausto T'arsita-
no e Marx Volpi. «Siamo com
pagni - si scrive tra l'altro nel
la lettera - che nell'appoggio-
re la mozione due e nell'op-
porsi alla proposta del segre
tario avvertono che 
quest'ultima non è una propo
sta forte né sufficientemente 
elaborata, per consentire, nel
la lase attuale dello scontro 
politico nel nostro paese, la 
difesa e il progresso della de
mocrazia». «Nel leggere il vo
stro appello - osservano più 

avanti i firmatari del messag
gio - ci siamo chiesti se non 
poteva essere trovato un tem
po di riflessione, un modo più 
efficace e sicuramente più po
sitivo per l'insieme del partito, 
di ragionare sulla storia delle 
grandi lotte sociali e politiche 
a Roma, sulla strada percorsa. 
Dobbiamo anche dirvi che il 
patrimonio storico del nostro 
partito - e in particolare di 
quello romano - è troppo 
grande e valido per essere 
piegato ai fini di parte o di 
mozione». 

Cossutta 
«Difendiamo 
l'esistenza 
del partito» 
(*• ROMA. Parlando per la 
terza mozione congressuale 
alla sezione romana del Te-
staccio Armando Cossulta ha 
detto che è giusto cominciare 
a fare dei bilanci sui risultati 
dei congressi ed a guardare 
alle conclusioni politiche da 
trarre da essi. Ma non vorrei -
ha precisato - che si desse 
per scontato quello che scon
tato non è. Innanzitutto per
ché oltre la metà delle sezioni 
non hanno ancora tenuto il 
loro congresso; ed inoltre per
ché anche là dove si sono 
conclusi, il 70% degli iscritti 
non ha partecipato al voto; in 
non poche località, fra l'altro, 
i votanti sono stati di gran lun
ga superiori al numero dei 
compagni che hanno parteci
pato realmente al congresso 
ed hanno seguito, sia pure 
parzialmente, la discussione. 

Ogni conclusione politica 
che voglia essere interprete 
obicttiva della volontà del par
tito (e quindi dell'elettorato) 
- ha notato l'oratore - do
vrebbe mettere in conto che 
c'è una massa molto grande 
di compagni di cui non si co
noscono gli orientamenti. La 
prudenza è d'obbligo. Tanto 
più che in molte città l'oppo
sizione alla proposta di Oc
chetto arriva al 40% e in non 
poche di esse anche al 50%. 

Comunque sia, per il dopo 
congresso ogni previsione è 
prematura. Sin da ora tenia
mo a dire d'altronde che quali 
che siano gli esiti degli ap
procci in atto fra i compagni 
della mozione uno ed i com
pagni della mozione due per 
disfare e rifare maggioranze, 
ciò che conta è che ci sia chi 
si batte per difendere l'esisten
za del partito e per salvaguar
dare e rinnovare la sua identi
tà comunista. Per questo oc
corre - ha concluso Cossutta 
- che si rafforzi la presenza di 
una minoranza lucida e com
battiva come é quella rappre
sentata dalla mozione tre, che 
più di ogni altra garantisce la 
coerenza al riguardo. 

Milano 
Un gruppo 
di artisti 
per il no 
••MILANO. «L'emozione-del 
no: non possiamo ditatti non 
sentire come davvero emozio
nante la necessità di dichia
rarci e votare contro la propo
sta del segretano generale; 
emozionarne, sopra'tutto, nel 
drammatico e decisivo mo
mento che il partito attraversa 
di fronte alla sua storia, cosi 
fortemente intrecciala alle vi
cende esistenziali di ciascuno 
di noi». 

Cosi esordisce una «lettera 
al Pei» di un gruppo di pittori, 
scultori, opcraton artistici co
munisti operanti a Milano: 
Gioxe De Micheli. Giuseppe 
Martinelli, Fabrizio Mensi. 
Agostino Pisani, Giorgio Seve-
so. 

Di fronte ai meccanismi del 
profitto e del mercato, da un 
lato, e 'all'attuale e parallela 
chiusura determinata da ciò 
che non è stato realizzato al
l'Est, sentiamo - senvono que
sti artisti - come necessaria e 
profondamente decisiva la 
presenza permanente, provo-
catona, dinamica dell'utopia 
del comunismo nella politica, 
nell'arte, nella cultura, nell'og
gi intero di noi tutti». 

«Ogni pur generosa inten
zione - continua la nota -
ogni razionalismo, ogni prag
matismo, privi di questa linfa 
utopistica non hanno, per noi, 
prospettive di autentico pro
gresso, ma si traducono in 
una riedizione migliorata del
le antiche contraddizioni. 
Senza un'utopia fore non si 
possono governare i forti e ra
pidi cambiamenti dovuti al 
progredire della tecnica e al
l'acutizzarsi dei contrasti della 
nostra epoca». 

I firmatari sottolineano ti lo
ro voto per la mozione due: 
«Per distinguerci, non per di-
simpegnarci. Ci batteremo 
perche nel partito e nella sini
stra italiana non scompaia, 
anzi si rafforzi l'atteggiamento 
critico verso il presente e il 
nostro passato, senza abdica
re alle capacità di confronti 
incisivi con le realtà proprie 
dell'utopia comunista, cosi 
come noi comunisti italiani 
l'abbiamo intesa e la vivia
mo». 

Dibattito alla Casa della cultura di Milano 

«Una costituente che assicuri 
itinerari autonomi alle donne» 
••MILANO. Casa della cultu
ra di Milano: per cinque ore si 
confrontano comuniste, intel
lettuali, giornaliste, ammini
stratoci, in un dibattito serrato. 
Moltissime non sono iscritte al 
partito, interessate dalla possi
bilità di essere tutte quante in
sieme «soggetto fondante» di 
una nuova formazione politi
ca. Al tavolo della presidenza, 
con Barbara Pollastrini e Da
niela Benelll, Claudia Manci
na. E lei a introdurre il dibatti
to e a rintracciare i due per
corsi paralleli delle donne da 
un lato e del Pei dall'altro, ora 
intrecciati nella prospettiva 
della costituente: «Il Pei oggi 
ha bisogno di un pensiero 
nuovo. Il nostro compilo è ag
giornare l'agenda dei suoi va
lori fondanti, accogliere ac

canto alla libertà e all'egua
glianza, anche la differenza 
sessuale, per superare una 
concezione asessuata e neu
tralizzante dei diritti». Ed è Eva 
Cantarella ad invitare a riflet
tere ed approfondire il nesso ' 
problematico tra eguaglianza 
e differenza. Una rifórma radi
cale della politica, deve preve
dere nuove forme della rap
presentanza femminile, capa
ci di difenderne l'autonomia 
più di quanto non abbiano 
fatto le commissioni femmini
li, da tutte considerate inade
guate: «Questo vuol dire esse
re soggetto fondante — dice 
Mancina — una presenza ses
suata nel partito capace di 
produrre forme e progetti 
nuovi». 

La sociologa Bianca Beccai-

Nilde lotti sulla svolta 
«Non vedo il tipo d'unità 
prospettata da Craxi 
né una federazione...» 
••ROMA. «L'inizio di tutto 
questo sommovimento all'Est 
non è tanto e solo da ricercar
si (parlo dell'inizio, perché di
verso è il ragionamento per i 
fatti successivi) in Gorbaciov 
e nella sua azione, quanto 
piuttosto nell'azione coraggio
sa ed ostinata che ha condot
to il movimento cattolico in 
Polonia». Lo afferma Nilde lot
ti, nell'ambito di un «fonim» 
promosso dal direttore della 
Discussione. Antonino Zani-
boni, al quale ha partecipato 
anche il ministro della Difesa, 
Mino Martinazzoli. «E un fatto 
storico innegabile», prosegue 
la presidente della Camera, 
che «tutto è cominciato da So-
lidamosc, dalla stessa Chiesa 
cattolica, da come è la Polo
nia, dal movimento che c'è 
stato. È cominciato come mo
vimento non violento e ha tro
vato forza in questo valore». 

Il «forum» organizzato dalla 
rivista de spazia su numerosi 
argomenti collegati ai tumul
tuosi cambiamenti nell'Est. 
Parlando dei blocchi contrap

posti che hanno caratterizzato 
gli ultimi quarantanni di sto
ria europea. Nilde lotti conte
sta un'affermazione di Marti
nazzoli, secondo il quale la 
De ha assunto una funzione 
nazionale nel dopoguerra con 
la sua scelta di campo: «Con
servo un dubbio: siamo sicuri 
- dice lotti - che la scelta del 
Patto Atlantico sia stato il fat
to, l'unico possibile, di pro
gresso nei rapporti mondiali? 
Il Patto Atlantico ha portato 
con sé di conseguenza, anche 
come progressione cronologi
ca, il Patto di Varsavia e ha 
portato alla divisione di mon
do in blocchi. Questo si è ri
prodotto anche nella politica 
nazionale». 

Sul dibattito nel Pei Nilde 
lotti afferma di essere «tra 
quelli che pensano che non sì 
può immaginare una nuova 
formazione di sinistra come 
una federazione; né sono del 
parere - aggiunge - che un'u
nità socialista tra noi e il Psi 
sia possibile cosi come l'ha 
posta Craxi», poiché si tratta 

li mette in guardia da alcuni 
rischi: «Il pensiero della diffe
renza sessuale non ha prodot
to un' elaborazione adeguata 
rispetto al principi generali 
della democrazia, una critica 
sociale aggiornata. Questa fa
se potrebbe essere un'occa
sione per uscire da questa im
passe, per affrontare problemi 
trascurati, cruciali, come la di
seguaglianza tra donne, oc
cultata nel principio generale 
di differenza». Una preoccu
pazione condivisa da molte ri
guarda la divisione che la di
scussione precongressuale ha 
provocato nel fronte unitario 
delle donne: il rischio, dicono 
l'indipendente Valeria Sborii
no e la docente Giovanna Ro
sa, è che il pensiero della dif
ferenza venga identificato con 

uno schieramento: «vorrebbe 
dire ricadere nella trappola 
dell'ideologismo». Un proble
ma che sta a cuore a tutte: le 
sindacaliste Pina Madami, Ar
denza Orlani e l'Indipendente 
Anna del Bo Bollino insistono 
sulla necessità di proseguire 
in un lavoro comune indipen
dentemente dagli schieramen
ti. 

Ma l'»azzardo» della costi
tuente, come dice Laura Bal
bo, offre nuove chance, riapre 
speranze e riaccende quel «bi- . 
sogno di futuro», in passato 
•frustrato dallo spreco di risor
se intellettuali e dalla ritualità 
paralizzante» della macchina-
partito. Una scommessa auda
ce, «invidiata» dalla repubbli
cana Maria Bonatti, ospite del
la serata. . • 

Nilde 
lotti 

di una «ipotesi assolutamente 
prematura»: «L'uniti si può so
lo ricostruire lentamente attra
verso incontri, accordi su pun
ti qualificanti». Sul Pei, Marti
nazzoli osserva che «vi sono 
parole di Occhetto che sem
brano quasi alludere ad un 
partito che annega nei movi
menti. In questo momento -

aggiunge - abbiamo bisogno 
di tutto tranne che di questo». 

Nilde lotti ritiene inline che 
fra Pei e De «la fase del con
fronto sia sempre aperta. Se 
intendessimo - osserva - l'al
ternativa e la creazione di una 
nuova forza politica come la 
negazione del1 confronto con 
il più grande partito italiano, 
saremmo poco realisti». 
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POLITICA INTERNA 

Scotti 

«Elezioni? 
Sogni 
nel cassetto» 
•iROMA. Vincenzo Scotti, 
presidente dei deputati demo
cristiani, afferma, in un'intervi
sta a «Rctemia». che le elezio
ni anticipate sono -un sogno 
che va nposto nel cassetto: il 
gruppo democristiano e la ve
ra Lega per la difesa della le
gislatura e non c'è bisogno di 
surrogati trasversali. Comun
que il pericolo di elezioni anti
cipate non esiste, sempre che 
qualcuno non perda la ragio
ne». 

Il capogruppo a Montecito
rio si occupa anche della si
tuazione intema alla De dopo 
le dimissioni dalla Direzione 
dei componenti della sinistra 
e dice di ritenere sbagliato il 
tempo scelto per l'iniziativa: 
•Affrontando con lealtà i pro
blemi sul tappeto, senza dub
bio difficili, si può comunque 
arrivare ad una convergenza 
Ira tutte le componenti della 
Do. 

Quanto all'alleanza di go
verno. Scotti osserva che I rap
porti tra i partiti sono difficili e 
che «un'alleanza dilfcile ne
cessita di una grande unità 
della De. espressione di un 
dialogo costante e della capa
cita di ascolto e di sintesi delle 
diverse espressioni del partito. 
Alla base delle difficolta c'è 
soprattutto il problema politi
co dei rapporti nella maggio
ranza che. se segnano anche 
punti positivi, registrano però 
comportamenti pericolosi*. 
Scotti sostiene infine la noce-
slstà di •procedere a misure 
severe contro l'assenteismo 
anche di alcuni deputali della 
De». 

La Malfa 

«Vertice a 5 
poi voto 
di fiducia» 
• • ROMA. La Voce repubbli
cana torna sulla proposta di 
La Malia di un dibattito par
lamentare con relativo voto 
di liducia subito dopo un 
vertice di maggioranza e 
commenta positivamente il 
giudizio favorevole di Forla
ni. «Cos^ipìsce un'Impor
tante indicazione sulla ,de-
fwmìnazione della segrete
ria democristiana di evitare 
- sostiene il segretario re
pubblicano - colpi di testa 
nella maggioranza». 

Per il Pri. infatti, «una suc
cessiva traduzione parla
mentare delle intese di 
maggioranza rimodulate 
darebbe accresciuta incisi-
vita all'azione del governo 
su questioni come la crimi
nalità e la finanza pubbli
ca». Rilevando che, inoltre, 
•cadrebbe ogni ipotesi di 
elezioni anzitempo», il gior
nale del Pri osserva che «si 
metterebbe anche ordine e 
chiarezza nell'ingollamento 
del Parlamento». 

A questo proposito, la 
Voce repubblicana ricorda 
che il Senato si è già dato 
procedure «efficienti e rapi
de» per cui le leggi in di
scussione, come quella che 
fissa i limiti alle concentra
zioni editoriali, «vengono ri
tardate solo se c'è la ten
denza dei partiti a farlo». 

Tra Dc-Pci 

Crisi a 
S. Benedetto 
del Tronto 
• i ASCOLI PICENO. A San 
Benedetto del Tronto, nelle 
Marche, si è dimessa la 
giunta Dc-Pci. Sono stati i 
comunisti a decidere l'aper
tura di una crisi che peraltro 
già covava nello Scudocro-
ciato. I comunisti, parlando 
di «posizioni divaricanti al
l'interno della De, di persi
stenti atteggiamenti con
traddittori quali il rigorismo 
eccessivo, tali da configura
re una situazione di impos
sibilità ad agire, e posizioni 
lassiste», hanno motivato la 
scelta di chiudere l'espe
rienza amministrativa in 
piedi dall'88. Ora il Pei pun
ta a una giunta di sinistra 
aperta ai verdi. Il Pri col se
gretario provinciale Claudio 
Bisconti, si dice «disposto 
ad una trattativa per il rie
quilibrio delle realtà provin
ciali non rispondenti con la 
linea politica nazionale». 

Depositati in Cassazione i quesiti 
per una seconda consultazione 
sulla riduzione delle preferenze 
per l'assemblea di Montecitorio 

La presidente della Camera: 
«Calando la saracinesca 
sulla riforma elettorale 
la De si è di nuovo piegata» 

Elezioni, i referendum sono due 
lotti critica il governo sui voti di fiducia 
Dopo quello per il Senato, è la volta del referen
dum volto a modificare la legge elettorale della 
Camera. Il quesito è stato depositato giovedì e illu
strato ieri nel corso di una conferenza stampa. 
Scatta intanto un allarme del de Segni: «C'è chi 
vuole le elezioni per non fare i referendum eletto
rali». Nilde lotti critica il governo: «Porre la saraci
nesca dei voti di fiducia è stato sbagliato». 

• H ROMA «C'è da parte di 
qualcuno la tentazione di an
dare alle elezioni anticipate 
per evitare i referendum sulla 
riforma del sistema elettorale». 
Le parole del deputato demo
cristiano Mario Segni colpi
scono i cronisti che partecipa
no alla conferenza stampa e 
che vorrebbero saperne di 
più. Ma Segni è irremovibile. 
•Ho già detto a sufficienza», 
taglia corto. E del resto non ci 
vuole molta fantasia per met
tere insieme la polemica de e 
psi contro la proposta di refe
rendum sulle leggi elettorali e 
le ricorrenti voci di sciogli

mento anticipato del Parla
mento. Segni - che è già stato 
al centro della rovente pole
mica sfociata nei tre voti dì fi
ducia chiesti dal governo An-
dreotti per aggirare lo scoglio 
del voto segreto sugli emen
damenti elettorali alla legge di 
riforma delle autonomie - ha 
a fianco il comunista Augusto 
Barbera, il cattolico Pietro 
Scoppola, presidente della Le
ga democratica, la contessa 
Teodoli della Gherardcsca. 
presidente dell'Associazione 
nazionale donne elettrici. In
sieme spiegano il senso di 
un'iniziativa che ha visto e ve

de la partecipazione di espo
nenti di tantissimi movimenti 
e associazioni della società ci
vile, come le Adi, la Fuci, l'A
zione cattolica, la Cisl, il Mille 
e via dicendo. Tra gli espo
nenti del partiti politici sono 
assenti stavolta i radicali e i 
repubblicani che pure aveva
no sottoscritto il quesito per la 
riforma elettorale del Senato. 

Barbera, che precisa di par
lare a titolo personale, anche 
:ie vanno ricordati «l'interesse 
e il favore» espressi da Oc-
ehetto all'assemblea radicale, 
ricorda che mentre l'iniziativa 
per il Senato mira a ricondur
re un sistema elettorale pseu
do-nominale a un sistema ef
fettivamente nominale, «a me
la - dice - tra quello inglese e 
quello tedesco», per la Came
ra si propone la riduzione del 
numero delle preferenze 
esprimibili a una sola e si ne
ga la possibilità di indicare il 
candidato con il numero di li
sta (in pratica diventa obbli

gatoria l'indicazione del co
gnome) . L'iniziativa, del resto, 
si muove all'interno della bat
taglia che il Pei iniziò all'epo
ca della pnma commissione 
Bozzi contro il sistema delle 
preferenze che è e rimane 
un'anomalia tutta italiana, 
senza alcun riscontro negli al
tri paesi democratici. Segni, 
dal canto suo, si mostra im
pietoso nel ricordare come la 
molteplicità delle preferenze 
abbia •determinalo fenomeni 
di corruzione e di grave dege
nerazione», circostanza che si 
riverbera poi «sulla trasparen
za e l'efficienza delle istituzio
ni». Le due proposte referen
darie. Camera e Senato, a giu
dizio dei promotori consento
no cosi di delineare un siste
ma elettorale riformato e asse
gna più potere ai cittadini 
nella scelta delle proprie rap
presentanze istituzionali. Sco
po principale - aggiungono -
e quello di stimolare il Parla
mento a riformare davvero le 

regole della politica. «Anche 
se quanto è accaduto giovedì 
al Senato - conclude Barbera 
- sulla questione del numero 
dei parlamentari, ci dimostra 
ancora una volta che senza 
una adeguata spinta e una ve
ra pressione della società civi
le ogni nforma diventa impos
sibile». È qui che Segni piazza 
la sua denuncia sulla «tenta
zione» di «qualcuno» di •scio
gliere le Camere per evitare i 
referendum elettorali». Non 
sarebbe una novità, del resto, 
che iniziative referendarie 
vengono bloccate con le ele
zioni anticipate. La prima vol
ta, ricordano, accadde nel '72 
col referendum sul divorzio. 

Sul tema della riforma elet
torale interviene (a giochi 
conclusi, com'è naturale) an
che Nilde lotti, in un'intervista 
al settimanale de La Discussio
ne. «La riforma dell'ordina
mento delle autonomie - af
ferma la presidente della Ca
mera - doveva comportare a 

mio avviso anche una certa ri
forma elettorale, che tuttavia 
per ragioni di unità della com
pagine governativa si è voluto 
non affrontare». Nilde lotti 
esprime poi una seria critica 
al governo: «Lo dico franca
mente: porre la saracinesca 
dei voti di fiducia per non af
frontare il tema elettorale, 
penso sia stato sbagliato. Pos
so capire che il governo ci sia 
stato costretto, ma ritengo che 
sia stato un errore. Anche 
questo ha contribuito a dare 
un colpo a quella che doveva 
avere il valore di una riforma 
istituzionale». La presidente 
della Camera esprime infine 
un auspicio: «Mi auguro che 
questo non si ripeta più. Mi 
auguro cioè che il governo, 
anzi la Democrazia cristiana, 
sappia trovare quella capaci
tà, che io le riconosco o che 
almeno ha avuto per tanto 
tempo, di saper dirigere le 
coalizioni, senza arrivare a 
dover dire sempre si» (ai so-

Riforma delle autonomie 

La legge votata dai 5 
delude e preoccupa 
gli amministratori locali 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

cialisti, ndr). D C.DA. 

——""—"™"""" «Accordo Dc-Pci-Psi, una minestra riscaldata» 

Craxi: «Il "governissimo"? 
i pensieri andreottiani» 

Con un corsivo suWAvanti! siglato da Ghino di 
Tacco, il segretario del Psi reagisce risentito all'ulti
ma sortita del Sabato, che ha diagnosticato la fine 
del «Caf» (il patto Craxi-Andreotti-Forlani), indi
cando la prospettiva di un «governissimo» Dc-Pci-
Psi. La risposta di Craxi ha un destinatario quasi 
dichiarato: Giulio Andreotti. Intanto Amato dice: «Il 
sistema è febbricitante, non il governo». 

Prorogato 
di un mese 
lo sfratto 
ai radicali 

Il partilo radicale occuperà al
meno per un allro mese la sua 
•storica» sede di via di Torre 
Argentina. Ieri la annunciata 
esecuzione dello sfratto, da 
tempo incombente, non è av-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venuta. L'ufficiale giudiziario, 
" • " • ^ ™ * ^ ^ ^ ™ ™ " " ^ ^ presentatosi nel pomeriggio, 
ha comunicato una proroga di 30 giorni. Nel corso della mattina
la si erano riuniti i maggiori dirigenti (ad eccezione di Pannclla), 
parlamentari e militanti. 

• I ROMA. A Craxi non è an
data giù la sonila del Saboto. 
che nel suo ultimo numero 
ha dichiarato finito il «Caf», 
ovvero il patto di potere tra 
Craxi, Andreotti e Forlani, e 
ha lanciato l'idea di un «go
vernissimo» prossimo ventu
ro, composto da De, Pei e Psi. 
•Sabato trippa-, si intitola il 
corsivo siglato da Ghino di 
Tacco (lo pseudonimo del 
segretario socialista) sull'/t-
vanti! di oggi. Un corsivo cau
stico che, paradossalmente, 
potrebbe confermare la tesi 
del settimanale cattolico sul 
tramonto del «Caf»: la polemi
ca di Craxi ha infatti come 
destinatario proprio Giulio 
Andreotti. 

Il Sabato, scrive Craxi, «volta 
a volta si è presentalo come 
killer, blasfemo, anticipatore, 
manipolatore. Molti osserva
tori, forse portati a semplifica
re le cose, lo accreditano co
me vicino ad un gruppuscolo 
della variegata famiglia an-

dreottiana, della quale in defi
nitiva rifletterebbe gli umori, 

' le tentazioni e i cattivi pensie
ri». Esaurita la presentazione, 
ecco le osservazioni di merito; 
•Sta di fatto che non appena 
ha annunciato in modo pe
rentorio la liquidazione del
l'attuale equilibrio politico e 
lanciato l'idea di un nuovo go
verno Dc-Pci condito con 
prezzemolo socialista, si sono 
subito levati a smentirlo diver
si esponenti di questa tenden
za, noncuranti del rischio di 
apparire nelle vesti della pro
verbiale gallina che canta per 
prima». Craxi aggiunge che «la 
formula politica che viene in
dicata» risponde «ad una filo
sofia vecchia ma, come tutti 
sanno, dura a morire»: insom
ma si tratta di «una minestra ri
scaldata, peggio, una trippa 
andata a male, che può ren
dere solo più fastidiosa una 
atmosfera carica di non pochi 
miasmi». 

Una risposta dura, quasi ri
sentita, che coincide con le 

osservazioni di un altro socia
lista, il vicesegretario Giuliano 
Amato, sulla salute del penta
partito. La diagnosi di Amato 
è quella che il Psi va ripetendo 
negli ultimi tempi: «Il sistema è 
febbricitante e non il gover
no». Perché il governo, argo
menta il vicesegretario sociali
sta, «soffre della fragilità croni
ca tipica di tutti i governi italia
ni a qualche mese dall'inizio 
del loro mandato*. Perciò «di
re che il governo è malato -
conclude salomonicamente -
non è esatto, cosi come dire 
che gode di splendida salute 
sarebbe esageratamente otti
mista». -

La Conferenza programma
tica del Psi, ha intanto deciso 
l'esecutivo del partito, si terrà 
a Rimini dal 22 al 25 marzo 
prossimo e sarà preceduta e 
preparata da conferenze re
gionali. Il capogruppo del Psi 
al Senato, Fabio Fabbri, ha 

' annunciato che alle prossime 
elezioni amministrative «le li
ste socialiste saranno liste 
aperte, con la presenza di un 
SO per cento di candidati al di 
fuori della nomenclatura del 
partito»; il Psi, ha aggiunto 
Fabbri, «intende aprire il parti
to alla società e allontanare il 
pericolo della mediocrità in 
periferia». 

• i IMOLA La nuova legge 
sull'ordinamento delle auto
nomie, approvata dalla Came
ra giovedì e strombazzata dal
la maggioranza come il tocca
sana per guanre i mali dei Co
muni, incontra molte critiche 
da parte degli amministratori 
locali che quotidianamente 
sono alle prese con le difficol
tà dei Comuni, delle Province 
e delle Regioni. Se n'è avuta 
eco al convegno che si è tenu
to in occasione delle celebra
zioni del centenario di Imola, 
primo Comune a guida demo
cratica socialista. Delle criti
che si è fatto interprete l'on. 
Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega delle au
tonomie locali il quale ha an
che osservato che il confronto 
politico parlamentare sui con
tenuti della nforma dell'ordi
namento comunale e provin
ciale finora ha coinvolto scar
samente gli Enti locali e i citta
dini. Contestato l'art. 3 perché 
definito anticostituzionale (in 
quanto affida alle Regioni un 
compito di «sovraordinazione» 
rispetto ai Comuni e alle Pro
vince vanificando il principio 
dell'autonomia statutaria degli 
Enti locali) e messa sotto ac
cusa la parte che nguarda i 
piccoli Comuni. «Non è limi
tando le loro funzioni - ha so
stenuto Gualandi - che si ri
solve il problema; si tratta in
vece di avviare un'iniziativa 
politica ed amministrativa, un 
processo di gestione e fusione 
fra più Comuni contigui». 

Nel passaggio del testo dal
la Camera al Senato, la Lega 
avanza numerose richieste di 
modifica: per le aree metro
politane un coordinamento 
fra i livelli istituzionali e grandi 
strutture pubbliche; il ricorso 
a referendum come forma di 
garanzia dei diritti dei cittadi
ni; l'istituzione di sistemi di 
controlli intemi per aumenta
re l'efficienza di Comuni e 
Province; l'introduzione di 
una percentuale fissa sul getti
to annuale delle entrate dello 
Stato da riservare agli Enti lo
cali. Pesante anche il giudizio 
di Massimo Severo Giannini, 
ex ministro e insigne studioso 
delle istituzioni. «Non è nem
meno acqua fresca, ma solo 
acqua di rubinetto», ha avuto 
occasione di commentare, ri
ferendosi alla legge varata 
dalla Camera. 

Gli esponenti della maggio
ranza dijjovemo intervenuti al 
convegno hanno awiamente 
difeso la legge definendola un 
primo passo verso la stabilità, 
l'unico possibile data la situa
zione politica. Il ministro Cava 
si è spinto oltre: «La nforma -
ha detto - contribuirà notevol
mente ad una fase di profon
do rinnovamento del governo 

locale e offrirà un contributo 
fondamentale alla crescita 
culturale ed economica del 
paese con l'ammodernamen
to delle articolazioni periferi
che dello Stato». 

La vera riforma degli Enti 
locali si ottiene con la modifi
ca del sistema elettorale e 
l'autonomia finanziaria e im-
positiva. ha Invece insistito Re
nato tangheri, capogruppo 
dei deputati comunisti. «Riten
go - ha osservato - che molti 
difetti della vita nazionale, dal 
frazionamento della rappre
sentanza al clientelismo, al
l'incapacità del Parlamento di 
concentrarsi sulla grande legi
slazione, dipendano, fra l'al
tro, dalla mancanza di auto
nomia dei Comuni e da una 
situazione che collega in mo
do sbagliato i parlamentari al 
loro collegio». Senza autono
mia finanziaria e impositiva «si 
ripetono le dipendenze clien
telar! e i Comuni diventano 
clienti dello Stato». Ha poi giu
dicato un errore non modifi
care i meccanismi elettorali: 
•Il principio della sfiducia co
struttiva non è sufficiente; si 
deve consentire ai cittadini di 
esprìmere chi e come li dovrà 
governare, prima del voto. 
Questa esigenza è ormai ma
tura tra la gente. Non si può 
continuare a lasciare all'ac
cordo, o al disaccordo dei 
partiti l'interpretazione della 
volontà degli elettori». Per 
Zangheri le responsabilità ri
cadono soprattutto sui parliti 
di governo che hanno evitato 
di affrontare le questioni di 
fondo per paura che si rom
pesse la maggioranza e la 
stessa De. 

L'esclusione dall'attuale di
battito in Parlamento delle in
novazioni elettorali rischia di 
far si che quella delle autono
mie sia una riforma mancata. 
Lo ha affermalo il presidente 
della giunta regionale dell'E
milia-Romagna che come mo
dello da seguire ha indicato 
quello dei Leader tedeschi. 

A smorzare i toni enfatiz
zanti sulla legge approvata al
la Camera è anche il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni 
(«Non rivoluziona proprio 
nulla») il quale si augura che 
al Senato ci siano dei cambia
menti, altnmenti la situazione 
normativa dei Comuni «rimar
rebbe pressoché uguale alla 
precedente». Cosi come-* sta-

' to approvato datti Camera, ha 
denunciato Imbeni, il testo di 
legge sulle autonomie «guarda 
più a un'Italia dei prefetti che 
dei Comuni e stabilisce un filo 
diretto tra ministero degli In
terni ed Enti locali, che è 
un'aberrazione costituziona
le». 

Bodrato: «Appuntamento al Consiglio nazionale» 

Non cala la tendone nella De 
Salta incontro Forlani-De Mita 
La grande trattativa è andata avanti fino a ieri 
mattina. Poi, il tentativo di evitare che nella De si 
ufficializzi davvero il «divorzio» della sinistra in
tema dal gruppone andreottian-doroteo, si è 
arenato - probabilmente in maniera definitiva -
appunto ieri mattina di fronte ad un mancato in
contro tra Arnaldo Forlani, Ciriaco De Mita e 
Guido Bodrato. 

• i ROMA. Il segretario de 
aveva avuto il mandato di in
contrare i leader della sinistra 
al termine di una lunga riunio
ne con Andreotti. Gava e Po
micino, durante la quale i ca
pi del «cartello» di maggioran
za avevano fatto il punto della 
situazione. Nello studio di 
Montecitorio riservato al capo 
del governo è stata soppesata 
anche la possibilità di un rin
vio del Consiglio nazionale 
(convocato per lunedi e mar
tedì) cosi da guadagnar tem
po per far maturare una con
clusione unitaria del «parla
mentino» de. Le richieste del

l'area Zac, infatti, erano gra
datamente andate facendosi 
più chiare, e i leader andreot-
tian-dorotei ritenevano di po
terle elencare cosi. Primo: la 
creazione di un ufficio politico 
che rendesse evidente la vo
lontà del segretario di andare 
ad una più collegiale gestione 
del partito. Secondo: una rela
zione di Forlani al Cn che re
cepisse e facesse proprie le 

' sollecitazioni della sinistra su 
alcune delle questioni politi
che da tempo sollevate (legge 
antitrust, riforma elettorale e 
una più marcata iniziativa del
la De sulle questioni del go

verno e del dibattilo avviato 
nel Pei). Terzo: una imposta
zione non «revanscista» sul 
complicato (e ancora larga
mente aperto) capitolo delle 
nomine negli enti pubblici. 

A spingere perché si faces
se il possibile per evitare la 
spaccatura nel partilo è stato 
soprattutto Andreotti, preoc
cupato per le rìpercusioni che 
la crisi intema potrebbe avere 
sulla tenuta del suo governo. 
Ma anche Forlani, in tutti que
sti giorni, si è mostrato convin
to della necessità di tentare 
una ricucitura. A due condi
zioni, però: che la sinistra as
sicurasse di non rimettere in 
discussione dopo qualche set
timana i patti raggiunti, e che 
al Cn ci si arrivasse ad intesa 
già siglata, cosi da evitare il ri
schio di dover presentare una 
relazione «aperta» nei con
fronti della sinistra e di veder
sela poi bocciare. 

Di tutto ciò (cosi si erano 
lasciati l'altra sera Forlani. An

dreotti, Gava e Pomicino) il 
segretario avrebbe dovuto di
scutere con De Mita e Bodra
to: con entrambi contempora
neamente, considerato che gli 
uomini del «cartello» andreot
tian-doroteo giudicano non 
coincidenti le posizioni del 
due leader della sinistra (più 
possibilista De Mila, più duro 
Bodrato). Ma il previsto in
contro a tre non si è svolto. E 
anzi, proprio ieri mattina, Bo
drato ha ripeuto che novità 
non ce n'erano e che nemme
no erano prevedibili prima del 
Cn. «Sentiremo la relazione di 
Forlani - ha ripetuto - . Noi il 
nostro rischio l'abbiamo corso 
quando abbiamo presentato 
le dimissioni. Ora tocca alla 
maggioranza assumersi il pro
prio». Una dichiarazione, in
somma, che è parsa una pie
tra tombale sulla possibilità di 
un accordo. Almeno nei tem
pi e nei modi ai quali pensava 
il -cartello» della costituenda 
maggioranza. 
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IN ITALIA 

Amato 
Un nuovo 
processo a 
De Francisci 
• i ROMA La prima sezione 
penale della Corte di cassa
zione, presieduta da Corrado 
Carnevale, ha annullato la 
sentenza di condanna a 28 
anni di reclusione che la Cor
te d'assise d appello di Bolo
gna, il 20 giugno dello scorso 
anno, inflisse all'estremista di 
destra Gabriele De Francisci 
per concorso nell uccisione 
del giudice romano Mario 
Amato II magistrato fu ucciso 
dai Nar, i Nuclei armati rivolu
zionari, a Roma, il 23 giugno 
1980. La Cassazione ha accol
to il ricorso degli avvocati Gio
vanni Anco ed Adriano Cor-
quelli, ha annullato la semen
za per difolto di motivazione 
ed ha disposto che si svolga 
un nuovo giudizio contro De 
Francisci davanti ad una di
versa sezione della stessa Cor
te d'assise d appello di Bolo
gna In primo grado nel gen
naio del 1988. De Francisci 
era stato chiamalo In causa 
da due pentiti Stefano Sodcn-
nt e Cristiano Fioravanti, I 
quali riferirono che De Franci
sci avrebbe partecipato alla 
rapina della molo poi utilizza
la per l'agguato contro II ma
gistrato romano Per l'omici
dio Amato sono stati condan
nati Valerio Fioravanti. Fran
cesca Mambro e Gilberto Ca
vallini, che ha confessato di 
esser stato I autore materiale 
del delitto 

Sarebbe stato il figlio 
del proprietario del fondo 
nell'Aversano ad uccidere 
l'immigrato del Camerun 

Il giovane, affetto da turbe 
psichiche, è tornato sul luogo 
del delitto quando ancora c'erano 
i carabinieri che indagavano 

Ammazzato per una folle gelosia 
Ngadeu gli aveva tolto la stima del padre 
Una folle gelosia per la stima ed il ruolo ottenuti in 
paese avrebbero spinto Pasquale Lama, affetto da 
turbe psichiche, ad uccidere Jean Paul Ngadeu, 
immigrato del Camerun. Nelle tasche del presunto 
omicida, arrestato e portato in carcere in attesa 
delle decisioni de) Gip, è stata trovata anche una 
pallottola dello stesso calibro di quella che ha uc
ciso Ngadeu. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

a*B NAPOLI Ha rubalo la pi
stola, una calibro 7,65. nella 
casa del fratello Nicola poi 6 
andato nel fondo di proprietà 
del padre dove Jean Paul 
Ngadeu era intento al lavoro. 
Lo ha visto mgnocchiato, gli 
ha puntato I arma alla nuca 
ed ha premuto il grilletto. Il 
primo colpo non è esploso, Il 
secondo ha ucciso ali Istante 
Pasquale Lama. 36 anni, defi

nito da lutti uno psicolabile, 
sarebbe poi andato via. ma 
sul luogo del delitto a\Tcbbe 
lascialo una giacca Qualche 
ora dopo e tornato sul luogo 
dell'omicidio, propno mentre 
1 carabinieri erano in attesa 
del carro funebre che doveva 
prelevare la salma e si è tradi
to 

Questa la ricostruzione del 
barbaro omicidio di Jean Paul 

N;adcu fatta dei carabinieri al 
termine di venti ore di indagi
ni serrate Nelle tasche del 
presunto omicida è stala tro
vata anche la pallottola Ine
splosa, quella del primo col
po Pasquale Lama, anche se 
in un evidente stato confusio
nale, poi, alla domanda -Che 
sei venuto a lare'- ha risposto 
•Volevo seppellirlo», il che ha 
fornito agli investigatori imme
diatamente una pista da se
guire Ora I uomo - trasfento 
in carcere in attesa delle deci
sioni del giudice dell'istrutto
rio preliminare - nega di aver 
commesso il delitto, ma nel 
corso degli interrogatori, dura
ti buona parte della notte, ha 
dato versioni contrastanti e fu
mose ha fatto parziali ammis
sione seguite da altrettante 
smentite Alla fine II magisira-

Covatta accusa Corsini per errore 

«Eva iscritto alla P2» 
E il generale si dimette 
Il generale Pietro Corsini si è dimesso dal Consiglio 
supremo di difesa, l'organismo di coordinamento 
ed indirizzo in materia di Forze armate a capo del 
quale c'è il presidente della Repubblica. Corsini si 
è dimesso per protesta: durante una trasmissione 
televisiva, il sottosegretario Covatta lo ha definito 
•iscritto alla loggia P2». Più tardi, Covatta si scusa: 
«È stato un errore». Le dimissioni saranno respinte. 

VITTORIO BACIONE 

wm ROMA Botta, risposta e 
scuse nel giro di poche ore -
argomento la P2 - fra II gene
rale Pietro Corsini, segretano 
del Consiglio supremo di dife
sa, e il sottosegretario ai Beni 
culturali e ambientali, il socia
lista Luigi Covatta. 

Tutto comincia mercoledì 
sera, durante la puntata de 
•La notte della Repubblica» 
condotta da Sergio Zavoli su 
Raì2. Tra gli ospiti della tra
smissione e e il senatore Co
vatta Si discute del caso Mo
ro e della commissione parla
mentare che tentò di chiarirne 
i misten II sottosegretario rie
voca- «Sentimmo anche il ge
nerale Corsini che allora non 
sapevamo essere iscritto, se
condo quanto è poi emerso, 
alla loggia P2> 

Passano quarantotto ore le-
n pomeriggio, attraverso le 
agenzie arriva alle redazioni 
una smentita di fuoco Corsini 

Handicappati 

Dal pretore 
per applicare 
una legge 
• • R O M A Sono dieci anni 
che aspettano 1 applicazione 
di una legge ed ora hanno de
ciso di rivolgersi al pretore 
Sono i portatori di handicap 
che hanno diritto ali indennità 
di accompagnamento, fra i 
più svantagglati quindi ma 
che non sono riusciti in tutto 
questo tempo a veder rispetta
ti i loro diritti Una norma del 
19S0. precisamente la n 18. 
all'ari I riconosceva l'equipa
razione dell indennità di ac
compagnamento degli invalidi 
civili, ali indennità degli invali
di di guerra Un riconoscimen
to che avrebbe comportato 
quasi il raddoppio della cilra 
corrisposta attualmente Quel
la stessa legge prevedeva una 
decorrenza del provvedimen
to a partire dal I" gennaio 
dell 83 Oa allora di anni ne 
sono passati sette e la legge 
non e mai stata applicata Ora 
con il sostegno dell'Inca-Cgil 
molti portaton di handicap. 
che hanno titolo per I inden
nità di accompagnamento 
hanno presentato ricorso alle 
diverse preture sparse per il 
paese E nell 89 ad Ascoli Pi
ceno c'e stata anche la prima 
semenza favorevole L Inca-
Cgil continua la battaglia e 
patrocina le cause gratuita
mente per tutti coloro che si 
nvolgono al patronato per ve-
d r̂ finalmente rispettati i prò-
pn dinlti 

riporta la frase detta in tv da 
•un certo senatore Covatta*. e 
si indigna «Ignoro se egli ab
bia fatto questa gravissima ac
cusa, lesiva del mio onore e 
della mia lealtà verso le istitu
zioni, per colpevole leggerez
za o per avallare, con una 
smaccata menzogna, una sua 
personale tesi politica». 

Ma a questo punto - esige il 

generale - Covatta «è movila-
ilmcnlc chiamato a precisare 

in quale letamaio ha raccolto 
la notizia nonché a dimostra
re e documentare la veridicità 
della sua dichiarazione» Cor
sini annuncia che ha presen
tato le dimissioni al capo del
lo Slato, «il quale nei luglio 
1985 ha voluto nominarmi se
gretario del Consiglio supre
mo di Dilesa» «Resto in fidu
ciosa attesa - conclude - del
le dimissioni da senatore del 
dottor Covatta, quando verrà 
appurata (come sono certo) 

la mia assoluta estraneità a 
qualsiasi loggia massonica». 

La reazione del Quinnale 
non si fa attendere Poche ore 
dopo, il comunicato Cossiga, 
•d'intesa con II presidente del 
Consiglio dei ministri», pro
porrà al Consiglio supremo di 
difesa di respingere le dimis
sioni di Corsini, che viene invi
tato «a continuare ad esercita
re le sue funzioni» Il capo del
lo Stato gli conferma «alta sti
ma e piena fiducia». 

Il generale ha ragione' il 
suo nome non e mai compar
so negli elenchi di Ucio Celli 
ritrovali a Casliglion Fibocchi. 
La relazione Anselmi sulla P2 
cita Corsini una sola volta, 
quando ricorda che nel 1977, 
a sostituire il generale Mino al 
comando dei carabinieri. Celli 
avrebbe voluto un suo adepto, 
Giuseppe Sanlovito. A Mino 
subentrò invece - senvc la 
Anselmi - il generale Corsini 

Nel 1984, per la venta, tra 
l'ex comandante dell'Arma e 
la Anselmi ci fu una polemica 
nacque in seguito a voci se
condo le quali, a della del cri
minologo Scmerari, «ambienti 
Usa» consideravano Corsini 
un possibile «uomo forte» da 
mettere in campo se I disegni 
destabilizzanti di Celli fossero 
andati In porto Corsini scnsse 
una lettera indignata al Tem
po e si Giornale. La polemica 
si chiuse subito Ma forse ne è 
rimasta l'eco nella memoria di 

ligen Pietro Corsini 

Covatta. ' 
E cosi, fra I sei-generali, i 39 

uffciali superiori e i 15 ufficia
li inferiori dei carabinieri il cui 
none negli elenchi di Celli 
e era davvero, il sottosegreta
rio ha fatto confusione, 
essendone uno che non 
e entra A sera, Infatti, l'espo
nente socialista riconosce I er
rori; «Nel corso di un dibattito 
articolato e complesso può 
capitare di sbagliare - dichia
ra - Non ho alcuna difficoltà 
a «usarmi con il generale 
Corsini» 

Restano le dimissioni, ma 
dot» il chianmento è presu
mibile che rientreranno Resta 
anche una sgradevole consta
tazione i generali estranei alla 
P2 si dimettono al semplice 
sospetto Quelli che negli 
elenchi di Celli invece c'era
no, restano abbarbicati alle 
loro poltrone, o magan ne 
corquistano di più alte. 

Funerali a Villa San Giovanni 

Il paese in sciopero 
per il vicesindaco ucciso 
In più di 5000 hanno partecipato ai funerali del vice-
sindaco de di Villa San Giovanni ammazzato dalla 
mafia. «Bisogna che la gente, ma soprattutto chi fa po
litica, opponga resistenza alle pressioni della mafia», 
ha detto don Italo Calabro, vicario del vescovo, che ha 
tenuto l'omelia in ricordo «di nostro fratello Giovanni». 
Totale lo sciopero cittadino proclamato contro l'arro
ganza delle cosche. A Villa si vive nella paura. 

ALDO VARANO 

• H VILLA SAN CIOVANNI Nel
la chiesetta di Maria Santissi
ma di Portosalvo. accanto alla 
giovane moglie distrutta dal 
dolore (partorirà il mese pros
simo), la gente e tanta e com
mossa Di lato al vicario del 
vescovo e 6 don Denisi un al
tro degli uomini della curia 
reggina impegnali contro il 
fronte pericoloso delle co
sche A far da corona tutti I 
Eanroci di Villa e Cannitcllo 

a Chiesa ha scelto di lanciare 
un segnale schierandosi ac
canto a questo morto di malia 
che. secondo il giudizio dì 
amici ed avversari non era 
certamente un corrotto Ma un 
•isolato» dentro il proprio par
tilo -Un cavallo sciolto» reso 
pericoloso dalla sua voglia di 
fare di testa propria Per tutti, 
un «vero e propno guaio, pro
prio 11. all'assessorato ai lavori 
pubblici mentre stanno arri
vando tulli quei quattrini» Si 
spiega cosi I imbarazzo della 

de ufficiale Ed II Popolo, ieri, 
ha commemorato il suo vice-
sindaco ammazzato dai clan 
con I ultima delle brevi 12 ri
ghe in fondo a destra a pagi
na 4 

Nettamente separala (an
che laicamente), la cerimo
nia civile Hanno parlato il 
sindaco di Villa, Domenico 
Aragona, i! parlamentare de 
Pietro Battaglia un professore 
universitario, Salvatore Berlin
gò Dopo di loro con una 
mossa a sorpresa, un vec
chietto del luogo, tal Pasquali
no Idone, ha afferrato il mi
crofono- -Voglio parlare an
che io Voglio dire a questi 
politici che non sanno fare 
niente per impedire la distru
zione delle nostre famiglie, di 
andarsene Se vogliono - ha 
concluso mentre scendeva il 

fielo - si prendano tutto quel-
o che c'è rimasto, purché se 
ne vadano perchè abbiamo 
bisogno di pace» 

V illa e Cannitcllo nel pome
riggio dei funerali erano due 
paesi fantasma Tutto chiuso 
e -barrato scuole, banche, 
negozi, nstoranti e bar Per le 
strade coperte di manifesti a 
lutto, non girava nessuno La 
genie era tutta ammassata 
nella piazza di fronte alla 
chiesa a testimoniare solida-
netn, sgomento ed anche 
paura per questo nuovo omi
cide) che annuncia altre trage
die La conta dei morti di ma
fia t1inquietante Ira gli ultimi 
dicci almeno 7 erano in qual
che modo collegati ali edili
zia, ad appalti e subappalti 
Ma le strade deserte a Villa 
non sono più una novità In 
questo antico crocevia della 
Calabria, non c'è più vita al
l'imbrunire è come se scattas
se Il coprifuoco E proprio ve
ro - come ha denuncialo ieri 
il Comitato regionale del Pei -
che -in questa parte del paese 
la democrazia sta correndo 
un pericolo mortale» 

Accanto al funerale le in-
dag ni A 48 ore dall omicidio, 
nessuno ha dubbi il movente 
del delitto deve essere ricerca
to 11, tra le carte del Comune 
(lui e sequestrate) che si rife
riscono agli appalti, ed alla 
montagna di miliardi che son 
piovuti o stanno per piovere 
su Villa San Giovanni Va in 
que.ta direzione il rapporto 
che il capo del commissanato 
della cittadina dello Stretto, 

to Paolo Albano ha ntenuto 
valide le prove raccolte e ne 
ha ordinato l'arresto 

•E uno che non ci sta con la 
testa'», hanno raccontato ieri 
mattina I carabinien tornendo 
la risoluzione di questo giallo 
Il movente del delitto. Pasqua
le Lama, sposalo ma subito 
separato dalla moglie a causa 
proprio delle sue continue 
bizzame, lavorava In campa
gna Un giorno nell'Aversano 
amvò, come tanti immigrati, 
Ngadeu il quale immediata
mente si dimostrò molto com
petente e fidalo. Francesco 
Lama gli affidò il fondo e gli 
concesse tanta fiducia da far
gli dirigere il pescheto. 

Jean Paul Ngadeu. pnma di 
arrivare a Caserta, aveva sog
giornato in una comunità ro
mana, poi come tanti era arri

vato In quest'area per fare il 
bracciante Molto preparalo 
divenne punto di nferimento 
anche per 1 contadini proprie-
tan dei fondi vicini che si ri
volgevano a lui per consigli, 
spiegazioni, aiuto 

La competenza e la fiducia 
hanno ingelosito Pasquale 
che, in pratica, era costretto a 
lavorare agli ordini dell'immi
grato e per di più suo padre, 
propno per la sua psicolabili-
tà non gli dava assolutamente 
denaro Tutto ciò ha fatto cre
scere la folle gelosia dell uo
mo ed ha portato all'uccisio
ne di quello che era conside
rato colui che lo aveva sop
piantato nella fiducia del pa
dre 

Proprio mentre i carabinieri 
nusclvano a dare movente e 
autore all'omicidio dell'altro 

giorno la polizia metteva le 
mani su un pregiudicato, 
Francesco Rispo, 47 anni, di 
Giugliano che secondo gli in
quirenti avrebbe assassinato a 
Castel Volturno, nel novembre 
scorso, Abcl Obclawi, 36 anni, 
un nigeriano L'assassinato 
stnngeva in mano, al momen
to del ntrovamenlo degli ovuli 
pieni di sostanze stupefacenti 
I poliziotti del commissariato 
ntengono che il movente del 
delitto sia ncollcgabile ad un 
contrasto nato fra i due per il 
controllo delle prostitute ex-
tracomunitane del litorale do-
miziano. Francesco Rispo, ri
tenuto dalla Ps legato alla or
ganizzazione camorristica del
la «Nuova famiglia», è stato 
denunciato In passato per 
estorsione, violenza carnale e 
reati contro la famiglia 

In azienda del settore armamenti 

Strano furto a Sarzana 
Ladri o spionaggio? 
Ladri (o forse spie) in azione a Sarzana: rubato 
un sistema informatico da un'azienda che lavora 
per i «colossi» dell'industria bellica italiana II furto 
commesso da gente esperta e molto probabilmen
te su commissione. Nel bottino dei ladri figura an
che materiale meno sofisticato, ma secondo gli in
quirenti si tratterebbe di «fumo negli occhi» per mi
metizzare il vero obiettivo del raid. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIIMZI 

• a GENOVA Spionaggio mi
litare o «soltanto» spionaggio 
industriale? È in ogni caso un 
furto inquietante quello messo 
a segno l'altra notte netta sede 
di una azienda di Sarzana che 
opera nel settore degli arma
menti e lavora soprattutto per 
i giganti dell'Industria bellica 
nazionale Dagli uffici della 
«Telemeccanica elettronica» -
questo il nome della società 
•visitata» dai ladri - è infatti 
spanto un sistema Informatico 
al completo, cioè i programmi 
e la memona di un sofisticato 
computer, adibito alla proget
tazione di componenti elettro
niche che poi l'azienda forni
sce all'Oto Melara di Spezia e 
ad altri colossi consimili 

Per la verità nel bottino del 
raid rientra anche materiale 
molto meno pregiato, ma se
condo gli inquirenti, e a pare

re dello slesso titolare della 
«Telemeccanica» Giorgio Man
zini, si tratta semplicemente di 
•fumo negli occhi', roba cioè 
portata via esclusivamente al
lo scopo di fare polverone e 
•mimetizzare» il vero obicttivo 
del furto che sarebbero i se
greti militari custoditi dal com
puter. Insieme all'unità cen
trale dell elaboratore «violato», 
i ladn si sono impadroniti an
che di un «lotto» di oggetti as
sai eterogeneo una macchina 
per scrivere (una a caso fra le 
tante), una calcolatrice, un 
vecchio telefax di prima gene
razione, un paio di pistole a 
raggi infrarossi, attrezzature 
vane conservate in magazzi
no Insomma gioielli e pac
cottiglia alla rinfusa, senza 
che siano stati degnati d at
tenzione «articoli» facilmente 
asportabili e commerciabili 
come ad esempio un paio di 

* ™ è • 
Giovanni Trecroci il viceslndaco assassinato 

Pietro Zagarclla, ha già conse
gnalo al magistrato Tutte le 
altre ipotesi del resto, vengo
no scartate dalla dinamica 
stessa dell'agguato >A sparare 
- spiega un inquirente - è sta
to un professionista di livello 
Uno di quelli che vengono 
schierati quando e assoluta
mente necessario che lutto 
vada liscio 11 killer ha sparato 
da 7 metri di distanza un solo 
colpo centrando alla tempia il 
professore Poi l'ha finito da 
vicino» Gli inquirenti non per

dono di vista i soldi per gli in
vasi, per la metanizzazione o 
la copertura dei torrenti e 
stanno scorrendo con atten
zione i nomi delle ditte e dei 
gruppi In corsa per accapar
rarseli Ma I attenzione è so
prattutto rivolta al «contesto», 
per capire quale cosca sia sta
ta danneggiata dalla direzione 
complessiva che il vicesinda-
co aveva impresso al suo as
sessorato -Bisogna vedere -
dicono in questura - a chi 
aveva detto di no e perché» 

\^/ 

ItaliaRadio 
I A RADIO DEL PCI 

Le dirette di Italia Radio 
sabato 10 febbraio ore 9,30 
Roma - Cinema Capranica 

OLTRE IL SI 
PER UN PARTITO 
DELLA SINISTRA 

NUOVO E DIVERSO 

piccole e modernissime foto
copiatrici, per contro i ladri, 
evidentemente persone assai 
esperte, sono stati in grado di 
intervenire sul computer preso 
di mira staccando (connettori 
dei cavi di raccordo dell'unità 
centrale a macchina accesa, 
lavoro che richiede una certa 
perizia. 

Insomma uno strano furto, 
che autorizza I peggiori so
spetti? gli autori, cioè, avreb
bero passato al setaccio l'inte
ro cdJiùu e (ovidutto nei uts-
settt***ltU 8» uffici «oharr», 
per mascherare l'unico e vero 
obiettivo della loro spedizio
ne, e quindi per sviare le inda
gini La «Telemeccanica elet
tronica' è nata sei anni fa, im
piega tredici dipendenti, di
chiara un fatturato cospicuo e 
gode di una solida credibilità 
nel settore Insieme all'Oto 
Melara, tra 1 suoi clienti anno
vera le Officine Galileo e la 
Siel di Firenze. 

Un anno fa la Spezia e din-
tomi erano state al centro di 
un altro inquietante caso di 
spionaggio industnale e mili
tare nel febbraio dell'89 era 
stata scoperta e smantellata 
una rete di spie, che collegate 
con il Kgb, avevano tentato di 
mettere le mani sui progetti 
dell'Oto Melara per I ultima 
generazione di muniziona
mento elettronico. 

Ustica 

L'avvocato 
dei militari 
replica 
BM ROMA La notizia riporta
ta ien da alcuni giornali, se
condo la quale nel centro ra
dar di Marsala la sera della 
strage di Ustica, si accesero 
sulle consolle della sala ope
rativa le spie rosse d'allarme, 
è stata in parte contestata dal 
professor Carlo Taormina di
fensore dell ufficiale Avio 
Giordano, che quella sera era 
«capo tracciatore» a Marsala 

Taormina non nega che le 
spie si siano accese, ma dice 
che •! accensione costituisce 
un ausilio automatico norma
le per gli operaton», e che «an
che quel giorno le spie si illu
minarono centinaia di volte in 
conseguenza di altrettante 
tracce che il radar, come di 
norma, cancellava per van 
motivi, tra i quali la possibile 
uscita dalla portata radar, la 
discesa di quota etc .» Con 
I accensione delle spie - so
stiene Taormina - «I operatore 
non dispone di elementi per 
poter ipotizzare la caduta del 
velivolo» Se gli operatori aves
sero sospettato qualcosa -
conclude il legale - avrebbero 
effettuato delle operazioni 
supplementari, tra le quali 
chiedere i intervento del ra
dar di quota» Secondo Taor
mina, nemmeno il marescial
lo Carico che ha detto ai ma-
gistrati di aver avvisato subito 

lordano che il Dc9 aveva un 
comportamento anomalo, 
avrebbe richiesto II controllo 
di quota 

video!» 
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IL PCI 
VERSO 

IL CONGRESSO 
«Per una nuova 
formazione politica» 

Fabio MUSSI 
Gianfranco SPADACCIA 
Paola GAIOTTI DE BIASE 
Antonio LETTIERI 

Lunedì 12 aUe ore 20 

«rrr 
PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione provinciale 
Intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da eseguirsi ai sensi dell articolo 1, lettera a) 
della legge n 14 del 2 febbraio 1973 e con le modalità di 
cui ai commi 2° e 3°, se applicabile, dell articolo 2 bis 
della legge 26 aprile 1989, n 155 la seguente opera la
vori di costruzione di un viadotto sul tosso Galano a 
confine tra la provincia di Pesaro e quella di Forlì, lun
go la strada provinciale n. 2 Conca. 
Importo a base d'asta L. 1.023.667.650. 
Al sensi dell'articolo 2 bis, secondo comma, della leg
ge 26 aprile 1989, n 155, la percentuale di incremento 
che verrà applicata sulla media delle offerte che risulte
ranno ammesse alla gara, allo scopo di escludere le ol
tane anomale, è fissata nella misura dell'8%. 
Le imprese interessate, regolarmente iscritte alla cate
goria 4 dell'Albo nazionale costruttori di cui al decreto 
ministeriale n 770 del 25 febbraio 1982 e successive 
modificazioni, per l'importo occorrente, possono chie
dere di essere invitate alla gara inoltrando domanda in 
carta bollata all'Ufficio lavori e contratti dell'Ammini
strazione provinciale di Pesaro e Urbino entro e non ol
tre il giorno 22 febbraio 1990 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione 
l lavori sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con I fondi del risparmio postale 
Pesaro, 5 febbraio 1990 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

Abbonatevi a 

rUnità 
CITTÀ DI 

TORRE ANNUNZIATA 
AVVOCATURA E CONTRATTI 

Avviso di gara 

E Indetta licitazione privata per I appallo dai lavori di riattarlo-
ne, con tondi ex lega Z19/81, della scuola •lamentar* S* circo
lo didattico In piazza Matteotti. Importo a base d'asta L 
300.374.074 Iva eaclusa 
Modalità di gara articolo 1 lettera d), legge 2 febbraio 1973. n 
14. 
Le domande di partecipazione, redatte In competente bollo, Ir
onizzate al signor sindaco, dovranno pervenire al Settore av
vocatura e contratti del Comune di Torre Annunziata entro il 15 
febbraio 1990. 
Le istanze di invito non vincolano la stazione appaltante 
Torre Annunziata. 2 febbraio 1980 

L ASS ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Emidio de Pamphllls 

IL SINDACO 
Carmine DI Leo 

l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1990 

•lll«!M!»m»l»Blilli:!l 6 



IN ITALIA 

Università 
in lotta 

Questa mattina alla «Sapienza» di Roma 
sarà ricordata la figura del giurista 
ucciso dieci anni fa dalle Br 
Fra i tanti invitati molte defezioni 

Bachelet nella memoria 
del movimento Daniele Pilano, ex esponente di Autonomia operaia, durante il seminario 

sull'informazione alla facoltà di Scienze politiche 

Gli studenti che da un mese occupano l'università 
di Roma ricorderanno questa mattina Vittorio Ba
chelet, assassinato proprio dieci anni fa nell'ate
neo. Con loro Stefano Rodotà, Carol Beebe Taran-
telli e Ferdinando Imposimato. Il figlio di Bachelet, 
Giovanni, ha incontrato l'altra sera un gruppo di 
studenti. «Non giustifichiamo e non riconosciamo il 
terrorismo, vogliamo solo capire», dicono i giovani. 

STEFANO DI MICHELE 

WB ROMA. Questa mattina gli 
studenti che da un mese oc
cupano l'università della capi
tale ricorderanno, con un'as
semblea. Vittorio Bachelet. il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore de: la magistratura 
che proprio dentro -La Sa
pienza- venne assassinato, 
dieci anni fa, da un comando 
delle Br. La decisione definiti
va e arrivata ieri, dopo una 
riunione di interfacoltà degli 
studenti dell'ateneo romano. 
È la risposta alle accuse pio
vute su di loro dopo l'inter
vento dell'ex terrorista Euge
nio Chignoni od un seminario 
nella facoltà di Scienze politi
che. Tra gli altri, gli studenti 

avevano invitato a partecipare 
Giovanni Bachelet, tiglio del 
docente assassinato, che non 
ci sarà perché già impegnato 
in un altro convegno sulla fi
gura del padre organizzato 
dall'Azione Cattolica alla Do
ni us Mariac. 

Ma un incontro tra Giovanni 
Bachelet e un gruppo di cin
que studenti di Scienze politi
che si e già svolto l'altra sera 
in un locale della cappella 
dell'università, nella quale 
opera come assistente padre 
Paolo Bachelet, fratello di Vit
torio. Un lungo incontro, du
rato un'ora, nel quale si è di
scusso del valore della demo
crazia e dei rischi dell'assem

blearismo, dell'importanza -
sono parole di Giovanni Ba
chelet - «di una forma e di 
una sostanza pulita e non vio
lenta». Gli studenti, comun
que, stanno cercando di orga
nizzare lo stesso un incontro 
pubblico con lui per la prossi
ma settimana. 

Dall'assemblea di questa 
mattina sarà assente anche 
Giovanni Moro, invitato dagli 
studenti insieme alla sorella 
Maria Fida. -L'invito - dicono 
al Movimento federativo de
mocratico, guidato dal figlio 
del leader democristiano - è 
arrivalo solo l'altra sera alle 
20, e c'erano già altn impegni 
fissati da tempo». Comunque, 
tengono a precisare gli amici 
di Giovanni Moro, -lui non 
partecipa mai a manifestazio
ni di questo genere». Altro as
sente il professor Pietro Scop
pola. Anche lo storico é impe
gnato al convegno su Bache
let dell'Azione Cattolica, -E in 
ogni modo - commenta - co
me docente della "Sapienza" 
ho qualche riserva a parteci
pare ad un'iniziativa nell'uni
versità occupata. Si tratta di 
una situazione, come dire?, 

Uno studente dell'accademia di Brera mentre prepara uno striscione 

«A Mano anche infiltrati» 
••MILANO. L'altra sera, al 
termine delle lezioni, alla Sta
tale erano nmasti solamente 
gli studenti che da due setti
mane occupano l'aula magna 
del più grande ateneo milane
se. A un certo punto l'allarme: 

. poco dopo le 19, davanti alla 
Cusl. la libreria interna gestita 
dai cattolici popolari é scop
piato un piccolo incendio im
mediatamente spento dai cu
stodi. Mezz'ora dopo i custodi 
erano di nuovo alle prese con 
un secondo rogo, attizzalo in 
un ripostiglio. Mentre il perso
nale armeggiava con gli estin
tori gli occupanti correvano 
da un capo all'altro dell'uni
versità per cercare di indivi
duare i responsabili. 

Ieri il rettore Paolo Mante-
gazza parlava senza mezzi ter
mini di infiltrati: -no, non cre
do che gli studenti siano dei 
violenti. Sono però convinto 

che in mezzo a loro ci siano 
alcuni personaggi che con l'u
niversità non hanno niente da 
spartire. Sono preoccupato 
per l'incolumità degli studenti, 
non vorrei che a causa di 
qualche irresponsabile doves
sero andarci di mezzo loro». 

Nella sede centrale della 
Statale l'occupazione è di fat
to finita da una settimana. Gli 
occupanti continuano a tener
si come unico spazio l'aula 
magna, ma le lezioni si svol
gono regolarmente. Solo per 
qualche giorno si erano presi 
In presidenza di Lettere e filo
sofia, ma a quel punto era 
scattata una norma prevista 
da una vecchia circolare data
ta 1968: i docenti avevano 
bloccato le lezioni. Era basta
to questo a far desistere gli 
studenti che immediatamente 
avevano trattato la «resa», 
messi alle strette dalla serrata 

dei docenti. L'unico spazio 
occupato era rimasto l'aula 
magna. 

•Non ho nessuna intenzio
ne di far sgomberare l'univer
sità — dice il rettore — Vorrei 
solo che si interrompesse l'oc
cupazione notturna che ri
schia di essere ingestibile an
che da parte loro. A causa di 
qualche irresponsabile po
trebbe succedere qualcosa 
agli altri. Ho detto agli studen
ti che se ci ridanno l'aula ma
gna alla sera, alla mattina 
gliela restituiamo pulita. Non 
vogliamo interrompere un 
dialogo con loro: io e i presidi 
di facoltà continuiamo a rice
verli e a parlare. Il punto cru
ciale e I occupazione nottur
na: i docenti non accettano 
un comportamento illegittimo, 
ma sono disposti a mettersi 
attorno a un tavolo a discute
re». 

non del tutto fisiologica». 
Con i giovani ci saranno si

curamente Stefano Rodotà, il 
giudice Ferdinando Imposi
mato, oggi senatore comuni
sta, e Carol Beebe Tarantella 
parlamentare della Sinistra In
dipendente e moglie di Ezio 
Tarantelli, l'economista assas
sinalo dai terroristi mentre 
usciva da una lezione tenuta 
nella sua facoltà di Economia 
e commercio. -lo non vedo 
nessuna ragione per non an
dare - sostiene Rodotà - Vista 
la situazione andare II a discu
tere, a ncordate Bachelet, mi 
sembra più che mai necessa
rio. Lo sforzo utile è quello di 
capire. Non serye lanciare 
anatemi. E se uno si chiama 
fuori commette un errore gra
vissimo». Non piace, al mini
stro-ombra della giustizia, il 
clima che si sta creando. -Si 
rischia di ripetere errori già 
fatti con l'università - sostiene 
- Le cose non si risolvono a 
colpi Ultimativi». 

Intanto anche {'Osservatore 
Romano ricorda, con un'inte
ra pagina, Bachelet. che per 
nove anni fu presidente del

l'Azione Cattolica. -La co
scienza comune, nonostante 
obnubilamenti e deviazioni -
scrive il giornale vaticano -
percepì subilo il signilicato 
trascendente di quella morte, 
umanamente cosi tragica e 
crudele. Tale coscienza e cre
sciuta in questo decennio col
locando la testimonianza e il 
messaggio di Bachelet nel pa
trimonio di valori che appar
tiene al popolo». La vittima 
delle Br e ricordata come -uo
mo mite, generoso e sapien
te». 

Oltre a confermare l'assem
blea di stamattina, gli studenti 
confermano anche i seminari 
già previsti del ciclo -Vecchi e 
nuovi movimenti», nel corso di 
uno dei quali e intervenuto 
l'ex brigatista Ghignoni. -Per
ché noi vogliamo indagare le 
relazioni - aflermano in una 
loro lettera aperta -, se mai 
esistano, tra la "pantera" degli 
anni '90 e gli eventi della fine 
degli anni '60, di tutto il 70 e 
l'éò. Pensiamo che conoscere 
ed indagare non sia un reato». 
L'iniziativa di questi seminari, 
spiegano ancora gli studenti, 
nasce -in qualche modo, dalle 

dichiarazioni cnminalizzatrici 
di Gava verso il noslro movi
mento». Nel documento riba
discono le loro accuse verso 
una parte della stampa che -ci 
spaccia per terroristi, dando 
titoli cubitali sull'intervento di 
Ghignoni ad un seminario e 
non scrivendo nemmeno una 
riga su tutti gli altri seminari 
che facciamo». Di questo si é 
parlato, ieri mattina, anche in 
una conferenza stampa degli 
studenti. -Non dobbiamo di
mostrare di essere distanti dal
le Br o dal terrorismo perché 
lo siamo nei tatti e lo abbiamo 
dimostrato: in un mese di oc
cupazione non si é verificato 
nessun incidente», ha detto 
Luca, di Lettere. E Raffaele, di 
Architettura: -Al movimento 
viene cosi disconosciuta la 
possibilità di parlare di un fe
nomeno che é della nostra 
storia. Non lo giustifichiamo e 
non lo riconosciamo, voglia
mo solo capire perché si ò ve
rificato». -I nostri pregi sem
brano doveri, il fatto che non 
slamo strumentalizzati, che 
siamo non violenti e pacifici 
non viene valorizzato - ha ag
giunto Andrea, studente di Fi

sica - Prevalgono invece le 
paure, ma dietro di noi ci so
no pochissime esperienze che 

* sono paragonabili a quello 
che stiamo facendo». 

Polemizza invece con l'in
tervento dell'ex terrorista in 
un'aula universitaria il profes
sor Antonio Da Empoli, che fu 
consigliere economico di Bet
tino Craxi a palazzo Chigi e 
che sfuggi in maniera fortuno
sa all'uccisione da parte di un 
gruppo di Br. -Deploro viva
mente la circostanza che a 
terroristi condannati per gravi 
reati e in libertà soltanto per 
la trasandatezza del nostro si
stema giudiziario - afferma il 
professor Da Empoli - sia 
concessa l'opportunità di 
esprimere le loro patetiche, 
obsolete teorie ad una platea 
cosi vasta, e spesso cosi indi
fesa, come quella dell'univer
sità. Coloro che si fanno ma
nutengoli di queste operazioni 
o non le contrastano o non le 
deplorano - conclude dura
mente l'ex consigliere econo
mico di Craxi - si assumono 
una grave responsabilità nei 
confronti dei giovani e quindi 
del futuro del paese». 

E negli atenei di tuttìtalia 
esami a macchia di... pantera 
Esami a scacchiera. Negli atenei occupati l'appello 
invernale procede a macchia di leopardo. Alcune 
facoltà riaffermano il loro no, a didattica ed esami. 
Per il resto situazioni più fluide, con gli studenti a 
chiedere lo svolgimento dell'appello. In molti casi 
tutto va avanti regolarmente. Quando non è il sena
to accademico a decidere l'incompatibilità tra esa
mi ed occupazioni come è accaduto ieri a Bologna. 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. Sugli esami il mo
vimento si divide. Sfogliando il 
ventaglio di tutte le facoltà oc
cupate, da Roma a Palermo, 
si scoprono sfumature diverse. 
Chi dà al blocco totale di di
dattica ed esami il significato 
di una tenuta politica delle 
occupazioni, chi, al contrario, 
non ha mai posto pregiudizia
li, pur .svendo preso possesso 
delle facoltà, né su gli uni né ' 
su l'altra. C'è poi una terza 
posizione, indipendente però 
questa dagli studenti. Si tratta 
del fronte di ordinari e docen
ti, fermo su misure rigide, so
prattutto laddove i ragazzi 
chiedono la coesistenza tra 
esami ed occupazioni. È di ie
ri una delibera del senato ac
cademico dell'ateneo di Bolo
gna che •riallerma la inscindi
bilità dei vari momenti della 
didattica (lezioni, esami, lesi 
di laurea, ricevimento studen
ti, ecc.) e quindi la non accet

tabilità della ripresa del soli 
esami nell'attuale situazione. 
Lo stato di occupazione delle 
facoltà - e scritto nella delibe
ra - diviene Inconciliabile con 
la libertà di ricerca e di didat
tica di ciascun docente». Que
sta presa di posizione é conte
stata dagli studenti che hanno 
scelto, sin dal principio, la 
strada del dialogo. Il rettore 
dell'università di Bologna, Ro 
versi Monaco, nel pomeriggio 
di ieri ha incontrato gli ammi
nistratori della città per discu
tere della situazione comples
siva, in un consiglio comunale 
a cui ha partecipato anche un 
folto numero di studenti. La 
decisione di Bologna fa il paio 
con quella adottata dal senato 
accademico dell'università 
della Calabria, che ha sospeso 
esami e tesi di laurea ad Ingc-
gnena. Scienze naturali, 
Scienze economiche e Lettere 
e Filosofia. 

Esami e lezioni saranno, 
comunque, out in parecchi 
atenei, a prescindere da presi
di e docenti. Cosi hanno decì
so gli studenti in occupazione 
delle facoltà di Geologia e 
Giunsprudenza di Camenno 

< (in quest'ultimo caso chi vor
rà sostenere gli appelli lo po
trà fare in locali estemi alla fa
coltà), l'intero ateneo di Pa
lermo, con eccezione di Bio
logia. Magistero, Architettura, 
Scienze politiche, Lettere e Fi
losofia a Firenze, anche se è 
stato chiesto di far tenere le 
sessioni di laurea. Analoga la 
scelta fatta da Architettura di 
Venezia, mentre a Cà Foscari, 
Lettere, gli esami si tengono 
dove ci sono sedi agibili, e a 
Napoli, dove resteranno bloc
cati esami e lezioni per tutto il 
mese di febbraio, con gli stu
denti che hanno chiesto uno 
slittamento degli appelli al 
mese successivo. -

1 La situazione più fluida e 
complessa resta quella roma
na. Dopo diverse ore di as
semblea gli studenti di Lettere 
e Filosofia della -Sapienza» 
hanno approvato ieri una mo
zione in cui chiedono che i 
docenti concordino con la 
commissione logistica di fa
coltà modi e luoghi degli esa
mi. E se il preside. Achille Tar
taro, dovesse riliutare solleci
tano una presa di posizione 
esplicita del corpo docente. 

•Noi diciamo che gli esami si 
possono fare con l'occupazio
ne totale della facoltà», hanno 
cosi rialfermato gli studenti di 
Lettere. Per il resto esami e di
dattica regolare In tutte le fa
coltà scientifiche, con ecce
zione di Geologia. Tutto bloc
cato a Scienze politiche, ma 
l'assemblea in questo caso 
non ha mai votato il blocco 
della didattica, e ad Architet
tura, dove però, lunedi, ci sarà 
un confronto aperto con i do
centi. Esami off limils anche a 
Magistero. 

Ma esami ed occupazioni 
spesso convivono. È il caso di 
Psicologia occupata della -Sa
pienza». Pur con tutti i diparti
menti in mano agli studenti gli 
appelli di febbraio sono partiti 
regolarmente. E con occupa
zioni più limitate la sessione 
invernale va avanti anche a Fi
sica, Matematica, Biologia e 
Chimica di Firenze, e nelle fa
coltà occupate di Filosofia e 
Giurisprudenza dell'università 
di Macerata. 

Una strada del tutto nuova, 
(rutto delle occupazioni, é 
quella che rimanderà tutte le 
decisioni sulla didattica e, in 
alcune circostanze sugli esa
mi, all'insediamento di una 
commissione paritetica di stu
denti e docenti. Accadrà nei 
prossimi giorni a Fisica e 
Scienze politiche dell'ateneo 
di Firenze. 

Polemiche nel Pei 
La segreteria: «Il movimento 
deciderà da solo le forme 
per continuare la lotta» 
UM ROMA -Il movimento de
gli studenti, di grande ampiez
za e importanza per la società 
italiana, deciderà da solo le 
forme più giuste per continua
re la sua lotta democratica e 
non violenta, difendendosi 
dalle provocazioni e sforzan
dosi di parlare all'insieme de
gli universitari italiani». La se
greteria del Pei scende in 
campo per dire cosa pensa 
della Pantera e per dirimere le 
polemiche tra la Fgci e il re
sponsabile scunla e università 
di Botteghe oscure Umberto 
Ranieri che, negli ultimi gior
ni, avevano espresso posizioni 
differenti sul movimento del 
'90. Il Pei, dunque, -ribadisce 
il suo apprezzamento per un 
movimento che ha rotto il lun
go silenzio e la passività degli 
studenti, che ha puntato il di
to contro governi e classi diri
genti che hanno lasciato de
cadere l'istituzione dalla qua
le non secondariamente di
pendono i destini del paese». 
Senza -tentare di normalizzar
lo», come ha detto ieri il segre-
tano della Fgci. Gianni Cuper-
lo, riferendosi anche a Ranie
ri, ha invitato gli studenti a de
cidere -in piena autonomia 
forme di lotta che combinino 
la presenza critica e combatti
va nell'università con l'esigen
za di una ripresa dell'attività 
didattica e culturale e di servi
zi fondamentali». 

Queste prese di posizione 
nascono nel clima di tensione 
seguito all'intervento di un ex 
brigatista ad un'assemblea 
svoltasi nell'ateneo romano. 
Ieri, infatti, il presidente del 
Senato è tornato ancora sul
l'argomento. Giovanni Spado
lini, parlando ad un convegno 
del Fri. ha detto che -sarebbe 
gravissimo se l'ombra del ter-
ronsmo tornasse a gravare 

sull'università... questo nuovo 
preannuncio é davvero sini
stro». Evidentemente le pun
tualizzazioni degli studenti, la 
risposta che hanno dato a 
queste accuse organizzando 
un seminano su Vittorio Ba
chelet, vittima delle Br, non 
sono state sufficienti per il 
presidente del Senato. E nem
meno per l'organo del Psi. 
L'Avanti1, infatti, oggi con un 
editoriale del suo direttore, 
Roberto Villetti, afferma che 
sul movimento del '90 -grava 
il fantasma del passato» e criti
ca il direttore àcWUniló Massi
mo D'Alema e Rossana Ros
sanda per non aver preso in 
considerazione -il pericolo 
che purtroppo deve essere 
sempre paventato, di un con
tagio tra le residue frange del 
partito armato e setton stu
denteschi». 

Il movimento del '90 è un 
problema di ordine pubblico? 
Il governo non offre una rispo
sta certa. Infatti il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio Nino Cnstofon e il mini
stro degli Interni Antonio Gava 
la pensano in maniera diame
tralmente opposta. Il primo ha 
affermando che il governo 
non può -prendere misure ec
cezionali per la variegata si
tuazione determinatasi nelle 
università», precisando anche 
che questo -é un problema di 
ordine pubblico e quindi di 
coordinamento tra le universi
tà, tra chi ha responsabilità e 
il ministero degli Interni». In
terpellato. Antonio Gava ha 
detto invece che -quello che 
sta avvenendo nelle università 
italiane non è un problema di 
ordine pubblico. E in ogni ca
so deve essere il rettore a 
chiedere l'intervento della po
lizia e non il ministro degli In
terni». 

Appello di 55 docenti 
«Questi ragazzi non devono 
essere sottovalutati» 

• • ROMA. -Esprimiamo la 
nostra solidarietà agli studenti 
che in queste settimane han
no occupato gran parie delle 
sedi universitarie italiane». 
Esordisce cosi l'appello lan
ciato icn da un nutnto nume
ro di docenti appartenenti a 
quasi tutti gli atenei italiani, 
decisamente in campo dalla 
parte degli studenti. -Apprez
ziamo (degli studenti ndr) la 
denuncia delle condizioni 
gravi in cui versa l'università 
pubblica italiana. (...) di un 
sistema universitario dualisti
co che traccia un solco tra 
università deboli e università 
forti - é scritto nel documento 
-. Il progetto Ruberti non e n-
fiutato in nome di istanze cen-
tralistiche e statalistiche. (...) 
La critica che condividiamo e 
ad un'autonomia razionali?-
zatnee del già dato e promo-
trice di un taissez faireche po
ne in discussione il controllo 
sociale della formazione e 
della ricerca». E ancora. «Per 
questo l'autonomia necessita 
di certezza di nsorsc pubbli
che, di regolamentazione e 
dei rapporti tra università ed 
Enti Pubblici e privati perché 
siano contrassegnati dalla tra
sparenza di una politica di 
riallocazione della domanda 
nazionale di ricerca (incon
trando cosi un'offerta che può 

I venire dalle sedi universitane 

meridionali)». Nella convin
zione che -i temi sollevali dal 
movimento studentesco non 
consentono elusioni e sottova-

.. lutazioni» sono già 55 I docen
ti ad aver sottoscritto a favore 
degli studenti. 

Ecco i firmatari; Carlo Arrìi-
rante, Claudio Arias, Pino Ar-
lacchi, Ugo Ascoli, Alberto 
Asor Rosa, Cecilia Assanti, 
Paola Azzeni, Pietro Barcello
na, Salvatore Bellomia. Carla 
Benedetti, Paolo Beretta. Ma
ria Luisa Boccia, Bruno Bosco, 
Manlio Bngaglia, Annarita But
tafuoco. Antonio Cantaro, Al
do Cormio. Giuseppe Cotturri, 
Salvatore D'Albergo. Giovanni 
Fiandaca, Alfredo Galasso, Ar-,. 
mando Gnisci, Antonio Greco, 
Davide Infante, Della La Roc
ca, Gaetano Luberto. Oreste 
Massari, Francesco Mastelloni. 
Silvcrio Mazzella, Marcella 
Molino. Vincenza Morizio. Ro
berto Moscati, Giuseppe Mo
sconi, Annamaria Nassise, Ro- -
salba Nestore, Giuseppe Olmi, 
Enzo Pace, Agostino Parata
n e Carmelo Pasimeni, Massi
mo Pavarini. Tamar Pitch, An
narosa Pizzi. Flavia Pristinger, 
Ugo Rescigno, Gianni Riccam-
boni, Enzo Roppo. Cesare Sal
vi, Luigi Santoro, Vittorio Spi-
nazzola, Renato Stella, Mar
cello Strozzeri, Michele Taruf-
io, Nicola Tranfaglia. Mano 
Tronti. Renza Vento. 

Campus 
Un garante 
per 
gli atenei 
• i MILANO Un garante per 
l'università, come è già avve
nuto per l'editoria. E la pro
posta lanciata dal mensile 
Campus, in edicola oggi, per 
affrontare la crisi di fiducia 
che sta attraversando gli ate
nei. Il garante dovrebbe ave
re il compito di vigilare su 
una rapida e corretta Tealiz-
zazione dell'autonomia nei 
singoli atenei, sulla traspa
renza con le aziende private, 
su un'equa distribuzione 
delle risorse pubbliche, sul
l'assegnazione degli appalti 
e sulla rapida esecuzione 
delle opere. Il garante, che 
esiste già in Inghilterra, non 
interferisce, secondo la pro
posta di Campus, con il ruo
lo del ministro: ma avrebbe 
il potere di intervenire, rife
rendone al Parlamento, al 
governo e all'opinione pub
blica, là dove si fermano i 
singoli poteri istituzionali 
d'intervento. 

Bologna 
La pantera 
«invade» 
il Comune 
ma BOLOGNA. -Il rettore 
prenda atto del suo fallimento 
e rassegni le dimissioni». La 
pantera ha fatto ieri sera -irru
zione» in consiglio comunale 
e durante una seduta specili-
catamente dedicata alla situa
zione dell'università bologne
se ha perentoriamente invitato 
Fabio Roversi Monaco ad an
darsene. Gli studenti hanno 
chiesto la parola dopo un lun
go intervento dello stesso ret
tore, che ha rivolto pesanti ac
cuse -alla scarsa sensibilità 
della classe politica in genera
le», mostrandosi nel contem
po molto rigido e critico nei 
conlronli dell'agitazione stu
dentesca. Se non disoccupale, 
non si riprende l'attività, e sta
ta la sostanza del suo discor
so. Due studenti hanno quindi 
denunciato -il rifiuto del dialo-

go e le pregiudiziali inaccetta-
ili- poste dal rettore e dal se

nato accademico. Dopo aver 
chiesto le dimissioni, uno stu
dente di Scienze politiche ha 
aggiunto: -Tengo a dire qui -
pubblicamente - che non sia
mo terronsti». 

Palermo 
L'assemblea: 
«Non si 
smobilita» 
• • PALERMO. Ieri nell'aula 
magna dell'università palermi
tana si sono confrontate la 
Pantera nera, oltranzista, e la 
Pantera rosa, disposta alla 
mediazione. La prima ha insi
stito sulla necessità di non 
smobilitare, ma anzi di rilan
ciare la battaglia contro la ri
forma Ruberti. La seconda ha 
invece auspicato la trasforma
zione dell'occupazione in as
semblee permanenti. Ma Pan
tera nera non ha ceduto e 
continuerà l'occupazione ini
ziata il 5 dicembre scorso, che 
ha innescato la miccia che ha 
fatto esplodere il movimento 
'90. 

Ignoti hanno fatto irruzione 
l'altra notte nell'istituto di Fi
siologia, provocando danni e 
rubando documenti. Il movi
mento protezionista ha subito 
denunciato l'episodio, come 
un tentativo di salvaguardare 
l'istituto da eventuali controlli 
da parte della magistratura, 
relativamente agli illeciti ri
scontrati dai protezionisti sulle 
cavie. 

Scuola elementare 
alla prova del Senato 
• I ROMA. Dal 20 febbraio il 
disegno di legge di riforma 
della scuola elementare andrà 
alla prova del voto dell'assem
blea di palazzo Madama. La 
discussione generale - salvo 
la replica del ministro e dei re
latori di maggioranza e mino
ranza (Aureliana Alberici, mi
nistro della Pubblica istruzio
ne nel governo ombra) - e 
conclusa e può quindi aprirsi 
la fase più delicata per questo 
controverso progetto. 

In verità, nell'aula del Sena
to nessuno ha apertamente 
difeso il lesto uscito dalla 
commissione con le stravol
genti modifiche delle norme 
varate dalla Camera. Lo stesso 
relatore di maggioranza, il de 
Giovanni Manzini, ha prean
nuncialo nuove proposte. I so
cialisti hanno giudicato più 
soddisfacente il progetto della 
Camera (ha pesato, evidente
mente, il vincolo di maggio
ranza): i socialdemocratici ri
tengono la qualità della legge 

non rispondente alle aspettati
ve del mondo della scuola. E 
dalla De un solo intervento, 
ma schierato per la riforma e 
non per le norme licenziate 
dalla commissione. 

Parallelamente all'avvio in 
aula dell'esame del provvedi
mento, la Cgil scuola ha indet
to uno sciopero per lunedi 19 
(alla vigilia dunque dell'inizio 
delle votazioni) e ieri, davanti 
palazzo Madama, si é svolto 
un sit-in - primo di una sene 
di iniziative - di insegnanti 
della scuola elementare giunti 
in delegazioni da diverse re
gioni. Una rappresentanza si é 
incontrata in mattinata con le 
senatrici comuniste Giglia Te
desco, vicepresidente del 
gruppo; Aureliana Alberici e 
Matilde Callari Galli, capo-
gnippo comunista in commis
sione Pubblica istruzione. Il 
giudizio del Pei - ha detto Au-
reliana Alberici - è -fortemen
te negativo-: le modifiche ap
portate in commissione -stra

volgono ogni ipotesi di rifor
ma». Al Pei - ha aggiunto il ' 
ministro ombra - -non interes
sa un provvedimento qualun
que per la scuola elementare, 
ma una vera riforma che con
senta una scuola più ricca ed 
adeguata ai bisogni dei bam
bini e della società moderna. 
Se l'aula dovesse approvare le 
norme varate dalla commis
sione, risulterebbero peggio
rate le possibilità stesse di ap
plicare la legge». 

Ma è l'insabbiamento della 
legge il pericolo più grosso e 
incombente paventalo ieri 
dalle senatrici comuniste: c'6, 
infatti, il rischio -di un infinito 
ping pong Ira Camera e Sena
to-. La soluzione migliore sa
rebbe slata quella di approva
re rapidamente il testo licen
ziato dalla Camera. Ora il Pei 
chiede «al Senato un atto di 
responsabilità per recuperare 
quella convergenza che fati
cosamente si era raggiunta al
la Camera». 

Assemblea nazionale del Pei 
per le elezioni amministrative 1990 

DIRITTI 
AMBIENTE TEMPI 

Progettiamo oggi le città di domani 
Relazione di Gavino Angius 

della Direzione del Pei 

Intervento conclusivo di ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

Rema, 13-14 febbraio, ore 9.30 

DIREZIONE PCI - Via delle Botteghe Oscure 4 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Approvato dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge preparato 
da Ruffolo, De Lorenzo e Mannino 
sulle nuove norme per i fitofarmaci 

Verdi e Lega ambiente lo contestano 
«Si cerca solo di evitare il referendum» 
E rendono noti dati allarmanti 
sui diffusissimi atrazina e alachlor 

Pesticidi, il governo corre ai ripari 
Approvato dal Consiglio dei mintstri il disegno di 
legge per l'aggiornamento della normativa sui fito
farmaci. I presentatori - Mannino, Ruffolo e Di Lo
renzo - mettono le mani avanti «Il provvedimento 
potrà anche servire ad evitare il referendum, ma 
l'obiettivo non è questo. Si è voluto solo colmare 
un "vuoto legislativo"». Dure reazioni ambientaliste-

•Quella del governo sui pesticidi è una legge-truffa». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il dise
gno di legge sui pesticidi ed è 
subito polemica aperta e du
ra da parie della Lega am
biente e dei Verdi Da un ver
sante, completamente oppo
sto, anche I Agrofarma (asso
ciazione industrie per la dife
sa della produzione agncola) 
avanza le sue osservazioni 

Il disegno di legge era stato 
concordalo (ra tre ministri 
De Lorenzo (Sanila), Ruflolo 
(Ambiente) e Mannino 

(Agricoltura) Il provvedi
mento hanno dichiarato ieri 
al termine della riunione del 
Consiglio «potrà anche servi
re ad evitare il referendum, 
ma l'obiettivo non e slato 
questo» -L'obiettivo - ha pre
cisato Rulfolo - è stato quello 
di colmare il "vuoto legislati
vo"" 

Il provvedimento per I ag
giornamento della normativa 
sui fitofarmaci regola, tra I al
tro, il rilascio delle autonzza-
ziom per la produzione e sta

bilisce la loro temporaneità 
Prevede I organizzazione di 
una struttura rivolta ad offrire 
servizi di assistenza agli agri
coltori e di svolgere la funzio
ne di osservatorio e di rileva
zione E, inoltre, I istituzione 
di un comitato tecnico-scien
tifico di controllo che farà si 
che -la ricetta dei fitofarmaci 
risponda a prescrizioni non 
arbitrane ma supportate da 
indicazioni scientifiche' 

L'Agrofarma che rivendica 
una «legge chiara e soprattut
to un regolamento di attua
zione che consenta un ciu
ciente applicazione», attacca 
subito, la proposta della «ri
cetta» «Il più recente orienta
mento delle normative euro
pee - dice - esclude qualun
que ipotesi di autonzzazionc 
obbligatoria per la vendita e 
I acquisto di prodotti onlipa-
rassitan Gli orientamenti eu
ropei -- continua I Agrofarma 
- escludono la "ricetta con

siderate le difficoltà tecniche 
e burocratiche per una effica
ce applicazione di questa 
modalità di prevenzione» No 
dunque alla «ricetta» da parte 
degli industriali che non vo
gliono controlli 

La «ricotta» obbligatoria e 
I istituzione di un centro di 
documentazione e ricerca so
no, invece gli unici due punti 
giudicati dalla Lega ambiente 
•di un qualche interesse», an
che se, da soli «sono del tut
to inutili ai lini di una effettiva 
soluzione del problema degli 
abusi di pesticidi in agricoltu
ra» 

Le cntiche maggiori della 
Lega ambiente alla quale va 
riconosciuta, in questa occa
sione di essere stata tra i pri
mi e più validi sostenitori del
la «campagna contro la chi
mica nel piatto» e, ovviamen
te, della richiesta di referen
dum, si appuntano soprattut
to sul fatto che I limiti di 

tolleranza per i residui conti 
nuano ad «essere fissati con 
decreto del ministero della 
Sanità previo parere di un co
mitato tecnico scientifico 
composto da oltre 30 mem
bri sulla cui nomina il Parla
mento non ha voce in capito
lo né può controllare che 
non abbiano rapporti di con
sulenza con le industrie chi
miche» 

Manca, inoltre, qualsiasi ri
ferimento - dice la Lega am
biente - a quali debbano es
sere I pnncipi ispiratori della 
fissazione dei nuovi limiti del 
residui negli alimenti e in 
particolare del limite per la 
somma di più pesticidi pre
senti in uno stesso alimento 
E ancora il consorzio nazio
nale obbligatorio per i presidi 
sanitari, di cui farebbero par
te produtton e importatori di 
pesticidi e organizzazioni 
agricole, con compiti di recu
pero e riciclaggio dei conte

nitori di pesticidi e di assi
stenza tecnica agli agricoltori, 
si prospetta come una vera e 
propria farsa «Il venditore 
che si fa anche assistente tec
nico ruoli invece da tenere 
rigorosamente distinti» 

Di qui il giudizio negativo 
della Lega ambiente che giu
dica quella del governo sui 
pesticidi una legge trulla 
Analoghe critiche vengono 
dai Verdi del Sole che ride 
Anna Donati definisce il dise
gno di legge «una base inac
cettabile di confronto, una 
mininforma tesa solo ad evi
tare il referendum» e annun
cia battaglia del suo gruppo 
in aula 

Contemporaneamente, a 
conferma del rischio sanltano 
legato alla presenza di residui 
di pesticidi, la Lega ambiente 
anticipa alcuni dati di uno 
studio dell Istituto superiore 
di sanità di cui è venuta in 
possesso, e che riguardano 

quattro diserbanti comune
mente usati in agricoltura e 
che sono da considerare can
cerogeni e mutageni Essi so
no 1 Alachlor - nolo come il 
Rambo dei campi perché do
ve arriva distrugge - , la ben 
nota atrazina, il metochlor e 
il tnfluralin Alachlor e atrazi
na sono diserbanti tra i più 
diffusi nel 1988 il consumo 
del primo è stato di 35mila 
quintali e di 30mila quintali 
quello del secondo, consumi 
concentrati soprattutto, nella 
Pianura padana 

Cesare Donnhauser re
sponsabile per l'agricoltura 
della Lega chiede I immedia
ta revoca dell'autonzzazione 
per questi quattro fitofarmaci 
e invita il ministero della Sa
nità a rendere pubblici tutti i 
dati a sua disposizione in 
materia di residui E com
menta. «È troppo pretendere, 
anche qui da noi un po' di 
glasnosf» 

È battaglia in Regione 
Sulla riapertura dell'Acna 
si spacca la maggioranza 
E il Psi minaccia la crisi 
• B TORINO Polemiche 
sempre più aspre al Consi
glio regionale del Piemonte, 
per I Acna e la Val Bormida 
Giovedì scorso, dopo un ani
mato dibattito protrattosi si
no a tarsa sera la maggio
ranza pentapartiti si è 
spaccata, respingendo di 
fatto la proposta del ministro 
per l'Ambiente Giorgio Ruf
folo sulla possibile riapertu
ra dello stabilimento di Cen-
gio 

•Anche sull Acna, come 
già passato sulla vicenda 
della centrale nucleare di 
Trino Vercellese e come su 
tanti altn problemi del Pie
monte, il pentapartito dimo
stra di non saper esprimere 
una posizione di governo ed 
aggrava il discredito sul ruo
lo della Regione Si npropo-
ne un problema di sopravvi
venza di questa giunta inca
pace e divisa» Cost in un co
municato stampa emesso le-
n dal gruppo regionale co
munista 

La maggioranza pentapar-
tiltca nel pomeriggio di gio
vedì dopo una imbarazzata 
relazione dell assessore so
cialista ali Ecologia Elettra 
Cernetti, era riuscita, molto 
faticosamente, a mettere in

sieme un ordine del giorno 
ambiguamente possibilista 
contestato anche dai sindaci 
della Val Bormida che han
no chiesto una sospensione 
della seduta per un imme
diato incontro con i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri 

Dopo I incontro pareva 
che tutti fossero d'accordo 
con la richiesta che lo stabi
limento incriminato restasse 
ancora chiuso Poi però, su 
pressioni del segretano re
gionale del Psi, verso le 21, 
lo stesso ordine del giorno 
viene nuovamente votato 
Riesce a passare solo la pre
messa, il resto viene clamo
rosamente bocciato dal voto 
compatto dell opposizione e 
di alcuni consiglieri de, so
cialdemocratici e un repub
blicano Cosi I apertura dello 
stabilimento di Cengio non 
è passata 

Pare che il Psi minacci 
una cnsi di giunta se alla 
prossima seduta del 15 feb
braio la maggioranza non si 
ncompatterà sull'assenso al
la riapertura dell'Acna, deci
sa dal ministro Ruffolo e 
convalidata dal voto della 
Camera 

Pronto il progetto. Ai vincoli penseranno il Comune e la Regione 

Berlusconi sfida l'Aga Khan in Sardegna 
L'impero turistico sarà Costa Turchese 
Fatta la legge (a difesa delle coste), trovato l'ingan
no (per continuare la cementificazione). Davanti a 
Capo Cerasa, alle porte di Olbia, Silvio Berlusconi ha 
progettato il suo impero turistico 570mila metri cubi, 
tra villette, residence, alberghi, campi di golf, portic-
ciolo. E i vincoli imposti dalla legge urbanistica7 Pos
sono saltare, grazie alle deroghe concesse dal Comu
ne e alla complicità della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI 11 nome pre
scelto non * proprio un esem
pio- dr ortenatlta «Costa Tur
chese» rapprcsonTa'fa risposta 
bcrlusconi&na alla Casta Sme
ralda dell Aga Khan finora re
gno incontrastato del turismo 
vip. Il posto, quello si è sug
gestivo un lungo lembo di co
sta, tra stagni e vegetazione 
mednerranca. davanti ali isola 
di Tavolar! L Edilnord (la so
cietà turistica di Berlusconi) 
ha acquisirlo circa 500 cttan 
di lena ali inizio dello scorso 
decennio. E dopo le pnme 
proposte e i progetti parziali, 
adesso vuole cdihcarc S70mi-
la metri cubi tra «villaggi man-
ni» « «villaggi collinari-, alber

ghi, residence, campi" da golf 
e porticciolo turistico Un cen
tro di S-6mila residenti «per 6-
8 mesi I anno» Investimento 
decennale, pari a 800 miliardi 
di lire Con le solite promesse 
di lavoro per qualche centi
naio di disoccupati della zona 
e 1 impegno a trasformare una 
parte dell arca (quella di Ca
po Ceraso) in parco naturale, 
anche per rendere più godibi
le il soggiorno dei turisti 

Per far decollare il progetto, 
Berlusconi ha inviato nei gior
ni scorsi i suoi «emissari» al 
Comune di Olbia Ce infatti 
un ostacolo di non poco con
to da superare la legge urba-

Una «Convenzione» 
per abitare 
città e territorio 
Una «convenzione democratica per il diritto alla 
casa, alla città e al territorio» dovrà sorgere presto 
in Italia. Un appello è stato lanciato da Suma, Si-
cet e Uniat ad associazioni sindacali, ambientali e 
culturali, impegnate per cambiare la politica della 
città e del territorio Hanno già aderito le Adi, l'Ar
ci. Ilnu e il preside di architettura del politecnico 
di Milano e il rettore del politecnico di Milano. 

• • RUMA Un appello per 
•costruire la convenzione de 
mocrolica per il diritto alla ca 
sa alla cittì al territorio» vira 
rivetto dille organizzazioni 
degli inquilini. Sunia Sicct ed 
Untai a tutte le forze associa
tive sindacali ambientali cul
turali impegnate per una radi
cale modilica delle politiche 
territoriali urbane abitatile, 
una convenzione quale luogo 
di incontro di elaborazione 
di promozione di iniziarne 

AH iniziativa hanno già ade
nto tra gli altn i presidenti 
delle Acli. Bianchi dell Arci 
Rasimeli; e dell Inu (Istituto 
di urbanistica) Salzano il se
gretario di Italia nostra lan-
ncllo il preside della facoltà 
di architettura del politecnico 
di Milano prol Stevan e il ret 
tore del politecnico di Milano 
prof Erba 

L appello sarà lanciato il 14 
mattina a Roma nel corso di 
una conferenza stampa alle 
ore 11 ali Motel Nazionale 
cui Oltre ai segretari del Su
nia del Sicct e dell Umat. sa
ranno presenti i primi firmata-
n 

Le organizzazioni degli in

quilini hanno espresso reccn-
icmcnlc in più occasioni 
preoccupazione ed opposi
zione alle proposte del mini
stro dei Ui\on pubblici Gran
dini in tema di politica abita
tila e urbana e in particolare 
al programma straordinano 
di cui e stalo richiesto il ritiro 
del •pacchetto casa- che rap
presenta un «disegno di legge 
organico funzionale agli inte
ressi della proprietà delle 
grandi holding finanziarie, 
delle mire speculativo» I sin
dacali inquilini ritengono ne 
cessano rovesciare I ottica che 
attualmente caratterizza le po
litiche per la casa e per la cit
ta e costruire un governo de
mocratico -pubblicamente 
orientato* della complessa 
realtà urbana e tcmtonalc 
Del resto contro il piano 
Prandmi che avrebbe per 
messo la costruzione di 
50 000 alloggi a prezzi più alti 
di quelli di mercato scaval
cando Comuni e Regioni si 
sono dichiarate le amministra
zioni delle grandi citta e I An-
ci I Associazione dei Comuni 
le Regioni e tutta la facoltà di 
architettura del politecnico di 
Milano 

nistica sarda approvata a no
vembre dal Consiglio regiona
le, con ngorosi vincoli sulle 
coste Gran pane dell'insedia-
mento «Costa Turchese» si tro
va ali interno delle fasce di 
inedificabilità (500 metri e 2 
chilometri dal mare) e risulte
rebbe dunque illegale Ma i 
progettisti dell Edilnord si ap
pellano ad una. deroga, previ
sta dalla stessa legge, che 
consente di superare i vincoli 
su delibera-del Consiglio co
munale e nullaosta della Re
gione Si traila dunque di con
vincere ihfia'riztfutlo sindaco 
(il de Giampiero Scanu) e 
maggioranza (Dc-Pri-Psdi) di 
Olbia e sperare pdl ncll Im
mobilismo della giunta regio
nale (pentapartito) 1 segnali, 
ncll uno e nel! altro caso, so
no assolutamente confortanti 
(per Berlusconi) 

La giunta comunale ha pre
so qualche giorno di tempo 
per «riflettere» In attesa di uno 
studio di «impatto amicntale», 
ad opera della stessa società 
Edilnord (sic') Come se -
denunciano i gruppi ambien
talisti - occorressero chissà 

quali approfondimenti per ve
rificare la dannosità di un in
sediamento cosi massiccio sul 
mare che «cancella» uno sla
gno e rade al suolo ettari ed 
ettari di vegetazione rispar
miati dal fuoco Le trattative 
sotterranee comunque devo
no essere già a buon punto se 
gli omissnn di Berlusconi pos
sono dichiarare soddisfatti 
che «l'amministrazione comu
nale è intenzionata ad acco
gliere la -nostra proposta» Sul 

'Ironie regionale la situazione 
è ancor più propizia Dopo 
l'approvazione quasi unanime 
della legge urbanistica (varata 
dalla precedente giunta di si
nistra bocciata dal governo, e 
riapprovala definitivamente 
dal Consiglio regionale, con 
qualche modifica, nello scor
so novembre) non c'è stata 
alcuna misura di attuazione 
concreta delle norme di tute
la «I vincoli - ricorda I archi
tetto Roberto Badas presiden
te della sezione sarda dell Isti
tuto nazionale di urbanistica -
hanno una durata limitata a 
due anni Se in quest'arco di 
tempo non saranno definiti i 

piani paesistici I aggressione 
del cemento potrà nprendere 
senza più argini E la minac
cia di quella città lineare di 70 
milioni di metri cubi di ce
mento disegnata" dai plani 
urbanistici dei comuni costieri 
e scongiurata per ora dalla 
legge regionale, diventerebbe 
realtà» L'allarme purtroppo, 
sembra tult altro che infonda
to La giunta regionale penta
partito non solo non ha anco
ra presentato alcun piano 
paesistico ma a quanto pare 
non ha neppure affidato i pro
getti «I precedenti gruppi di 
lavoro - sottolinea ancora l'ar
chitetto Badas - hanno dovu
to interrompere la redazione 
dei piani perché pnvi della 
cartografia necessaria E que
sta lacuna non e stata ancora 
colmata» Un'assenza di rego
le che fa il gioco (guarda ca
so) di Berlusconi e degli altri 
grandi costruttori da sempre 
ostili alle norme di tutela delle 
coste Sulla loro strada, con i 
gruppi ambientalisti, co solo 
il Pei che icn ha lanciato 1 al
larme «Subito i piani paesisti
ci altrimenti sarà il disastro» 

I gay a congresso a Bologna 

Aria nuova all'Est 
anche per gli omosessuali 
A Berlino h chiamano «schwule» A Praga li chia
mano «ì caldi». Loro la prendono con ironia, e in 
Germania il loro movimento si chiama appunto 
«schwule» Da ieri t rappresentanti degli omoses
suali dell'Est sono a Bologna, al congresso de II'Ar
ci-gay «Dopo le rivoluzioni dei mesi scorsi, tante 
cose sono cambiate Ma in Unione Sovietica esse
re gay è ancora reato» 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 
JENNER MELETTI 

eTeTsBOIOGNA «Caro Gorba-
ciov quella legge la devi cam
biare- «La lettera - spiega 
Franco Gnllini presidente del-
I Arci-gay - I abbiamo spedita 
tempo la al Cremlino ci e ar
mata la ricevuta di ritorno 
con tanto di timbro rosso Ma 
la legge non e stata cambia
ta» A Bologna in apertura del 
quarto congresso dell Arci
gay si sono trovati gji omoses
suali de paesi dell Est Primo 
impegno per tutu loro e bai 
tersi perche «il venlo dell Esl» 
porti «una rivoluzione nel co
stume» e faccia finire la re
pressione dell omosessualità 
• La situazione più pesante -
dice Franco Grillini - e in 
Unione Sovietica dove I arti 
colo 121 del codice penale 
punisce I omosessualità con 
otto anni di reclusione Anche 
in Romania prima della cadu
ta di Ceausescu non scherza
vano Pena di morte per i gay 
con una legge che Melava 
non riesco a capire con quali 
mezzi ancho i desideri omo
sessuali Oggi parliamo dei 
paesi dell Est, ma non dobbia
mo dimenticare paesi come il 

Kuwait o I Arabia Saudita do
ve il gay viene punito con la 
morte, con la possibilità di 
scelta Ira lapidazione, fucila
zione ccc • 

•A Berlino est - spiega Tho
mas Luck redattore di una ra 
dio privata - il cambiamento 
ha portato aria nuova anche 
per noi Ora e più facile orga
nizzarsi in gruppi e aprire lo
cali Ma già in passato tante 
sono state le iniziative Ci so
no oggi in Rdt 37 gruppi orga
nizzati di ga\ 21 dei quali so
no nati in collegamento stret
to con la Chiesa protestante 
Solo nel 1986 e nato il pnmo 
gruppo laico non collegato 
alla Chiesa Oggi noi ci battia
mo contro le leggi diciamo 
cosi borghesi che non rico
noscono ad esempio ad una 
coppia di omosessuali gli stes
si diritt di una coppia etero
sessuale» 

Subito dopo la rivoluzione 
popolare, in Ungheria e stato 
costitui'o un gruppo gay legal
mente riconosciuto dallo Sta
lo «I suoi operatori sono ass-
sunti d il ministero alla Sanità 

e sono impegnati nella lotta 
ali Aids» In Jugoslavia ( le in
formazioni arrivano sempre 
dall Arci gay) i gruppi sono 
legali in Slovenia illegali nella 
Serbia e nel Kosovo «Anche 
noi cecoslovacchi - racconta 
Jcrzy Kaczynski guida turisti
ca a Praga - abbiamo chiesto 
al ministero dell Interno di es
sere ufficialmente riconosciu
ti Per decenni il nostro grup
po Il Lamda è vissuto ma
scherato dietro la sigla di un 
ambulatorio di psicoterapia 
Dopo rivoluzione la parte più 
radicale del Lamda voleva in
viare una lettera ad Havcl per
che fossero riconosciuti i di
ritti dell SO per cento dei ceco
slovacchi latentemente omo
sessuali . Abbiamo deciso pe
rò una posizione più morbida 
Anche per noi i tempi sono 
cambiati Non ci sono più i 
controlli di polizia nei locali 
per gay (un bar ed una disco
teca più un bar misto al-
I hotel Europa in piazza Vcn 
ceslao) che pnma della nvol 
la erano frequentissimi» 

•In Polonia - spiega Pavel 
Dostalck - adesso e e più li 
berta ma per noi la situazione 
non e cambiala molto Luoghi 
di incontro continuano ad es
sere le strade le toilette i par
chi Non ci sono leggi contro 
di noi ma 6 la gente stessa la 
loro cultura che ci costringe 
quasi alla clandestinità 

Il congresso vero e proprio 
inizicrà oggi Domani per la 
prima volta una donna Ga
briella Bcrtozzo vena eletta 
segrctana dell Arci-gay 

informazioni SIP 
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AVVISO 
richiesto dalla CONSOB al sensi di legga di avvenuta pubbUcaztona del prospetto informativo relativo a 

FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI SOCIALI E SOSTITUZIONE 
DEI CERTIFICATI IN CIRCOLAZIONE 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

DA L. 3.400 MILIARDI SINO A L. 4.670 MILIARDI 
SI rende noto che In esecuzione delle deliberazioni assunte In sede straordinaria dall Assemblea degli azionisti del 14 novem

bre 1969 viene dato corso 
al mutonamento delle azioni ordinarle • d) risparmio ee«tl*»jeTiiin«-apttalesocle«)d«L 
azione del valore nomlnaledl L. 2 000con due azioni di pari categoria del valore nominale di Ll.OOO<llreppeflo«eon\»ersior>e 
relattvoal prestito oli*llg^loiiartOv»nvettlb.leSIP7% 19BM993, emeeao Intona del la deUbefazlefleass««nb1eareS.11.l9B8, 
diverrà pari a due adonidi risparmio del valore nominale di U1 XI0Ops« ogni obbligazione pe«aaduta)i 
•rammento del capitate sodale da L 3.400 n»4llaf»aslr»al.«U7Dinlllaidt,«Mmesegu« 
a) da L 3*00 mmardtaL. 4 «50 miliardi 

L 340 miliardi in linea gratuita, mediante l'emissione din 340 milioni di azioni del valore nomlnaledlL 10OOciascuna, 
delle quali n ZzOmllioniordlnarteen 1z0rolllonidlrisparmlo,daassegnareegll Azionatine! rapportodl1nu«aazlc«««i 
ordinaria o di risparmio ogni 10 azioni possedute della stessa categoria dopo it frazionamento di cui sopra, 
L 910 miliardi a pagamento, mediante emissione di n 910 milioni di azioni ordinarle del valore nominale di L1000 eia-
scuna.daoflrlrelnopzloneaoliazlonlstlnel rapporto di lnuovaazloneogni4(ordinariee/odi risparmio) possedute dopo 
Il trazlonamentoedai possessori di obbligazioni convertibili SIP7% 1986-1993. nel rapporto di 1 azione ogni 2 obbliga
zioni possedute, il tutto al prezzo unitario di L1 300 (e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione), 

b) ulteriore aumento del capitale sociale da L. 4 690 sino a L 4 670 miliardi, e quindi per una quota massima di L 20miliardi, a 
pagamento, mediante emissione di n 20 milioni di azioni ordinarle del valore nominale di L1000 ciascuna, da riserverò in 
offerta al dipendenti della Società con contrattodi lavoro a tempo indeterminato in servizio ella data d'inizlodett esecuzio
ne dell'operazione, al prezzo unitario di L 1 300 (e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione) 

L'Assemblea ha Inoltre deliberato l'aumento del capitale sociale • con specifico riferimento alla quota massima di L 240 mi
liardi, costituita a servizio del predetto prestito obbligazionario convertibile SIP7'/o1966-1993-per un ulteriore Importo massimo di 
L.24mlllarai rappresentato da n 24mlllonldinuoveazionidlrlsparmiodelvalorenomlnaledlL1 OOOelascuna dotatedi godimen
to regolare (con conseguente nuova modifica del rapporto* cambio relattvoal predettoprestito, che diverrà pari a 22 nuove azioni 
di risparmio ogni 10 obbligazioni convertibili possedute) 

L'operazione di aumentodel capitale soclaleestataautorizzatadai Ministro delTe«*oroeladettberaéstata omologata dal Tri
bunale di Torino 

Il Consiglio di Ammlniatrazione.nellari unione del 30 gennaio 1990, mesee «Ione del mandatoeonterltogtl dalla citata Assem
blea, na stabilito quanto segue 

Tannini par resecuzione delle operazioni suddette: 
• frazlor»snientodetteazlonlofdlnarleadlnsparmto:dal i5tebrxak>alXapriiel990compreso,pressolaSocietàoleCasse 

Incaricate, successivamente solo presso la Società, 
• efMfclxtoòeldMttodlasftsonatJampwauirmtodln^ 

le Casse incaricate, successivamente solo presso la Società. 
• e-wrclzlodeldMttodlopzlonepe<aunientodlcapltalvdall^^ presso la Società ole 

Casse incsrlcate 
Godimento delle nuove azioni emlltende par raumanto di capitale-1 * gennaio 1990 

Le operazioni di frazionamento e di sottoscrizione delle nueve azioni potranno essere esercitate presso-
le sedi sociali di «Torino - ViaS Oalmazzon is 

• Roma - Via Flaminia n 189 
e, Inoltre, 

In Italia • presso le consuete Casse incaricale e la Monte Titoli Spa per tutoli dalla stessa amministrati, 
ali estero • presso filiali di Istituii autorizzati 
L esercizio dei diritti di assegnazione e di opzione dovrà avvenire previa compilazione e sottoscrizione dell apposita scheda a 

disposizione presso la Società o le Casse incaricate, umiliando 
per le azioni ordinarlee di risparmio i diritti connessi ai nuovi certificati azionari del valore nominale di lire 1000(godimento 1 * 
gennaio 1989) 
per le obbligazioni convertibili SIP 7% 1986-1993 I tagliandi A dei relativi certificati 

Il pagamento delle azioni dovrà essere effettuato in unica soluzione, ali atto delia sottoscrizione, versando L 4 300 per ogni 
azione sottoscritta 

idi'iitldiopzIonenonesercitatinelpe'lodosopraindicatosarannooffertiInBorsaaisensldell art 2441 3*comma,codleeei-
vile 

L'integrale sottoscrizione delle azioni a pagamentoolferte agli azionisti ed al possessori di obbligazioni convertlbiliè garanti
ta da Mediobanca 

Per le nuove azioni ordinane e di risparmio rivenienti dall operazione* aumento del capitale e aventi godimento 1 * gennaio 
1990 è stala richiesta la quotazione con linea separata presso tutte le Borse Valori italiane 

InaccordoconilComitatoDirettivodegii AgentidiCambiodellaBorsaValondiTonno sièstabilltochelaliquidazlonedelme-
sedllebbraio1990'saràelfetiuataeon certificati vecchi (rappresentativi di azioni da nominali L2000ciaseuna), mentre dallallqut-
dazione del mese di marzo 1990 saranno utilizzabili solamente I nuovi certificati (rappresentativi di azioni da nominali 
L. 1 000 ciascuna) quotati ex assegnazione gratuita ed ex opzione 

Il Presidente 
Michele Giannotta 

AVVERTENZE 
Prospetto Informativo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB In 
data 8 febbraio 1990 al n. 1477 
Il suddetto prospetto Informativo ò disponibile, con obbligo di consegna, ovvero 
di estrazione di copia, a chiunque ne faccia richiesta senza onere per II 
richiedente, presso: 
a) la sede sociale dell'emittente* 
b) I Comitati direttivi degli Agenti di cambio e le Commissioni per il listino di 

tutte le Borse Valori; 
c i Ifi Cflfiso incflaflcsto 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non comporta alcun 
giudizio delta CONSOB sull'opportunità dell'Investimento proposto e sul merito 
del dati e delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità del dati e delle notizie contenuti 
nel prospetto Informativo appartiene in via esclusiva alla Società emittente, che 
ne è II redattore. La stessa Società emittente si assume altresì la responsabilità 
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IN ITALIA 

Relazione dei servizi segreti 

«Ormai la mafia 
riesce a destabilizzare 
anche la democrazia» 
• • ROMA Cento cartelle dat
tiloscritte corredate di dati e 
diagrammi. Si tratta della rela
zione semestrale sul lavoro 
dei servizi segreti che sarà 
consegnata, nei prossimi gior
ni, ai presidenti della Camera 
e del Senato. Contiene uno 
spaccalo delle attività interne 
ed esterne dei -servizi, clic 
operano, come e noto, sotto il 
diretto controllo politico del 
presidente del Consiglio. 

Su che cosa 'relazionano- i 
-servizi- e qual e il loro giudi
zio sul terrorismo interno ed 
esterno, sulla criminalità orga
nizzata, sui pencoli per la de
mocrazia e sulla situazione 
militare anche luori dal nostro 
paese' Intanto nella relazione 
.si mene subito in rilievo un 
miglioramento generale del 
quadro di riferimento, dopo 
gli avvenimenti all'Est. Nella 
relazione si sottolinea anche 
come il lavoro dei servizi -stra
nieri* e in particolare di quelli 
dell'Est, sia ora puntalo verso 
le tecnologie industriali anche 
per un rilancio generale per 
l'economia di quei paesi. Ce 
comunque stala ancora una 
operazione da parte di un 
paese dell'Est che riguarda la 
raccolta di inlormazioni in Ita
lia sull'armamento Nato. I ser
vizi segreti aflcrmano poi che 
il terrorismo politico in Italia 
ha subito drastici ridimensio
namenti per la incapacità del
le Brigale rosse di riorganiz
zarsi e per la totale mancanza 
di consensi. Anche nell'ambi
to del terrorismo -nero- non 
vengono rilevate -particolari 

dinamiche interne- che possa
no portare ad azioni di parti
colare pericolosità. Per quan
to riguarda il terrorismo inter
nazionale si spiega che la di
minuita tensione ira Est e 
Ovest ha già dato molti frutti. 
Rimangono - e la relazione 
dei -servizi- lo sottolinea - il 
locolaio mediorientale e la 
questione palestinese che me
ritano ogni sforzo diplomati
co, la relazione precisa che. 
proprio in quell'ambito, po
trebbero essere reclutati po
tenziali terroristi Ira gli immi
grati clandestini in arrivo in 
Italia che assommano, secon
do calcoli attendibili, tra le ot-
tocentomila e il milione di 
unila. Particolare pericolosità, 
invece, continua ad avere la 
malia e la criminalità organiz
zata che ora mirano diretta
mente all'appropriazione del 
flusso di denaro stanziato per 
le opere pubbliche, anche at
traverso una serie di collusioni 
con il mondo politico (sic!). 
Altro settore altamente remu
nerativo per la malavita e an
cora il traffico di droga che 
permette altissimi rendimenti 
con successivi investimenti in 
attività lecite. I -servizi- specifi
cano che si tratta di una vasta 
•attività destabilizzante- alla 
quale gli -007- presteranno 
sempre più atlcnzionc. La mi
naccia mafiosa, dunque, d'ora 
in avanti, sarà considerata un 
•obiettivo prioritario". La rela
zione, ovviamente, sarà con
segnata anche al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti. 

Sottoscritto un documento 
in diciannove carceri 
«Dal prossimo 15 febbraio 
rifiuteremo di mangiare» 

«Devono essere adottate 
misure che ci favoriscano 
In galera chi non si pente 
è più garantito di noi» 

Mafia, pentiti in sciopero 
«Lo Stato ci dimentica» 
I pentiti della mafia detenuti in 19 carceri italiane 
hanno proclamato uno sciopero della fame a partire 
dal 15 febbraio. Lo hanno reso noto in una lettera in
viata, tra gli altri, al ministro dell'Interno Gava e al 
deputato del Pei Violante. Vi si chiede che per loro il 
beneficio della semilibertà sia trasformato in libertà 
condizionale. «Oggi in prigione - hanno scritto - chi 
non si pente viene trattato assai meglio di noi». 

MARCO BRANDO 

• f i ROMA -Noi esistiamo e 
siamo una comunità che e 
stata martoriata nei propri af
fetti, nelle proprie famiglie, 
nelle proprie stesse vile-. Una 
cinquantina di pentiti, soprat
tutto ex maliosi, hanno fallo 
appello allo Stato e al Parla
mento. E, da dietro le sbarre 
di diciannove carceri, hanno 
ricordalo che la loro situazio
ne e insostenibile. A tal punto 
da decidere di iniziare, a par
tire dal 15 'ebbraio, uno scio
pero della fame se non sarà 
adottata una legge-premio nei 

loro con'ronli. 
I pentiti hanno dato notizia 

di questa iniziativa in una let
tera inviata, tramite l'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica, al ministro dell'In
terno Antonio Gava. Una co
pia del documento è giunta 
anche a' presidente del Coor
dinamento antimafia di Paler
mo Carmine Mancuso e al de
putato comunista Luciano 
Violante, ex magistrato e 
membro della commissione 
Antimafia. «Noi chiediamo - si 
legge nel documento - che 

I Tacchella ora chiedono un messaggio chiaro 

Cinquecento milioni o 8 miliardi? 
Giallo sul riscatto per Patrizia 
Cinquecento milioni o otto miliardi? Quanto costa 
la liberazione della piccola Patrizia Tacchella? I 
genitori hanno ricevuto a distanza di tempo due ri
chieste di riscatto, entrambe accompagnate da 
uria lettera della bambina. Prima una cifra bassa, 
poi una astronomica. Per questo l'altro ieri si sono 
ritolti ai rapitori chtèdendd «che ci mandino un-
messaggio sicuro e chiaro». .. .- • .•• •-

OAL NOSTRO INVIATO • T " . 

• Ì VERONA. ' Questi rapitori 
devono avere le idee poco 
chiare; o forse fin troppo. In 
meno di una settimana a casa 
Tacchella sono arrivale, assie
me a tante lettere e telefonale 
di sciacalli, due richieste doc, 
entrambe accompagnate da 
un breve e rassicurante mes
saggio scritto di Patrizia, la 
bambina drotto anni rapita il 
2!) gennaio. La prima 0 stata 
fatta trovare a Stallavena di 
Crezzana. il paesino dei Tac
chella, sabato scorso: 500 mi
lioni la cilra richiesta. L i se
conda sarebbe stala recapita
to, nello stesso modo, tre gior
ni la. questa volta il prezzo di 
Patrizia era esploso, otto mi
liardi Dopo il primo messag
gio papà Imcrio aveva chiesto 
il silenzio stampa. Dopo il se
condo lo ha rotto, disorienta
to, per rivolgere un nuovo ap

pello ai rapitori, usando la te
levisione: -Patrizia, con le per
sone con cui li trovi, fai in mo
do che si lacciano vive e che 
ci mandino un messaggio si
curo e chiaro-. Un chiarimen
to, ha poi spiegalo, dovuto al
l'incrociarsi di segnali attendi
bili. Ieri, pur non conferman
do le cifre, l'addetto stampa 

• della Carrera, Gianfranco Bel-
Ieri, ha aggiunto: «Eflettiva-
mente ci sono due strade pa
rallele ma divergenti, e noi 
stiamo cercando quella buo
na». Un bel mistero, Cosa può 
avere indotto la banda di se
questratori alar lievitarceli se
dici volte il riscatto? Difficile 
pensare che. all'inizio, non 
conoscessero il valore dell'im
pero Tacchella (700 miliardi 
di fatturato in teans). Ancor 
più improbabile, secondo gli 

. investigatori, che ad una pn 

ma banda locale ne sia su-
. bentrata un'altra, più «profes

sionale-: l'ipotesi di una ven
dita dell'ostaggio non trova al
cun credito. Forse, i rapitori 
pensavano dapprima ad un ri
cavo modesto ma compensa
to da una'trattativa fulminea, 

• come a Verona è avvenuto 
-elei resto in un casa preceden
te; poi qualche intoppo- po
trebbe averli indotti ad una 
gestione più «normale». Inutile 
chiedere lumi ai giudici che 
seguono il caso. Il sostituto 
procuratore Angela Barbaglio 
si limita a confermare: «Effetti
vamente c'è la cifra. Non in
tendo dire quale, ne come e 
quando 6 slata trasmessa*. Sui 
contatti stabiliti, aggiunge, «e 
sono stati accertamenti». Bloc 
cherà i beni della famiglia 
Tacchella? «Al momento II 
problema non mi interessa». 
Dimostra un po' di ottimismo 
indiretto: -È evidente che 
qualcosa si muove da come si 
muovono i genitori». Fornisce 
solo una notizia: «Sono stati 
individuati alcuni sciacalli-, 
veronesi e no. Si resta, per il 

• tredicesimo giorno, in attesa. 
Vengono annunciate nuove 
manifestazioni per Patrizia, 
una veglia solenne oggi pò-

i meriggio in Duomo a Verona, 
presieduta dal vescovo Giù-

. seppe Amari, un corteo do
mani degli alunni di una scuo 

tenerlo Tacchella 

la elementare di Santa Lucia, 
in periferia. In città sono ap
parsi truculenti manifesti del 
Msi. Un documento del Pei 
contrappone ai fautori della 
pena di morte Cesare Becca
ria: «È un deterrente maggiore 
la certezza d'essere scoperti e 
puniti che non la crudeltà di 
una punizione tremenda ma 
improbabile». Ieri sera, sul se
questro di Patrizia, è ritornata 
una puntata speciale, la se
conda, di -Chi l'ha visto7» su 
Raitre. CMS. 
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Furlan e Abel condannati per strage in primo grado 

" processo a L w J ' " 
isori puntano < 

Dall'arresto di Wolfgang Abel e Marco Furlan, pre
si mentre tentavano di incendiare una discoteca, 
sono passati sei anni e quattro processi. Condan
nati in primo grado per le stragi di Ludwig, non si 
riesce a giudicarli in appello. Ieri i difensori hanno 
sparato subito nuove bordate per rinviarlo. Intanto, 
da Trento a Trieste, numerose famiglie ebree han
no ricevuto lettere minatorie, in stile Ludwig. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i VENEZIA -L'urgenza è 
cattiva consigliera», insinua 
l'avvocalo Piero Longo. difen
sore di Marco Furlan, mentre 
chiede alla Corte d'Assise ve
neziana la nullità di alcune 
perizie, l'inammissibilità di al
tre, l'ennesima ripetizione di 
altre ancora. Ed ecco the an
che il terzo processo d'Appel
lo a Ludwig è in forse fin dalle 
prime battute. Si riuscirà a far
lo o si interromperà subito? I 
due imputati - gli ex amici 
per la pelle Marco Furlan e 
Wolfgang Abel, due universi
tari della Verona bene, nel 
frattempo laureatisi - urgenza 
non sembrano averne. Con
dannati in primo grado a 30 

anni di carcere por la maggior 
parte degli omicidi e stragi fir
mate Ludwig (frati ammazzati 
a martellate, night incendiali, 
cinema a luci rosse dati al ro
go e cosi via), ira un'interru
zione e l'altra degli appelli so
no finiti liberi, per quanto in 
soggiorno obbligato in due 
paesini del Padovano. Am
mettono solo (-uno scherzo-) 
di aver tentato di bruciare la 
discoteca Melamara, nel Man
tovano; del resto, là erano sla
ti presi con le mani nelle tani-
che. Tutte le altre prove, e so
prattutto le tracce, trovate so-
vrimpresse su fogli bianchi in 
casa Furlan, dei messaggi ori

ginali di Ludwig? Monlalure 
della polizia. E perche? Mah. I 
processi d'appello a Ludwig 
hanno una loro storia, incredi
bile: inizia il primo (gennaio 
'88) e il presidente della Corte 
muore dopo due mesi. Tutto 
annullato, compresa una peri
zia psichiatrica disposta nel 
frattempo. Parte il secondo, e 
subito si interrompo in attesa 
di una nuova perizia psichia
trica. Quando finalmente (lu
glio '88) la Corte d'assise en
tra in camera di consiglio, ne 
esce senza sentenza. Ordina 
invece l'effettuazione di una 
perizia grafica comparativa, 
chiesta dall'avvocato Luongo, 
che e riuscito a trovare una di
screpanza tra una -A- scritta 
in una rivendicazione di Lud
wig e il -solco cieco- della 
stessa lettera rimasto impresso 
sui fogli bianchi di Furlan. Ed 
eccoci, da ieri, all'inizio del 
terzo processo d'Appello che, 
essendo nel frattempo cam
biati quasi tutti i giurati, deve a 
sua volta ripartire da zero. La 
perizia sulla -A- e stata elfet-
luata ed ha trovalo tutto in or-

una volta maturati i termini 
previsti per il beneficio della 
iil>ertà. questo beneficio assu
ma la natura giuridica di libe
razione condizionale per co
loro che ormai sentenza defi
nitiva caratterizza quali "colla
boratori delle forze dell'ordine 
e della magistratura"». -Noi 
crediamo - si aggiunge - che 
sia venuto il tempo di un in
tervento legislativo che po
trebbe estrinsecarsi in una ra
pida approvazione della pro
posta che il senatore Vitalone 
ha nei mesi scorsi illustrato al
la commissione Antimafia e 
alla rivista Panorama: 

Le ragioni di questa pres
sante richiesta? -Decine di 
persone, decine di famiglie di 
coloro che hanno scelto la 
strada di collaborare con lo 
Stato e di abbandonare il pro
prio passato criminale sono in 
questi ultimi anni caduti sotto 
il piombo della vendetta delle 
organizzazioni criminali», 
hanno scritto i detenuti, E 
hanno aggiunto che, oltre tut

to, i -collaboratori della giusti
zia» subiscono un trattamento 
peggiore di quello riservato ad 
altri che non mostrano allatto 
di volersi pentire. Per quale 
motivo - si chiedono - pro
prio noi, che abbiamo dato 
una prova concreta di essere 
usciti del tutto dagli ambienti 
criminali, non possiamo go
dere degli stessi benefici pre
visti dalla riforma carceraria 
(la cosiddetta leggo Gozzini)? 
Il riferimento è alle recenti no
tizie a proposito del tratta
mento di cui si avvalgono 
spesso maliosi, camorristi, se
questratori e trafficanti di dro
ga. -Dove la sensibilità di 
qualche direttore e di qualche 
magistrato di sorveglianza 
non ci penalizza nell'otteni
mento delle licenze, della se-
milibertà, dell'articolo 21 - si 
legge a questo proposito nella 
lettera • in realtà nascono 
enormi problemi connessi al
l'incolumità o alla possibilità 
di ottenere un lavoro o addi
rittura di sopravvivere, in 
quanto abbandonati da legali, 

amici, perfino a volte dai pa
renti, in quanto nessun datore 
di lavoro ha voglia di assu
mersi una grana e quand'an
che lo trovassimo .deve essere 
possessore di un'attività in un 
luogo dove esista una struttu
ra carceraria idonea ad acco
glierci». 

•È un problema reale - ha 
commentato ieri il comunista 
Luciano Violante - è più faci
le che godano dei benefici i 
mafiosi non pentiti, che non 
rischiano di essere uccisi, 
piuttosto che i pentiti, i quali 
una volta fuori potrebbero es
sere assassinati in qualsiasi 
momento. E questo il motivo 
per cui spesso non lasciano le 
carceri. Noi ci impegneremo 
per trovare una soluzione». «Il 
governo se ne sta occupando 
- ha sostenuto ad Imola il mi
nistro dell'Interno Gava - ab
biamo già costituito t'alio 
commissariato antimafia. Pre
disporremo un ddl d'intesa 
con il ministro della Giustizia 
Vassalli». 

Un progetto studiato da Sica 

linea dura per battere 
Inanonima sequestri» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Una «linea dura», 
più dura possibile, è quella 
scelta dal governo per fronteg
giare Inanonima sequestri». 
Per ora i contenuti della pro
posta governativa sono all'in
torno di un documento prò- • 
dotto dallo slaffdi esperti del- -
l'Alto commissariato. Un dos
sier, con allegato anche l'arti
colato di un disegno di legge, 
per rendere più rapido il lavo
ro dei tecnici dei ministeri del
l'Interno e di Grazia e giustizia 
che stanno preparando la leg
ge «antisequestri». Il progetto 
degli uomini di Domenico Si
ca ha due scopi: rendere im
possibile il pagamento dei ri
scatti da parte dei familiari e 
degli amici dei rapiti (toglien
do ogni incentivo all'-anonl-
ma») e prevedere nei con
fronti dei sequestratori pene 
severissime. 

Quali sono le norme che 
costituiranno la nuova legge 
contro i sequestri? Fondamen
tale il blocco dei'beni dei se
questrati, creando quello che 
il Viminale definisce' «un dia
framma»; una soluzione che, 
secondo Sica, dovrebbe to
gliere ogni interesse ai banditi. 
Coerentemente con il nuovo 
codice di procedura penale, il 
blocco dovrebbe essere di
sposto dal Giudice delle inda

gini preliminari, su richiesta 
del pubblico ministero. Se
condo punto, l'inasprimento 
delle pene per gli autori dei 
rapimenti, con tutta una gam
ma di aggravanti legate alla 
crudeltà •- dell'episodio, alla 
lunghezza delia-detenzione e 
al fallo che il sequestrato- sia 
minorenne. Le pene, come 
massimo, arriverebbe a 30 an
ni. Ergastolo in caso di morte 
dell'ostaggio. 

Ci sono altri due punti: l'e
sclusione dai benefici della 
legge Gozzini per gli autori dei 
sequestri e l'obbligo, per i ma
gistrati, ad emettere mandati 
di cattura (contro Inanoni
ma») senza poter considerare 
alcun provvedimento alterna
tivo. Sul piano penale sono 
previste norme punitive anche 
per quegli avvocati che impe
discono di pagare II riscatto o 
che non denunciano un rapi
mento. Nel mirino della legge 
potrebbe finire persino un se
questralo, una volta tornato li
bero, se non dovesse collabo
rare nelle indagini. L'ipotesi di 
reato sarebbe' quella di favo
reggiamento. 

Insomma, secondo Sica, 
per sconfiggere questo feno
meno basta una legge ferrea, 
il blocco dei patrimoni delle 
vittime e che gli autori di se

questri (come è spesso acca
duto) non (omino rapida
mente in liberta con i benefici 
di legge. Tracciato questo 

. quadro c'è da aggiungere an-
, che un elemento decisivo, se

condo l'alto commissariato: i 
pentiti. Per ora non ce ne so
no. A differenza di mafia, ca
morra e terrorismo, non esi-

. stono pentiti di 'ndrangheta. Il 
, disegno di legge prevede, per 

chi collaborerà, lo stesso trat
tamento riservato ai terroristi 

' dissociati o penliti. Sconti di 
' pena consistenti, dunque, per 

- rivelazioni particolarmente 
utili. 

Questo progetto, insieme 
allo studio degli uffici legislati
vi di Viminale e ministero di 
Grazia e giustizia, comincerà 
ad essere dibattuto in com
missione mercoledì prossimo. 
Tra le altre novità in discussio
ne c'è l'ipotesi di estensione 
della legge Rognoni-La Torre 
al fenomeno dei sequestri di 
persona e iniziative per com
battere il riciclaggio del dena
ro sporco. In commissione si 
alfronmterà anche il proble
ma della razionalizzazione 
delle forze di polizia in Aspro
monte, rafforzando l'azione di 
•intelligence». La «linea dura», 
insomma, inizia a prendere 
forma. Ma già in commissio
ne, c'è da esseme certi, la di
scussione sarà molto accesa. 

Il premio 
San Valentino 
ad Angela 
Casella 

Registrazione 
di «Samarcanda» 
Polemiche 
alla Camera 

Nel giorno di San Valentino, patrono degli innamorati, sarà 
dato un premio a chi nell'89 si e reso protagonista di ura 
sloria d'amore, di amicizia, di altruismo. Ad assegnarlo, per 
la seconda volta, è la città di Temi che nel 11 secolo fu patria 
di S. Valentino, lo ebbe vescovo e tuttora ne conserva le spo
glie. Ed è nel ricordo di questo santo cosi popolare in tutto il 
mondo che 6 nato il premio -Un anno d'amore». Delle oltre 
300 segnalazioni pervenute, sono stati premiati il gesto di 
Brenda Traum, la giovane moglie di un soldato israeliano 
caduto in un'imboscata, che non ha esitato a donare il cuo
re del marito per un arabo; Maurizio Chiavenza (alla memo
ria) che non ha esitato a gettarsi nel mare in tempesta per 
salvare la fidanzata intrappolata nell'auto, dopo aver già 
tratto in salvo un'amica; Angela Casella (nella foto), la «Ma
dre coraggio» che ha sfidato la •n'dranghcta» chiedendo la 
liberazione del figlio Cesare: la libanese Jocelyn Kouery, ex 
capo delle guemgliere lalangiste, che otterrà il riconosci
mento per aver abbandonato le armi e fondato uncentro in
terconfessionale: Raffaella Bolini, una romana di 29 anni 
che l'estate scorsa con alcuni amici ventenni ha organizzato 
nel Foggiano un centro di accoglienza per gli immigrati di 
colore che ogni anno vi si recano per la raccolta del pomo
doro. 

La visione della registrazio
ne della trasmissione di Rai
tre -Samarcanda» sull'Aids 
(andata in onda giovedì pri
mo febbraio e alla quale è 
intervenuto il ministro della 
Sanità De Lorenzo) avvenu
ta l'altra mattina in seno alla 
commissione Altari sociali 

della Camera, ha suscitalo polemiche da pane di alcune for
ze politiche. La richiesta di visionare la cassetta è stata avan
zata dai componenti della commissione al presidente Bogi. 
in seguito ad alcune affermazioni del ministro De Lorenzo 
circa la «lentezza dell'iter parlamentare sulla legge contro 
l'Aids» (provvedimento ali esame, in sede legislativa, della 
commissione slessa). Anche l'iniziativa della commissione 
Affari sociali ha però suscitato dissensi: il capogruppo del Pli 
alla Camera, Paolo Battistuzzi, ha infatti inviato alla presi
dente Nilde lotti, e per conoscenza ai vicepresidenli Bianco, 
Biondi e Zolla, una lettera nella quale manifesta la sua 
•preoccupazione per una procedura inusuale e inquisito
ria». 

La lotteria legata ai Mondiali 
di calcio con molte probabi
lità si farà. Il disegno di legge 
per l'istituzione di nuove lot
terie nazionali continua, in
fatti, il suo iter legislativo alla 
Camera. E, se non ci saran-

• no intoppi, presto potrebbe 
— ~ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ " ^ " ™ ™ , " " ~ * d iventare una vera e propria 
legge dello Stato. Sulle lotterie fino ad ora sono state presen
tate 40 proposte di legge. 

Quanto ha reso allo Stato la 
tassa di 100 lire sui sacchetti 
di plastica? E vero che 
nell'89 questo introito fiscale 
•ecologico» 6 stalo pari a 30-
40 miliardi rispetto a una 
previsione di 250? E poi: che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valore scientifico hanno le 
»»»»»»»»»»»~»»»»»^•••••• attestazioni di «biodegrada
bilità» al 90% grazie alle quali vi sono ditte che sottraggono i 
loro «shoppers» alla tassa sui sacchetti di plastica? Sono gli 
interrogativi che gli on. ChiccoTesta, ministro dell'Ambiente 
ombra, e Massimo Scalia del gruppo verde pongono ai mmi-
stn Ambiente, Finanze, Ricerca scientifica e Università, Indu
stria. 

' Il nipote del parlamentare 
socialista Guido Albertini, 
Gianluca, ha presentato la 
prima lesi di laurea sul se- -
oretario del Psi Bettino Craxi. , 
Ne dà notizia il settimanale 
•Epoca», in edicola lunedi ' 
prossimo. Titolo della tesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • " • " ^ ™ che Gianluca Albertini ha 
presentato alla facoltà di Scienze politiche delta Luiss di Ro
ma, è: «La politica estera economica dell'Italia durante il go
verno Craxi». Secondo lo studente il pnmo governo a guida 
socialista in Italia, nonché -il più duraturo della stona della 
Repubblica, si è Ispirato ad un disegno di crescita della pre
senza italiana sulla scena intemazionale portata avanti pa
rallelamente ad un risanamento interno». 

È deceduto a Milano Aldo 
Melloni, già comandante 
partigiano e fratello dell'in-
dimenticabile Fortebraccio. 

- Era nato a San Giorgio Di 
Piano (Bologna) il 26 di
cembre del 1906 ed era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iscritto al Pei dal 1943. Aldo 
"^^^^^^™^™™™™^""™ Melloni aveva compiuto i 
suoi studi presso l'Istituto nautico dell'accademia navale ed 
era stato capitano di lungo corso. Aveva poi combattuto nel
la Resistenza antifascista e. in qualità di comandante di 
piazza di Sesto San Giovanni, aveva organizzato la dilesa 
delle grandi fabbriche sestesi. Iscritto alla sezione del Pel 
•Martiri del Giambellino» era stato membro del comitato na
zionale dell'Anpi. 

GIUSEPPE VITTORI 

La lotteria 
sui Mondiali 
probabilmente 
si farà 

30-40 miliardi 
allo Stato 
dai sacchetti 
di plastica? 

Prima tesi 
universitaria 
su Bettino 
Craxi 

E morto a Milano 
il «comandante» 
Melloni, fratello 
di Fortebraccio 

rinvio 
dine; non cosi una analisi di 
parte, affidata dai difensori di 
Furlan a don Franco, un sa
cerdote-grafologo. I difensori 
attaccano di nuovo. La com
parazione sulle -A» contese va 
annullata per un cavillo lor-
male - i penti l'hanno deposi
tata oltre i termini concessi -
e bisogra disporne un'altra. 
Idem per le perizie psichiatri
che. Il Pg Stefano Dragone si è 
opposto. Mercoledì la Corte, 
presieduta da IVicola L'Erario, 
deciderà Ieri dei due imputati 
era presente, immobile e im
passibile Marco Furlan. Wolf
gang Abel è venuto solo la 
prima uc lenza del primo pro
cesso, poi ha regolarmente ri-
liutaio, -sconvolto- dai flash 
dei fotografi. Al processo, ieri, 
circolava la lettera minatoria 
inviata in questi giorni da ano
nimi -giovani del gruppo ar
mato nazifascista- a decine di 
famiglie ebree di Trento. Trie
ste, Padova, Rovigo ed altre 
città venete. Un lungo mes
saggio ir caratteri scmirunici. 
assolutamente sconclusiona
to, ma che si sforza di inglo-

Marco Furlan con la madre durante l'udienza di ieri per il piocesso d'appello 

bare tutte le caratteristiche di 
Ludwig: -Sarà obbligatorio l'u
so delle armi per sterminare 
zingari, uomini e donne di 
polla nera, di pelle gialla, ac
cattoni, handicappati, tossico-
dipendenti, frali, suore, prosti
tute, spacciatori di droga, 
omosessuali, intellettuali di si
nistra», c'è scritto. E: -Nel no

stro Stalo (ndr: "Le Tre Vene
zie ") cancelleremo il ricordo 
di locali loschi come discote
che e cinema a luci rosse». 
Forse è un mitomane che si ri
fa in parte a Ludwig e in parte 
alla Liga Veneta. O forse può 
sembrare che a qualcuno fac
cia comodo far pensare ad 
una ricomparsa di Ludwig. 

Il ragazzo arrestato a Lodi 

A 1 7 anni forse ha ucciso 
i genitori a coltellate 
• i MILANO. Marito e moglie 
sono stati trovati morti nel ga
rage della loro villetta nel 
quartiere San Bernardo a Lo
di. Sono Ennio Zanoni, 55 an
ni, impiegato alla Banca po
polare lombarda e la moglie 
Fede Allieri, 51 anni, inse
gnante in pensione. Il duplice 
omicidio dovrebbe essere ac
caduto almeno dieci giorni fa. 
I corpi delle vittime erano in
fatti già in un avanzato slato 
di decomposizione. Secondo 
quanto è stato possibile ap
prendere marito e moglie so
no slati accoltellati e nel gara
ge i carabinieri hanno ritrova
to l'arma del delitto. 

Dopo la scoperta i carabi
nieri di Lodi hanno rintraccia
lo il figlio della coppia, un di
ciassettenne. Il ragazzo era al
l'oratorio San Bernardo con 
alcuni amici. Gli inquirenti so
spettano che sia lui l'autore 
del duplice delitto e lo hanno 
fermato. La scoperta del du
plice omicidio è stata possibi
le in seguito all'intervento dei 
carabinieri che hanno ricevu
to una serie di telefonate da 
alcuni parenti delle vittime 
che avevano segnalato la loro 
scomparsa. 

Il figlio dei due coniugi tro

vati morti, dopo il fermo è sta
to fermato ed ora si trova nel 
carcere minorile «Cesare Bec
caria» di Milano. Per gliinqui-
renti è il presunto autore del 
duplice delitto. Il ragazzo, du
rante il lunghissimo interroga
torio cui è stalo sottoposto na 
continualo a negare ongi sua 
responsbilità, Secondo quanto 
fino ad ora hanno ricostruito i 
carabinieri il giovane dopo 
avere ucciso i genitori ha con
tinuato la sua vita normale, 
come nulla fosse successo. In 
questi giorni è andato regolar
mente a scuola e all'oratono 
cove tra l'altro militava nella 
squadra di calcio. 

Il diciassettenne è descntto 
come una persona tranquilla 
che in passato non ha mai da
to segni di squilibrio. In prima 
superiore era stato bocciato e 
i genitori lo avevano iscritto in 
un istituto privato di ragione
ria. Dopo un primo intervento 
del sostituto procuratore della 
repubblica di Lodi, Roberto 
Petrosino, sul posto è interve
nuto il sostituto procuratore 
della repubblica dei minori di 
Milano, Vincenzo Perozziello. 

Secondo quanto hanno rac
contato i carabinieri Ennio Za
noni e la moglie mancavano 

dal 17 gennaio. Il direttore 
della banca dove l'uomo lavo
rava, non avendo più notizie, 
si era recato a casa dal figlio il 
quale gli aveva nposto che i 
genitori erano andati in Thai
landia per una vacanza e che 
avevano telefonato pei far sa
pere che slavano bene. Stesso 
racconto l'aveva fornito al fra
tello, Claudio, di 28 anni, 
preoccupato dell'improvvisa 
scomparsa dei genitori. È sta
to proprio Claudio che questa 
sera, insospettito dal compor
tamento del fratello, ha chia
mato i carabinieri che hanno 
scoperto il duplice delitto. 
- Sarà l'autopsia a stabilire 
con esattezza la data della 
mone. Stando allo slato di de
composizione dei corpi, non 
è certo infatti siano stati uccisi 
il 17 gennaio, data della loro 
scomparsa. A questo proposi
to gli inquirenti hanno avan
zato l'ipotesi secondo cui il 
giovane, fermato perché nte-
nuto il presunto assassino, po
trebbe aver tenuto per alcuni 
giorni i genitori sequestrati. 

Ignoto il movente anche se 
dalie prime indagini è emerso 
che tra il ragazzo e il padre 
spesso scoppiavano liti a cau
sa della scuola. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

De Lorenzo a Milano 
«Assumeremo in ospedale 
lavoratori extracomunitari 
in qualità di infermieri» 

ENNIO ILBNA 

• • MILANO, Fra non molto 
dovremmo vedere lavoratori. 
extracomunitari nelle corsie 
degli ospedali italiani. L'an
nuncio lo ha dato il ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, ieri a Milano in visita 
all'istituto neurologico che sta 
realizzando nuovi servizi. 

Conversando con I giornali
sti che gli chiedevano quali 
provvedimenti il ministero del
la Sanila intende prendere per 
lare fronte all'emergenza in
fermieri, particolarmente acu
ta nel capoluogo lombardo, 
De Lorenzo ha detto, fra l'al
tro, che c'è la disponibilità del 
governo e del Parlamento a 
inserire nella legge augii extra-
comunitari la normativa che 
consenta di impiegare come 
infermieri professionali gli im
migrati che sono in possesso 
dei necessari requisiti. Una 
volta passata la norma, ha ag
giunto il ministro, si procederà 
con un allo amministrativo al 
riconoscimento legale dei di
plomi conseguiti nel paese 
d'origine. 

De Lorenzo ha detto anche 
che, secondo stime del mini
stero del Lavoro, in Italia si 
trovano circa 2.500 immigrati 
extracomunitan in grado di 
svolgere l'attivila di infermiere 
prolessionale. «Ci sono donne 
- ha dichiarato - specie filip
pine che magari sono impie
gate come domestiche e sono 
invece diplomate infermiere e 
anche laureate In medicina». 
D'altra parte infermiere irlan
desi sono in servizio presso l'i
stituto scientifico pnvato San 
Raffaele di Milano che, a 
quanto risulta, intende assu
mere anche personale filippi-

Fra le altre misure annun
ciate da De Lorenzo per far 
fronte alla preoccupante ca
renza di infermieri, ci sono il 
richiamo in servizio di infer
mieri che abbiano abbando
nato gli ospedali o siano an
dati in pensione da utilizzare 
attraverso gli strumenti del la
voro part lime o convenzioni 
per l'assistenza domiciliare: 
questo modificando il proget
to di legge per l'Aids. Sempre 
per quanto riguarda l'Aids, il 

- ministro ha detto che verrà as
segnata agli Infermieri impe
gnati su questo fronte un'in
dennità annua di 4 milioni di 
lire (poco più di 300mila lire 
lorde al mese) per l'aggiorna-
mento professionale. 

Ancora in merito all'emer
genza infermieri, De Lorenzo 
ha dichiarato che chiederà 
una delega al Parlamento per 
incrementare, attraverso ap
positi corsi, il numero degli 
ausiliari socio-sanitari specia
lizzati da impiegare per alle
viare il peso delle mansioni 
che attualmente gravano sugli 
Infermieri professional! affi
dando ad essi gli aspetti alber
ghieri dell'assistenza. 

Polemico il ministro per 
quanto riguarda l'approvazio
ne del suo progetto di legge 
per la modifica del sistema sa
nitario. «La legge è itala ap
provala dal governo - ha det
to - e non vedo perché non 
dovrebbe esserlo dal Parla
mento. La legge sulla droga e 
certamente importante ma in
teressa qualche centinaio di 
migliaia di persone. Quella 
proposta da me 57 milioni di 
cittadini». 

Si allunga Tesarne in commissione 
Tina Anselmi: «Prima di decidere 
nuovi compiti vogliamo sapere 
cosa è stato fatto per la 685» 

Il ministro Jervolino: «Ogni legge 
si può migliorare, anche questa» 
Goria presenta i suoi emendamenti 
Pei: alcolismo, grave omissione 

Droga, la De vuole audizioni 
Sulla legge sulla droga non sono solo le opposizioni 
di sinistra a volere le audizioni; la De ha deciso di 
chiederne cinque. Tina Anselmi: «Vogliamo sapere 
perché non è stata applicata la vecchia legge». Il mi
nistro Jervolino: «Sono ben pronta e disposta ad ac
cogliere modifiche migliorative». Goria consegna alla 
De i suoi 6 emendamenti. Il «gruppo dei 10» chiede 
un incontro con il presidente della Camera Nilde lotti. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. La discussione ge
nerale sul disegno di legge 
sulla droga andrà avanti nelle 
commissioni Giustizia ed Affa
ri sociali della Camera per tut
ta la prossima settimana. E i 
presidenti Rognoni e Bogi do
vranno per forza prolungare 
l'esame in commissione, sia 
per l'esame dei singoli articoli, 
che per consentire le audizio
ni. La richiesta di verificare 
l'efficacia della nuova legge, 
ascoltando i pareri dei tecnici 
ed operatori che dovranno 
applicarla, non viene solo dal
le opposizione di sinistra. An
che la De ha deciso di chiede
re 5 audizioni. Tina Anselmi, 
che Insieme a Rognoni e Go
ria, fa parte del gruppo ristret
to che sta esaminando tutte le 
proposte e le modifiche avan
zale dai vari deputali de, spie
ga: "Chiederemo le audizioni 
dei ministeri degli Interni, Giu
stizia, Sanità, Pubblica istru
zione e delle Regioni. Voglia
mo verificare che cosa hanno 
fatto finora rispetto al compiti 
che la 685 assegna loro». Da 
sempre si dice che la legge In 

molte sui parti non è stata ap
plicata, l'esito delle audizioni 
non e scontato? «Come ex mi
nistro della Sanità so benissi
mo che in questo paese si 
fanno le leggi e poi non si at
tuano - dice Tina Anselmi -
Ma e inutile continuare ad in
seguire le leggi con altre leggi. 
E sarebbe un gravissimo erro
re fame un'altra sapendo in 
partenza che resterà solo sulla 
carta. Queste «istituzioni ci 
devono dire cosa hanno fatto 
e cosa non hanno realizzato. 
Che senso ha dare loro nuove 
competenze se poi non sono 
in grado di applicarle?». Il 
gruppo de ha deciso anche 
quali modifiche presentare? 
•Per le modifiche c'è tempo. 
Vogliamo prima aspettare l'e
sito delle audizioni. Una cosa 
per volu... poi vedremo», ri
sponde .'Anselmi. 

Al gruppo ristretto de, co
minciano comunque ad arri
vare le prime osservazioni e 
molti deputati stanno prepa
rando i loro emendamenti. 
Anche Goria, dopo la lettera a 

Domenica senza auto contro traffico e inquinamento 

Napoli a piedi dalle 10 alle 17 
(tra polemiche e esenzioni) 
E nel «cuore» 
di Firenze auto 
a 30 all'ora 

M FIRENZE. Scatta oggi a 
Firenze il limite di velocità 
di trenta chilometri all'ora 
nel centro storico, il cuore 
della città già protetto dal
l'eccessivo affollamento di 
auto dalla zona blu. La de
cisione, presa dall'assessore 
al traffico Graziano Cioni 
anche in seguito ai suggeri
menti dell'urbanista tede
sco Bernhard Winkler, auto
re di alcuni dei più impor
tanti progetti europei di rior
dino della circolazione, è 
stata contestata dall'Aci e 
da alcuni esponenti politici. 

Il limite di velocità vale 
lutti i giorni. 24 ore su 24. Al 
di fuori del centro storico 
resta, naturalmente, la solita 
normativa dei 50 all'ora. 

•Lo scopo principale è 
quello di tutelare l'incolumi
tà dei pedoni», spiega l'as
sessore Cioni. Sono fre
quenti, nel centro storico 
fiorentino, gli incidenti che 
hanno come vittime i pas
santi, urtati o travolti da 
macchine e, spesso, da mo

tociclette. La zona blu, in vi
gore da due anni, ha sgom
berato dall'eccesso di traffi
c o il centro, e le auto auto
rizzate o i mezzi a due ruote 
spesso si fanno tentare dal
la velocità. «In più esiste an
che il grave problema del
l'inquinamento acustico», 
continua Cioni. 

Le misurazioni effettuate 
negli ultimi anni dall'Unità 
di fisica ambientale dell'Usi 
dicono che a Firenze il ru
more provocato dal traffico 
è ben più intenso di quanto 
le normative e le indicazio
ni cliniche per la salute dei 
cittadini indicano. Infine la 
tutela del patrimonio monu
mentale: »Plù velocità - insi
ste l'assessore - significa 
maggiori vibrazioni e quin
di, alla lunga, maggiori dan
ni ai monumenti». 

Come far rispettare il li
mite di velocita? Le multe 
saranno salate, da 25 a 
200mlla lire. E in agguato in 
vari punti della città, sem
pre diversi, ci saranno gli 
autovelox a fibre ottiche. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI. Tra tante criti
che e una pioggia di «esen
zioni» domani tutti a piedi 
dalle 10 alle 17 a Napoli. Il 
provvedimento preso dal 
sindaco Lezzi divide persino 
la sua giunta e la decisione 
di allargare il divieto di cir
colazione a tutto il perime
tro urbano, e non solo al 
centro, crea non poche diffi
coltà nelle centinaia di mi
gliaia di cittadini che abita
no nella vasta perifena urba
na di Napoli, già normal
mente mal collegata con il 
centro. 

Per effetto del divieto, In
fatti, persino alcuni tratti di 
strade a scorrimento veloce 
che circondano la città risul
teranno impercorribili, come 
lo saranno i tratti di strada 
che collegano la periferia al
la tangenziale o all'autostra
da. Molte le richieste di chia
rimenti da parte dei cittadi
ni, moltissime le esenzioni 
dal divieto e fra queste an
che le auto della regione, 
della provincia e del comu
ne il che in pratica vuol dire: 
cittadini a piedi e assessori 
in auto. L'assessore ai Lavori 
pubblici, il liberale Rosario 
Rusciano, non ha risparmia
to critiche, -Si mettono in 
difficoltà inutilmente i citta
dini ed in particolar modo 
quelli che lavorano anche di 
domenica. Se si voleva usare 
questo sistema - sostiene 
l'esponente del Pli - per pro
muovere la domenica attivi
tà culturali, occorreva il con

senso della gente ed u n a . 
campagna adeguata di sen
sibilizzazione. Non solo: al
cune manifestazioni impor
tanti, come la tradizionale 
fiera mensile dell'antiquaria
to, sono destinate al falli
mento». 

Giuseppe Scalerà, demo
cristiano, ex assessore alla 
sanità, ha affermato che: 
•Non si può attivare un prov
vedimento come questo in 
nome dell'inquinamento 
senza adottare altre delibere 
per il controllo dell'atmosfe
ra. Ci troviamo di fronte solo 
a disorganizzazione». E pro
prio quella dell'inutilità del 
provvedimento dal punto di 
vista della riduzione del tas
so di inquinamento e la 
manca'a predisposizione di 
una aCeguata campagna di 
informazione dei cittadini è 
una delle critiche rivolte al 
provvedimento che fa divie
to a tutte le autovetture con 
targhe della Campania a 
transitare nella città. 

Un ultimo dato: il tasso 
domenicale di inquinamen
to da auto raggiunge la pun
ta massima nelle ore serali e 
comunque dopo le 17, ora 
in cui terminerà il divieto. 
Del resto nei giorni festivi già 
si registra un calo del 50% ri
spetto alle 400.000 macchi
ne che circolano quotidia
namente a Napoli e quindi i 
tassi di inquinamento da au
tovetture sono già estrema
mente ridotti. 

. O V.F. 

Deficit di chiese a Roma: -50 
ROSSELLA RIPERT 

• i ROMA. Le chiese romane 
non bastano più. Almeno 50 
nuovi luoghi di culto dovreb
bero sorgere all'ombra del cu
polone rimpinguando la nutri
ta pattuglia delle 311 parroc
chie, delle 621 chiese e delle 
57 basiliche già esistenti. 
Preoccupato per la penuria di 
edifici sacri, e stalo proprio il 
cardinal vicario Ugo Poloni a 
lanciare l'allarme in un mes
saggio diffuso ieri in vista del
la •giornata di preghiere e di -
offerte per le nuove chiese» 
che sarà celebrata domani. 
•I complessi parrocchiali fati
cosamente costruiti in questi 
anni in quartieri poveri e peri
ferici spesso sono non solo 

l'unico luogo di aggregazione 
sociale ma anche il solo pun
to di riferimento per le fami
glie preoccupale per i loro 
fanciulli», ha scritto Potetti. As
sillato dal deserto morale e 
culturale delle periferie roma
ne, deciso ad aprire altri can
tieri oltre i 17 già all'opera per 
tirare su luoghi di culto ed 
oratori, il cardinal vicario ha 
chiesto aiuto per realizzare 
quello che lui considera un 
•servizio di popolo». Cinquan
ta chiese almeno, da aggiun
gere alle altrettante edificate 
negli ultimi 10 anni. «Non 
chiedo elemosine - ha conti
nuato il cardinale - ma colla
borazione consapevole, intel

ligente e generosa che non 
esclude neppure strumenti 
previsti dalla legge come la 
deducibilita sui redditi tassabi
li delle aziende». Il Vicarialo 
ha già predisposto tutto: rila
scerà ai fedeli una ricevuta 
che consentirà di sottrarre dai 
vari -740» il 2% delle imposte. 
E resta valida la possibilità di 
aderire al -prestito di solidari-
là» della diocesi che in qual
siasi momento restituirà ai ca
ritatevoli le somme versate in
tascandone semplicemente gli 
interessi. 

SI riempiranno le casse del 
Vicariato? In attesa di ricevere 
le offerte, il Vicarialo si gode 
già un •miracolo». Il buco ne
ro che lo scorso anno ha in
ghiottito le sue finanze comin-

. ':'~V-

Tina Anselmi 

eia a stringersi: I $ miliardi di 
deficit sono scesl In soli 365 
giorni a 3. A chi l'onore del 
piano antl-crack? Forse Vitto
rio Sbardella, il leader an-
dreottiano padrone della De 
romana, infuriato nel giorni 
caldi delle elezioni romane 
per I ripetuti attacchi del Vica
riato e per quell'appello di Po
tetti a votare De vincendo la 
•ripugnanza»? Indignato per 
gli strali del porporato rinfac
ciò al Vicariato il suo impe
gno per alleviare le sofferenze 
finanziarie della chiesa roma
na. Merito suo il -miracolo»? Il 
Viacanato non ha dubbi: tutto 
il meri'.o del -miracolo» va alla 
scnsib.lità cristiana, nel mo
mento del bisogno i fedeli 
non si sono tirati indietro. 

Scotti e ai deputati de, ha -tra
dotto» le sue quattro proposte 
in emendamenti. Sei per l'e
sattezza ma, visto che ogni 
emendamento raggruppa più 
articoli e commi, sono desti
nati a triplicare. Riguardano 
tutti la punibilità. Goria sman
tella l'automatismo delle san
zioni amministrative e penali, 
impartite prima dal prefetto, 
poi dal pretore farti. 14 e 15). 
Propone l'istituzione di sezio
ni speciali civili del tribunale, 
composte da un magistrato e 
tre esperii in materie medico-
legali, tossicologiche e psico
logiche (gli esperti sono no
minati dal Csm e restano in 
carica per 4 anni), che, com
piuti i necessari accertamenti, 
valuteranno la situazione e 
decideranno le sanzioni solo 
di tipo amministrativo. La 
nuova sanzione che introduce 

Goria è l'intimazione a sotto
porsi ad un programma tera
peutico e socionabilitativo: il 
servizio pubblico per le tossi
codipendenze ha l'obbligo di 
chiamare la persona intimata, 
e a stabilire, d'intesa con il 
tossicodipendente, il pro
gramma. Nella rosa di sanzio
ni che il tribunale può sceglie
re, anche quelle previste nel 
testo varato dal Senato: ritiro 
di patente, passaporto, porto 
d'armi, divieto di allontanarsi 
dal comune di residenza, fir
ma due volte alla settimana al 
commissariato di Ps o dai ca
rabinieri. Goria chiede l'aboli
zione dell'articolo sulle san
zioni penali, sull'arresto per 
chi viola te prescrizioni e per 
chi getta siringhe. Spacciatore 
per Goria è chi «istiga» all'uso 
di droghe o le vende -al fine 
di conseguire profitto». Al tos

sicodipendente che spaccia 
per avere una sua dose, se
condo Goria vanno applicate 
le sanzioni amministrative illu
strate in precedenza. Infine 
per Goria -la pena detentiva 
nel confronti di persona con
dannata per reati commessi in 
relazione al proprio stato di 
tossicodipendente, deve esse
re scontata in istituti apposita
mente attrezzati per lo svolgi
mento di programmi terapeu
tici e socioriabilitativi». 

E il ministro de Rosa Russo 
Jervolino come valuta le ri
chieste di modifica che ven
gono dall'interno del suo par
tito e in particolare quelle di 
Goria? -Ho tetto la lettera ai 
deputati de. Alcune conside
razioni di Goria le condivido, 
altre no, Mi sembra comun
que che la discussione in 
commissione sia di grande 
impegno e di grande interes
se. Se qui alla Camera il lesto 
può essere migliorato sono 
ben pronta e disposta ad ac
cogliere modifiche», risponde 
il ministro de che aggiunge: 
•Lo slogan prendere o lasciare 
non esiste. La dialettica parla
mentare non solo va accettala 
ma è positiva». Ma al Senato 
questa disponibilità non c'è 
stata... -Al Senato abbiamo 
cercato di fare il massimo. Il 
dibattito ha certo risentito di 
alcune scelte fatte dalla mag
gioranza». Ed ora il clima ò 
cambialo di fronte al nuovo 
atteggiamento del Psi? -In veri
tà le modifiche introdotte al 
Senato sono dipese dagli 
umori della De- spiega la Jer

volino -, Certo ora mi sembra 
positivo questo momento di 
tranquilla. Per quel che mi ri
guarda io ho solo due obietti
vi: fare subito la legge e nel te
sto migliore. Salvo i 10 co
mandamenti ogni legge è mi
gliorabile.» 

Contrario alla punibilità ed 
estremamente critico verso le 
pasticciate e confuse norme 
che il provvedimento presen
ta, Il Pei denuncia una perico
losa omissione del testo. «Non 
si può fare una legge sulla 
droga senza affrontare il pro
blema dell'alcolismo», spiega 
Luciano Violante, vicepresi
dente del gruppo pei. Le cifre 
del fenomeno sono tragiche: 
circa 30mila morti l'anno per 
alcool (mille per droga) e un 
milione e 300mila alcolisti. 
•Gli operatori poi denunciano 
come spesso la disintossica
zione dalla droga apre l'ac
cesso all'alcool, che inoltre è 
sempre alla base della nuova 
polidipcndenza. Ci batteremo 
quindi anche su questo pro
blema - conclude Violante -
chiedendo rigorosi limiti per 
la propaganda e la pubblicità 
dei superalcolici e servizi e 
aiuti per gli alcolisti». 

Infine, nuova riunione del 
•gruppo dei 10» che hanno 
chiesto un incontro col presi
dente della Camera Nilde lotti, 
per chiedere che l'informazio
ne Rai sia ampia e dia conto 
delle varie posizioni sul dise
gno di legge. I dieci si rivolge
ranno anche alle emittenti pri
vate per Invitarle a fare altret
tanto. 

Immigrati 
«La Malfa 
come 
Le Pen» 
• i ROMA •Certo, senza vo
lerlo, La Malfa rischia di tro
varsi in compagnia dei corri
spondenti italiani di Le Pen». 
La polemica affermazione è 
dell'on. Bassanini della Sini
stra Indipendente che conte
sta la posizione dei repubbli
cani sull'immigrazione e il lo
ro furore contro il decreto 
Martelli. «Da un partito di 
grandi tradizioni libcraldemo-
cratiche come il Pri - afferma 
Bassanini - ci aspettavamo 
tutti un contributo di idee e di 
sensi} della responsabilità, in
vece di pretesti polemici che 
rischiano di risvegliare rigurgiti 
di razzismo». Ma il Pri non de
morde e ieri è tornato all'at
tacco sui fatti di Milano. Sul 
problema degli alloggi per gli 
immigrati extracomunitan, 
che ha scatenato l'assemblea 
milanese, interviene con una 
nota il senatore comunista Ri
no Serri: -La questione non 
può essere lasciata ai soli cnU 
locali - afferma Serri - ma ne
cessita di un impegno coeren
te e coordinalo a vari livelli di 
responsabilità politiche e am
ministrative, a cominciare da 
quelle del governo, lo stesso -
continua il senatore - insieme 
con altri proposi in sede di di
scussione della Fmaziana al 
Senato, che 60 dei 200 miliar
di previsti in bilancio per l'im
migrazione extracomunitaria 
fossero immediatamente stan
ziati per far fronte ai problemi 
di prima assistenza. Tali fondi 
potrebbero essere rapidamen
te Indirizzati a quegli enti lo
cali ove più acuti si presenta
no i problemi, a cominciare 
dall'alloggio, e a questo fine 
da essi utilmente impiegati». 
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NEL MONDO 

Il Cremlino accetta 
il piano Bush, ma chiede 
la riduzione delle truppe 
in tutto il continente 

«Una nuova Germania 
associata alla Nato»: 
é la proposta di Baker 
Oggi Kohl a Mosca 

Gorbaciov: sì al disarmo 
ma in tutta l'Europa 
Gorbaciov accetta la propopsta di Bush per ridurre 
a 195mila gli uomini dei due patti militari ma a 
condizione che essa sia valida su tutto il territorio 
europeo. La «svolta» nei colloqui di Mosca con il 
segretario di Stato Usa, Baker. Attesa una replica 
americana. Buone prospettive per il disarmo. Sulla 
Germania Baker avanza una proposta di compro
messo: una nuova nazione «associata» alla Nato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 

«•MOSCA. La svolta c'è 
slata. I colloqui tra Baker e i 
dirìgenti sovietici hanno 
aperto la strada a nuovi, im
portanti passi per il disarmo 
e la stabilità in Europa. Sino 
a tarda notte, il segretario di 
Stalo americano. James Ba
ker, in Urss dal pomeriggio 
di mercoledì, e il ministro 
degli Esteri, Eduard Shevard-
nadze, sono rimasti asserra
gliali nella palazzina dei ri
cevimenti di via Alexei Tol
stoj in una specie di «tour de 
torce» cominciato alle quin
dici. Assistiti da uno stuolo 
di esperti, i due ministri degli 
Esteri hanno discusso su co
me uscire dalla serie di pro
poste e controproposte sulla 
riduzione delle forze armate 
in Europa. Era stato Gorba
ciov ieri, al termine di quasi 
quattro ore di incontro con 
Baker, a dichiarare il con
senso dell'Urss al piano del 
presidente Bush che fissa in 
195mila uomini per parte il 
contingente straniero in Eu
ropa. Ma il segretario del 
PCus aveva posto l'unica 
condizione che la proposta 
americana, pienamente ac
cettata, non dovesse avere 
valore esclusivamente sulla 
parte centrale del vecchio 
continente, bensì sull'intero 
territorio europeo. 

•La direzione sovietica -
ha comunicato Gorbaciov a 
Baker - non insiste sul con
teggio complessivo delle for
ze armate della Nato e del 
Patto di Varsavia nella regio
ne europea». Si è capito su
bilo che Gorbaciov non la
sciava cadere la pregiudizia
le sui circa trentamila uomi
ni dello schieramento meri
dionale della Nato, pur con
venendo sulla cifra delle 
195.000 unità. A patto, però, 
che la diminuzione si realiz
zasse appunto, sull'intero 
territorio dell'Europa. Gorba
ciov ha suggerito a Baker 
una variante. Se. infatti, al
l'amministrazione america
na non va a genio l'ipotesi 
dei l9Smtla uomini. l'Urss 
toma alla cifra dei 225mila 

soldati calcolati pur sempre 
sull'intero territorio. 

L'ultima tornata dei collo
qui a livello dei ministri degli 
Esteri si è incentrata, dun
que, particolarmente su que
sto punto. Anche perche Ba
ker ha dichiarato che avreb
be fornito una risposta defi
nitiva prima ancora di ripar
tire da Mosca (stamane il 
segretario di Stato si incon
trerà al Soviet supremo con i 
deputati della commissione 

- Esteri e risponderà alle loro 
domande per almeno no
vanta minuti). 
' Il nuovo clima nei rappor
ti tra Usa e Urss era già ma
turato nei primi incontri 
quando e apparso subito 
chiaro che tra Baker e She-
vardnadze si stava raggiun
gendo un'intesa su come 
Ravvicinare le posizioni su 
tulle le questioni dell'arma
mento, dalle forze conven
zionali a quelle strategiche. 
E, significativa, è apparsa la 
decisione americana di con
cordare sulla necessità di 
svolgere entro quest'anno la 
seconda conferenza di Hel
sinki sul disarmo. 

Ma hanno avuto un ruolo 
preminente, specie nell'in
contro al Cremlino con Gor
baciov, le questioni legate 
alla riunificazione dei due 
Slati tedeschi. In un comuni
calo diffuso dall'agenzia 
•Tass» e letto al telegiornale 
della sera, è stato rilevato un 
passaggio significativo. Gli 
interlocutori «si sono scam
biate opinioni sugli avveni
menti legati al problema 
della unificazione della Ger
mania-. E si sono reciproca
mente inlormati «sui conlatti 
con i dirigenti dei paesi eu
ropei, in primo luogo della 
Rdl e della Rfg. su iniziative 
di vario genere riguardo ai 
meccanismi di politica este
ra che escluderebbero, nel 
corso e in seguilo all'avvici
namento dei due Slati tede
schi, una destabilizzazione 
in Europa». Gorbaciov e Ba
ker hanno tenuto a ricordare 

L'attivista politica Ludmilla Frolova. in piazza Pushkin a Mosca, porta 
sul bavero un distintivo con il ritratto di Boris Eltsin e la scritta: «La 
Mente, coscienza del popolo». A sinistra: Gorbaciov e Baker al Cremlino 

che Usa e Urss non hanno 
alcuna intenzione di «rag
giungere intese» sul proble
ma tedesco, ma «hanno 
constatato l'interesse reci
proco per una soluzione 
germanica nel conlesto eu
ropeo». 

«Gli europei - afferma il 
comunicato sull'incontro -
devono essere sicuri che si 
tratterà di uno Stato pacifi
co, capace ed aspirante a vi
vere nelle condizioni di pari
taria collaborazione con i vi
cini e con tutti gli altri paesi, 
senza rappresentare un perì
colo per nessuno». 

Poi, in una conferenza-
stampa svoltasi a tarda sera. 

Baker ha rivelato la proposta 
Usa sulle due Germanie: 
uno Stato indipendente «as
sociato» alla Nato. È una 
proposta di compromesso 
che cerca di superare le dif
ficoltà create in occidente 
dal piano presentato da Mo
sca: due Germanie unite in 
un solo Stato ma neutrale. 
«Associato alla Nato», non 
membro effettivo dell'Al
leanza atlantica, vuol dire in 
buona sostanza fuori dal
l'accordo militare che uni
sce i paesi del Patto atlanti
co. La proposta potrebbe 
trovare basi concrete, ha 
spiegato Baker, grazie a 
«speciali accordi all'interno 
della Nato». 

Ora la Bundesbank è d'accordo con Kohl 
Unione monetaria Rfè-Rdt entro il '90 
Il governatore della Bundesbank si smentisce: ora 
è pronto a realizzare il marco intertedesco, chiesto 
da Kohl, entro l'anno. A patto che la Bundesbank 
resti sovrana anche a Est e che il capitale privato 
tedesco e internazionale copra, com'è in grado di 
fare, il finanziamento necessario. Smentite le voci 
circolate a Bonn di bancarotta alle porte in Rdt e 
di conseguente spostamento delle elezioni. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Ritirando le 
sostanziose riserve espresse 
solo tre giorni prima sulla 
unificazione monetaria tra 
le due Germanie, il gover
natore della Bundesbank, 
Karl Olio Poehl, si è allinea
lo alta «ragion politica» del 
governo di Bonn. Ha aderi
to cioè alla proposta avan
zata dal cancelliere Kohl 
per l'unione monetaria in 
tempi brevi, da realizzare 
con il marco occidentale 
come unico mezzo di paga
mento. 

Secondo Poehl la propo

sta di Kohl resta «piuttosto 
sorprendente», ma se que
sta è la volontà politica del 
governo, la Bundesbank 
l'appoggerà lealmente. De
ve tuttavia essere chiaro, ha 
aggiunto, che si tratta di 
una grande operazione di 
portata storica, «da intende
re come un gradino verso la 
riunificazione politica». Un 
sacrificio dunque che si giu
stifica solo in quella chiave. 

Poehl ha quindi trovato il 
modo, nella conferenza 
stampa tenuta a Bonn per 
spiegare il suo mutamento 

di linea, di far presenti le 
condizioni necessarie per 
rendere attuabile, e meno 
traumatico, quel provvedi
mento che aveva appena 
definito «quantomeno pre
maturo». Parallelamente al
l'introduzione del marco 
occidentale, secondo il go
vernatore, si renderanno 
necessarie in Rdt importanti 
riforme economiche, si do
vrà sviluppare una rete di 
banche centrali regionali 
sul modello federale, e sarà 
necessario che le banche 
commerciali dell'Occidente, 
e sopprattutto quelle della 
Rfg, siano autorizzate ad 
aprire filiali a Est per favori
re l'afflusso di liquidità nelle 
casse della Rdt. E soprattut
to si dovrà riconoscere, da 
parte orientale, la Bunde
sbank come «autonomo cu
stode della stabilità della 
moneta». 

Quello che dev'essere 
inoltre chiaro, secondo 

Poehl, è che questo proces
so, che si può realizzare an
che in tempi brevi, addirit
tura entro la fine del '90, 
non deve ricadere in alcun 
modo «sulle macchine da 
stampa dell'istituto di emis
sione federale». Non si tratta 
di fare i conti con pignoleria 
di quanto la riunificazione 
costerà alla Rfg, quanto 
piuttosto di constatare che 
la forza economica della 
Germania federale è tale da 
sopportare l'operazione 
senza dover battere moneta 
ne aumentare le imposte. 

Alla gigantesca operazio
ne di finanziamento infatti 
dovrebbe far fronte il mer
cato privato dei capitali, te
desco e intemazionale: an
che con un'esportazione 
annua di -100 miliardi di 
marchi il capitale federale è 
cosi solido, dice Poehl, da 
permettersi di non ritoccare 
i tassi d'interesse. L'opera
zione infine non sarebbe 

tutta in perdita: si risparmie-
rebbero infatti i 20 miliardi 
di marchi che ogni anno il 
governo federale spende 
per Berlino ovest e per i 
profughi dalla Germania 
est. 

A proposito della quale 
ieri si sono diffuse voci di 
bancarotta alle porte. Se
condo «fonti ben informate» 
del governo di Bonn il crack 
della finanza pubblica a Est 
sarebbe questione di giorni, 
tanto da suggerire l'antici
po, o piuttosto il rinvio, del
le elezioni previste per il 18 
marzo. Sempre secondo la 
stessa fonte l'Urss non sa
rebbe intenzionata a inter
venire a sostegno della Rdt, 
né d'altra parte sarebbe in 
grado di farlo. La notizia, 
che può essere interpretata 
come un ulteriore segnale 
di sfiducia nella tenuta della 
Rdt da parte degli ambienti 
di Bonn, tuttavia è stata più 
tardi smentita dai due go
verni tedeschi. 

Insediato 
in Romania 
il Consiglio 
nazionale 

Il nuovo Consiglio di unità nazionale che sarà presieduto 
lon llicscu (nella loto) ha tenuto ieri la sua riunione inaugu
rale a Bucarest. Dell'organismo, che dovrà gestire il potere fi
no alle elezioni del 20 maggio, fanno parte i rappresentanti 
del Fronte di salvezza nazionale, che ha guidalo il paese do
po il rovesciamento del regime di Nicolae Ceausescu, e di 
tutti i partili di opposizione. Il nuovo Consiglio conta 90 
membri (3 per il Fronte e per ciascuna delle 29 formazioni 
politiche naie o ricostituite dopo la rivoluzione di dicembre) 
e fungerà come un miniparlamento. Oltre a esercitare poteri 
legislativi, svolgerà attività di controllo sul governo. 

Ora Kissingcr avanza una 
nuova ragione per cui le 
truppe americane non do
vrebbero lasciare l'Europa: 
proleggerla contro la poten
ziale minaccia sciovinistica 
e nazionalistica che potreb
be venire da una Germania 

Kissingen 
«Germania unita? 
Una minaccia 
per l'Europa» 

riunita. L'ex segretario di Slato l'ha delio ieri in Inghilterra ad 
una conferenza sul futuro dell'Europa all'Università di Ox
ford. «Se ci trovassimo di fronte al peggio - dice Kissinger, 
specificando che per lui il "peggio" è una Germania riunita 
e neutrale, che per definizione diverrebbe "nazionalista" -
suggerirei che gli Slati Uniti propongano il mantenimento 
della Nato al resto dell'Europa». 

Praga nomina H governo cecoslovacco sta 
per nominare il nuovo am
basciatore a Mosca. Sarà Ru
dolf Slansky, figlio dell'ex se
gretario generale del Pcc 
condannato a morte e giusti-
ziato nel processo staliniano 

•"™1^""""""**"""""""'^^"'™ degli anni Cinquanta, e che 
negli ultimi anni 6 stato uno degli esponenti di punta del 
movimento di opposizione raccolto in «Charta 77». La deci
sione sembra ormai certa, anche se manca ancora il decreto 
ulficialc. 

nomina 
ambasciatore 
a Mosca il figlio 
di Slansky 

Relazioni 
diplomatiche 
tra Israele 
e Cecoslovacchia 

Cecoslovacchia e Israele 
hanno ripreso ieri le relazio
ni diplomatiche, correggen
do quello che il ministro de
gli Esteri di Praga ha definito 
«il nonsenso» della rottura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del '67: «Oggi abbiamo com-
^ * ™ , , , ™ , * * , , — ^ ^ ™ * piuto il primo passo verso 
l'avvio di relazioni mollo buone e mollo amichevoli», ha det
to il ministro degli Esteri israeliano Moshe Arcns dopo aver 
firmalo l'accordo insieme al collega Jiri Dienstbier. I due mi-
nisln hanno espresso l'auspiciochc la ripresa delle relazioni 
possa portare all'incremento della coopcrazione commer
ciale tra Israele e Cecoslovacchia. 

La Cee «attenua» 
i rapporti 
con il governo 
di Tel Aviv 

In linea con le indicazioni 
venute dal Parlamento euro
peo dopo gli incidenti alla 
marcia della pace del 30 di
cembre a Gerusalemme e 
alla luce della situazione nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ temlori occupati e dell'ini» 
•«"•""""""""""«•«•«"""•""«""""««""•-*•• passe nel processo di pace 
in Medio Oriente, la Cee ha congelalo alcuni aspetti del le re
lazioni con Israele. La decisione di Bruxelles comporta Ira 
l'altro il rinvio della visita che il commissario Cee Abcl Malu-
tes avrebbe dovuto fare a marzo in Israele. Sono slati inoltre 
rinviati un seminario in programma a Gerusalemme in mar
zo sul mercato unico europeo cuna riunione sulla coopcra
zione scientifica francese in Israele in programma per aprile. 
Il Parlamento europeo aveva in realtà chiesto misure più 
energiche. 

Torneranno 
in Italia 
ì condannati 
per droga 
in Thailandia 

Il sottosegretario agli Affari 
esteri Claudio Vilalone e 
l'ambasciatore di Thailan
dia a Roma Nissai Veiiajiva 
si sono scambiati ieri alla 
Farnesina le ratifiche del 
trattato di coopcrazione (ir-

" mato nel 1984 per l'esecu
zione delle sentenze penali tra Repubblica italiana e Regno 
di Thailandia. É questo l'ultimo atto di un complesso nego
ziato volto alla soluzione di alcuni casi di cittadini italiani, 
soprattutto giovani, detenuti in quel paese a causa di reali le
gati al possesso e al traffico di stupefacenti. L'entrata in vigo
re dell'accordo (da ieri, data dello scambio degli strumenti 
di ratifica) rende inlatti possibile il trasferimento dei conna
zionali nelle carceri italiane per l'esecuzione delle pene 
comminale dalla legge thailandese. 

VIRGINIA LORI 

I socialisti europei unanimi: 
sì all'unificazione tedesca 
L'Unione dei partiti socialisti e socialdemocratici eu
ropei ha concluso ieri il suo incontro a Berlino ovest 
con un voto unanime a favore dell'unità tedesca. 
Una unità, ha sottolineato il leader della Spd Hans 
Vogel, che deve avere alla sua base il rigoroso ri
spetto dei conlini con la Polonia, e che deve avveni
re nel quadro del processo di pace e di disarmo in 
Europa. Ma niente neutralità della Germania. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

•iBEKUNO OVEST. «Grazie 
compagni». Un attimo di com
mozione nella voce, ma so
prattutto (anta soddisfazione 
sul volto. Hans Vogel. nella 
conferenza slampa conclusiva 
del congresso dell'Unione dei 
partili socialisti e socialdemo
cratici d'Europa, ringrazia per 
il voto unanime sulla risolu
zione che indica nella unifica
zione tedesca la condizione 
per un nuovo ordine di pace. 
«Ora - dice il presidente della 
Spd - dobbiamo impegnarci 
perche il processo di pace 
possa trovare una base giuri
dica». Come, dove, in quali 
tempi, tra quali soggetti? Quel
lo compiuto a Berlino da so
cialisti e socialdemocratici è 
essenzialmente un atto politi
co, che serve a tenere il passo 
con le stravolgenti novità che 
scuotono i due blocchi non 

più divisi dal muro di Berlino. 
Ora. però, urgono gli alti di 
governo e intemazionali, per-
chi) l'occasione dell'Helsinky 
2 non vada perduta. 

Vogel ha fretta. Non meno 
di Kohl. che cone a Mosca e 
si prepara ad attraversare l'O
ceano. Anzi, il leader social
democratico teme che il can
celliere federale possa com
piere, a Mosca o a Washing
ton, dei passi falsi: -Kohl ha 
una change - dice Vogel ad 
alcuni giornalisti, prima della 
conferenza stampa - per npa-
rare agli errori e ai danni che 
ha fatto nella parte iniziale di 
questo processo, con le sue 
diffidenze e i suoi sospetti. Co
sa deve fare? Deve essere 
chiaro sulla questione dei 
confini post-bellici, specie 
quello con la Polonia. E deve 

essere chiaro anche sulle esi
genze di sicurezza dell'Urss e 
sulla necessità di compiere 
passi verso il disarmo. Se si va 
avanti in questa direzione, al
lora si che sarà possibile con
cretamente avviare la unilica-
zione tedesca subilo dopo le 
elezioni nella Rdt». 

La spina, si sa. e costituita 
dal futuro delle diverse allean
ze militari in cui si trovano le 
due Germanie. Vogel auspica 
che »la funzione militare delle 
due Germanie possa andare 
scemando a vantaggio di una 
funzione più politica». Trova 
anche "incoraggiante» che tra 
Urss e Usa si discuta una più 
consistente riduzione degli ar
mamenti. Ma tiene ben saldi i 
piedi per terra: "Fintanto che 
esisteranno queste due allean
ze, la Germania non potrà fa
re da cavaliere solitario. Farà 
parte delle due strutture». 

Non manca, nella conferen
za stampa, la domanda sulla 
possibile neutralità della Ger
mania unilicata. L'ipotesi e re
spinta innanzitutto da Svcnd 
Aukcn. socialdemocratico 
della Danimarca: -L'idea di 
una Germania neutrale Ira 
due blocchi non può essere 
accettata da nessuno. Ci potrà 
essere una Germania in due 
alleanze diverse, lino a quan

do non ci sarà un accordo 
sulla sicurezza europea-. Vo
gel aggiunge: «Saranno i fatti 
ad accelerare le trattative e a 
spingere alla riconversione to
tale delle due alleanze. La 
Germania, cosi, sarà un mem
bro del nuovo ordine di pace 
europeo che dovrà sostituirsi 
alle due alleanze cosi come le 
conosciamo adesso ». Cresce, 
intanto, l'interesse per la pro
posta di una confederazione 
europea avanzala da Mitter
rand. Dee Vogel: •£ quello il 
traguardo finale. La Cee ha 
già alcuni elementi di confe
derazione che. ora. possono 
allargarsi all'Est europeo, man 
mano che il processo di de
mocratizzazione andrà avan
ti». 

E' una fase, quella che si 
apre, che comporta anche co
sti economici e impone una 
accelerazione nei processi di 
integrazione dell'Europa. Di 
una Europa sempre più larga. 
Il rischio è che tornino vec
chie chiusure nazionalistiche. 
E c'è chi chiama in causa la 
Gran Bretagna. Il francese 
Mauroy taglia corto: -Stiamo 
parlando del futuro dell'Euro
pa». Vogel aggiunge: -Non ci 
vengono chiesti solo sacrifici. 
A lungo termine gli eliciti sa
ranno grandemente positivi 
per tutti», 

Ora il leader del Cremlino prepara 
la battaglia sulla proprietà privata 
Gorbaciov ribadisce che le differenze di opinione 
sono una «nuova forma di centralismo democrati
co». Il suo consigliere economico annuncia la pro
prietà privata, le azioni delle imprese «anche in 
mano di società straniere». Una svolta nel «caso» 
dei due investigatori della mafia uzbeka: la procu
ra chiede al Parlamento l'autorizzazione a proce
dere per abusi nelle indagini. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

««• MOSCA. Gorbaciov osten
ta sicurezza e davanti ai croni
sti che lo intercettano prima 
dell'incontro con il segretario 
di Slato americano. James Ba
ker, dichiara che al -plenum-
dei Comitato centrale, appena 
conclusosi, -abbiamo ottenuto 
tutto quello che c'era da olle-
nere-. E ha aggiunto che -una 
volta consolidata questa lasc, 
si andrà più avanti». A dispetto 
dello scetticismo che circola 
negli ambienti radicali, dai 
quali partono le voci su una 
prossima, inevitabile, scissio
ne del Pcus. dal segretario ge
nerale e dal suo entourage 
viene invece confermato il 
grande valore delle decisioni 
contenute nella piattaforma 
per il 28EO Congresso che sa
rà resa nota quanto pnma sul
la stampa sovietica. Gorba
ciov. con abile mossa politica, 
ha delinito le diflerenze di 

opinioni che si sono manife
state in termini aspri durante il 
dibattito come una -nuova 
lorma del centralismo demo
cratico». Il plenum »è stato un 
passo colossale verso la ga
ranzia della irreversibilità del
la pcrcstrojka», ha detto uno 
dei suoi consiglieri, l'econo
mista Nikolai Petrakov, il qua
le ha rilanciato ieri attraverso 
l'agenzia -Tass- due delle cla
morose novità con cui si ca
ratterizzerà il Pcus degli anni 
90. 

Una di queste novità e la le
galizzazione della proprietà 
privata. Dice Petrakov: -Alla 
base del capitolo economico 
del programma del Pcus c'è la 
varietà delle forme della pro
prietà, incluse quella coopera
tiva e personale. Ci hanno 
spaventato per molto tempo 
con la proprietà privala, ma 
tale proprietà, nella concezio

ne classica, non esiste nem
meno in Occidente. Tra la 
proprietà statale e privata esi
ste una vasta gamma di forme 
intermedie, tra cui quella coo
perativa e azionaria». Il consi
gliere di Gorbaciov ribalte a 
chi teme la -svendita del pae
se alle forze capitalistiche». È 
una -assurda paura», ha detto, 
sottolineando la necessità di 
creare le azioni delle imprese 
statali, la cui proprietà potreb
be anche -andare a privati, al
tre aziende, banche e possi
bilmente società straniere». 

Sull'-lzvcsliia- di ieri sera, a 
proposito di proprietà privata, 
si poteva leggere questo illu
minante passaggio: -Il plurali
smo della proprietà, ivi inclu
sa ovviamente anche quella 
privata. è un valore universale 
umano. Cioè un progresso 
dell'esperienza storica evoluti
va dell'umanità. A negare 
qucsla esperienza c'è solo 
l'apparalo, da noi e in pochi 
altri paesi in cui esiste ancora 
il sistema amministrativo di 
comando. Da noi vi è un'uni
ca proprietà statale di cui di
spone, senza alcun controllo, 
l'apparato che ha alienato il 
lavoratore sovietico dai mezzi 
di produzione, ha usurpato la 
distribuzione (ma anche il 
consumo, insieme alla mafia 

commerciale) e, temendo di 
perdere il potere, intimorisce 
tutti quelli che può con la pro
spettiva di un "ritomo al capi
talismo". 

In vena di rivelazioni. Petra
kov ha affrontalo anche il te
ma del centralismo democra
tico. -Per favorire il rinnova
mento intemo del partito - ha 
detto - sarà necessario rivede
re il principio base del Pcus. 
La minoranza nel partilo non 
solo deve avere il diritto di es
sere ascoltata ma anche la 
possibilità di lottare per diven
tare maggioranza-. E poi ha 
aggiunto che -nell'ambito del 
pluralismo politico, il partilo 
deve fare questa scelta: rinno
varsi nella concorrenza, dimo
strare di essere alla testa, op
pure andare all'opposizione 
ed anche uscire dalla scena 
politica-. Parole che vanno 
troppo in avanti? Certo non è 
aria leggera quella che spira 
nei confronti del Pcus e i suoi 
dirigenti. Non passa giorno 
che non giunga notizia al cen
tro di sollevazioni nei confron
ti dei comitati di partito locali. 
Mentre è attesa per domani, 
domenica, una grande mani
festazione a Kiev, capitale del
l'Ucraina, durante la quale 
verranno contestati i gruppi 
dirigenti incapaci di affrontare 

le riforme, si è appreso dalla 
•Komsomotskaja Pravda» che 
sta per essere cacciato il pri
mo segretario regionale di Ke-
merovo, in Siberia, con l'accu
sa di corruzione, e che si pre
parano giorni difficili a Kalu-
ga. una località a sud di Mo
sca. 

L'atmosfera politica potreb
be arroventarsi nei prossimi 
giorni in seguito ad una im
provvisa svolta del «caso Gd-
lian-tvanov», i due giudici 
istruttori che hanno svolto le 
indagini sulla mafia uzbeka 
chiamando in causa anche 
esponenti del Politburo tra cui 
Egor Ugaciov, ma che a loro 
volta erano stali accusali di 
•gravi violazioni della legge-, 
neH'ese.<_izio delle loro fun
zioni. La procura generale 
dell'Urss ha. infatti, deciso di 
chiedere al Parlamento l'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti dei due giudici che 
sono nello stesso tempo de
putati. La Lituania, intanto, ha 
compiuto quello che la «Tass» 
definisce come un «ulteriore 
passo verso la secessione». Il 
parlamento di Vilnius ha adot
tato una risoluzione in cui si 
definisce «illegale e non vali
da» l'annessione della repub
blica all'Urss nel 1940. 
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Casaroli in Ungheria 
Il Vaticano e Budapest 
firmano la pace 
Vicina quella con Praga? 
Firmato l'accordo che ristabilisce te relazioni di
plomatiche tra il Vaticano e l'Ungheria interrotte 
dal 1945 «Uno dei momenti più felici della mia vi
ta», ha detto il cardinale Casaroli che ha messo in 
risalto la validità della politica dei piccoli passi Le 
nuove leggi ungheresi creano le condizioni per «li
bere Chiese in libero Stato» Presto un accordo an
che con la Cecoslovacchia' 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST Nella sali del 
la cupola del Parlamento un
gherese carica di on e di sto
ria tempestosa il segretario di 
Stato del Vaticano, cardinale 
Agostino Casaroli e il primo 
ministro Miklos Ncmcth han 
no firmato Ieri mattina il pro
tocollo che sancisce il ristabi
limento delle relazioni di pio 
maliche tra la Santa «de e 
I Ungheria che erano stale in
terrotte ncll estate del 1945 
per decisione della commis 
sionc di controllo alleata Una 
Lcrimonta alla quale Ncmcth 
lia detto di aver partecipato 
eon -sincera gioia- e che il 
cardinale Casaroli ha de finito 
•uno dei momenti più felici 
della mia vita al servizio della 
Chiesa» L'Ungheria e dopo >a 
Polonia il secondo paese del 
l'alto di Varsavia ad aver rista 
bilito le relazioni diplomali 
che con il Vaticano e - ha 
dette il cardinale Casaroli - ci 
sono buone prospettive che 
sia seguila Ira breve dalla Ce
coslovacchia Nel novero del
le possibilità e è anche un av
vicinamento con 1 Unione So
lletica 

Nel brindisi che ha fatto se
guito alla drma del documcn-
o e nella successiva confe
renza stampa e e stato grande 
impegno delle due parti ad 
< saltare la sostanza politica 
dell avvenimento Ncmcth ha 
ricordato ti lento ravvicina
mento tra Chiesa ed Ungheria 
i partire dagli anni Sessanta, 
la firma dell accordo parziale 
nel 64 che stabiliva un modus 
\ ivcndi per quanto imperfetto 
il lungo e paziente lavoro di n-
matura compiuto dal cardi
nale Casaroli La demolizione 
delle barricate che limitavano 

I attività della Chiesa in Un 
ghena e stata accelerata negli 
ultimi anni e le nuove leggi 
ungheresi - ha detto Ncmcth 
- hanno creato nuove struttu
re per la libertà di coscienza e 
di culto Lo Stato ungherese 
ha per la prima volta nella sua 
storia rinunciato al -diritto di 
patronato» ad intei\enirt cioo 
nelle nomine dei dignitari del 
la Chiesa cosi clic oggi si sono 
create le condizioni In Unghe
ria -per libere Chiese In libero 
Stato» Una situazione che 
contribuisce alla educazione 
della casa comune europea II 
cardinale Casaroli ha ricono 
sciuto -il nobilissimo sforzo 
della nazione magiara per la 
giustizia il progresso e la de
mocrazia» che la Chiesa ha 
tutto I interesse a sostenere fa 
vorendo »la concordia delle 
vane componenti sociali-

L accordo siglato icn è fi 
glio secondo Casaroli delle in
tese parziali del 64 che supe
ra e cancello, e il frutto della 
politica dei piccoli passi degli 
anni Sessanta e Settanta Ed è 
parso di cogliere in tale riferi
mento uno sforzo di giustizia 
storica nei confronti della pò 
litica complessiva di Kadar 
che dei piccoli passi aveva fat
to la propna norma Casaroli 
non ha mancato len come già 
aveva fatto ad Esztergom di 
esaltare la ligura del cardinale 
Mindszenty la sua coerenza e 
la sua fermezza Ma se la ri
cerca di soluzioni pragmati 
che e di intese parziali ha por
tato i buoni frutti odierni signi
fica anche che la Chiesa ha 
fatto bene a scegliere per I 
suoi rapporti con I Ungheria e 
con I Est europeo la diploma
zia di Casaroli piuttosto che la 
rigidezza di Mindszenty 

Dopo l'annuncio americano 
stato di massima allerta 
negli aeroporti londinesi 
e nelle basi dei marines 

Espulsi nove iraniani 
A Teheran Khamenei rinnova 
la condanna per l'autore 
di «Versetti satanici» 

A Londra si temono attentati 
Nuova «sentenza» per Rushdie 
«La condanna deve essere eseguita» Khometni non 
e è più, ma la minaccia che fece indignare il mondo 
intero pende ancora sulla testa di Salman Rushdie. 
Anzi, Teheran rinnova l'odioso appello 11 nuovo lea
der spirituale Khamanei ieri ha riproposto il verdetto 
Intanto in Inghilterra aeroporti e basi militari ameri
cane sono in stato di massima allerta Si teme un at
tentato per domani Espulsi nove iraniani 

• I LONDRA Non si sa dove 
non si sa quando ma stavolta 
il dipartimento di Stato ameri
cano ha dato I idea di saperla 
lunga Almeno cosi sembra e 
gli inglesi hanno preso sul se 
rio le preoccupazioni d oltre 
oceano "Temiamo un atten
tato terroristico in Europa per 
o attorno a domenica 11 feb
braio Consigliamo a tutti gli 
americani di prendere le pre
cauzioni necessarie La lezio
ne di Lockerbie con i lutti e le 
polemiche che ne sono segui 
le deve aver insegnato qual
cosa agli americani e stavolta 
il dipartimento di Stato ha lan
ciato un avviso ben preciso 

L annuncio sta provocando 
una psicosi di massa negli 
Usa Turisti e uomini d affari 
interrogano angosciati gli 
esperti di terrorismo per sape
re se cancellare viaggi e ap
puntamenti in Europa II di 
partimcnto di Stato non ha 
fornito particolari ma I im
mancabile rete televisiva Cnn 
ha colmato il vuoto ipotizzan
do che nel mirino del terronsti 
islamici vi sarebbe un aereo di 
una compagnia statunitense 
Esperti interrogati dal Wa
shington Times si sono spinti 
oltre consigliando di evitare 
anche i voli su jet francesi in 
glesi e sauditi Non e chiaro 

quanto fondamento abbiano 
queste affermazioni I timori 
di un attentalo sono comun
que reali basta vedere cosa 
accade in Inghilterra 

Domani ricorre I undicesi
mo anniversario della rivolu
zione islamica di Teheran e 
I occasione pare delle miglion 
ptr risvegliare le minacce de
gli hozbollah E la Gran Breta
gna dove è massiccia la pre
senza eli installazioni militari e 
civili americane l'allarme e 
fortissimo Occhi vigili control
lano gli scali acrei londinesi e 
le basi statunitensi e e 6 da 
credere che anche molti alln 
possibili obiettivi siano circon
dati da un'adeguata sorve
glianza Che il clima non sia 
per nulla tranquillo lo confer
ma I annuncio dato I altra se
ra dal ministro degli Interi bn-
tannicci dell avvenuta espul
sione di nove iraniani Anche 
in questo caso le fonti ufficiali 
non si sono dilungate in parti-
colan ma a Londra gira voce 
che i nove possano in qual
che modo essere coinvolti in 
un complotto per assassinare 
lo scrittore angloindiano Sai-
man Rushdie che da un anno 
esatto vive braccato impaun-
to e nascosto La condanna a 
morte pronunciata il 14 feb
braio dello scorso anno dal-

Militari controllano I aeroporto di Heathrow a Londra dopo l'annuncio americano di un probabile attentato 

I ayatollah Khomeini. è più 
die mal una minaccia vagan
te per lo scrittore «reo» di aver 
scrino il romanzo «Versetti sa
tanici» Anzi da ieri i timon 
per la vita dello scrittore, sono 
raddoppiati A Teheran il lea
der spirituale ayatollah Ali 
Khamenei ha ribadito la vali
dità del decreto con cui Kho-
melni aveva condannato a 
morte Salman Rushdie Du
rante la preghiera del venerdì 
Khamanei ha detto »La sen 
lenza pronunciala un anno fa 
contro I autore di quesio com
plotto resta in vigore e deve 
essere eseguita» Il leader ira
niano ha poi collo I occasione 

per incitare al «nsveglio dell'I
slam in tutto il mondo» giac
ché »i paesi musulmani non 
hanno altra scelta se non n-
tomare ali Islam e ritrovare la 
propna identità e cultura isla
mica» 

Per Rushdie una nuova mi 
naccia proprio nei giorni che 
lo scrittore aveva scelto per 
una timida ricomparsa in pub
blico Nei giorni scorsi infatti 
I autore di «Versetti satanici» 
aveva espresso I intenzione di 
partecipare ad un seminano 
londinese Ma le sue guardie 
del corpo erano riuscite alla 
fine a dissuaderlo ricordando
gli che i rischi per la sua inco-

—"-"*""•—•—-— L'operaio torinese emigrato a Mosca sotto il fascismo e morto in un carcere nel 1939 
La Corte suprema gli aveva restituito l'onore nel 1957 ma il documento era scomparso 

L'Urss ha riabilitato Guarnaschelli 
L'Unione Sovietica ha riabilitato Emilio Guarnaschel
li, l'operaio torinese emigrato a Mosca durante il fa
scismo e morto in un carcere staliniano nel '39 Ma 
la notizia più sensazionale è questa Guarnaschelli in 
realtà è stato nabilitato nel maggio del 1957 con sen
tenza del Collegio militare della Corte suprema del-
I Urss La perestrojka ha disseppellito il documento 
dagli archivi Parlano Occhetto e Pecchioli. 

GIUSEPPE f. MBNNBLLA 

• • ROMA È una battaglia 
latta di lettere libri pressioni 
Maggi passi politici e diplo 
malici che si chiude dopo de 
ecnni La buona notizia («la 
bella notizia» come ha detto 
Achille Occhcllo) e giunta in 
sicme ad una sorpresa La ria
bilitazione di Emilio Ernstovic 
Guarnaschelli era cosa fatta 
mi il 28 maggio del 1957 
quando il Collegio militare 
della Corte suprema dell Urss 
pronuneió la sentenza con la 
quale annullava le due sen 
lenze della Conferenza spe 
eialc presso il Commissariato 
del popolo per gli affari interni 
dell Urss che avevano con
dannato I operaio italiano a 

tre anni anni di deportazione 
a Pinega circolo polare e a 
cinque anni di reclusione Le 
due sentenze sono del 4 mar 
zo del 1935 e del 7 giugno del 
1936 L accusa era di -agita
zione e trotzkismo» Cuarna 
schelli mori il 14 apnle del 
1939 In un ospedale di Kazan 
•in seguito ad una peritonite» 
come recita la comunicazione 
ufficiale alla famiglia fornita 
nel 1942 dalle autorità sovieti 
che A Mosca era giunto il 29 
aprile nel 33 per sfuggire ai 
fascisti italiani e dopo essere 
stalo espulso dal Belgio 

Dunque per 33 anni ne i la 
miliari né il Pei ni quanti si 

sono adoperati per otlcnere la 
riabilitazione di Guarnaschelli 
hanno potuto sapere di que
sta sentenza occultata dagli 
archivi sovietici E sono stati 
anni di polemiche di appelli 
e anche di una velenosa cam
pagna contro il Pei 

La svolta per conoscere fi 
nalmcntc la verità scatta alla 
fine di giugno del 1989 II pre
sidente dei senatori comunisti 
Ugo Pccchioll, sì reca a Mosca 
per una sene di colloqui poli
tici In agenda, c e un collo
quio con Alcksande Jakovlcv 
stretto collaboratore di Corba-
ciov e membro del Polltburo 
Al dirigente sovietico Pec 
chioli pone la questione di 
Guarnaschelli ribadendo la ri
chiesta del Pei perché I Urss 
ne decida la nabilitazione 
Pccchioll registra la disponibi
lità sovietica Al suo rientro a 
Roma il segretario del Pei in
via tempestivamente una lei 
tera al Comitato centrale del 
Pcus sollecitando ancora una 
volta latto di riabilitazione 
•Saremmo lieti - scriveva Oc 
chetto nella scorsa estale - di 
ricevere da parte vostra que
sto passo per trasmetterlo alla 

famiglia Guarnaschelli pre
gandovi di non dimenticare i 
casi analoghi e le altre vittime 
dello stalinismo' 

Pochi mesi prima il segre
tario del Pei aveva scritto al 
fratello di Emilio Mano an 
ziano ma ancora vivace mlh 
tante del Pel Emilio «non era 
un iscntto non fu Inviato In 
Urss dal Partilo comunista ita
liano ma ciò non significa né 
può significare che egli non 
fosse un comunista e che II 
partito non, lo annoveri oggi 
fra coloro il cui sacnlicio è 
parte sensibile e viva del suo 
patrimonio ideale La memo 
ria di Emilio sarà da noi ono 
rata siamo intervenuti e inter 
verremo presso il Pcus perché 
nel quadro del processo di re
visione dei processi dell epo
ca stiliniana già avviato si 
proceda alla riabilitazione for
male anche di cittadini di altn 
paesi - e per quel che ci ri
guarda degli italiani - che in 
quei processi (urono ingiusta
mente condannati» 

La notizia ò giunta ieri da 
Mosca attraverso 1 ambasciata 
a Roma ed 6 slata comunicata 
a Pccchioll nel suo ufficio di 

presidente del gruppo al So
nalo Di qui a Botteghe Oscu
re dove Achille Occhetto ha 
interrotto una riunione di se
greteria per prendere visione 
della sentenza e commentar
la la notizia «dimostra che ef
fettivamente si entra in una fa
se nuova, in un epoca nuova 
in Urss e che si fanno definiti
vamente, in modo chiaro e 
senza infingimenti i conti con 
un passato che ha prodotto 
tanti lutti nel movimento ope
raio I nostri sforzi sono volti 
ad ottenere la verità Un atto 
umano verso le tante vittime 
come Emilio Guarnaschelli 
ma anche un alto di grande 
valore storico perché é impor
tante che in Urss si superi alla 
radice quel sistema che ha 

prodotlo questi fatti dramma
tici 

A Mario Guarnaschelli - au
tore di un appello a Gorba-
ciov - la buona notizia I ha 
comunicala direttamente Pcc
chioll grande commozione 
(•ormai non speravamo quasi 
più») e sincen i ringraziamenti 
per quanto il Pei ha fatto per 
la restituzione dell onore poh-
tico a Emilio La scoperta del 
documento di riabilitazione -
ha dello Pecchioli - è un frut
to della rivoluzione gorbacio-
viana II fallo che per Oltre 30 
anni la semenza sia stala na
scosta è -la dimostrazione di 
quanto grave e soffocante sia 
stata la fase brezneviana e di 
quanta forza liberatoria possa 
esprimere la pcrestroika» 

Amava la «società dei liberi» 
Finì arrestato per spione 

Emilio 
Guarnaschelli 
con Nella 
Masutti 
nel 1930 
a Mosca 

ROMOLO CACCAVALE 

• • Quando nel 1933 Emilio 
Guarnaschelli ad appena 22 
anni decise di trasferirsi da 
Bruxelles a Mosca aveva un 
obiettivo ben preciso fermarsi 
ncll Unione Sovietica per dar
vi il suo contributo di operaio 
meccanico alla costruzione di 
quella che allora si affermava 
ehc sarebbe diventata la -so
cietà dei liberi e degli uguali» 
del futuro La sua sconvolgen
te e tragica esperienza venne 
a conoscenza di una larga 
opinione pubblica nel 1979 in 
Francia e nel 1982 in Italia 
quando fu pubblicata in volu 
me la raccolta delle lettere da 
lui scritte al fratello Mano e ad 
altn congiunti in Italia, sono il 
suggestivo e simbolico titolo 
Una piccola pietra Ma a Mo 

sca Emilio si trovò subito in 
difficoltà negli ambienti del 
I emigrazione comunista ita 
liana lu accolto con diffiden 
za la qualifica di -emigralo 
politico» non gli venne ricono 
sciuta ed anzi il giovane fu in 
vitato a ritornarsene a Bruxel 
les o a Parigi 

Emilio Guarnaschelli non si 
arrese e scrisse al fratello Ma
rio -lo non ho detto la mia ul 
lima parola e per ora sono an 
cora qui Prima che sia co
stretto a ripartire ne riparlerò 
mo» Non avendo però ottenu 
lo lo s'atus di -emigrato politi 
co» il giovane operaio si trovò 
in una situazione sempre più 
difficile fu costretto a lavori 
saltuari che non gli consenti
vano di guadagnare a suffi

cienza per vivere e solo grazie 
ali aiulo personale di qualche 
compagno riuscì a otlcnere il 
prolungamento del visto di 
soggiorno Con il trascorrere 
del tempo e la crescita dei di 
sagi I iniziale giovanile entu 
siasmo che aveva espresso 
nelle lettere al fratello si affie
voliva e il suo malcontento 
cominciò a esprimersi pubbli 
camente Nel frattempo gli era 
stato ritirato il passaporto e 
era stato invitalo a chiedere la 
cittadinanza sovietica A que 
Mo punto Emilio ebbe la sen
sazione di essere caduto in 
una trappola e si rivolse al 
I ambasciata italiana a Mosca 
per ottenere un nuovo passa 
porto e lasciare I Lrss 

Mentre erano in corso le 
pratiche burocratiche nella 
notte tra il primo e il 2 gcn 

naio 1935 dopo I assassinio 
di Kirov Emilio Guarnaschelli 
fu arrestalo sotto 1 accusa di 
spionaggio L accusa era del 
tutto inconsistente e infatti il 
giovane fu posto davanti alla 
scelta o essere espulso dal-
I Lrss come nemico del popò 
lo sovietico o sconiare tre an 
ni di confino in Cardia Emilio 
scelsi' la seconda soluzione e 
fu inviato a Pinega piccola lo 
caliti presso Arcangelo sul 
Mar Bianco quasi al limile del 
Circolo polare artico Qui lu 
raggiunto dalla fidanzala Nel
la Masutti clic allora aveva 
appena 17 anni I due giovani 
si sposarono ma la loro situa
zione economica era disastro 
sa perché i1 confinato non nu 
sciva a otlenere un lavoro re 
golare 

Il maggior numero di lettere 

raccolte nel volume La piccola 
pietra proviene da Pinega Es
se rappresentano un raro e 
drammatico documento della 
repressione staliniana vissuta 
giorno per giorno dall interno 
Scritte di getto le lettere 
espongono fatti e sentimenti 
senza falsi pudori Ma la tra 
Sedia di Emilio Guarnaschelli 
era soltanto ali inizio Arresta 
to una seconda volta il 3 giù 
gno 1936 fu condannato a 
cinque anni di campo di lavo 
ro forzato da scontarsi nelle 
miniere d oro di Kolyma nella 
Siberia nord orientale Nel 
1939 però sembrò che il desti
no del giovane dovesse cam
biare Come apprese nel do 
pogucrra Nella Masutti da un 
diplomatico italiano ali epocd 
in servizio a Mosca fu orga 
nizzato a Odessa uno scam 

lumità erano troppo forti 
Salmam Rushdie per quan

to perseguitato dalle minacce 
non pare deciso a «pentirsi» 
In una recente intervista al 
quotidiano inglese Indepen-
dent lo sentore ha espresso 
rammarico per le sofferenze 
(e le vittime) che la pubblica 
zione del libro ha comportato 
ma ha difeso la validità della 
pubblicazione affermando an 
zi di aver sollecitalo il proprio 
editore a far uscire I edizione 
tascabile 

La signora Thatcher ha dot 
to len che la condanna a mor
te dello scnttore (che è citta
dino britannico) «va energica
mente deplorata» 

Tregua precaria a Beirut 
Lo scontro definitivo 
è soltanto rinviato 
Esodo dei civili a ovest 

(MANCARLO LANNUTTI 

WÈ Bcirul-esl e il settore cri
stiano del Libano hanno vis
suto due giorni di relativa cal
ma ma la partita fra il genera
le Aoun e il capo delle «Forze 
libanesi» Samir Gcagca è tut 
t altro che chiusa e le ostilità 
potrebbero riprendere in qua 
lunque momento Lo dimostra 
il vero e propno esodo da est 
verso ovest che si é venlicato 
attraverso la «linea verde» 
malgrado tin intermittenti dei 
cecchini E sullo sfondo ci so
no 1 ammassamento di milizie 
e reparti militari musulmani 
intorno alla enclave cristiana 
e la dichiarazione di Damasco 
sulla necessità di «un azione 
tangibile che soddisfi le richie
ste militari ed economiche dei 
libanesi» 

Laltroieri era stato annun
ciato il raggiungimento di un 
accordo per consolidare la 
tregua fra le due opposte fa
zioni cristiane che si sono da
te battaglia per dieci giorni 
accordo mediato dalla chiesa 
maronita e sollecitalo appun
to dai vistosi movimenti milita-
n nel settore ovest Ma a me
no di 24 ore fra i due capi - il 
gen Aoun e Samir Geagea - é 
di nuovo polemica e dalle lo
ro postazioni a Beirul-csl i mi
litari e i miliziani delle «Forze 
libanesi» - riferiscono testimo
ni oculari - «si urlano Insulti» 
Meglio gli insulti, naturalmen
te che le cannonate Sta di 
fatto che le posizioni appaio
no difficilmente conciliabili, 
ed anche se la paura di un in
tervento dall ovest (che il pre
sidente eletto Hravvi ha espli-
citamcnle adombrato e che 
avrebbe inevitabilmente il 
supporlo delle truppe siriane) 
inducesse Aoun e Geagea a 
fare per ora la pace si tratte
rebbe inevitabilmente di un 
pace precaria Dopo uno 
scontro come quello degli ulu-
mi dicci giorni non c e più 
spazio per due «uomini forti» a 
Beirut-est o Aoun o Geagea e 
quest ultimo può difficilmente 
fare marcia indietro dal suo ri
conoscimento dell autorità di 
Hravvi senza che ciò assuma 

I aspetto di un sua resa al riva
le 

L accordo di tregua secon
do I annuncio dei mediatori 
della chiesa maronita impe
gnava le due parti a •consoli
dare il cessate il fuoco ab
bandonare ogni dee.sione di 
eliminare le Forze libanesi, 
non ricorrere alla fona per ri
solvere i problemi politici e re 
sistere ali intervento di qual
siasi esercito o di forze ester
ne alle aree fcrstiane) libera
te- Ognuno però cerca di tira
re I acqua al suo mulino Cosi 
il gcn Aoun non ha nnuncla-
to alla pretesa che Samir Gea
gea si soltomctta alle bngate 
cristiane dell esercito e de
nunci I accordo di Taif (quel
lo sulla normalizzazione del 
Libano In base al quale é sta
to eletto il presidente Hravvi). 
E I altroien a tarda sera po
che ore dopo 1 annuncio della 
presunta intesa Samir Geagea 
in una conferenza stampa ha 
lanciato un dunssimo attacco 
contro Aoun «Generale lei è 
un pazzo un bugiardo un to
tale idiota politico» ha detto il 
capo delle -Forze libanesi» n-
preso dalla radio -Voce del Li
bano» aggiungendo -Non 
creda di poterci stroncare noi 
la combatteremo per cento 
anni» Samir Geagea parlava 
nel quartier generale delle 
•Forze libanesi» a Beirut-est, 
che per nove giorni i soldati di 
Aoun hanno bombardato e 
tentato Invano di espugnare 

Non e é dunque da stupirsi 
se ieri il clima di relativa cal
ma era accompagnato da una 
tensione palpabile Ci sono 
stati spari intermittenti (quelle 
violazioni di tregua fisiologi
che nella ormai quindicenna
le tragedia libense e che sono 
tradizionalmente definite «cal
ma precana»), le opposte ter
ze sono rimaste attestate sulle 
posizioni di combattimento e 
le hanno anzi consolidate E 
la gente si è detto ha appro
fittato dalla tregua per scap
pare a ovest In dieci giorni, il 
bilancio è già di 415 morti e 
1 700 lenti 

bio di marinai sovietici cattu
rati dai tedeschi in Spagna 
con un gruppo di detenuti po
litici italiani nel! Urss Emilio 
Guarnaschelli si mise in viag. 
gio da Kolitna a Odessa ma 
colpito pare dd peritonite il 
11 aprile I939 a 28 anni mori 
nell ospedale di Kazan città 
della Russia europea Nella 
Masutti che dopo l arresto del 
marito aveva lasciato I Lrss, lo 
apprese da un certificato di 
morte rilasciatole nel 1942 
Dopo di allora né Mano Guar 
naschelli né la Masutti seppe 
ro più nulla di Emilio fino al 
I annuncio di ieri che la giova
nissima vittima di Stalin emi
grata volontariamente nel 
I Urss per mettere la sua -pic
cola pietra» nella costruzione 
del socialismo già nel maggio 
1957 era stata -riabilitata» 

Lunedì 12 febbraio, al le.ore 10, a Roma, 
presso il Cinema Farnese a Campo de' Fiori, 

si terrà un incontro sul tema: 

Movimenti, associazionismo, volontariato 
per la riforma della politica. 

Confronto con il Pei 
Interverrà 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

Il dibattito sarà coordinato da Giovanni Lotti, responsabile As
sociazionismo del Pei 
All'iniziativa parteciperanno. Adi (Passuello, vice presidente), 
Arci (Rasimelli, presidente); Fgci (Cuperlo, segretario); Lega 
Ambiente (Realacci, presidente), Mfd (Moro, segretario politi
co); Associazione per la pace (Chiara Ingrao, portavoce); Age-
sci (Luci, segreteria nazionale),Fuci; Cnca (Campedelli), Movi 
(prof. Tavazza, presidente), Centro Sportivo Italiano (prof. Nota
no, presidente), Gioventù Operaia Cristiana (Balacchino, vice 
presidente), Coordinamento Enti Servizio Civile (monsignor 
Cavagna, presidente); Senza Confine (padre Melandri, presi
dente), Comitato nazionale contro I mercanti di morte (Zoni, 
presidente), Beati Costruttori di Pace (Poci), Azione Cattolica; 
Testimonianze; Gruppo Abele; Comunità Capodarco; Comuni
tà S. Egidio; Focsl; Italia Razzismo; Cism; Uisp (Missagha, pre
sidente); Arci Nova (Romano, Segretario); Arci Ragazzi (Paglia-
rini); Arci Caccia (Fermanello, presidente), Servizio Civile In
ternazionale (Marcon, presidente), Federazione Pubbliche As
sistenze (Petrucci, presidente), Auser (D'Orazio, vice presiden
te), Psichiatria Democratica (Roteili), Coop Sirio (Tommasini); 
Lila (Cippitelli); Centro Ricerca Palermo (Lumia), Cora-Anti
proibizionisti (Taradash), Coop. Ora d'aria (Francescani), Ass. 
Casal de' Pazzi; Arci Gay (Grillini, presidente); Udi (Menapa-
ce), Arci Donna (Ajovalasit, presidente); Unione circoli sloveni 
(Nives Cossutta), 30 associazioni di Anagrumba; 10 associazio
ni di Jonas; Avis (Beltrami, presidente); Associazione Giornali
sti Fiesole (Giulietti), Federazione circoli aziendali (Tregno, se
gretario), Wwf (Pratesi, presidente), Italia nostra (lannello, se
gretario), Lipu (Mezzatesta, presidente), Kronos (Vinceti, presi
dente), Greanpeace (Squittien, portavoce), Lega Anti/Caccia 
(Consiglio), Forum per lo sviluppo (Rinaldi), Miai (Piva, presi
dente), Molisv (Bernabucci, presidente); Cles (Melandri, presi
dente); Ricerca e Cooperazlone (Colajanni, presidente), Cospe 
(Sassatelli, presidente); Cesvi (Carrara, presidente), Cidis 
(Conti, direttore), Cocis (Baraldi, presidente); Cosv (Crirnau-
do); Africa 70 (Lodisolo); Gioventù Aclista; Lega obiettori di co
scienza (Barbato), Proclv (Marconi, presidente), Vides (Maria 
Grazia Caputo), Anti; Mani tese (Nicoletta Oentico); Crocevia 
(Onorati, presidente), Terranova (Mario Gai), Filef; Arci Pesca; 
Cgd; Cidi; Mce Fnlsm; Andis; Anfa; Anmll (Frigeno, vice presi
dente); Asal (Taviani, presidente). 

12 l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1<W) 



NEL MONDO 

In vendita 14 pezzi 
d'argento del IV secolo 
Valgono 230 miliardi e 
forse vengono dal Libano 

La casa d'antiquariato 
londinese ammette che sono 
di provenienza sospetta 
Nessun paese ha protestato 

Tesoro romano, forse rubato, 
all'asta da Sotheby's il «plano di Achille», messo all'asta da Sotheby's 

Clamoroso annuncio della casa di antiquariato 
londinese Sotheby's. Metterà all'asta un favoloso 
tesoro romano valutato fino a duecentotrenta mi
liardi di lire trafugato non si sa da quale paese. Si 
parla di Ungheria, Romania e Libano. Mentre la 
decisione di trattare materiale che potrebbe essere 
stato rubato suscita scalpore, l'Interpol e 29 paesi 
stanno indagando per scoprirne l'origine. 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA II magnifico e 
misterioso tesoro d'epoca ro
mana di cui ancora non si co
nosce l'origine e che gli esper
ti ntengono uno dei ritrova
menti più significativi d'arte 
romana venuti alla luce in 
questo secolo, è finito nelle 
mani della casa d'anliquanato 
Sotheby's. che potrebbe ven
derlo all'asta per una cifra che 
può aggirarsi Intorno ai cento 
milioni di sterline (circa due-
centotrenta miliardi di lire). 

La notizia e siala accolta 
con particolare stupore non 
solo per la bellezza degli og
getti rinvenuti, ma perche si 
tratta della prima volta che 
una casa d'anliquariato am
mette pubblicamente che il 
materiale in vendita potrebbe 
essere stato trafugalo illegal
mente dal paese di orìgine. 
Questa presa di posizione 
senza precedenti rischia di 
mettere Sotheby's al centro di 
una nuova controversia dopo 

quella esplosa un anno fa 
quando si seppe che aveva 
agito ne più ne meno come 
una qualsiasi banca prestiti 
nel permettere al miliardario 
australiano Alan Bond di ac
quistare gli iris di Vincent van 
Gogh per la cifra record di cir
ca settanta miliardi di lire, fa
cendogli credito della metà 
del prezzo che non è ancora 
stato del tutto ripagato. 

Annunciando di essersi as
sunta l'incarico della vendita 
di questo tesoro romano che 
ora è di proprietà del marche
se di Northampton, uno degli 
uomini più ricchi del Regno 
Unito. Sotheby's ha detto che 
i suoi esperti si sono messi in 
contatto con i 29 paesi da cui 
potrebbe essere staio trafuga
to (cioè quelli il cui attuale 
territorio fece parte dell'Impe
ro romano) per sapere se 
possono offrire notizie riguar
danti la sua provenienza. -Ai 

primi di novembre dello scor
so anno abbiamo informato 
anche il governo italiano-, ci 
ha detto un portavoce della 
casa d'antiquariato - ma non 
abbiamo ricevuto alcuna ri
sposta'. Ammesso che Sothe
by's abbia stabilito contatto 
con gli altri governi nello stes
so periodo, dopo tre mesi di 
silenzio è probabile che si sia 
pervenuti alla conclusione 
che nessuno ha intenzione di 
chiedere la restituzione del te
soro. 

Gli esperti ritengono che 
una possibile provenienza de
gli oggetti sia qualche paese 
dell'Est o il Libano. Ma si po
trebbe anche speculare sulla 
poss:bilità che i recenti avve
nimenti nell'Est europeo e la 
scomparsa di alcune ligure 
abbiano obliterato le tracce 
della sua provenienza. 

Il resoro e stalo datato fra il 
IV e il primo V secolo. È com

posto di 14 pezzi di vasellame 
d'argento, fra cui alcuni gi
ganteschi piatti, anfore, turi
boli e secchielli, tutti stupen
damente lavorati e decorati 
con immagini mitologiche, di 
caccia e pesca. La chiave del
la loro origine è conlenula 
nella scritta «Sevso» in uno dei 
piatti. Secondo i critici d'arte 
dell'lndependcnt che per pri
mi hanno dato la notizia della 
messa all'asta, il vasellame sa
rebbe slato collezionato da 
«Sevso» e dai suoi discendenti 
nel corso di un centinaio 
d'anni. Solo una persona ric
chissima poteva permettersi di 
commissionare materiale cosi 
pregiato per cui doveva trat
tarsi di un'ufficiale d'altissimo 
rango se non addirittura di un 
imperatore. 

Secondo una delle teone 
suggerite da alcuni esperti che 
pero non vogliono essere no
minati, la scoperta del tesoro 

sarebbe avvenuta Intorno al 
1980 vicino al lago Baiaton. 
Questa teoria fa perle intorno 
alla scritta «Pelso» ritrovata in 
uno dei vasi, che è appunto il 
nome latino del lago Baiaton. 
Fra il 280 d. C. e il 380 d. C. 
lutti gli imperatori romani pro
vennero o da quest'area detta 
Pannonia (Ungheria. Yugosla-
via del nord), dalla Dalmazia 
o dalla Moesia (Yugoslavia 
del centro-sud). Ma c'è un'al
tra teoria completamente di
versa che circola: quella se
condo cui il ritrovamento sa
rebbe avvenuto nella vallata 
del Becka in Libano. È da 
quest'ultimo che comincia la 
storia sui documenti legali in 
possesso di Sotheby's. La li
cenza d'esportazione e stala 
emessa dal Libano nel 1981 e 
autenticata in seguito dal rap
presentante libanese a Berna. 
Però già l'anno prima un anti

quario aveva saggiato il mer
cato londinese per trovare un 
compratore per dieci pezzi. 
Fini per acquistarli Lord Nor
thampton. Nel 1982-83 questi 
offri segretamente i pezzi al 
Ghettigeno Etty Museum in 
California che decise di non 
comprarli. La slessa proposta 
venne poi rifiutata dall'Ami-
ken Museum di Berlino. Più 
tardi Lord Northampton ac
quistò altri quattro pezzi che 
ora compongono il cosiddetto 
tesoro dei «Sevso». Se ora So
theby's non troverà un com
pratore per l'intera collezione, 
il tesoro, probabilmente spar
tilo, verrà messo all'asta a Zu
rigo. Ammesso che l'Interpol, 
l'Unesco e i 29 paesi interpel
lati non si facciano vivi prima 
con una spiegazione ed una 
richiesta per il rimpatrio del 
tesoro. Che all'origine ci siano 
dei ladri o trafugaton sembra 
che non ci siano dubbi. 

Il leader sudafricano teme l'opposizione degli apparati di sicurezza 

Mandela libero e fine dell'emergenza? 
Una scelta che fa paura a de Klerk 

Crisi politica in Svezia 

Governo socialdemocratico 
rischia di cadere 
sul piano antisciopero 

Ingvar 
Carlsson 

Sul capo di de Klerk pende ormai una vera e pro
pria spada di Damocle: se libera Mandela senza 
revocare Io stato d'emergenza, il leader dell'Anc 
potrebbe catalizzare un'opposizione inimmagina
bile al suo governo e costringerlo a cedere, to
gliendogli l'iniziativa politica. Se fa le due cose 
contemporaneamente però rischia, pericolosa
mente, di scontentare gli apparati di sicurezza. 

MARCELLA EMILIANI 

Barbara Hogan (a destra), detenuta Arte rilasciata in base alle riforme 

• • CITTÀ DEL CAPO La situa
zione che si sta creando in 
Sudafrica sulla scarcerazione 
di Mandela comincia ad esse
re davvero paradossale. Da 
una parte i ministri che si esi
biscono a turno nelle confe
renze stampa non fanno che 
ripetere -è questione di setti
mane», «lo lacciamo per la 
sua sicurezza», senza fornire il 
minimo indizio sulla fatidica 
data. Dall'altra il povero Man
dela a Victor Vcrster è diven
tato una specie di Madonna di 
Lourdes che tutti vanno reli
giosamente a visitare, a ritmi, 
e numero di presenze, degni 
solo di un capo di Stalo, len è 
slata la volta di una lolla dele
gazione del Fronte democrati
co unito (Udf), l'immensa or
ganizzazione-ombrello che 
raggruppa oltre settecento as
sociazioni anti-apartheid e 
che dall'83 anima tutte le ma
nifestazioni di massa contro il 
regime. Ventidue persone, tra 

cui l'anziana e dolcissima Al
bertina Sisulu, moglie del Ica-, 
dcr storico dell'Arte scarcerato 
in dicembre. 

Lunedi sarà invece a Victor 
Vcrt.ter Jesse Jackson, il pala
dino dei diritti umani, che da 
quando è piombato in Suda
frica, tre giorni la, prende let
teralmente a bacchettate sulle 
dita governo e regime, de 
Klerk gli ha permesso di veni
re qui perche è nero e soprat
tutto perché è americano ed è 
l'America che gli interessa 
sensibilizzare per ottenere la 
revoca delle sanzioni Usa. 
Jackson invece con la sua 
consumata perizia oratoria e 
istrionica non fa che ripetere 
ad ogni pie' sospinto che le 
sanzioni devono rimanere fin
ché rimane l'apartheid, per il 
totale imbarazzo e disappunto 
dell'establishment. Tutti van
no ria Mandela, il mondo gli si 
sta riversando in carcere e da 
lui tutti si aspettano miracoli: 

una situazione - dicevamo -
che ha del grottesco, tipica di 
quando le cose vengono la
sciate a metà. 

•De Klerk non ha attraversa
lo il Rubicone, c'è cascato 
dentro», diceva ieri Murphy 
Morobc dcll'Udf, di ritorno da 
Victor Versler. -Noi abbiamo 
apprezzato il suo discorso, ma 
lo stato d'emergenza resta, i 
prigionieri politici sono anco
ra in carcere e con loro Man
dela». Anc, Udf e quanti, in 
questi giorni, si sono avvicen
dati nella villetta-prigione, ora 
insistono tutti nel dire che non 
e Mandela a porre condizioni 
per il propno rilascio, nono
stante non siano slate esaudi
te in loto le richieste avanzate 
per l'inizio dei negoziati. E de 
Klerk a tenercelo, proprio per
ché è finito lui stesso prigio
niero delle sue «decisioni a 
metà». Il problema si configu
ra cosi: se de Klerk libera 
Mandela senza scarcerare an
che lutti gli altri prigionieri po
litici (non solo una parte) e 
senza revocare lo stato d'e
mergenza, l'operazione po
trebbe diventare un pericolo
so boomerang per il suo go
verno. La mitizzazione che é 
stata fatta di Mandela come 
•uomo dell'inizio del dialogo» 
tra bianchi e neri, non può in
fatti obnubilare il cervello del 
presidente al punto da non 
sapere che proprio Mandela 

potrebbe guidare azioni di 
protesta, campagne di disob
bedienza civile, insomma ca
talizzare tutto il Sudafrica nero 
per ottenere la revoca dello 
stato d'emergenza e la libera
zione di tutti i detenuti politici. 
Un Mandela «grande vendica
tore» che potrebbe forzare la 
mano al governo o sbugiar
darlo definitivamente. E que
sto per de Klerk è il primo 
grosso rischio. Per non correr-

, lo dovrebbe allora liberare 
Mandela e In contemporanea 
annunciare di esaudire tutte le 
condizioni indicate per il reale 
inizio dei negoziati. Questo si
gnifica affrontare un pericolo 
diverso, tutto intemo al suo 
governo. Quanto contano an
cora i «securocrats», «gli uomi
ni del Tallone di ferro», che 
per dicci anni hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo in Su
dafrica portandolo a livelli di 
repressione mai conosciuti 
nella pur ingloriosa storia del
l'apartheid? In altre parole 
può de Klerk ignorare polizia, 
forze armate, insomma i veri 
guardiani dell'apartheid? Il 
dubbio è più che legittimo an
che se giovedì scorso il mini
stro per la Legge e l'ordine 
Vlock ha assicurato pubblica
mente che la polizia è tutta 
con de Klerk. Ha anche ag
giunto però che non è per es
sere repressivi, ma in questo 
paese i disordini sono sempre 

Milos Hajek, leader di Charta 77, illustra problemi e prospettive politiche della Cecoslovacchia dopo la svolta 

«A Praga si studia Tabe della democrazia» 
MiloS Hajek, storico del movimento operaio, espo
nente di Charta 77. ospite dell'Istituto Gramsci a 
Roma per una affollata conferenza, parla della Ce
coslovacchia dopo la rivoluzione di novembre, 
verso le elezioni. Nascita del pluralismo e sue diffi
coltà dopo il ventennio della «normalizzazione». 
Necessità di una sinistra per governare gli enormi 
riflessi sociali del processo di transizione. 

BRUNO SCHACHKRL 

• 1 ROMA. Milos Haick e uno 
dei maggiori storici europei 
del movimento operaio. È no
to anche tra noi per la sua 
fondamentale storia della Ter
za intcm azionale. Per vent'an-
ni. gli è stato impedito di inse
gnare e pubblicare in patria. 
Non solo era stato tra i prota
gonisti della primavera di Pra
ga, ma lu tra i promotori della 
•Charta 77». e per questo più 
volte lermato e perseguitato, 
Ancora nell'ottobre scorso, gli 
fu negato il visto perché il go
verno cecoslovacco ritenne 
•contraria agli intressi del pae
se» la sua partecipazione al 
grande convegno internazio
nale di Urbino sull'età dello 
stalinismo: dove peraltro fu 
letto un suo notevole contri
buto. 

Ora invece eccolo a Roma, 
giovedì sera all'Istituto Gram
sci, ospite del Centro studi sul
l'Europa centrale e orientale, 
per parlare della nascita del 
pluralismo in Cecoslovacchia 
dopo la rivoluzione di novem
bre. Sala gremita, presenti stu
diosi di vane tendenze e persi
no l'incaricato dollari del
l'ambasciata del suo paese. 
Hajek - che oggi fa parte del 
movimento di «Obreda- dove 
si schierano, nella rinascente 
democrazia, gli esponenti di 
una nuova sinistra usciti or
mai, come Dubcek. da ciò 
che rimane del Pcc - parla da 
protagonista di una lunga e 
coraggiosa battaglia, ma an
che con la lucidità dello stori
co, che all'entusiasmo per le 
straordinarie novità intervenu

te con disgiunge la preoccu
pazione per il futuro. 

Il tratto saliente che il ven
tennio della -normalizzazio
ne- si lascia dietro - dice - è 
un vastissimo processo di spo-
lilicizzazionc della società. 
Che non era però consenso al 
gruppo dirigente del regime 
comunista. Infatti, anche se 
•Charta 77» non riuscì mai a 
raccogliere più di mille ade
sioni, la campagna tentala per 
ottenerne una condanna di 
base, nelle fabbriche e negli 
uffici, fallì dando solo pretesto 
a nuove persecuzioni. L'av
vento di Corbaciov cambiò il 
clima, la paura diminuì, nac
quero i primi gruppi informali 
f i giovani pacifisti, il movi
mento per le libertà civili, gli 
exsocialdemocratici, il gruppo 
•Obréda», e si tentò pure un 
dialogo col potere, presto in
terrotto dalla nuova ondata di 
arresti e di repressione. Ma il 
movimento di novembre nac
que, su questi germi di una 
democrazia pluralista, come 
un'esplosione improvvisa. In 
pochi giorni, il regime di Ja-
kes, dopo aver invano tentato 
di ritrovare un sostegno nelle 
grandi fabbriche, crollò come 

svuotato dall'interno. E lurono 
i sovietici a sconsigliargli l'ulti
mo sussulto della repressione 
armata. 

A questo punto, era ed è 
aperta la via al pluralismo e 
alle democrazia. Che non è, 
peraltro, ancora un ordine de
mocratico, che consenta a cia
scuna delle forze politiche na
scenti pari opportunità, e un 
radicamento pari a quello che 
avevano avuto nella prima Re
pubblica ira le due guerre. Il 
partilo comunista, che a diffe
renza degli altri paesi orientali 
era privo di un'ala riformista, 
espulsa dopo il '68, era puro 
oruano di gestione del poltre, 
e oggi si sta dissolvendo: ha 
pciso già oltre un terzo degli 
iscritti, tra i delusi ma anche 
tra i lunzionan -normalizzato
ri". Le altre due grandi tenden
ze possono solo parzialmente 
richiamarsi ai partili socialista 
e popolare, per troppi anni 
pu niello passivo del regime, 
anche se in ciascuno di essi é 
cresciuta l'opposizione inter
na e la spinta all'autonomia. 

Le formazioni che si deli-
ne.ino in vista delle imminenti 
elezioni sono altre. Sulla de
stra, una Democrazia cristia

na, cattolici e protestanti. Poi, 
due gruppi che si richiamano 
alla socialdemocrazia (il Ps, 
che ha anche un organo di 
stampa, e il movimento per le 
libertà civili), i verdi ecologi
sti. Sulla sinistra, il Forum civi
co, costituito il 19 novembre 
nel vivo del movimento rivolu- " 
suonano, che raggruppa tutte 
le forze di opposizione e ha 
sostenuto la elezione di llavel 
e Dubcek. È partita dal Forum 
la proposta di una lista unica 
della sinistra, a cui hanno già 
aderito alcune personalità in
dipendenti tra le più autorevo
li, come i giuristi Jicinsky e Pi-
thart, mentre i socialdemocra
tici esitano ancora ad accetta
re. 

Eppure, sostiene Hajek. la 
transizione dalla pianificazio
ne rigida al mercato, che ri
chiederà una strategia com
plessa per alfrontare gli enor
mi problemi sociali, esige dal
la sinistra nel suo complesso 
una politica economica ade
guata. Tanto più che i son
daggi demoscopici delincano 
una perdila di consensi a sini
stra, a causa di certi radicali
smi del Forum alla periferia e 
delle divisioni socialdemocra

tiche, non vi sarà forse un esi
to apertamente di destra, ma 
il passaggio è delicato. La de
stra non si pone neppure il 
problema degli aspetti sociali 
della transizione. Per questo 
occorre una sinistra, concorde 
nel recuperare i valori del so
cialismo democratico, dopo 
che i decenni di regime op
pressivo hanno compromesso 
non solo il nome comunismo 
ma le stese idealità socialiste. 

Siamo peraltro solo a un 
inizio, conclude Haick. In fat
to di democrazia, siamo alla 
prima elementare. Generazio
ni intere sono stale politica
mente distrutte. La stessa emi
grazione intellettuale, che pu
re tanto ha contribuito a pre
parare questi esiti, non sem
bra disposta a ritrovare l'im
pegno di un tempo. I giovani, 
che hanno fatto la nostra rivo
luzione, devono ancora recu
perare gli anni perduti sotto 
l'oppressione Una grande 
speranza, e una forza d| argo
menti per la nuova sinistra, 
cecoslovacca, viene tuttavia 
dalla prospettiva di una sini
stra europea, per cui abbiamo 
lavoralo in questi anni in tanti, 
a Est e a Ovest. 

dietro l'angolo, ogni anno si 
contano diecimila omicidi, 
dunque... lo stato d'emergen
za è necessario. «Fosse per 
me», ha affermato testualmen
te Vlock, «lo revocherei anche 
domani e non e detto che 
questo non avvenga tra poche 
settimane». 

•Tra poche settimane» e di
ventato il ritornello di questo 
pasticcio della «caduta nel bel 
mezzo del Rubicone». Ma de 
Klerk sa anche che «in mezzo 
al guado» non può rimanerci 
troppo. «Se credevano, to
gliendo il bando all'Anc e al 
Partilo comunista di convin
cerci a desistere, sbagliano di 
grosso», ha riaffermato ieri 
Murphy Morobe dell'Udì. 
•Non demorderemo fino alla 
totale abolizione dell'apar
theid», 

M STOCCOLMA. Crisi politica 
in Svezia, e presto potrebbe 
essere crisi di governo. Il pri
mo ministro socialdemocrati
co Ingvar Carlsson propone 
un piano di austerità rigidissi
mo, con il blocco di prezzi e 
salari ed il divieto di sciopera
re per due anni. I sindacali ri
spondono subito no. confer
mano le astensioni dal lavoro 
già in atto, e ne promettono di 
nuove per i giorni prossimi. I 
comunisti, che sinora hanno 
sostenuto dall'esterno il mo
nocolore socialdemocratico, 
abbandonano Carlsson e si 
schierano con i sindacati. 
L'opposizione sembra poco 
propensa ad appoggiare mi
sure che già qualcuno defini
sce una «legge marziale» per 
l'economia. E cosi all'orizzon
te si profila la possibile caduta 
del governo seguita da elezio
ni anticipate. 

Carlsson non si dà per vinto 
ed ha già avviato colloqui con 
i leader degli altri partiti nel 
tentativo di trovare appoggi, 
quando il pacchetto di misure 
su prezzi salari e scioperi pas
serà all'esame del Parlamen
to. Gli alleati comunisti gli 
hanno già detto di no. Si at
tende la risposta degli altri 3 
gruppi parlamentari, cioè ver
di, liberali e conservatori. Ieri 
il premier ha incontrato i diri
genti degli ecologisti, speran
do di ottenere da loro quella 
ventina di voti a favore che gli 
verrà a mancare da parte dei 
comunisti (il Pc ha 21 deputa
ti, i verdi esattamente 20). Ma 
i pnmi contatti non hanno da
to esito. Claes Roxberg, leader 
dei verdi ha dichiarato: 'Ab
biamo parlato e ascoltato, ma 
non abbiamo ancora avviato 
•una trattativa». In realtà pare 
che il partito ecologista abbia 
chiesto contropartite molto 
impegnative, compreso lo 
smantellamento in tempi rapi

dissimi delle centrali nucleari 
ancora operanti nel paese. 

I socialdemocratici motiva
no il loro piano d'austerità 
con le condizioni economiche 
drammatiche, per gli standard 
svedesi, in cui versa il paese. 
La spirale prezzi-salari sareb
be causa prima dell'incre
mento inflativo, giunto ora
mai al 9%. La produzione cre
sce solo dell'I l i annuo, men
tre le nehicste di miglioramen
ti retributivi vanno dal 10 al 
20T. I sindacati sono in Svezia 
i tradizionali e naturali alleati 
del partito socialdemocra'ico, 
ma di fronte alla sospensione 
del diritto di sciopero, si ribel
lano. Confermano il blocco 
delle attività fissato per mer
coledì prossimo nel settore 
dei trasporti, della sanità e di 
altri servizi pubblici. Intanto 
ieri sono già scesi in sciopero 
per conto loro i dipendenti 
dei trasporti urbani in due cit
tà del sud. mentre hanno con
tinualo l'agitazione sindacale i 
62mila bancari, ormai giunti 
al tredicesimo giorno di scio
pero. 

Attualmente i seggi nel Par
lamento svedese sono cosi ri
partiti: su un totale di 349. i 
socialdemocratici ne dispon
gono di 156. i comunisti di 21, 
i verdi di 20. mentre i restanti 
152 sono suddivisi tra liberali 
e conservatori. Le prossime 
elezioni legislative dovrebbero 
svolgersi, se la scadenza trien
nale verrà rispettala, nel set
tembre del 1991. Ma un antici
po del voto diventerebbe qua
si inevitabile se il governo fos
se battuto in Parlamento. A 
Carlsson non resterebbe che 
dare le dimissioni, ed è molto 
difficile che altre forze politi
che riescano a dare vita ad 
una coalizione in grado <ii as
sicurarsi una maggioranza 
sufficiente a governare. 
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LETTERE 

La tessera: la 
via più diretta 
per contribuire 
alle scelte 

• i Caro direttore, il preoc
cupante andamento della 
campagna di tesseramento 
per il 1990 deve spingerci ad 
attente considerazioni circa te 
sue cause e soprattutto I suoi 
effetti. 

E probabile che le origini 
vadano ricercate nell'acceso 
dibattito In corso intomo alle 
diverse proposte tendenti a ri
lanciare la figura e la politica 
del Partito e smuovere il palu
doso quadro politico italiano. 
Confronto ricco e indispensa
bile, intendiamoci, ma che ha, 
forse, disorientato un po' gli 
iscritti. 

Quali che siano i molivi che 
inducono alle defezioni, una 
cosa è certa: esse non giova
no al Partito e svalutano la va
lenza dell'impegno politico e 
sociale di chi le compie. Cosa 
pensate che rappresenti la 
tessera se non la via più diret
ta ed efficace per contribuire 
alle scelte del Partilo? 

£ più di una semplice evo
luzione quella che il Pei sta vi
vendo. In discussione sono 
quegli stessi prìncipi economi
ci, politici, sociali e morali 
che, per milioni di persone, 
sono ancor'oggi una speran
za. Lo sfaldamento dei regimi 
dell'Est, decretando la fine del 
•socialismo reale», ci offre 
l'opportunità di rivalutare, agli 
occhi del mondo, la vera es
senza del socialismo, i suoi 
veri fini e 1 suoi presupposti, 
che la storia del Pei ha Indica
to nella libertà e nella demo
crazia. Mollare la presa oggi 
rischia di tramutare la vittoria 
della nostra intuizione in 
sconfitta. 

Vi é una componente della 
nostra società che, ancora og
gi, demonizza il Pei e lo asso
cia allo stalinismo. Se ci mo
striamo deboli e sfiduciati non 
potremo (are motto per per
suaderla del contrario. 

Ci vuole una convinta par
tecipazione di tutti. 

Calde RepeWo, Matteo 
Di Beila. Gravina (Catania) 

La riflessione 
di ano che è stato 
vittima 
di un sequestro 

• I Caro direttore, come ex 
rapito a cui il suo giornale è 
stato molto vicino, desidero 
esprimere il mio parziale dis
senso verso quanto dichiaralo 
dall'on. Stefano Rodotà nei 
giorni scorsi M'Unita, in meri
to alla vicenda del tentalo se
questro di Luino conclusosi 
tragicamente per gli autori; 
anche se riconosco nei suoi 
argomenti alcuni punti di con
vergenza con il mio pensiero 
e un'acuta e sofferta sensibili
tà verso il problema. 

Tanto per intenderci, vi è 
modo e modo di discutere in
torno a questo e do atto a Ro
dotà di averlo fatto con equili
brio e senza preconcetti, co
me del resto e nel suo costu
me: doli queste che mi è stato 
vano cercare nelle affermazio
ni fatte ai microfoni di «Samar
canda» dall'on. Mancini sullo 
slesso argomento, apertamen
te e quasi deliberatamente de
nigratorie verso l'Arma dei Ca
rabinieri e la Magistratura di 
Varese. 

Chi compie una rapina in 
banca conosce bene i rischi 

_ U n vaglia si è smarrito e nessuno 
sa dare informazioni... Il ministero 
del Tesoro pessimo padrone di casa... Gli aumenti 
Rai-Tv per chi ha già pagato... 

Nel ginepraio della burocrazia 
• i Gentile direttore, in data 
4/9/89 ho spedito un vaglia di lire 
730.000 dall'Ufficio postale n. 41 di 
Milano, in via dell'Orso, all'Ufficio 
postale di Eboli (Salerno). Dopo 
un mese non era ancora arrivato. 
Mi informo e non sanno darmi spie
gazioni convincenti, anzi mi dicono 
di fare una ricerca, mi chiedono di 
pagare ancora lire 2800. Facciamo 
questa ricerca: passa ancora un 
mese, siamo al 30/10, la risposta è 
negativa, i soldi non si trovano. 

Sempre in data 30/10/89 mi vie
ne detto di richiedere il rimborso: 
cosi (accio e pago ancora lire 2800. 
In conclusione, dopo avere pagalo 
per ben tre volte la tassa dovuta, a 
tutt'oggi i soldi non riesco ancora 
ad averli; ma la cosa grave è che 
nessuno (nell'Ufficio postale) sa 
dirmi, dall'impiegato al direttore, 
quando e da dove arriverà il rim
borso. 

Dopo 5 mesi mi trovo ancora ad 
attendere i miei soldi (che ho do

vuto nuovamente sborsare per sal
dare il debito da me contratto) e in 
Posta continuano a dirmi che devo 
aspettare; ma da chi dovrò evere il 
rimborso, nessuno sa dirlo. 

Sono un lavoratore dipendente e 
il mio stipendio non mi permette di 
aspettare i comodi delle Poste e di 
chi le gestisce. 

Giuseppe Cucciirullo. 
Urinate (Milano) 

• H Signor direttore, sono 15 anni 
che abito in una casa di proprietà 
del ministero del Tesoro, Istituti di 
Previdenza (Roma - piazza Furicel-
li, 20) e non ho mai avuto la possi
bilità di un qualsiasi rapporto con il 
padrone di casa, né personalmente 
né attraverso un rappresentante 
condominiale, in quanto gli stabili 
vengono gestiti direttamente dal mi
nistero, che si presenta agli irquilini 
solo con i bollettini di pagamento. 

Lo stabile è completamente ab
bandonato dall'incuria di questi se

dicenti amministratori, che non si 
preoccupano minimamente di una 
proprietà pubblica che va allo sfa
scio. Le scale, gli androni, i cortili 
sono sporchi di incrostazioni di an
ni; le ragnatele scendono dai soffit
ti, gli ascensori puzzano di pisciate 
di cani. 

L'ultima volta che sono andata a 
parlare con il Primo dirigente della 
Divisione competente, con scellera
ta ironia mi ha detto: «Cara signora, 
si sa, tutti i palazzi degli enti pubbli
ci sono cosi; si sa, il privato le cose 

• sue se le guarda meglio, e... co
munque (stringendosi nelle spalle 
e chiudendomi la porta in faccia)... 
se non le va bene se ne vada». 

Ma non è un mio diritto avere un 
servizio per II quale pago? Non è 

, suo dovere, per il quale è pagato, 
tutelare un bene pubblico? 

Dopo molti mesi di vuoto di pote
re, finalmente è stato nominato un 
nuovo Direttore generale agli Istitu
ti. Potremo sperare in una sua mag

giore sensibilità e correttezza nella 
gestione del patrimonio edilizio affi
datogli? O anche lui servirà solo per 
ricoprire una poltrona? 

Paola Figliuolo. Roma 

• V Speli, redazione, ho letto una 
protesta in merito all'aumento della 
tassa per la televisione: si propone 
di trattenere le 700 lire per la secon
da spedizione postale del bollettino 
cui è obbligato chi ha già pagato. 

Sono più che d'accordo; anzi so
no inoltre deciso (e l'ho già detto 
con una lettera alla Rai) di non pa
gare quest'anno l'aumento stesso in 
quanto esso è illegittimo, essendo il 
bollettino di versamento una fattura 
commerciale che, come tutte le fat
ture, non può venire alterata. Sem
mai la differenza avrà corso con fat
ture diverse l'anno venturo. 

Sarebbe ora di finirla con questi 
aumenti retroattivi su fatture rego
larmente pagale. 

Angelo Cucco. Venezia 

che corre, fra cui quello di 
mettere a repentaglio la sua 
vita e quella degli altri; a mag
gior ragione dovevano cono
scere questi rischi quei quattro 
rapitori che si accingevano a 
mettere a segno un ennesimo 
sequestro di persona, un reato 
di cui l'Italia possiede la triste 
esclusiva nel mondo. 

Ma i morti non sempre so
no stati soltanto fra i malfattori 
e voglio ricordare a Rodotà 
che giorni or sono nel vicino 
paese di Coglie Messapica un 
giovane carabiniere di 19 anni 
e caduto sotto il piombo di 
quattro criminali che assaliva
no una banca. E certamente 
Con. Rodotà ricorderà che 
qualche anno fa il Brigadiere 
Tripodi, comandante della 
stazione dei carabinieri di S. 
Luca, cadde ucciso in un'im
boscata mafiosa e che in 
quell'occasione nessuno dei 
garantisti di oggi e meno che 
mai l'on. Mancini spese una 
parola per quell'eroico sottuf
ficiale. 

Resta da dire dell'estrema 
efferatezza del crimine in sé 
che, me lo lasci confessare, 
caro Rodotà, senza alcuna 
ombra di vittimismo, solo chi 
ha potuto sperimentarlo di 
persona può testimoniare. £ 
un crimine molto più grave 
dell'omicidio, anche quando 
si conclude senza la morte 
dell'ostaggio: la vita e la liber
tà di un cittadino che pure so
no garantite dall'art. 2 della 
Costituzione vengono ridotte 
a una vile merce di scambio e 
di baratto contro il denaro; 
l'uomo viene considerato alla 
pari di una bestia, non vi è più 
posto per gli affetti e i senti
menti. 

" Ha mai provato l'amico Ro
dotà a immaginarsi nei panni 
della signora Casella o di Can
dido Celadon che hanno i lo
ro due giovani figli da oltre 
due anni in mano a quei cri
minali? Qualsiasi pena, anche 
la massima prevista dal nostro 
Codice, cioè l'ergastolo (sen
za alcuno sconto) non sarà 
mai sufficiente a riempire il 
vuoto di quei due anni di gio
ventù sottratti a loro e ad 
asciugare le lacrime dei loro 
genitori. 

Né si dimentichi che i ber
sagli di queste azioni crimino
se appartengono a tutti gli 
strati della nostra società: si 
tratta quasi sempre di piccoli 

imprenditori, commercianti, 
avvocati, medici, farmacisti, 
agricoltori, gente indifesa e 
per la quale il pagamento di 
esosi riscatti rappresenta spes
so la perdita di ogni avere e la 
rovina di piccole aziende. 

Vorrei concludere ricordan
do all'amico Rodotà che, al di 
là di ogni polemica fra effi
cientismo esasperato e garan
tismo, sono d'accordo con lui 
nell'auspicarc una maggiore 
capacità dello Stato nel preve
nire e colpire questi crimini, 
applicando correttamente e 
tempestivamente la legge, co
si come fu fatto a suo tempo 
contro il terrorismo. Infatti, co
me recentemente ha scritto 
Bobbio, 'dò che conta per Im
pedire i delitti più atroci non è 
tanto la gravità quanto la cer
tezza della pena: e nulla più 
favorisce il delitto se non la 
speranza dell'impunità: E lo 
stesso Bobbio, citando quanto 
aveva scritto In proposito Pino 
Arlacchi. concludeva: 'Uno 
Stato dovrebbe essere escluso 
dal novero degli Slati civili 
quando, invece di mostrare 
quel minimo di efficienza che 
serve per individuare una ban
da criminale, continua a gab
bare l'opinione pubblica pro
ponendo soluzioni in termini 
di rastrellamenti militari, leggi 
speciali e pena di morte: 

Marzio Peni ni. 
Fasano di Brindisi 

Gli auguri 
a spese nostre 
di un componente 
del governo 

• V Caro direttore, -In questo 
Natale il Signore 6 nato anco
ra' Siamo attoniti: non più ca
valli cosacchi a bere alle fonta
ne di S. Pietro, ma il Cosacco 
dei cosacchi che dal Vicario di 
Cristo va a sentire le prime pa
role di verità e di nuova vita: 
Questo lo strano augurio che 
mi é giunto da un sottosegre
tario alle Finanze, Carlo Me-
rolli. 

Sono un dirigente delle Fi
nanze, non democristiano, e 

non ho il piacere di conosce
re questo onorevole. Comun
que, carta e busta intestate Mi
nistero Finanze. 

E' possibile che i contri
buenti debbano pagare le 
spese .elettorali» di questo si
gnore di cui, a parte la prosa 
augurale, non si conosce nul
la dopo una ultraventennale 
presenza in Parlamento? 

Non si tratta di moralità di 
poco conto, ma di stile e 
buon senso: un sottosegreta
rio di Stato di tal genere non 
dovrebbe occuparsi di ammi
nistrazione, in particolare di 
quella finanziaria. 

Lettera firmata. Roma 

Uno studente 
romano 
e un monito 
dell'Alighieri 

• H Spettabile redazione, so
no uno studente di Roma. 
Tramite l'Unità vomì esprime
re il mio parziale dissenso con 
le (orme e 1 contenuti che la 
protesta studentesca, almeno 
a Roma, sta assumendo. 

E' giusto protestare contro 
la proposta di legge del mini
stro Ruberti. E' controprodu
cente, invece, adottare forme 
che in passato hanno causato 
alla cosa pubblica, alla cate
goria studentesca, alla demo
crazia alla sinistra, più danni 
che altro. 

Ai vertici e più generalmen
te all'interno del movimento 
romano si sono inseriti perso
naggi che non sono studenti. 
Costoro avendo alcune doti 
carismatiche e il possesso di 
ormai discutibili strumenti re
torici, riescono a spostare i 
punti di appoggio della prote
sta, che perde le sue basi cul
turali e ad esse sostituisce basi 
emotive dalle quali molti non 
sono, purtroppo, sufficiente
mente protetti. E' infatti su 
persone facilmente plasmabili 
che I.) lorza apparente del 
movimento, che la presenza 
del movimento si basa: 'Que
sti sor.o da chiamare pecore, e 
non uomini: che se una pecora 

si gittasse da una ripa di nulle 
passi, tutte l'altre l'andrebbero 
dietro- (Dante Alighieri, Con
vivio. I, XI, 9). 

Che cosa succederà quan
do le istituzioni metteranno 
realmente In atto i propri 
meccanismi di difesa? Succe
derà che le stesse basi cultu
rali del movimento (basi cul
turali che esistono, beninteso: 
lo dimostrano soprattutto gli 
studenti di Palermo) finiranno 
per soccombere avendo pec
calo di ingenuità e di reticen
za. 

E' importante, perciò, che 
la sinistra prima di tutto si fac
cia carico di una posizione 
critica nel confronti di questo 
problema, utilizzando piena
mente la propria eredità cultu
rale. 

Ho apprezzato la pubblica
zione suWUnità dell'intervista 
a Sabino Cassese. Questo arti
colo rappresenta una riflessio
ne molto importante e costrut
tiva. Ma è ancora poco. Di
spiace dirlo ma sembra che ci 
sia esitazione da parte della 
stampa comunista ad assume
re posizioni sia pure di lieve 
contrasto con gli studenti. 

Francesco Zardo. Roma 

Il diritto 
a vivere 
da uguali in un 
«libero Stato» 

M Gentile direttore dell'Uni
ta, in questi ultimi anni il •vec
chio» Pel a mio parere ha at
tuato una politica di sostegno 
alla politica espansionista ed 
oppressiva della Chiesa catto
lica: voto parlamentare a favo
re dell'introduzione dell'inse
gnamento cattolico nelle 
scuole materne statali; intro
duzione di tale insegnamento 
nella maggior parte delle ma-
teme comunali; inerzia legi
slativa di fronte allo scandalo 
del crocefisso imposto nelle 
aule delle scuole e dei tribu
nali e nelle stanze degli ospe
dali: indifferenza allo scanda
lo dei fondi delle Usi stornati 
per stipendiare sacerdoti; con

senso negli Enti locali al finan
ziamento sommerso già oggi 
devoluto alle scuole cattoli
che; silenzio sulle ore e sui 
giorni di lezione che nella 
maggioranza delle scuole so
no dedicati ad atti di culto... 

Ora il Pei è impegnato in un 
denso dibattito finalizzato alla 
costruzione di un partito -nuo
vo» o comunque «rinnovato»; 
mi pare sensato chiedere ai 
rappresentanti delle tre mo
zioni di esplicitare sull'Unità 
come concretamente intendo
no difendere e valorizzare il 
diritto dei non cattolici e dei 
cattolici non autoritari a vivere 
da uguali in un «libero Stato*. 

Michele Saltati. 
Vimercate (Milano) 

Anche la parola 
«apicali» 
sembra un Bene 
culturale „•/ 

M Signor direttore, un orga
nismo che ha dimostrato tota
le incapacità a gestire l'im
menso patrimonio culturale 
della nazione: questo, in sin
tesi, è il parere unanime con il 
quale si é soliti definire l'ope
ralo del ministero per i Beni 
culturali nonché argomenta
zione forte a sostegno di quei 
tentativi più o meno dichiarati 
tesi a svuotare di senso e po
teri le Soprintendenze e t'ap
parato pubblico In genere, a 
benelicio dei privati. . 

Ma d'ora in poi chi avesse a 
lamentare degradi architetto
nici/artistici, inefficienti strut
ture museali, saccheggi di ma
teriali archeologici, lungaggini 
burocratiche potrà prenderse
la con gli «apicali». E' quanto 
si può ricavare da un pezzo, 
recentemente decrittato, a fir
ma del capo di gabinetto del 
ministero ma ispirato dallo 
stesso ministro. Affidate ad un 
periodare dotato di notevole 
fiato narrativo e racchiuse nel
la figura retorica del fono
gramma, le lince portanti del 
pensiero amministrativo in 
materia culturale prendono 
lentamente corpo. 

Cosi l'uomo di Ceppaloni, 
che ha connotato di sana 
inattività i primi mesi del pro
prio insediamento, certo per 
studiare, in omaggio alla con
tinuità, ha individuato nei 
convegni e nelle mostre le 
cause prime dell'inefficienza 
per quell'eccessivo «impegno 
esterno presenze apicali». 

La solida impalcatura spe
culativa perviene quindi attra
verso complessi passaggi con
cettuali ed esiti originalissimi 
secondo cui la partecipazione 
a convegni e mostre, più che 
assolvere esigenze di arricchi
mento professionale e favorire 
la circolazione di idee provo
ca il noto «allungamento tem
pi riscontro assolvimento 
compili ordinari di legge 
Stop." 

Ma il ministro ha finalmente 
la ricetta giusta: dal 1" gen
naio 1990 niente convegni per 
nessuno. 

Lettera firmila. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

WM Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione 6 di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Ernesto Artuso, Marchirolo; 
Maurizio Lavezzi, Vercelli: Fe
lice Critelli. Torino; Nino Bu
ratti, Genova; Attilio Kurstcin, 
Genova; Marco Ottanclli. Fi
renze; Maria Lazzari, Milano; 
Giuseppina Frattini, Reggio E; 
Filadelfo Maci. Lcntim; Ireo 
Bono. Savona; Bruno Pellegri
no, Stoccarda; Giuseppe A. 
Stellaci, Milano; Ottavio Rubi
ni, San Polo d'Enza; Arturo 
Meschiari, Sassuolo: Jan 
Naeff, Groningen; Patrizia 
Nasse, Genova. 

Filippo Volta, Milano ('/Vi-
ma dell'I 1 febbraio 1929, 
quando il concordato mussali-
niano introdusse l'ora di reli
gione nelle scuole, non vi era 
nessuno dei contrasti, delle 
controversie, dei problemi, che 
oggi sono provocati continua
mente dalla Chiesa cattolica. 
L'ora di religione deve essere 
semplicemente soppressa-): 
Manuel Raidl, Latina (-Vorrei 
fare appello alla sensibilità, 
die da sempre ha caratterizza
to il popolo italiano nei con
fronti dei paesi latino-america
ni, perche denunci e non si fac
cia complice dei massacri che. 
tanto direttamente con gli in
terventi armati come indiretta
mente con le multinazionali, 
portando fame e miseria fanno 
nell'America Latina gli Slati 
Uniti-); Riccardo Arcidiacono, 
Bologna (Sono circa cinque
mila i morti provocati dall'a
buso di alcool nel 1989, due 
milioni circa gli alcool-dipen
denti. Di questa 'droga" lo Sta
to indirettamente favorisce il 
consumo consentendo la pub
blicità-), 

• Ci hanno scritto, prote
stando per le trasmissioni tele
visive sul congresso del Msl, in 
cui si sono viste troppe mani 
tese nel saluto fascista, Rosal
ba Boeri Felasi di Ccrvetcri e 
Rinaldo Granateli! di Magliano 
di Tenna. 

- Sulla drammatica vicenda 
di Luino, dove un gruppo di 
carabinieri ha sparato su 
quattro uomini che tentavano 
un sequestro, ci hanno scritto 
Giacomo Donadio di Milano, 
Dario Russo di Salerno, Sergio 
Tumiato di Villadose. Bice GÌ-
ncstri di Alessandria. 

È morto 

AIDO MELLONI 
gi.1 comandarne di piazza a Sesto 
San Giovanni durante la Resistenza, 
iscniio al Pel dal 1943. (rateilo del-
l'indimcniicabile «Fortebracclo». Al
la moglie Emy, alla figlia Pal/izia le 
condoglianze della Direzione e del
la redazione dell'Unita. 
Roma. 10 febbraio 1990 

La Federazione milanese e il Comi
tato Regionale Lombardo partecipa
no ai lutto dei familian per la scom
parsa del compagno 

ALDO MELLONI 
partigiano, militante sindacale e di* 
ngente del partito per lunghi annt, 
ricordandone te doli di umanità e 
l'attaccamento alte cause dei lavo
ratori 
Milano. 10 febbraio 1990 

È mancato all'alletto dei suoi cari 

AIDO MEU.0NI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Emi con la figlia Patrizia. Parte
cipa al lutto Uà Bcllora con il figlio 
Giampiero. 
Milano, 10 febbraio 1990 

Clelia, Benedetta. Lidia e Ugo «sono 
vicini a Emi e famiglia e ricordano 
con Immenso affetto l'amico cariai* 
mo 

ALDO MELLONI 
Milano. 10 febbraio 1990 

Aldo Palombo partecipa con vivo 
dolore al lutto dei familian per la 
scomparsa del compagno e valoro
so partigiano 

ALDO MELLONI 
che alla vigilia del 25 apnle, come 
comandante della piazza del C.V L 
di Sosio San Giovanni, organizzo e 
dirvise l'azione per salvare le gran
di fabbriche (Falci-:, Breda, Pirelli) 
ditali .inocchi dei tedeschi e dei fa
scisti clic furono costrcUi alla fugo. 
Milano, 10 febbraio 1990 

11 presidente, la Giunta il segretario 
generale, il personale della Provin
cia di Milano, profondamente addo
lorati per l'Improwtsa «comparso 
del 

stg. ALBERTO LUPO 
partecipano commossi al -dolore 
delta famiglia. 
Milano, 10 febbraio 1990 

A sedici anni dalla scomparsa del 
compagno 

DEGO DI CRESCENZO 
le sorelle lo ricordano con l'affetto 
di sempre e sottoscrìvono per l'Uni* 
tà. 
Roma, 10 febbraio 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

TOMMASO PILONI 
la moglie, f figli, . nipoti lo ricorda
no con amore e sortoscrrvono per 
t'Uniti 100.000 lire. 
Milano. 10 febbraio 1990 

In memoria del padre 

EMUO BOZZONI 
la figlia Marta sottoscrive per IVnh 
tu, . , . . 
Brescia, 10 febbraio 1990 . 

£ morto 
GIOCONDO BLANCAUNI 

Nel dame il tristo annuncio Giulia* 
no, Carlo, Romano, Franco, Bruna e 
Franca Masi, lo ncordano a quanti 
lo hanno conosciuto e Mimato e in 
sua memoria sottoscrivono 150mila 
lire per l'Unità. 
Firenze, 10 febbraio 1990 

£ morto 
GIOCONDO BIANCALANI 

Al figlio Roberto giungano in que
sto momento di dolore le fraterne 
condoglianze dei colleghi della dit
ta Fototype, che sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Firenze, IO febbraio 1990 

I compagni della sezione «Lingotto" 
e dell'Unione Nizza esprimono ti ìo> 
ro cordoglio alla compagna Pinuc-
eia Bai boni << a Ila famiglia per la gra> 
ve perdita della 

MAMMA 
So'ioscnvono per L'Unità. 
Tonno, 10 febbraio 1990 

In un tragico incidente stradale £ 
morto ieri a Parigi 

ERIC VENTURINI 
di 30 anni, Giornalista, sagqi.sta. ap
passionato studio-» dell'America la 
tina Gli Amici dell'Unità di Panqi le 
ricordano con infinito nmpianto 
Parigi. lOfebbruo 1990 

I compagni delta sezione -Tavocca 
Paternoster» partecipano al dolore 
della compagna Erminia Toponi Fa
soli per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Nell'occasione solloscnvono, in sua 
memoria, per l'unità. 
Milano, Il)fc-bbraiol990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO PARIS 
la compagna Piera ed i lieli lo ricor
dano e solloscnvono 300 000 lire 
per l'Unila e per la .Senonc Anlonlo 
Gramsci di Cluaiasdlle. 
Chlaravalle (AN). 10 Icbbraio 1990 

Nel limo arnnvcrsano della scom
parsa del compagno 

ERNESTO P0RT0NER0 
(RETTO) 

la moglie ed i tigli lo ricordano con 
immutalo alletto e In sua memona 
solloscnvono per l'Unità. 
Torino, 10 lebbra» 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagni 

MARIO DE VERCELLI 
• AMELIA TOPESCO 

I tigli Emilio e Aldo li ricordano con 
grande alletto e in loro memona sol
loscnvono per l'Unità, 
Genova, 10 febbraio 1990 

Nel sedicesimo anniversario della* 
scomparsa del compagno 

DECK) DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta nel ricordarlo 
con Immutalo «fletto sottoscrive L ' 
.100.000 per ruma 
Roma. IU febbraio 1990 

T UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
do Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed
iti, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Inlorrnoiiont anche presso le Federazioni Pei 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! una perturbazione 
di origine atlantica sta attraversando velo
cemente la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est. Poiché si tratta di una per
turbazione che si muove in un campo di al
ta pressione provoca scarsi fenomeni in 
quanto man mano che scende verso Sud-
Est tende ad attenuarsi. 
TEMPO PREVISTO, su tutte le regioni ita
liane il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variabilità. La nuvolosità tenderà ad 
intensificarsi al Centro ed al Sud mentre le 
schiarite torneranno più ampie al Nord. La 
temperatura si mantiene generalmente in
variata, Banchi isolati di nebbia riducono la 
visibilità sulla pianura padana specie du
rante le ore notturne. 

VENTI: deboli o moderati tendenti ad 
orientarsi verso Nord-Ovest. 
MARIi generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento il mar Ligure e il Tirre
no. \ 
DOMANIt ancora condizioni generali di 
tempo contenuto entro I limiti della variabi
lità. Sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti associati a qualche precipi
tazione ma come fenomeni locali. Perman
gono formazioni di nebbia sulla pianura pa
dana. La temperatura si manterrà general
mente invariata. 

TEMPERATURE IN ITALIA-
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ECONOMIA&LAVORO 

La tensione maggiore ai valichi 
del Brennero e del Monte Bianco 
Migliaia di autotreni da giorni 
in strada, disagi a Fiumicino 

Alla base dello sciopero 
i ritardi nell'applicazione 
della legge di riforma 
Protesta francese e della Cee 

jjwJK^—wsaj^w^jì 

I doganieri non mollano 
Le frontiere vanno in tilt La periferia di Aosta invasa dai Tir 

Blocco dei valichi del Brennero, di Aosta e dei con
fini nordorientali per lo sciopero dei lavoratori delle 
dogane (che chiedono la riforma, l'ampliamento 
delle piante organiche e l'agganciamento delle in
dennità alla pensione) e dei camionisti. Insufficien
ti le risposte del governo che ieri ha approvato lo 
schema di riforma delle dogane. Appello dei ca
mionisti francesi al commissario Cee, Delors. 

•NR1COFIERRO 

• • ROMA. Valichi di frontiera 
bloccali, migliaia di Tir fermi 
nelle arce di sosta e lungo le 
autostrade, merci bloccate ne
gli aeroporti di Ciampino e 
Fiumicino: anche quella di ieri 
è siala una giornata di passio
ne per le dogane italiane. La 
tensione, già forte nei giorni 
scorsi, all'inizio dello sciopero 

degli addetti al servizio, ha 
raggiunto il culmine per le 
proteste dei camionisti e degli 
automobilisti costretti nella 
maggior parte dei casi a lun
ghissimi gin per attraversare i 
valichi. 

La paralisi e quasi totale ad 
Aosta dove lo sciopero dei 
doganieri e giunto al terzo 

giorno. Una interminabile teo
ria di Tir (si calcola che siano 
olire ornila) e lerma lungo la 
statale 26. che collega Aosta 
con il traloro del Monte Bian
co, chiuso da due giorni a 
causa del blocco attuato dai 
camionisti sul versante france
se nei pressi di Chamonix. 
Una situazione che ieri ha su
scitato le proteste dcll'-Unione 
intemazionale dei trasporti su 
strada- che si è rivolta al presi
dente della Commissione Eu
ropea Jacques Delors •perché 
chieda al governo italiano di 
ristabilire la libertà di circola
zione. Echi della «crisi dei va
lichi» tra la Francia e il nostro 

- paese si sono avuti in occasio
ne della visita lampo di ieri 
del ministro degli Esteri di Pa
rigi a Roma, da parte italiana 
sono venute assicurazioni di 

una rapida normalizzazione. 
Ma lo scenario di ieri proprio 
non prometteva nulla di buo
no. Una coda di 4 chilometri 
bloccava i Tir ai valichi del 
Brennero, dove l'altra notte la 
gendarmeria austriaca ha 
chiuso l'accesso alla Ironticra 
tra Austria e Germania a Kuf-
stein per riaprirla'solo nella 
mattinata di ieri. Ancora più 
pesante la situazione in terri
torio austriaco dove oltre orni
la Tir sono letteralmente am
massati nelle aree di sosta. 
Problemi per il tradico delle 
merci anche negli scali aerei 
di Ciampino e Fiumicino, do- . 
ve terminerà solo alle 24 di 
oggi lo sciopero indetto lune
di da Cgil-Cisl-Uil e autonomi. 

Al centro delle agitazioni i 
lavoratori delle dogane hanno 

posto la questione della pen
sionabilità dell'indennità di 
istituto doganale e il ricono
scimento della specificità del 
lavoro svolto dalla categoria, 
insieme alla necessità di un 
ampliamento degli organici la 
cui esiguità costrìnge gli ad
dotti a stressanti straordinari. 
Soprattutto sul primo punto 
della piattaforma c'è grande 
divisione tra i sindacati. Men
tre le organizzazioni autono
me soffiano sul fuoco, notevo- ' 
li ambiguità si registrano tra 
Cgil-Cisl-Uil. Al possibilismo 
della UH («la pensionabilità 
dell'indennità è prevista dalla 
legge delega», ha dichiarato il 
segretario della Uil-Finanze, 
Ragno) fa riscontro l'opposi
zione della Cgll. >La soluzione 
del problema - si legge in un 
comunicato - non può non ri

guardare la revisione di tulti i 
trattamenti pensionistici nel 
pubblico impiego ormai fer
ma da oltre dieci anni». 11 mi
nistro Formica, dal canto suo, 
ha glissato sul problema rite
nendolo di competenza non 
solo del suo ministero ma an
che del Tesoro e della Funzio
ne pubblica. Intanto ieri il 
Consiglio dei ministri ha ap
provato lo schema di decreto 
delegato sull'amministrazione 
centrale e periferica delle do
gane e sull'ordinamento del 
personale, un primo passo 
verso l'approvazione della ri
forma bloccata dal 1974. Isti
tuzione di un dipartimento 
autonomo alle dirette dipen
denze del Ministero, più agili
tà dell'amministrazione, po
tenziamento ed incentivi eco
nomici al personale: questi i 

punti principali presenti nei 
39 articoli del decreto. Sul pia
no retributivo e stata approva
ta una indennità che avrà de
correnza dallo scorso 1° gen
naio, ma che non sarà valida 
ai fini pensionistici, un dato 
che non attenuerà le proteste 
nei prossimi giorni. La tensio
ne nei vari valichi di frontiera 
si è fatta più forte per le prote
ste dei camionisti, che insie
me allo sblocco della situazio
ne delle dogane protestano 
per ottenere sgravi fiscali, revi
sione del controllo sui tempi 
di guida, maggiori misure di 
sicurezza. Sull'agitazione 6 in
tervenuta la Federazione degli 
autotrasportatori della Cna, 
giudicandola intempestiva e 
confermando lo sciopero na
zionale dei servizi a partire 
dal l ' l l marzo. 

Chiuso ogni varco: Aosta sconvolta dai Tir 
Oltre Aosta non si va, l'intero sistema viario è in 
tilt. Bloccate dai Tir le bretelle ette., portano ai tra
fori del Monte Bianco»del San Bernardo. Come 
l'anno scorso. Ma questa tolta per bloccar* la val
le ai doganieri è bastato applicare alla lettera il re
golamento, rinunciando alle sei ore giornaliere di 
straordinario. Oggi si decide se proseguire o no le 
agitazioni. Protestano anche i camionisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

f M AOSTA. La protesta e nata 
spontanea, negli ufficiaci tra-' 
(ori alpini e dcll'auloporto, al
le porte del capoluogo. In tut
to circa cento lavoratori. Una 
protesta alimentata dal males
sere per la mancala attuazio
ne della logge 349 approvala 
tre mesi e conquistala con lo 
sciopero dell'anno scorso. 
L'agitazione e stala proclama
ta dai Comitati di base con 
l'adesione dei delegati confe

derali della Funzione pubbli
ca. Spiega Donato Lo ludico, 

- funzionario di dogana e dele
gato Cgil: -Da molli anni 
aspettiamo la riforma. Non 
possiamo accettare che ora, 
dopo il varo della legge dele
ga, il problema venga di nuo
vo trascurato». 1 doganieri 
chiedono l'ampliamento degli 

"organici, chiedono che le va
rie indennità entrino di diritto 
nei -conteggi della pensione. 

Richieste di giustizia elemen
tare. Questa mattina di nuovo 
in assemblea per decidere se,. 
progredire nella lotta o toglie
re ' il blocco parziale, dopo " 
avere valutato le decisioni as
sunte ieri dal Consiglio dei mi
nistri. Le indiscrezioni, trape
late ieri pomeriggio, sono sta
te accolte con grande scettici
smo: «Giù altre volte ci hanno 
fallo promesse da marinaio», 
dicono i doganieri. 

Ma ora le autostrade sono 
soffocate dal malessere, l'inte
ra Valle e in cortocircuito, pa
gano anche la città, anche i 
pendolari, anche gli sludenti. 
Come replicano i doganieri? 
Lo ludice assicura che i lavo
ratori hanno latto il possibile 
per limitare il disagio. Ai trafo
ri, ad esempio, l'ufficio transiti 
funziona regolarmente tutto il 
giorno. Ma allora perché la 
paralisi? Perché - rispondono 

- alla loro protesta si é unita 
l'agitazione di una parte dei 
camionisti .tódtlHQstta, Sfatto, 
che l'.iuloporto. dove, si svol
gono le pratiche oogafrall.'e 
semideserto. A spalleggiare 
per qualche verso, i doganieri 
sono scesi 1n campo I "pa
droncini" che sperano in una 
miglioria nel servizio. Dice 
uno di questi, Daniele Scri-
chclli: «Chiodiamo la velociz
zazione delle operazioni do
ganali, come avviene in tutta 
Europa, la possibilità di rien
trare la domenica e i giorni fe
stivi, chiediamo parcheggi più 
numerosi sulle autostrade e 
sulle statali dove poter riposa
re, chiediamo maggiori con
trolli della polizia sulle ore di 
riposo e maggiore tolleranza 
sui limiti di velocità». 

Ieri sera é stato preannun
ciato l'intervento dei consolati 
tedesco e inglese sulle autori

tà di Aosta per sbloccare la si
tuazione- U presidente della 

;. Regione,,Augusto, Rollandin, 
dell'Union valdotaine, che ha 

2 anche i poteri prefettizi, è ri
masto tuttavia pressoché inat
tivo. La tensione tra i camion!-

' sti e in rapida crescita anche 
perché gli automezzi coi frigo-

, rilcri hanno ormai terminato 
la scorta di carburante che ali
menta i freezer. Dai Tir che 
trasportano animali vivi è sta
to sollecitato l'intervento dei 
veterinari. Autisti inglesi e te
deschi, i più sfortunati perché 

^non erano informati della im
minente agitazione, sono sen
za soldi, senza possibilità di 
nutrirsi. Tutti problemi di cui il 
prefetto-presidente e stato 

' messo ufficialmente al corrcn-
, te, ieri mattina, da una dele

gazione alla quale ha parteci-
, palo tra gli altri un rappresen

tante del camionisti tedeschi, 

Gianpaolo Piras (emigrato da 
vent'anni in, Qe/manla).. La, 
Protezione ctvik! e intervenuta 
per assistere i camionisti bloc
cati sul Monte Bianco, all'usci
ta del tunnel. Gianpaolo Plras 
denuncia la grossa specula
zione che si sta conduccndo 
sulla pelle dei camionisti: nei 
bar il caffè é a 1.200 lire, si 
spendono 22mila lire per il 
pranzo invece di 1 Ornila, la 
doccia all'autoporto viene a 
costare 6.000 lire invece delle 
solite 3.000. All'autoporto for
niscono gratis . soltanto un 
piatto di pasta, un pezzo di 
pane ed una caraffa di acqua. 
Il sindacato dei trasporti Cgil 
ha chiesto alla Regione inter
venti concreti per far fronte al
la emergenza ed anche per 
promuovere l'accordo con le 
Ferrovie dello Stato per evitare 
la programmata Chiusura del
la tratta Aosta-Pré-Saint Di

dier, l'unica alternativa alla 
statale 26 che collega Aosta al 
Monte Bianco. Invece la scelta 
esclusiva «del , trasporto su 
gomma,.operata.anche dalla 
Regione valdostana, ha provo
cato errori catastrofici, gravis
simi guasti ambientali. Il Pei 
ha chiesto alla giunta regiona
le misure antinquinamento, 
misure per ridurre il traffico ed 
il blocco del progettato rad
doppio del tunnel, spiega il 
capogruppo comunista De
metrio Mafrica. La maggioran
za ha respinto in blocco le tre 
richieste avanzate poche setti
mane or sono. Una scelta po
litica alla quale Mafrica attri
buisce anche una evidente va
lenza economica: sui mille 
miliardi del bilancio regionale 
- spiega - circa 400 proven
gono dai nove decimi che la 
Regione riscuote dall'lva che 
viene incamerata dalle merci 
sdoganate nel suo autoporto. 

Memoriale Baffi 
La Camera 
ascolterà 
Carli 

La richiesta avanzata dal comunista Antonio Bellocchio di 
ascoltare il ministro delle Finanze Guido Carli in merito alle 
rivelazioni contenute nei diari dell'ex governatore della Ban
ca d'Italia. Paolo Baffi (nella foto), è «fondata e motivata». È 
il parere del socialista Franco Piro. presidente della commis
sione Finanze della Camera, al quale la richiesta di Belloc
chio era indirizzata. Piro ha inoltre reso noto di avere tra
smesso a Carli la richiesta del Pei: «Attendo ora una risposta 
- ha scritto l'esponente socialista - non sul fatto ma sul dirit
to, cioè sulla possibilità che si debbano approntare strumen- • 
ti legislativi per evitare che si ripetano i fenomeni denuncia
ti». Soddisfatta la reazione di Bellocchio, che ha definito 
•sensibile e positiva» la risposta di Piro, sostenendo che -te
stimonia la fondatezza dell'iniziativa assunta» dal Pei nei 
giorni scorsi. Bellocchio ha espresso «viva attesa» per l'audi
zione di Carli, la cui audizione «occasione per un esame se
reno della vicenda - ha concluso Bellocchio - in un mo
mento in cui si continua a parlare di nuove regole nella fi
nanza senza che siano ancora adottate, e mentre è ancora 
viva, con volti e sembianze diverse, la potenza del comples
so politico-affaristico-giudiziario denunciato da Baffi». 

Ampio successo - secondo 
una nota sindacale - hanno 
riscosso gli scioperi articolati 
dei lavoratori elettrici, pro
mossi dalla Fnle-Cgil su tutto 
il territorio nazionale. «L'a-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ desionedioltreil60percen-
"™"•••••••••••••••••••••••••••""""^ | 0 (jei dipendenti - com
mentano soddisfatti al sindacato - risulta essere decisamen
te al di sopra del numero degli iscritti alla Cgil Energia». L'a
stensione dal lavoro, le manifestazioni davanti alle sedi dei 
compartimenti Enel, le prese di posizione pubbliche, «inten
dono contrastare anche - sostiene Andrea Amaro, segreta
rio generale del sindacato Energia Cgil - la proposta del mi
nistro Battaglia, alfiere della privatizzazione di pezzi consi
stenti dell'Enel, sponsor ulficiale la Confindustna». «Lo sles
so uso indiscriminato degli appalti - prosegue Amaro - di 
fatto fa il gioco di chi vuole la privatizzazione, e l'ostinazione 
dell'Enel a non volere un nuovo accordo con le organizza
zioni sindacali ne è la palese testimonianza». 

Successo 
degli scioperi 
deilavoratori 
elettrici 

Impennata 
dei prezzi 
di produzione 
in Usa 

Forte impennata dei prezzi 
alla produzione negli Stati 
Uniti dove in gennaio si è re
gistrata una crescila 
dell'1,8% rispetto al mese 
precedente, al tasso annuo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ composto del 24,1%. Il di-
^ " " " • " " " * * ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ partimento del lavoro ha an
che rivisto il dato di dicembre che mostra adesso una cresci
ta dello 0,6% mensile, pari ad un tasso annuo composto del 
7,6%. In novembre, inoltre, la crescita dei prezzi alla produ
zione è stata rivista alto 0,1 % mensile pari ad un tasso annuo 
composto dell'I,1%. In precedenza, il dipartimento del lavo
ro aveva stimalo per dicembre una crescita dello 0.7% e per 
novembre in calo dello 0,1 %. Il dato di gennaio è nettamente 
superiore alle attese degli analisti che avevano previsto un 
aumento dei prezzi alla produzione intomo all'1.2%. Dopo 
l'annuncio delle cifre, ti dollaro ha perso leggermente terre
no nei confronti delle altre maggiori valute. 

Ieri a Roma, organizzato<Jal-
la Legi per 1 ambiente in 
collaborazione con i tecnici 
dell'Enea, si e tenuto un af
follato convegno sul riorien
tamento dell'Enea. «L'Italia 
ha bisogno di una nuova 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ — ~ ~ strategia energetica - ha det
to Rcalacci, presidente della Lega ambiente -che assuma il 
valore ambiente come una delle sue ragioni preminenti, e 
che guardi all'intera situazione europea e mondiale. Nella 
situazione attuale l'unico ente che previa ristrutturazione 
potrà assolvere a questi delicati bisogni é l'Enea». Le argo
mentazioni della Lega per l'ambiente sono state ribadite e 
confermate da Garavini che ha precisato «oggi il ministero 
dell'Industria è un centro di incompetenze, questa grave si
tuazione del settore industriale potrebbe essere assolta dalla 
risorsa Enea, se venisse riorganizzata». Gii interventi sono 
stati chiusi perdale spazio al dibattito, da Testa che ha pre
cisato «il nostro paese ha bisogno in tempi brevi di un'agen
zia tecnica una specie di agenzia spaziale dell'ambiente». 

FRANCO BRIZZO 

Lega ambiente: 
convegno 
sulla riforma 
dell'Enea 

Critiche da De e Pli allo sdoppiamento 

«Nuove» Fs, è già maretta 
tra i parliti di governo 
Fs: i partiti di governo già danno segni di divisione. 
Critiche allo sdoppiamento dell'ente dal Pli e dal 
capogruppo de alla commissione Trasporti della 
Camera. Martedì incontro Bernini-sindacati. Il vice
presidente dei senatori pei Libertini chiede che il 
Senato discuta subito la proposta dei comunisti. 
Sindacalisti contestati a Villa Patrizi. Iniziativa di 
Nilde lotti e Spadolini per i macchinisti. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il giorno dopo le 
forze di governo già danno se
gni di divisioni E un clima da 
giallo la capolino nella tclcno-
vcla ferroviaria. Ieri al termine 
del Consiglio dei ministri. Car
lo Bernini, dopo poche diplo
matiche frasi sulla proposta 
avanzata l'altro ieri dal Consi
glio di gabinetto, ha, tra l'al
tro, dichiarato: «...poi si é sca
tenata la guerra delle paterni
tà, e quando diremo la verità 
su come stanno le cose sarà 
un po' sorprendente anche 
quella». Cosa intende dire il 
ministro dei Trasporti? Il suo 
collega del Bilancio Pomicino 
aveva definito lo sdoppiamen
to delle F» (l'ente e proprieta
rio (lenii impianti, responsabi
le degli investimenti e una so
cietà mista prevalentemente 
pubblica fa viaggiare i treni) 

una proposta sua. di Martelli e 
Formica. In realtà, sembra che 
le cose siano andate un pò di
versamente con una De orien
tata per la creazione di un en
te pubblico economico e un 
Psi che avrebbe nbaltato la si
tuazione. L'unica cosa cena é 
che per la riforma Fs i tempi si 
allungano. Lo stesso Bernini 
ammette che in situazioni si
mili questo «in Italia è un ri
schio endemico». Intanto, il de 
Pino Lucchesi, capogruppo al
la commissione Trasporti del
la Camera, dice che con lo 
sdoppiamento delle Fs «si ri-
schia dì avere un ente pubbli
co con i conti perennemente 
in rosso», mentre i profitti an
drebbero ai privali. Critiche 
anche dal Pli, il cui responsa
bile economico Facchctti dice 
che «nella progettata Spa» i 

privali dovrebbero superare il 
50".,. Favorevole il ministro re
pubblicano dell'Industria Bat
taglia che parla di -iniezione 
di imprenditorialità". Il mini
stro Pomicino, dal canto suo, 
dice che l'obiettivo é dotare le 
Fs di strumenti imprenditoriali 
e clic non si capisce perché 
non si può fare come 0 avve
nuto con la telefonia gestita 
da una società per azioni sot
to il controllo dell'In. Gli ri
sponde Sergio Garavini, mini
stro ombra dei Trasporti: «La 
tesi é che solo la Spa consen
ta gestioni efficienti dei servizi, 
ma ciò che davvero interessa 
é che quella della Spa e la for
ma aziendale che apre la stra
da alla privatizzazione». •Con
temporaneamente - prosegue 
- viene dal governo opposta 
in tutti i modi una resistenza 
sistematica a riforme degli en
ti pubblici, come le Fs e l'E
nel, che li rinnovino come tali, 
al fine di migliorare i servizi e 
superare le inefficienze». Se
condo Garavini, su questo no
do »vi sono nella sinistra in
certezze e divisioni». Intanto, 
le non scelte, le improvvisa
zioni del governo e l'oggettivi
tà di una situazione che. co
munque, richiede radicali 
cambiamenti per rendere effi
cienti le ferrovie stanno ali

mentando sempre più un cli
ma di tensione. Ieri mattina, 
nel corso di un'assemblea di 
circa 1000 dipendenti di Villa 
Patrizi, sede delle Fs. i sinda
calisti di Cgil-Cisl-Uil e Rsafs 
sono siali contestati dai lavo
ratori che hanno chiesto 
•maggiore chiarezza». I diri
genti sindacali, che, Incalzati 
dai lavoratori al cui corteo ha 
partecipato il segretario del 
sindacato autonomo Fisafs. 
Antonio Papa, avevano dovu
to interrompere la trattativa 
per la rinegoziazione del con
tratto dei dirìgenti (riprende 
lunedi), hanno replicato di 
aver gi i chiesto un incontro a 
Bernini (l'incontro ci sarà 
martedì). Ma non é bastalo: 
[ischi per lutti. Una delegazio
ne di lavoratori parteciperà al-
l'incon'.ro con II ministro. Oggi 
nuova riunione delle federa
zioni dei trasporti. Lo sciopero 
sospeso dopo l'intesa con 
Schimbcrni per ora non viene 
riproposto, E una discussione 
quella tra i sindacati che regi
stra anche-toni diversi. Cisl e 
Uil nei giorni scorsi si erano 
dette favorevoli, come misura 
di emegenza. anche ad un ri
pristino della 210. La Cgil e la 
Fili insistono: radicale cam
biamento. -Siamo alle solite -
ha dichiarato Franco Mariani. 

Il ministro dei Trasporti Carlo Bernini 

responsabile dei trasporti del 
Pei - una interminabile "tele-
novela" segna la rilorma della 
legge 210. Dopo "Santuz 1". 
"Santuz 2", "Bernini I". che 
tra l'altro non ha visto la luce. 
e le tre ipotesi accantonate, 
quella di Spa. ente pubblico 
economico, ente di gestione 
riformato, ecco apparire una 
quarta formula che dovrebbe 
portare ad uno sdoppiamento 
dell'ente». Un'idea che, secon
do Mariani, solleva -forti per
plessità: non siamo di fronte 
neppure ad una proposta (or
male del governo, sulla quale 
già si registrano divisioni tra le 
forze della stessa maggioran
za». Il vicepresidente dei sena
tori comunisti Lucio Libertini 
ha annunciato che é slato rac
colto il numero di firme ne
cessario per mettere in discus

sione il disegno di legge del 
Pei e della Sinistra indipen
dente sulla riforma Fs. Liberti
ni chiede al presidente Spa
dolini di garantire il rispetto 
del regolamento. Intanto, sul
la vertenza dei macchinisti ini
ziativa del presidente della 
Camera, Nilde lotti, e del Se
nato, Spadolini, che hanno 
dato incarico ai presidenti 
delle rispettive . commissioni 
lavoro di «svolgere, nell'ambi
to delle proprie competenze 
istituzionali, una iniziativa di 
conoscenza e consultazione». 
L'obicttivo e individuare ipote
si -di rapida e positiva soluzio
ne-. Un'iniziativa giudicata da 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Fili 
Cgil, -un grande atto di sensi
bilità delle due massime auto
rità del Parlamento». 

Supertreno da 300 km all'ora 

Genova-Milano 45 minuti 
Lo farà una Spa privata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

WM GENOVA. Un supertreno 
in grado di collegarc Genova 
e Milano con un viaggio di 
quaranta minuti. Il progetto, 
messo a punto dalla neonata 
società Ctv, verrà presentato 
lunedi prossimo alla Fiera del 
Mare del capoluogo ligure in 
una convention fitta di nomi 
eccellenti: tre ministri - Carlo 
Bernini, Giovanni Prandini e 
Claudio Martelli - l'ex mini
stro Enrico Ferri, il ministro 
•ombra» Sergio Garavini, i sin
daci delle due città, Paolo Pli-
litteri e Cesare Campar!. 

Sul tappeto della conven
tion un progetto di linea ferro
viaria capace di collegare i 
due capoluoghi in poco più di 
35 minuti: prospettala già nel 
1076, l'idea é stata rispolvera
ta un paio di anni fa ed ha su
scitato una ondata crescente 
di interesse, tanto nell'impren
ditoria quanto nel mondo po
litico. Per promuovere e rea
lizzare il progetto é stata costi
tuita nei giorni scorsi la socie
tà per azioni Civ (Collega
menti integrati veloci), presi
dente Giuseppe Manzini, ex 
leader degli industriali geno
vesi; ne fanno parte la Carige. 
l'Istituto bancario San Paolo di 
Torino, la società Areoporto 
di Genova, l'autostrada Tori
no-Milano, e la Sina, la Spali e 
la Sfisa (società impegnate 

nella progettazione e gestione 
di infrastrutture) ; è poi consi
derato imminente l'ingresso 
della Cariplo, delle Ferrovie 
Nord di Milano e dell'autostra
da Scrravalle-Milano, per le 
quali mancherebbero solo al
cune autorizzazioni. 

Lunedi la Civ presenterà al 
debutto ufficiale il primo stu
dio di lambitila, realizzato dal
la Sina, e si parta già di inve
stimenti globali per 3mila mi
liardi. L'ipotesi progettuale 
prende in considerazione due 
alternative: un treno alta velo
cità «leggero» per soli passeg
geri con velocità superiori ai 
300 km/h, oppure un eserci
zio misto passeggeri/merci 
con velocità non inferiori ai 
250 km/h. Da Genova sono 
previsti terminali e intercon
nessioni con la rete Fs da 
Principe e da Veltri, per Mila
no l'innesto avverrebbe a Ro-
goredo, con inserimento nella 
variante a quattro binari per 
raggiungere la stazione cen
trale. 

La linea (attualmente non 
prevista dalle Fs) secondo gli 
studi della Cee sarebbe fonda
mentale per il collegamento 
ad alta velocità Barcellona-Mi
lano, e verrebbe ad integrarsi 
con il progetto di linea, sem
pre ad alta velocità, Nizza-Ge

nova-Pisa-Roma. 
Il progetto della Sina é il 

primo che prospetta (con un 
sistema analogo a quello delle 
concessioni autostradali) in-
vetimcnti e gestione privati su 
un sistema ferroviario a tecno
logia avanzata, ovviamente in
tegrato con la rete tradiziona
le. 

«L'Idea - commenta per il 
Pei Mano Margini, responsabi
le regionale dei trasporti - è 
certamente positiva, perche 
connette Genova al sistema 
delle alle velocità a livello eu
ropeo e perché colma, da un 
certo punto di vista, una lacu
na che abbiamo sempre de
nunciato nel Piano generale 
dei trasporti e nei programmi 
delle Fs; ora si tratta di discu
tere la proposta nel merito, 
valutando diversi punti: le mo
dalità dell'eventuale conces
sione, i rapporti con le Fs sul 
piano gestionale e della utiliz
zazione degli impianti, i pro
blemi di impatto ambientale, 
se e in quale misura lo Stato 
dovrà concorrere. Insomma: 
tra l'idea (che condivìdiamo) 
e la sua realizzazione ci sono 
molti problemi da affrontare e 
molti nodi da sciogliere; quel
lo che non vorremmo è che 
un progetto cosi importante 
fosse valutato e giocato da al
cune forze politiche esclusiva
mente in chiave propagandi
stica». 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Diritti violati a Enna 
«Oasi», arriva la Cisl 
e firma un contratto 
Inviato un appello a Marini 
• I ROMA. Don Luigi Ferlau-
lo. il sacerdote proprietario 
del centro per handicappati 
•Oasi» di Traina (in provincia 
di Enna), proprio non smenti
sce la sua (ama di prete-pa
drone dal pugno di ferro uo
po aver licenziato lo scorso 28 
luglio i lavoratori rei di aver 
adento alla Cgil e di pretende
re migliori condizioni di tavo
lo, democrazia e soprattutto il 
pagamento regolare degli sti
pendi (che ali Oasi vengono 
pagati ogni 3-4 mesi) len, co
me senvono un gruppo di la
voratori, «ha utilizzato un 
gruppo di campicn del padro
ne» Alcuni Aderenti alla Cisl. 
guidati dal segretario della 
(unzione pubblica Cisl di En
na, Mario Rrnna, hanno ap
posto la firma su un contratto 
aziendale proposto da don 
Ferlauto Dai campieri al sin
dacato giallo il passo è breve 
Il contratto, firmato senza al
cuna lorma di consultazione 
con i lavoratori e con Cgil e 
Lil, e senza il parere della 

stessa Cisl regionale, è un ve
ro e proprio esempio di come 

-don Ferlauto intenda conti
nuare a gestire il centro vole
te gli aumenti salanali, ve li 
concedo, ma niente liberta 
sindacali Un atteggiamento 
che ha letteralmente indigna
to un gruppo di operatori non 
sindacalizzati, che ieri hanno 
inviato una lettera ad alcune 
personalità ecclesiastiche sici
liane, ai giornali e al segreta-
no della Cisl Franco Mann! 
•Ci rivolgiamo ai vescovi della 
Sicilia, al cardinale Pappalar
do e a padre Pintacuda chie
dendo loro di intervenire per 
porre fine ad una situazione 
che mortifica il mondo del la
voro» A Manni i lavoratori del 
centro di Traina chiedono di 
•sconfessare l'operato infame 
del loro responsabile che si è 
fatto strumentalizzare dagli 
sporchi interessi di un prete-
padrone» 

Questa è l'ennesima punta
ta della stona infinita di una 
realtà nella quale diritti e ga-

Franco Marini 

ranzle sono sospesi, sostituiti, 
come ha detto il segretario 
della cgil Fausto Bertinotti 
commentando qualche gior
no fa la vicenda, -da una co
stituzione materiale che è di
versa da quella funzionante in 
altre regioni del paese» Eppu
re I Oasi è abbondantemente 
finanziata con soldi pubblici 
450mila lire al giorno per 
ognuno dei 250 degenti dalla 
Regione Sicilia e ben 53 mi
liardi dal ministero per I Uni
versità e la ricerca scientifica 

A Pomigliano, centinaia di lavoratori all'iniziativa del sindacatine di destra 

.Assemblea Cisnal all'Alfa: riesce 
La Cisnal prova a entrare a Pomigliano. E ci riesce. 
Ieri l'organizzazione d'ispirazione missina ha orga
nizzato un'assemblea davanti ai cancelli dell'Alia: 
settecento, mille lavoratori Fiom, Firn e Uilrn - for
se ancora paralizzate dalle discussioni sulla piatta
forma contrattuale - sono state incapaci di reagire. 
Un s ntomo, mai cosi grave, di quanto sia entrato 
in crisi il rapporto tra sindacati e lavoratori 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Missini in fabbri
ca 01 più la Cisnal che prova 
ad organizzare gli operai i la
voratori Di una delle fabbri
che più sindacalizzate del 
Sud l'Alfa di Pomigliano Ot
tomila dipendenti, dei quali 
quasi il 50% Iscritto a Cgil, Cisl 
e Uil Una percentuale che ha 
pochi riscontri nelle aziende 
del gruppo Rat E proprio qui, 
a due passi da Napoli (in un 
centro che non si può più de
finire •operaio», anche perché 
I Alfa non è più una fabbrica 

solo operaia), ien si è presen
tata la Cisnal II sindacatino 
collaterale al Msi - nessuno sa 
dire su quanti iscritti pud con
tare, visto che (ino a ieri in po
chi s erano accorti della sua 
presenza - ha indetto un'as
semblea Senza sciopero, as
semblea retribuita Cosa, be
ninteso perfettamente legale 
Assemblea che è stata rapidis
simamente concessa Anche 
in questo caso nulla di strano 
la Fìat (per I pochissimi che 
non lo sapessero il gruppo to

rinese da due anni e mezzo 
controlla anche la casa del 
•biscione») le ha sempre pro
vate tutte per colpire i sinda
cati E se non e è altro, va be
ne anche la destra Nulla di 
strano, nulla d inatteso La 
sorpresa è venuta dallo svolgi
mento dell assemblea. Il piaz
zale davanti all'Alfa era pieno 
Settecento ottocento e è- chi 
dice mille lavoratori Tutti ad 
ascoltare - e qualcuno ad ap
plaudire - qualche improvvi
sato oratore Che ha parlato di 
improbabili «lotte contro la ri
strutturazione», che ha denun
cialo l'«inerzia della triplice» 
Che ha definito •inconsistenti» 
le richieste contrattuali e che 
se ne addirittura uscito con 
proposte ecologiche Per ren
dere -più tollerabile con l'am
biente, la produzione dell'Al
ia» Quasi un terzo dei lavora
tori del pnmo turno s'è trovato 
ien mattina, nel desolante 
piazzale dove stazionano i 
pullman, sotto le bandiere In

colori della Cisnal E il sinda
cato, quello •vero»7 Non e era 
E non è una metafora Alme
no per quel che riguarda un 
sindacato il più forte la Fiom 
(che stando alle trattenute 
dell'azienda, organizza 1400 
dipendenti) len mattina i de
legati Cgil erano nuniti nella 
sala del consiglio comunale 
Dovevano discutere col se
cretano generale Airoldi la 
bozza di piattaforma contrat
tuale che dopo quattro mesi 
di discussione le organizza
zioni nazionali sono finalmen
te nuscite a varare Tra i dele
gati e è stato un momento di 
panico che fare' una con-
troassemblea' andare dai fa
scisti e prendere la parola7 La 
mattina se n è andata cosi, di
scutendo sulle possibili nspo-
ste Nel frattempo la Cisnal -
finito II «comizio» - aveva già 
chiuso I incontro 

Cisnal in fabbnea Perche7 

La risposta, forse non bisogna 
andare a cercarla lontano Ba
sta restare a Pomigliano Solo 

ieri, infatti, i delegati - e solo 
loro per ora - hanno potuto 
discutere del -loro- contratto 
La stona e nota, ma vale la 
pena ricordarla (anche per
ché non era mai accaduto 
che i metalmeccanici, spesso 
usati come sinonimo di sinda
cato, tardassero cosi l'apertu
ra della vertenza) A settem
bre gli >stati maggiori» di 
Fiom, Firn e Uilm hanno ini
ziato a discutere delle rivendi
cazioni da presentare alla Fc-
dermeccanica Le prime bat
tute tra segreterie hanno fatto 
subito capire che stavolta la 
discussione non sarebbe stata 
facile Cera il sindacato di 
Benvenuto che voleva un con
tratto esclusivamente per 
chiedere soldi. Tanti soldi 
C era la Fiom - ali inizio divi
sa, le proposte furono votate a 
maggioranza - che vedeva 
nella posizione della Uil il ri
schio di •monetizzare» altre n-
chieste La Firn più vicina alla 
Cgil, ma incapace di scegliere 

Si 6 andati avanti cosi fino alla 
fine di gennaio, quando final
mente il pacchetto vendicati
vo é stato varato Ma in questi 
mesi la diatriba è rimasta tut
ta dentro le stanze del palaz
zo che ospita i tre sindacati 
dei metalmeccanici Sole da 
ien s è deciso di coinvolgere i 
protagonisti del contratto For
se troppo tardi Ora che acca
de7 Airoldi amareggiato dice 
che «sbagliare la prima volta 
(come s e fatto ien) e graviv 
Simo Sbagliare la seconda, 
sarebbe un delitto» La Fiom -
almeno lei - si nbutta tra le 
gente per spiegare e per capi
re Intanto però oggi alcuni 
delegati della Cgil si riunisco
no per conto loro Vogliono 
studiare le forme per espnme-
re il loro dissenso (si dice che 
vogliano uscire dalla Fiom) 
Forse sbagliano Certo é che 
non hanno altn strumenti per 
farlo, visto che stavolta non ci 
sarà referendum Anche su 
questo, infatti, ce stata divi
sione 

BORSA DI MILANO Pronunciati ribassi degli assicurativi 

• • MILANO 11 mercato non accenna a ri
prendersi Il copione dell ultima seduta di 
fine settimana, che precede quella della ri
sposta premi prevista per lunedi, si è ripetu
to. Un inizio resistente e poi di nuovo una 
copiosa pioggia di vendite ha indebolito la 
quota I tito i più provati appaiono gli assi
curativi, che escono con ribassi assai signi
ficativi I prezzi di ieri, da notare, servono 
per chiudere i contratti e quindi danno il 
segno che la speculazione smobilia a tutto 
spiano. L'incertezza politica e le imminenti, 
pare, decisioni sulla tassazione dei «capital 
gains», oltre che notizie poco buone dall'e-

AZIONI 

stero, hanno ormai «spianato» la strada al 
ribasso e quindi all'azione dei «ribassisti» Il 
Mib ha chiuso a -0 91% L'attività è risultata 
leggermente migliore rispetto ai giorni scor
si Le Generali hanno perso 11,21%, le Ras 
il 3.12%, le Fondiaria il 3,66% Sensibili an
che i ribassi dei titoli di De Benedetti le Cir 
perdono l'I,2356 e le Olivetti il 2,48% Le 
Fiat, che hanno chiuso pressoché invariate, 
hanno avuto un pesante dopolistino In au
mento invece le Montedison dell 1.4% Ap
paiono invece in flessione le Enimont, 
-0,59% Rinviate al rialzo le Jolly risparmio. 

ORO 

Titolo Chiù» V«r % 

ALIMENTARI A G R I C O L I 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIONAOO 

11300 
48 500 

6 800 
S O M 
8 910 

- 0 9 6 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 99 
- 1 4 0 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS3ITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 

FON0IARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOVDA0RIA 

LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FON0IARIA 

111950 
42 930 

40 300 
12 390 

1756 
12 900 

1 470 

«90 
39 290 
13 140 

94 000 
19 900 
13 990 
9 990 

10800 
11430 
23 800 
19990 
24 200 
11980 

17900 
7 700 

24 700 
20 600 
11 890 
10 340 

23 000 
19 980 
23 000 
30 200 

- 0 20 
- 1 3 1 

0 29 
- 0 08 
- 1 6 9 
- 4 12 

- 9 9S 

- 0 15 
- 1 2 1 
- 3 42 

- 3 68 
- 2 6» 
- 0 07 

0 3 4 

0 0 0 
- 0 17 

- 3 3» 
- 1 3 0 
-3 12 
- 0 83 

- 1 6 9 
•0 65 

-OSO 
-0 96 
- 1 41 
- 1 2 9 

0 88 
- 0 99 

0 0 0 
- 1 9 5 

B A N C A R I ! 
e AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
B AM8R VE R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO CARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREOITO IT 

CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREOITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 

W 8 ROMA 7 % 
W ROMA 0 7 5 

19 400 
3990 
4 8 0 0 

1480 
11000 
3 950 
2290 
9 680 

13 879 
9 290 
4999 
2 310 
5 550 
2 260 
6 828 

17 700 

14 790 
8 495 
3 280 
2 682 
2 085 
5 180 
6 858 
3 810 

58 600 

18 420 
460 000 
827 000 

0 33 
- 0 55 
- 2 21 
- 0 27 

- 0 32 
- 3 68 
- 0 74 

- 0 05 
0 07 

- 0 94 

- 0 62 
- 6 10 
- 1 4 2 

- 1 6 1 

- 0 93 
- 0 84 

- 1 3 0 
- 0 99 
- 0 88 
- 1 S4 
- 0 71 

- 0 38 
- 0 10 
- 0 28 

2 81 
- 1 7 3 

- 9 39 
7 9 8 

CARI ARIS lOITORIALI 
BURQO 
BURGO PR 
BURQO RI 
SOTTR BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI PR 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

13 200 
13 610 
13 950 

1603 
4 700 
4 920 

22 760 

-
18 750 
8 0 0 0 

- 1 8 8 
0 5» 
182 

- 0 43 
- 2 06 

- 1 3 9 
0 0 0 

-
- 0 79 

- 0 08 

C E M E N T I C B U M I C H I 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 795 

9 750 
CEM MERONE R NC 3 461 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 655 
7 450 

10 490 
3 380 

126 300 
ITALCEMENTI R NC 75 400 

0 61 
0 21 

- 0 26 

0 98 
0 5 4 
0 87 

- 1 4 6 
- 0 14 

0 9 3 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

28 780 
15 900 

5 3 1 

0 11 
- 0 59 

- 1 6 7 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 

ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 

RECOR0ATI 
ACCORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 
VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3060 
2169 

8 485 

1290 

1301 

6608 

2 715 
1929 

3890 
8890 

3090 

3 701 

8 550 

7030 
61500 

I 9 6 0 

1250 

1265 

1020 

1 158 

2 655 

1298 

2 753 

2119 
2 850 

13 460 
6 321 

10 950 

7 015 

10 980 

6 310 

3 279 

2 719 

1661 

2 720 

1915 

6 890 

11380 
12 990 
8 850 

877 

- 0 98 
- 1 5 9 
- 0 4 1 

- 0 77 

0 0 0 

-4)81 
- 0 18 
- 0 99 

- 1 2 8 
- 0 67 

- 1 2 8 

- 0 13 

- 0 76 

- 0 99 
- 0 49 

140 

0 97 

0 40 

149 

0 0 0 
- 0 98 

0 0 0 

- 0 43 

163 
197 

- 1 0 3 

- 1 2 3 

- 1 3 5 
- 0 07 

- 0 62 
- 1 2 4 

- 0 30 

- 0 59 

- 1 13 

- 0 18 

0 0 0 
- 0 07 

- 0 09 
0 70 

- 2 00 

- 1 13 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

STANOA 

STANOA R NC 

7 510 

3890 

4 145 
33 220 

12 800 

- 0 92 
041 

0 0 0 

- 0 15 
- 0 70 

C O M U N I C A Z I O N I 
AUTALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 

S I P R N C 
SIRTI 

2 325 

1649 

1488 

14 950 

1 180 

12 790 

3 215 
17 100 
11900 

3 140 

2 851 

13 551 

- 0 21 
- 1 08 

- 0 87 

0 13 
- 1 6 7 

- 0 39 

0 22 

- 0 58 

- 0 75 
- 0 51 

- 1 6 8 

- 1 3 8 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONOEL 

3 540 

5 440 
19 560 

9 949 
2 712 

2 689 

1260 

0 0 0 

- 1 0 0 
- 0 61 

- 0 01 

- 0 1 1 

- 0 56 

- 0 40 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 

AVIR FINANZ 

SASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

398 

960 
4669 

8 320 

8 960 
334 

28 180 

9 111 

3 570 

1380 

4 350 
4 500 

0 0 0 

- 1 0 6 

- 1 6 9 

- 2 12 
- 0 22 

- 1 78 

- 1 47 

- 2 03 
- 0 28 

- 0 50 

- 0 46 

- 0 13 

CANT MET IT 

C1R R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE fl NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERRUZZI AO 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
CEROI IM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILR FPAZ 
ISEFI 
ITAL MOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
S A E S R N C 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELU 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 

SISA 

SME 
SUI METALLI 
SMIR PO 
SOPA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5810 
2 617 

4 890 
4 620 
1525 
4600 
4 255 
3 245 
6 072 

2211 
2 480 
2 702 
1 570 
2 955 
1 709 
7111 
1 662 
3 300 

19 400 
1 361 
1 108 
6 430 
2 900 
1423 

720 
2 400 
5 320 
3 490 

24 010 
2 045 
1 370 
1155 

88 
9 790 
3 650 

25 300 
7900 
3 910 
1660 

200 000 

101 950 
981 
679 

4 867 
2 475 
6 819 
9 699 
3 899 

16 060 
4 700 
3 750 
9090 
1 820 
3 581 
3 379 
1 312 
9 325 

42 200 
3 498 
2 403 

3 530 
3 571 
1 580 
1250 
5 600 
3 090 

3 989 
4 993 
4 190 

1815 
862 

4 520 
12 300 
4 285 
3 129 
1 278 
1 330 

245 
850 

- 0 93 
- 0 04 
- 0 61 
- 1 23 

0 26 
- 0 76 
- 2 1 4 
- 0 13 
- 1 39 

0 5 0 
- 1 3 2 

0 0 4 
0 77 

- 1 0 7 
0 18 

- 1 6 7 

- 1 13 
0 0 0 

- 0 26 
- 0 66 
- 0 17 

0 0 0 
- 0 34 

0 14 
0 70 
0 42 

- 3 10 
- 0 57 
- 0 37 

0 0 0 
- 0 22 

0 0 0 
- 0 28 
- 0 46 
- 0 82 

- 0 51 
- 0 86 
- 1 76 
- 1 0 6 
- 1 9 6 
- 2 30 

0 10 
- 1 3 1 
- 0 67 

- 0 60 
- 1 23 
- 0 36 

0 49 
- 0 43 
- 1 74 
- 0 79 
-0 66 

0 28 
- 0 53 
- 0 41 
- 1 4 3 

- 0 43 
- 1 40 
- 1 0 7 

-3 10 
-0 14 

0 22 
- 1 23 

0 81 
- 2 1» 
- 0 23 
- 0 39 
-0 92 
- 1 17 

000 
0 0 0 

- 1 74 
162 
0 23 
0 94 
187 

2-31 
- 2 00 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COQEFAR 

COG6FAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 610 
11 999 
5 220 

17 700 
4 699 
4 248 
7 210 
4 848 
6 778 

16 050 

- 1 56 
- 2 21 
- 1 4 2 
- 0 58 

- 0 66 
1 41 

- 0 48 
0 04 

- 0 51 
- 1 3 2 

INDICI MIB 
Indie* Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENU 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBII IARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

978 
1047 

933 
1006 

955 
1090 

969 
997 

995 
1060 

989 
1034 

964 
1 044 
1013 
1 044 

Prec 
«or 

1051 
948 

1019 
963 

1049 
969 

1003 
1004 
1 063 

998 
1 043 

968 
1 044 
1015 
1047 

Va' % 
- 0 91 
-0 38 
-1 sa 
- 1 28 
- 0 83 

0 10 
000 

- 0 60 
- 0 90 
- 0 28 
-0 90 
-0 86 
-0 41 

000 
- 0 20 
- 0 29 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI ND 
VIANINI I AV 

1599 
21450 
44 900 

1500 
5 389 

- 1 7 2 
- 2 20 

034 
- 0 68 
- 0 30 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITAUA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R N I 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOEL.I 
MERLONI 
MERLON R P 
NECCHI 
NECCHI n NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGLEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
WAERITALIA 
WNPIGNJ3 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGMOUSE 
WORTHIN3TON 

3 280 
10 900 
6 965 

11 115 
4 579 

20 450 
10 249 
7 020 
7 104 
5 803 

30 050 
4T01 
3 600 
1699 
2 021 
1948 

12 050 
2 940 
1 750 
4000 
4 000 
8 349 

' 8 890 
4 700 
4580 

13 660 
13 800 
14 200 
29 305 
10 985 
10 820 
11400 
3 210 
2 910 
6 600 
8 390 
4 5 5 0 

2 730 
1390 
1230 
8 820 

676 000 
404 
379 
622 

29 590 
1819 

1 20 
- 1 60 

0 0 0 
1 03 

- 0 87 
2 76 
0 01 

- 0 85 
- 1 3 1 

0 9 4 
- 0 13 
- 0 19 
- 0 76 
- 1 22 
- 0 20 
- 1 6 2 

0 0 0 
- 0 68 

0 0 0 
- 0 25 
- 2 91 

0 14 
- 2 48 
- 0 84 
- 0 87 
- 0 51 
- 0 11 

0 07 
0 0 0 

- 0 70 
- 0 82 
- 0 87 
- 0 62 
- 0 68 

0 0 0 
0 0 8 
0 0 0 

• 0 36 
- 0 71 
- 0 8 1 

0 0 0 
- 0 73 
- 0 25 
- 7 18 

1 14 
017 

-3 29 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

393 
1680 
8 488 
8 800 
4 899 
8 750 

• 0 63 
094 

- 0 02 
0 0 0 

- 0 63 
- 0 57 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 010 
8 565 
6 970 
4 805 
3 130 
4 113 
8 450 
8 750 
1990 
1830 

26 600 
8 075 

^-5 830 
8 050 
3600 
6 320 
7 060 
5 100 

14 190 
7 620 

- 0 55 
0 0 0 

- 0 38 
- 0 99 
- 0 63 

0 0 0 
- 3 78 
- 3 65 
- 1 49 
- 1 08 
- 0 19 

0 0 8 
-0 34 

0 63 
0 0 0 
0 24 

-0 14 
000 

- 0 07 
0 26 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETT 

6 850 
2 399 5 

5 201 
3 433 

18 600 
18 100 
24 5O0 

706 

- 0 72 
- 0 85 

- 1 8 5 
- 0 35 
- 0 27 

- 1 09 
6 52 

- 0 56 

Titolo 
ATTIV IMM 95 CV 7.S'/. 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CENTROB BINDA 91 10*/. 
CIGA-88/95CV 9»/. 
CIR-85/92CV 10% 
CIR B6/92CV 9% 
FFI8 85IFITALIACV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
FFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIO W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75% 
CUR MFT LMI94 CV 10*/. 
EUROMOBIL86CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7»/. 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GIM «6/93 è v e 5% 
IMI NP ION93WIND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI AERITW88/93 9V. 
IRI ALITW 64/90 IND 
IRI B ROMA 8 ' W 675»/. 
IRI 6 ROMA W 92 7% 
IRI-CRE0IT9I C V 7 M 
IRI STET 66/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC T\ 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOD ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEOIOB ITALO 95 CV 6*/. 
MEDIOB ITALMOB CV 7»/. 
MEDIOB LINIF RISP 7»* 
MEDIO8-MARZ0TTO CV 7% 
MEDIOB MCTAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7*/. 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FP 10»/. 
OLCESe-86/94 CV 7»/. 
OLIVETTI 94W 6 375»/. 
OPERE BAV-67/93 CV 6«/. 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI-85 CV 975*/. 
RINASCFNTE86CV8.5% 
RISAN NA 86 92 CV 7»/. 
SAFFA 87/97 CV 6.9% 
SELM-ee/93 CV 7% 
SIFA 88/93 CV 9 % 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni 
202.90 
111.10 
98.90 

114.90 
101.10 
94.10 

100.10 
100.00 
99 80 
99.25 
97.90 

194.50 
155.00 
95.00 
88.00 
90.05 
86.70 

18375 
106.20 
100 00 
176.10 
95.60 

153.00 
127.25 
102.95 
98.59 
87.05 

103.60 
273.00 
83.60 
91.10 

274.00 
88.00 
88 60 

168.75 
104.10 
269.00 
106.10 
110.00 
242.00 

9475 
168.50 
101.65 
90.00 
67.50 
92.00 

113.80 
86.20 

123.50 
121.25 
104.30 
99.50 
86.55 
78.40 

105.30 
144.00 
140.05 
119.90 
442.00 
139.05 
91.05 
99.20 

155.50 
179.00 

Term. 
207.80 
11050 
99 00 

11490 
10170 
94.50 

100.00 

99 70 
97.90 

195 00 
156 00 
95.00 
68.00 
90 50 
86.90 

163.40 
115.50 
101.00 
126 50 
98.90 

155.00 

102.95 
98.50 
96 90 

10375 

84.80 
91.00 

276.00 
87.00 
8665 

159.0Q 
104.00 
27300 
107.00 
11050 
243.20 

97.30 
171.00 
10160 
91.00 
67.95 
92.20 

113.50 
86.35 

125.20 
12170 
103.00 
99.30 
80.00 
78.60 

105.05 
148.50 
142.00 
120.90 
439 00 
139 80 
91.50 
99.40 

158.00 
. 101,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
W A R R C I R . A . 
WARRCIR-B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORD 
NOnDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTAOLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PROR 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R. 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WARIFILORD 
WAR COFIOE 
WARSMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORO 
WAR MARELLI «IS 
BCA LOM 0DCC 
FERROMETALLI 
SAN GEMINIANO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 
OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

13 850/-
1 550/1570 

265/-
310/318 

-/-
305(310 

1 050/1 070 
720/750 

88 900/-
17 900/18 000 

1300/-
771 000/274 000 

-/-
1 155/-

PISA - / -

-/-
-/-
-/-

3 620/3 680 
4 050/4 070 

-/-
210/213 

650/-
1 220/1 240 
3 010/3 020 

1 135/-
460/480 

1 750/1 780 
800/850 

70/72 
1 000/1 010 
1 050/1 070 

-/-
7 350'-

158 200'-
775'?78 
2 470'-

-/-
5 250 5 ?"8 

490/495 
3 400/-

Tllolo 
AZ AUT F S 83 90 INO 

Prec b'r* 16AKW iu 6*! 

100.40 10050 
AZ AUT FS 83-90 2* INO 101.70 101.05 

BIM IbM^tm 10.5*'. 
BIP ltiGNSO 105% 
B I P I ' M z » ; 12,5"V 

AZ AUT F S 64 92 IND 10150 101.40 HIP lUMLiW) l6,5%" 
AZ AUT, FS, 65-92 INp 104,90 104,90 " ^ j ^ g " ' ' . 

HIP 1AU!jU 9 6% ^ — — — — — — - — — ^ — — — ^ — — — — HI K lAUyU 9 bvo 
AZ AUT FS 65-95 2-INO 100 50 100 45 BTP 1AGW 10,55 
AZ AUT. F S 85-90 3» INO 99 05 99 05 

IMI 82 92 2R2 15% 

B'IP 1AGQ5 1 T 5 T 
B'ItMAWW'g». ' 

IMI 82 92 3R2 15'/. 
19350 19360 g i p I A P W ip-sr; 

CREOIOP 030-035 5 S 

185 30 185.30 HIP lAPWBTfb^ " ? | T V ? g ' " n'iu lAinvj 1̂ »L sii/uwjm 
C R E O I O P A U T O 75 6 % 

-22J5 S2J5 E H M APS? i?y 
77.50 

E N E L 83 9 0 1« 

E N E L 83 9 0 2 * 
-£• !_ -Efl 

ENEL 84 92 
100.30 10020 B" 

rP 1FBW8,?5^T 

ENEL 84 92 ' 
10090 10090 S U ' i m ^ 9.?5"a 

BIP ima i7^r" 10900 10840 H I P lUb5ì»25%" 
ENEL 85-95 1* B IP 1CL94 w.ù". 

ENEL 66-01 IND 
101 «Jl 101 40 t»'»- itjfctf* l.f.6' 

IRI STET 10% EX 
9950 0970 E' IPlUNWBrTST 
99.90 9 9 5 0 

CAMBI 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCODO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

lofi 

1242 755 
744.100 
218,745 
659,791 

35.531 

Prec. 

1238.875 
743.900 
218820 
659.610 

35.524 
2100.025 2098.300 

8.556 
.,.,633.490 

1148» 
192.500 

1971.820 
7.898 
8427 

6.538 
833.595 

11468 
192.645 

1972750 
7.695 
8.424 

1515.550 1515.400 
1040 000 

105.696 
192.68» 
210.900 
934 000 

1033775 
105.649 
192.360 
209875 

932.900 

uiiwiiNimiiiBiiiiiimiiiiiii 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP. 731 
KRUGERRAND 
50 PÉSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 700 
215 200 
125 000 
122 000 
173 000 
520.000 
630 000 
600 000 
98 000 
96 000 
94 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
p COMM INO 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBAROA 

PROV NAPOLI 
B PERUOIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 580 
4 525 

103 500 
15500 
22 000 
23 800 

6 720 
n 0 

20 000 
18 800 

1330 
45 700 

7 480 
240 

127 500 
13 200 
11450 
17 900 

1 210 
11 380 
8960 

16200 
10 090 
4 050 
4 050 
9 500 
1435 

10 300 
2 600 
5 050 
7 900 

39 300 
10 500 
41750 
21.300 

7 840 
n o 

16 700 
726 

5 150 

BIP I L U M I t T ^ 

BIP 1LGB0 10.5%" 
BIH ILUtf^ iu!b% 
BIP iiupgnlw." B'IP ILU93 12l5% 
BIP 1MS90 10.5% 
BtP lMGBÒà<5% 
B'IP I M G w E M B a m , 5 % 
UIH IMLiHy 1 1 " . 
BIP IMGW 12.5'. 
BIPIMUCDB'15% 
BIP IM7WI65°I 
BIP 1M^90 9,15'/.'" 
B1P1M?91 l 5 . f / . ~ 
B 1 P 1 M 2 B 2 | ) , < » % 
B I P l N W 0 a , 7 5 % ~ 
B1P1NW1TT 
B1P1NVM I2!5»'.~ 
s i n m i n o n V , * 
B1PIUTWQ-7- • 
B l P 1 O 1 9 0 Ì M B B H . b % 
BIP l l l i m 12.5»',' 
HIP ' S T I M I ' . » 1 : " 

BIP 1 U I ! W l l 2 5 % " 
BIP i j i t t a i y w 
UIH yiLìum iITE*7» 
CASSA DP CP t7 TU'!, 
CUI ECU 83/80 IT.5% 
CUI bCUB4/»l i r i W 
CUI HJU Biigg lt)!b% 
CLil fcUUl 

CUI t e u ' 
CCTTCTT 

Mb/U!i B'/b^C 
Hb'tfJ y|/t>% 

CUI LUU Hb/U4 fjlwT 
r U I fcCU BB/H4 B l W . 
CUI fcCU 
CUI LCU 

B//U1 ol/s^T 
B ' W 77!.% ' 

c o i t i u wtviala^T 

CUI hlJIJBBTOMmi.b"; 
CUH'''fJri91 INO 
CUI 1/L093 8 /S-» 
CCT 17LCMCVIMB 
CUI 1BAPH5~TrjT 
CUI 1BAPÒ2UV INU 
CUI IBOCBOTTJTJ-
C C T iBFBsnrro— 
c o i iBKt jy r IN13 
CUI lBtlN93B,75% 
CUI imjNDJ rjv 1NTJ-
CUT lBM^m IND 

tJUI IHSlVjB b% ' 
cui mmyacviMP 
rjc-i IUATJBV I N D 
rjc.i i M A i i K i a y / , " * 
CUI lUAIjyj UV IND 
CUI 1WITOCVIND 
CUI igMUWD.Stt 
cr j i H/MLJH? UV INTJ*" 
r j l 1 vuLWi'l IWU 
CUI' «H)OHJ3CVIMU~ 
CUI o!i/UJ 1M 2.5% ' 

1 AUW INO 
CUl'AGÙi IMP~ 
cct ABMIWD-
CUI AUUb IND 
gì ' AOWb INO 

CI AC»? IND CUI AG»; IND 
CUI APyi IHD~ 
UUI AHUJ INU 
CUI APDjllHTJ-
CUI APiieiWP-
CUI AP97 INU 

CUT PC9? INTT~ 
rjCl uum> INU 
cui nitii uro— 
CUI HiiKJINU 
c o i i-a\i'J U,H% 
CUT FB93 INO— 
UÙi m^4 INU 
u n ms/s I N U 

_ J I hb\J/ IND 
CUI Utr'jl INU 
cui U19? rrc -

UÙ I U L ^ INU 

CUI Cbtl4 INU 
Ut V Ot-W> INU 
CUI HbWSCvTTTO-

UUI UNttb INU 
CCI LiNilli 1UTJ-
UU1 L»N» ' INU 
UCI LOW Ì N U ' " 

<;UI UlUblNTT 
cui pian INU 
cui amoiNTj-
cui smrTNp~ 
CUI iJ IMINU 
CUI fciltJi. INP— 
c e ; BTóéiyp-
UUi bitf/ INU 
WEUIMIHILK 19W » % 
HENlJIIA3b>% 

- W - 5 5 -
K.lb 

97!W)' 

89135 
B 5 I W 

100 ut» 

B9 4S 

BB.W 

900 orso 
9.1.11) 
Oti'UU' ' 

325-
' 9 O 0 m:w 
vi.iir 

K,ia 
BÌS!B5 

Balbo 
95l)b 
97:wi~ 
9 3 7 5 

Too:tx) 

BS|'5 
B7|35 

69 3 0 " 
88135 

rar 

99 15 
' B7fr5~ 

8740"' 
palei. 

lOlluO 
IOPIUO 
B O T 

' B5IB5 
BSlgS 
BBltli" 
95160 

"TJ57B7J— 
PÓI Ì5 

- 9 X 5 5 -
-Trffyr 9Tffly-

96.35 
95 55 
89! 15 

"lOOlBI l 
100 35 

9H 4U ' 

MB5 

BPM 

- 8 0 2 5 -
MlOi 
U O b " 
B4'.3b 
98130 

100.15 

-m* 100 Ab 
Ì7':J\> 
64 tlb' 

•TESE . . • 4 T J -
Vj'hb 

95'5 
10T'Ì,5 

7 * 5 6 -
r.bb 

BBlbO 

10T|I5 
-"57/35— 

B 7 8 b 

- 9 T 5 B -

53*65— 

B5.05 

-355 
QUO 
000 
OUb 

-BTJ5 
—g"C5 
-Q-B5 
T O P 
- 0 11> 

~P"B5 
000 
000 

—rfBO 

-TJTO 
0 00 

~TT05 
" 000 

o uo 
O [>U 
QUO 

-OU5 
~Q~P5 

0 10 
- 3 T E 5 
~DTI5 

u ub 
- Q 0 0 

uou 
— 000 
—Q-QO 
~3m 

-u 15 
-~JJ"C0 

UOb 
011 

~0TJ5 
~=7JTJ5 

- 0 05 
O I O 

U 03 

33? 
-TJTTJ 

- t r a -005 
-0 10 

—TJTJO 
O 0 O 

~ O T O -^no 
- = 0 ~ f 0 
~trer 

-O 10 
0 47 

- 3 T T 5 
~tr r jB 

0 47 
- 0 IO 

000 
- p y i 

-O05 
- 3 T P 5 

000 
~oTSC 

O 10 
QUO 

~ o T W 
- p r o 

-O05 
—BTJO 

O 10 
-O05 

2 5 0 
-ero 
322 

ODO 
-Q-QQ 

OUb 

*^rn 
—QTJ0 
~D~35 

POP 
-O Ob 

- J 3 T 0 
UOb 

Ss 
- 0 05 

" ^ T P 5 
000 
O'PO 

^ " 0 5 
0 '0 

" T 0 5 0 
~TT00 
" " 0 0 0 

000 
~0TTS 
'"o'oo 

QOO 
"-P05 
-OP5 

~ - 0 05 
""THEO 
_-O05 

^ r ! 
" T O P 
' '--O D5 

0 00 

-OTT 
nrop 
3HT0 
~ 0 05 
^T05 

reo 
"o'oo 
-0 05 

0 00 
"-CTPQ 
^_0 05 

"^•005 
"'•-0'05 

ODO 

-=V71 

ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PAlMÉCAPlfÀL ' 
F PROFESSIONALE 
INTERA AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 2* 
IMINDUST'RIA 
PRIMECLUB ki 
CENTRALE C A P 
LÀGEST AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PfiEV 
R I S P I T A L A Z 

Abfl GloB FUNB 
ELlROALbEBAAAra 
S 6 G É S F 1 T B L U E C H I P S ' ' 
S A N P A O L O H I N T E R O 

S A N P A O L O H A M B R O S I N D 

E U R O M O B R I S K F 

GEPÓCAPITAL 

no 
2U021 
37 649 
19 522 
26B14 
11 542 

n p 

H ioé 
12 343 
14 624 
l i éJJ 
13215 
12 176 
11 792 
11 677 

' 10 943 
10 498 
10 605 

"12 tèb 
12 2 3 8 

26 893 
29 041 
37 691 
19 642 
26 649 
11 573 
10622 

^i u7 
12 361 
14 627 
17 549 
1)249 
12171 
11 753 
11 683 
10 922 
10 461 
16568 
12 794 
42 228 

BIUU.CIAYI 
FONDEHSEL 
A R C A B B 
P R I M E R E N D 

GENERCOMIT 
EURO-ANOROMTOA 
AZZURRO 
L I U f t A 

MULTIRAS 
FòNOATWo 
VISÒÓNTEÓ 
rONDiNvEST 7 
AUREO 
NAGRACAPITAL ' 
RE06IT65ETTE 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILAKIC 
F0W60 CENTRALE 
BN MULTIFÒNDO 
CAPITALFIT 
CASH^MANAG F U N o — 
C O R O N A F E R R E A 

C A P l T A L C R E D l T 

GESTIELLE è 
EUROMOé RE 4P 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FON&l i f t l i 
NÓRDCAPITAL 
CLPÙAEINVE5T 
EÓNÒÒ AMERICA 
FONSCCóM TURISMO 
SALVADANAIO 
R Ó L Ì M I X 
VENTURE TIME 
P R O M O F O N D O i 

INVESTIRE e 
CENTRALE CLC-BAL 
INTERMO&ILIARE 
CISALPINO 6 
GIALLC 
NORDMIX 
SPiGAÒoRo 
CHASE MANHATTAN AME 
E U R O M O B S T R A T E G I C 

CRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO ""' 

3 2 168 

42 osi1 

20 689 
19 446 
16 703 
19 9S2 
21 145 

- T F 5 2 2 - " 
~M 594 

17 JW 
iéS4A 
18 386 

ièJJ? 
" W Ì 3 9 

16 607 
18 562 
16 }S5 ' 
11 553 
14 023 
15 517 

" l } 4 l ó ' 

' \i ubi 
11 412 
12 765 
17 696 
12 891 
I l 812 
11 788 
11 677 
13013 
11 759 

'12 3ÌI5 
I l 768 
10 666 
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ECONOMIA E LAVORO 

Claudio Rinaldi 

Antitrust addio: 
ci sarà prima 
la megaspartizione 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Sulle norme anti
trust per stampa e tv si è ria
perto l'ennesimo balletto del
la maggioranza: ognuno sta 
mettendo sul tavolo la propria 
proposta e la usa a mo' di 
merce di scambio per le trat
tative in corso. Trattative che 
non si annunciano brevi (ri
prenderanno mercoledì pros
simo, con un vertice che do
veva tenersi giovedì scorso) e 
per questo il Psi preme per 
rinviare il confronto in aula 
sulle norme antitrust: Craxi. 
da Berlino, annuncia tempi 
lunghi: il capogruppo Psi, 
Fabbri, corregge il calendario 
del Senato spostando dalla fi
ne del mese corrente (marte-
di 27) alla fine di marzo l'arri
vo in aula della legge Mamml. 
Dura la reazione del scn. Riva, 
presidente della Sinistra indi
pendente: «A coloro che sono 
presi da infame voglia di 
ostruzionismo non mi resta 
che ricordare: "Pacta sunt ser-
vanda"». Contro i rinvìi si ap
pella a Spadolini la Lega dei 
giornalisti, mentre il ministro 
Mamml lancia un mezzo mo
nito e un mezzo presagio: «So
lo un fatto traumatico potreb
be bloccare l'ito- della legge». 
La De reagisce in due modi: la 
maggioranza accetta le prof
ferte del Psi (modilichc all'an
titrust generale, in cambio di 
radicali revisioni alla legge 
Mamml e a quella, vigente, 
per l'editorìa: non computare. 
ai fini delle concentrazioni 
monomcdiati e multimediali', i 
giornali sportivi e le tv senza 
tg): la sinistra protesta e con
testa. Ricorda Bodrato: -Alla 
festa nazionale de l'Auami! il 
vicepresidente della Fininvesl 
(Gianni Letta, ndr) aveva ac
cusato noi di non volere la ri
forma e di ritardare la legge, 
ciò che e poi accaduto ha di
mostrato Il contrario». E Gra
nelli: «Ci sono amici autorevoli 
che continuano a non com
prendere le ragioni del disa
gio della sinistra de. Poiché 
non c'è peggior sordo di chi 
non vuol sentire faremo un 
esempio. Craxi fa sapere che 
sin dopo l'estate non c'e tem
po per l'antitrust: il sottosegre
tario Cristofori rinvia il vertice; 
il capogruppo Fabbri ostacola 
un iter più rapido della legge. 
Nonostante l'evidente provo
cazione il silenzio e la regola 
della De». 

Ma che cosa fa pensare al 
Psi e alla maggioranza de di 
avere alcuni mesi per rifare la 

mappa dell'informazione, la
vorando a una doppia e si
multanea contrattazione: una 
interpartitica, l'altra condotta 
con gli interessati. Agnelli e 
Berlusconi? Secondo voci 
sempre più insistenti, via del 
Corso e piazza del Gesù pun
tano molto su una sentenza 
non traumatica della Corte co
stituzionale: l'ordinanza del 
pretore di Varazzc sarebbe di
chiarata inammissibile, il che 
impedirebbe un giudizio di 
merito sul decreto Berlusconi. 
Per la verità, queste voci sem
brano coprire le pressioni che 
da tempo vengono esercitate 
sulla Corte. Tuttavia, la trattati
va è aperta ed essa ha biso
gno di tempi lunghi: si tratta 
di ndislocare, correggendo 
anche squilibri tra gruppo 
Agnelli e gruppo Berlusconi, 
giornali, settimanali e tv, sen
za escludere pregiudizialmen
te una parziale privatizzazione 
della Rai. Cosi, il capogruppo 
de alla Camera. Scotti racco
glie subito un messaggio del 
socialista Amato e dice: chi 
ha tre tv non può avere che 
un solo giornale nazionale (e 
quale si terrebbe Berlusconi: il 
Giornale o Repubblica? Indovi
nate un po'); bisogna rafforza
re la nozione di controllo, in
somma non si deve fotografare 
l'esistente; a queste condizio
ni, ed escludendo dal compu
to tutto ciò che non è stampa e 
tv (quindi, libri e altro) si può 
introdurre nell'antitrust gene
rale una norma che fissi al 25% 
il massimo di (atturato del set
tore informativo controllabile 
da un singolo gruppo, correg
gendo la soglia del 20% previ
sta dalla legge Mamml; e sem
pre a queste condizioni, ag
giunge Scotti, si possono valu
tare le proposte socialiste di 
differenziare informazione e 
spettacolo». Insomma, si lanno 
proposte non fini a se stesse 
ma finalizzate allo scambio, al 
mercato che si vuol lare di 
giornali e tv. Contro le ipotesi 
socialiste, raccolte da Scotti si 
dichiara il Pri (che vuole an
ch'esso tenersi qualche carta 
in mano) e si scaglia Granelli: 
esse favoriscono simultanea
mente. Agnelli e Berlusconi, 
sarebbero una -scandalosa co
pertura alle operazioni com
piute e da completare entro 
l'estate». Per finire: ieri Agncs 6 
stato ricevuto da Cossiga; lune
di, cinese permettendo, al suo 
posto si insedia il nuovo diret
tore Rai. Gianni Pasquarclli. 

A Segrate sta per cadere 
la prima testa, come 
hanno chiesto da tempo 
gli sponsor politici 

Stamane nuova riunione 
del consiglio Mondadori 
Si stringono i tempi 
della normalizzazione 

Ora Berlusconi ha fretta: 
via il direttore di «Panorama» 
Il prossimo numero di Panorama, in edicola lune
di, potrebbe essere l'ultimo con la firma dell'attua
le direttore. La sostituzione di Claudio Rinaldi po
trebbe essere decisa già nei primi giorni della setti
mana prossima, appena Berlusconi avrà sciolto in
sieme ai suoi la riserva sul nome del successore. 
Per ora il favorito nella corsa alla sostituzione di 
Rinaldi è Andrea Monti, direttore di Fortune Italia. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Dopo diversi 
giorni di silenzio, i legali della 
Fininvesl si sono rifatti vivi in 
serata con l'avvocato dì Clau
dio Rinaldi. L'iter della sostitu
zione del direttore di Panora
ma si e cosi bruscamente ri
messo in moto. Ai legali spel
ta infatti di risolvere le que
stioni pratiche e amministrati
ve legate all'allontanamento 
di Rinaldi dopo 5 anni alla te
sta del primo settimanale di 
informazione del paese. 

A Milano si e diffusa l'indi
screzione secondo la quale 
della questione sarà investito 

stamane il consiglio della ca
sa editrice, convocalo da Ber
lusconi per le 10 presso la se
de dell'Amo! in via Montena-
poleone. All'ordine del giorno 
della riunione, infatti, oltre al
l'approvazione della relazione 
in vista dell'assemblea straor
dinaria del prossimo 30 mar
zo, figurano non meglio preci
sate >varic ed eventuali». 

Non si pjò escludere effetti
vamente e i e il nuovo vertice 
della Mondadori voglia porta
re in quella sede la questione, 
anche se formalmente il pote
re di nominare e revocare i di

rettori delle testate giornalisti
che e stato demandato all'e
secutivo composto da Silvio 
Berlusconi, Fedele Confalo-
nieri, Luca Formenton e Leo
nardo Mondadori. 

Da Segrate si tende comun
que ad escludere che la for
malizzazione del cambio av
verrà entro questa settimana. 
La nomina del successore e 
l'annuncio dell'allontanamen
to di Rinaldi potrebbero arri
vare lunedi o martedì, quando 
il nuovo numero del settima
nale sarà impostato. Rinaldi, 
in questo caso, firmerebbe an
cora un altro numero di Pano
rama prima di essere sostitui
to. 

Come si vede in realtà la 
sostanza cambia poco. Arriva 
a soluzione uno dei problemi 
che maggiormente stava a 
cuore degli sponsor politici 
della scalata di Silvio Berlu
sconi alla Mondadori. Il pros
simo, assai più complesso, ri
guarda la Repubblica e il suo 
direttore Eugenio Scalfari. 

Andrea Monti, il cui nome 

figura in prima fila nella corsa 
alla successione, è un giovane 
giornalista con un lungo curri
culum in posizioni di vertice 
nei principali periodici italia
ni. Amico di Luca Formenton, 
si e guadagnato qualche gal
lone con la Fininvest alla fine 
dell'estate scorsa, quando 
pubblicò su Fortune una pole
mica intervista proprio con 
Silvio Berlusconi sul conflitto 
al vertice della Mondadori con 
Carlo De Benedetti. 

Quanto al consiglio di am
ministrazione di stamane, co
me si è detto, esso sarà dedi
cato essenzialmente alla que
stione della relazione all'as
semblea straordinaria del 30 
marzo. Il gruppo della Finin
vesl, forte di una maggioranza 
schiacciante in consiglio, ap
proverà una relazione di ap
poggio alla propria proposta 
di aumento di capitale di 80 
miliardi, I due rappresentanti 
della Cir verosimilmente si op
porranno, sostenendo la pro
pria proposta di aumento 
(320 miliardi). 

Poi lo scontro si riproporrà 
in assemblea, questa volta a 
parti invertite. Nell'assemblea 
del 30 marzo, infatti, sarà la 
Cir ad avere la maggioranza 
dei voti, e sarà la Fininvest a 
dover cercare dì opporsi con 
tutti i mezzi legali. 

A quel punto si saprà qual
cosa forse anche in merito al
l'arbitrato sulla titolarità delle 
azioni promesse dai Formen
ton a De Benedetti. I due 
componenti del collegio arbi
trale designati dalle parti stan
no discutendo sulla nomina 
del presidente del collegio. Se 
non si metteranno d'accordo 
tra loro la decisione spetterà 
al presidente della Corte di 
Cassazione. Il 6 marzo il colle
gio si riunirà per la prima vol
ta, per deliberare Inappellabil
mente entro un termine mas
simo di due mesi. Anche que
sta questione, che sembrava 
lontana e trascurabile, comin
cia a farsi pressante. Berlusco
ni lo avverte, e questo aumen
ta la sua fretta di operare scel
te concrete nella casa editrice. 

Banche: continua senza pudori lo scandalo delle proroghe 

Pomicino: da maggio capitali liberi 
Andreotti: «Nomine? Per ora no» 
L'ultima tappa verso la liberalizzazione dei capitali 
(quella sui depositi a breve e sui conti correnti) 
scatterà a maggio. Nel frattempo dovrebbe essere 
approvata la legge sulla tassazione dei capital gain 
e diminuita l'imposta sui depositi bancari. Lo ha 
detto ieri Pomicino. Intanto Andreotti annuncia 
che le nomine bancarie si faranno «appena possi
bile». Ovvero quando sarà definita la spartizione. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La completa libe
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali verrà attuata il 
prossimo maggio, due mesi 
prima del limite impostoci 
dalla direttiva comunitaria del 
giugno '88. Lo ha annunciato 
ieri il ministro del Bilancio, Ci
rino Pomicino. In parallelo 
dovrebbe procedere anche la 
tassazione sul redditi da capi
tale: all'inizio di marzo, que
sto il calendario indicato da 
Pomicino, il governo varerà le 
nuove norme in modo che 
possano essere approvale dal 
Parlamento entro maggio. 

Contestualmente all'imposi
zione dell'imposta sui capital 
gain verrà ridotta l'imposizio
ne fiscale sui depositi bancari. 
Con la possibilità di detenere 
liberamente depositi e conti 
correnti in valuta cadranno 
cosi tutte le barriere al movi
mento del denaro. Non solo 

all'interno della Cee. come ci 
impone la direttiva comunita
ria, ma anche in paesi terzi 
avendo il governo deciso di 
non porre barriere di alcun ti
po agli spostamenti finanziari 
da e per l'estero. 

Se la lira viene ritenuta or
mai matura per affrontare 
senza rete i mercati mondiali 
(unica protezione: la mano
vra sui tassi appesantita però 
dai macigni del debito pubbli
co) , non si pud dire che il 
mercato finanziario italiano ri
sponda altrettanto bene a 
queste esigenze di moderniz
zazione. Al contrario, delle ri
forme di cui tanto si è parlato 
in questi anni, dall'antitrust al
le Opa, dall'insidcr trading al
le Sim (ieri il Pei ha chiesto di 
accelerare i tempi trasforman
do il disegno di legge in di
scussione alla Camera in una 
«normativa organica, in una 

specie di legge bancaria del 
mercato mobiliare"), tutto è 
fermo al palo di partenza, 
quando non addinttura finito 
nel dimenticatoio come la 
normativa che dovrebbe ri
guardare il merchant banking. 

Alla lista delle mancanze 
vanno aggiunti alcuni provve
dimenti strettamente connessi 

' con la liberalizzazione valuta
ria. Ad esempio, non è ancora 

. chiaro se vi sarà o meno la 
canalizzazione bancaria ob
bligatoria. In altre parole, se 
verrà meno (come chiede la 
stessa Bankitalla) l'obbligo ad 
utilizzare gli istituti di credito 
nazionali per il trasferimento 
dei capitali all'estero o per il 
loro ingresso in Italia. Se an
che questa misura di controllo 
verrà meno, c'e da chiedersi 
che tipo di strumenti mettere 
in campo per evitare di conse
gnare ad operatori con pochi 
scrupoli uno strumento formi
dabile di evasione fiscale. In 
Europa non esiste solo la Ger
mania, vi sono anche paesi 
come il Lussemburgo che ac
colgono assai volentieri i capi
tali in cerca di rifugio. Per non 
parlare dei paradisi fiscali 
d'oltreoceano. Eppure il go
verno arriva a pochi mesi dal
la liberalizzazione completa 
dei capitali come se il proble
ma non esistesse, nella totale 

indifferenza del Tesoro, al 
massimo con qualche iniziati
va di Formica che come titola
re delle Finanze deve almeno 
dar mostra di preoccuparsi 
della materia. 

Nonostante i ritardi, il go
verno non ha nessuna voglia 
di premere sull'acceleratore. 
L'ennesima prova si è avuta 
ieri quando ad Andreotti sono 
stati chiesti lumi sui tempi per 
le nomine bancarie. «Se voles
si fare una battuta - ha detto -
potrei dire che se da due anni 
la questione non è stata risolta 
significa che non si tratta di 
un problema urgente. Pero 
non sono di questo parere. 
Credo che appena possibile 
dovrebbero essere regolariz
zate le amministrazioni*. Se 
l'arte della retorica è anche 
sostenere una cosa per affer
mare l'esatto contrario, la fra
se del presidente del Consi
glio andrebbe incorniciata e 
consegnata ai libri di testo. 

In scadenza vi sono una mi
riade di presidenze, viceprcsi-
denze e consigli di ammini
strazione in decine di piccoli 
istituti: ma coinvolte nel bal
letto delle poltrone vi sono 
anche banche di grande rilie
vo come il San Paolo di Tori
no, il Monte dei Paschi di Sie
na, i banchi di Napoli e di Si
cilia; prossimamente andran
no ad aggiungersi anche isti

tuti del calibro del Credito Ita
liano e della Comi). Molte 
delle poltrone sono -in proro
gano» da anni, a volte addirit
tura lustri. Ma Andreotti non 
ha 'retta. Annuncia i rinnovi 
«appena possibile». Ma che 
cos'è che non rende possibile 
ora ciò che avrebbe dovuto 
essere già fatto da molto tem
po? La logica della spartizione 
tra i partiti della maggioranza, 
la necessità di mettere insie
me in un unico calderone tut
te le poltrone bancarie, allun
gando la zuppa con i posti 
che si sono liberati o si libere
ranno nelle Partecipazioni sta
tali ed aggiungendovi le scri
vanie di comando nella Rai. Il 
tutto per rendere meno diffici
le la compensazione degli in
carichi tra i partiti di maggio
ranza e le loro correnti. In
somma, Andreotti punta ad 
accumulare la posta per poi 
poterla distribuire meglio. La 
calcolata lentezza del presi
dente del Consiglio viene giu
dicata «una vergogna» dal re
sponsabile Credito del Pei, 
Angelo De Mattia: «Bisogna fa
re subito le nomine secondo 
criteri radicalmente nuovi che 
liberino i vertici delle banche 
pubbliche dall'abbraccio sof
focante delle spartizioni parti
tiche che fanno il paio con i 
tentativi di infeudamento da 
parte delle grandi imprese». 

Enimont, governo diviso 
Il Pri: «Privatizzare» 
I socialisti: «Non se ne 
parla assolutamente» 
• i ROMA. Franco Piro, presi
dente della commissione Fi
nanze e relatore del d.scgno 
di legge sugli sgravi fiscali per 
Enimont sembra essersi ravve
duto: dopo avere in ripetute 
occasioni accusalo le opposi
zioni di aver posto i pali tra le 
ruote all'approvazione del 
provvedimento, ieri ha dato 
mostra di essersi finalmente 
accorto che se le cose non 
marciano è anche perche 
dentro il governo «c'è scarsa 
chiarezza» come egli senve in 
una ietterà inviata al ministro 
delle Finanze Formica. Ma sa
rebbe il caso di parlare di 
confusione se non addirittura 
di linee contrapposte. L'altro 
giorno II ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino aveva soste
nuto che nessuno ha mai de
ciso la privatizzazione della 
chimica e che Enimont 2 
avrebbe dovuto prevedere la 
pariteticità tra i soci. Ma i re
pubblicani hanno deciso di 
cavalcare una linea completa
mente diversa. «Se il gruppo 
Gardini fosse nella condizione 
di garantire forza finanziaria e 
imprenditoriale sufficiente 
senza dover fare ricadere one
ri di gestione sulle casse dello 
Stato - scrive la Voce repubbli
cana - e se lo Stato potesse, di 
conseguenza, incamerare le 
consistenti risorse finanziarie 
corrispondenti alle attività e 
agli impianti sin qui conferiti, 
allora vi sarebbero le condi

zioni per esplorare sino in 
fondo la strada della privatiz
zazione». 

Secondo il Pri, inoltre, se 
Gardini non potrà garantire le 
condizioni richieste, si do
vrebbe andare ad uno sciogli
mento dell'intesa «non certo 
per riportare la chimica sotto 
il controllo della mano pub
blica, quanto per cercare altri 
operatori privati - anche stra
nieri nell'ambito Cee - inte
ressati ed in grado di offrire le 
garanzie indicate». Si tratta, di
ce la Voce, deH'«indicazione 
precisa» del Pri ad Andreotti. 

Nettamente opposta la li
nea illustrata ieri dal respon
sabile della sezione Industria 
del Psi, Cicchino: «È indispen
sabile fare di tutto per tenere 
in piedi Enimont». Secondo 
Cicchino gli sviluppi della 
joint-venture vanno contrattati 
•sulla base dei patti societari 
in vigore che nessuno deve 
violare o aggirare». L'esponen
te socialista insiste anche sul 
fatto che «il problema essen
ziale è quello di mantenere in 
Enimont il rapporto pubblico-
privato in una posizione di 
equilibrio, confermando un 
piano industriale verticalizzato 
che va dalle commodities ai 
prodotti per i mercati finali». 
Cicchino si dice anche contra
rio ad una delle ipotesi circo
late in questi giorni: la riduzio
ne al 2556 della presenza del
l'Eni in Enimont. D C.C. 

Sarà esteso in quattro anni 
Accordo raggiunto con Fiat 
Cibi freschi nelle mense 
di tutti gli stabilimenti 
• • Non c'è ancora nessun 
accordo sulla chiusura delle 
fabbriche Rat durante il 
Mundial di calcio. Se ne di
scuterà il 6 marzo ed i sin
dacalisti chiederanno di 
trattare anche sulle ferie, il 
calendario di lavoro, l'effet
tiva godibilità dei permessi 
ed altre esigenze dei lavora
tori. 

Ieri notte intanto si è fatto 
l'accordo per estendere en
tro quattro anni le mense 
con cibi freschi in tutta la 
Fiat. Questo importante ac
cordo unitario sull'estensio
ne della mensa con cibi fre
schi (al posto degli attuali 
insipidi precotti) in tutti gli 
stabilimenti italiani del 
gruppo è stato raggiunto 
proprio il giorno dell'inau
gurazione delle mense fre
sche già realizzate a Rivalla 
ed in alcuni altri stabilimen
ti. «È il risultato - ha ricor
dato Mozzone - di una ri
vendicazione che abbiamo 
avanzato come Fiom da 
molti anni ed è stata soste
nuta anche da scioperi e 
lotte». 

Le mense di Rivalla, co
state una ventina di miliar

di, potranno servire ogni 
giorno circa diecimila pasti 
freschi (con possibilità di 
scegliere fra tre primi, tre 
secondi e tre contorni) in 
ristoranti self-service di 128 
posti ciascuno. Lo stesso ti
po di mense verrà realizza
to entro il 1991 alla Mecca
nica di Mirafiori (9.000 ope
rai), Sulmona, Iveco Spa 
Stura, Teksid alluminio di 
Carmagnola. Weber di Bari 
e direzione Fiat di corso 
Marconi. 

Nei tre anni successivi ne 
saranno dotati gli altri setto
ri di Mirafiori, Cassino, Ter
mini Imerese, Firenze, l'Au-
tobianchi di Desio e tutte le 
altre fabbriche. 

Per quest'anno il prezzo 
del pasto è stato concorda
to in 1.300 lire (1.100 per il 
pasto ridotto). Negli anni 
successivi varierà secondo 
l'indice della contingenza. 
Alcuni delegati sindacali vi
gileranno sull'igiene, sulla 
qualità delle derrate e dei 
cibi e frequenteranno a tal 
fine, a spese dell'azienda, 
un corso di formazione 
presso il Centro professio
nale alberghiero di Ivrea. 

Autostrade: tutto rinviato 
Pasquarelli ancora senza 
successore. Fracanzani: 
«Tra poco la nomina» 
• ROMA. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan
zani la chiama pudicamente 
•pausa di riflessione». E an
nuncia che il successore di 
Gianni Pasquarclli - finito a 
reggere le sorti della Rai - alla 
carica di amministratore dele
gato della Società autostrade 
verrà nominalo tra non mollo: 
•Ci è parso necessario un ap
profondimento che richiederà 
un periodo molto breve - ha 
sottolineato il ministro - . Poi 
si procederà rapidamente». In
somma, per spiegare il ritardo 
con cui Tiri provvede a desi
gnare il nuovo amministptorc 
delegato delle autostrade 
pubbliche 6 dovuto scendere 
in campo direttamente lo stes
so ministro che, almeno for
malmente, dovrebbe essere 
del lutto estraneo alla nomi
na. Una conferma, sia pure in
diretta, che a bloccare la scel
ta vi sono duri contrasti sulle 
candidature. Del resto, nelle 
scorse settimane i nomi dei 
papabili si erano accavallati 
nelle stanze che contano ed 
anche Ira le pagine dei gior
nali. Scremato il primo lotto di 
candidati, la scelta sembrava 
essere ormai ristretta a due 
nomi. Quello di Franco Co
lombo, ex direttore del Tgl fi
nito nell'elenco della P2 e 

quindi passato a fare il mana
ger sotto la protezione di Etto
re Bernabei. presidente dell'I-
talstat, azionista di maggio
ranza (66/tl'l.) della Società 
autostrade. A questa nomina, 
tutta interna ai vecchi equilibri 
e alla logica sparatoria, sem
bra che il presidente dell'In 
Franco Nobili abbia proposto 
una candidatura esterna al 
pentapartito, quella di Sergio 
D'Alò, ex amministratore de
legato del gruppo veronese 
Mazzi. Insomma, l'uomo di 
Bernabei e dei suoi sponsor 
politici contro l'uomo del pre
sidente. 

Ieri Tiri ha addirittura emes
so un comunicato per smenti
re tale interpretazione. E per 
accusare i giornali che l'ave
vano proposta (assieme all'i
dea di portare la Società auto
strade direttamente sotto il pa
tronage di via Veneto) di 
creare -grave e costante turba
tiva nel normale andamento 
di una società quotata in Bor
sa». Nessun dubbio, invece, 
che la turbativa possa venire 
dal rinvio delle nomine. Ieri il 
comitato In si è limitato a de
legare al comitato esecutivo 
delle Autostrade i poteri del
l'amministratore delegato. Per 
ora si va avanti cosi. C C.C. 

È quasi rottura sul contratto 

Banche: nuovo stop 
Martedì ultima spiaggia 
H ROMA. La vertenza ban
cari prosegue faticosamente il 
suo cammino, tanto faticosa
mente che rischia di interrom
persi. Martedì, comunque, le 
parti torneranno ad incontrar
si; i sindacati hanno intenzio
ne di sottoporre ad Acri e As-
sicredito una loro proposta, 
un ultimatum, sulla questione 
delle aree contrattuali. Per il 
momento non è dato saperne 
di più. anche se una cosa ap
pare certa: il clima apparente
mente più disteso dei giorni 
scorsi è spanto, per il sempli
ce motivo che la disponibilità 
manifestata (anche per l'in
tervento diretto dei rappresen
tanti delle grandi banche, in
teressate ad una conclusione 
in tempi brevi) da imprendi
tori e sindacati ad affrontare i 
nodi più -caldi- del contratto 
non si è tradotta in fatti con
creti.L'arretr.imcnto di ieri vie
ne sottolinealo con durezza 
dagli organismi dirigenti di 
Flb, Fabi e Falcri, che in un 
comunicato accusano i ban
chieri di voler dilatare I tempi 
della trattativa e di dclormare 
i contenuti della proposta di 
mediazione avanzata da Do
nai Cattin. a questo punto, di
cono i sindacati, -la situazione 
appare oggettivamente degra
data-, i margini di trattativa si 
restringono. Da parte loro Acri 

e Assicredito respingono le 
accuse, sottolineando che le 
proposte formulate si muovo
no in una -direzione coerente-
con le indicazioni del docu
mento del ministero del Lavo
ro Che cosa divide ancora le 
parti? Lo scontro è sui centri 
elaborazione dati, i -cervelli-
delie aziende di credilo. Quel
li già esistenti nentreranno 
nel! area di applicazione del 
contratto del credito: per quel
li di nuova formazione o che 
comunque attualmente non 
fanno riferimento al settore 
bancario, le aziende propon
gono una normativa «modula
la e flessibile-, una definizione 
sotto la quale i sindacati intra
vedono la volontà di spostare 
luori dall'ambito del credito 
un'attività considerata invece 
a tutti gli effetti bancaria. Un 
secondo punto di frizione ri
guarda le nuove società colla
terali controllate (e già su 
questo concetto di -controllo-
c'è polemica) dagli istituti di 
credito: le aziende si limite
rebbero ad esortare queste so
cietà ad applicare ai propri di
pendenti il nuovo contratto: 
un punto di vista che Flb. Fabi 
e Falcri non accettano e sul 
quale chiedono garanzìe, Per 
non parlare poi delle proposte 
avanzate dalle aziende in me
rito alla formazione professio

nale, proposte giudicate «eva
nescenti-, se non addirittura 
•offensive della volontà mini
steriale» dai bancari. È guerra 
anche sul ruolo del sindacato 
nel caso di scorpori e fusioni: 
•Su questo punto Acri e Assi-
credito sono disposte a con
cedere solo un potere consul
tivo ai lavoratori - dice Vcrdu-
ci. della Fisac-Cgil -. Di latto ci 
riservano una funzione subor
dinata-. 

Le posizioni insomma tor
nano ad essere distanti, e an
che i toni si fanno più aspri, 
almeno da parte sindacale. 
Tra le ipotesi più probabili an
che quella di un nuovo inter
vento del ministro del Lavoro. 
È quanto chiede anche Ange
lo De Mattia, responsabile per 
il Pei del settore del credito: 
•Ora Donai Cattin dovrà pro
nunciarsi, per dare un seguito 
coerente alla sua mediazione. 
L'Assicredito cerca di stravol
gere lo spirito e la lettera di un 
documento ministeriale dato 
per accettato, ostacolando la 
conclusione di una vertenza 
delicatissima. È bene che la 
gente lo sappia - conclude De 
Mattia - come è bene che si 
avvìi una riflessione anche nel 
mondo bancario, di cui l'Assi-
credito è espressione». 

CR.L 

Da Bari il sindacato fa una proposta al governo 

Cgil: il terziario è strategico 
Dal turismo nasce la «svolta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERQ 

•*• BARI. La Cgil scopre il ter
ziario. E attacca la sua sterza
ta strategica al settore turisti
co, comparto sempre più de
cisivo dell'economia italiana. 
Per ora siamo alle parole e 
agli impegni, assunti nel con
vegno nazionale concluso ieri 
a Ban. Vedremo se davvero la 
maggiore confederazione ita
liana (ma anche le altre due) 
saprà convertire o allargare la 
sua tradizionale vocazione 
verso i settori classici della 
produzione, a realtà una volta 
marginali nel mondo del lavo
ro. Parole, dunque. Ma impe
gnative. Come quando il se
gretario confederale Giuliano 
Cazzola afferma che -bisogna 
riconoscere che lo sviluppo 
non deve necessariamente se
guire i soliti percorsi: agricol
tura, industria, terziario in suc
cessione quasi naturale». O 
quando Antonio Pizzinato, -ti
tolare- del settore nella segre
teria confederale, parla di 
•elemento di svolta e di non 
ritorno nell'impegno della 
Cgil- indicando i prossimi ap
puntamenti: dalla delinizione,. 
prima delle elezioni ammini
strative, di piani territoriali 
concreti visti gli ampi poteri 

delle Regioni in materia, fino 
alla stesura con Cisl e Uil di 
una piattaforma unitaria da 
presentare sia alla commissio
ne interparlamentare sia al 
ministro per il Turismo Carlo 
Tognoli quando i sindacati sa
ranno convocati. C'è in ballo 
la riforma dello stesso ministe
ro e della legge quadro, ci so
no i finanziamenti agevolati 
da concedere: «Se gli anni Ot
tanta sono stati quelli della ri
strutturazione industriale-, di
ce Pizzinato, «negli anni No
vanta toccherà al terziario». 

Un settore in movimento, 
quello turistico, nel quale la 
presenza pubblica ha un peso 
rilevante. Giuseppe D'Aloia 
della Filcams ne fa l'elenco in 
cui risalta l'Enit per la promo
zione, la Cit delle Fs, l'Italia 
Tour dell'Alitalia. la Semi del
l'Eni, la Valtur dell'lnsud 
(Agenzia per il Mezzogior
no). Si comincia a parlare di 
polo pubblico del turismo, ma 
non sono ancora chiare le lo
giche. Quelle basate sulle re
gole del mercato o sui giochi 
di potere? Per adesso ecco mi
ster Charles Forte, italo-ameri
cano di origine ciociara titola

re della seconda catena alber
ghiera nel mondo, in trattative 
per la gestione dei motel 
Agip, e poi con la Regione Si
cilia per gestire grosse impre
se turistiche dell'isola. -Il tutto 
in collegamento-, dice D'A
loia, «con la solila cordata An-
dreotti-CiarrapIcO'. Intanto pe
rò il resto delle imprese vive a 
stento il problema dei finan
ziamenti. Alberghi ed esercizi 
pubblici devono sopportare, 
segnala Claudio Treves, tassi 
d'interesse bancari del 15.33% 
contro il 13,50 dell'industria. 

Oltretutto la categoria tenta 
di rinnovare il contratto bloc
cato da più di un anno su due 
questioni centrali per un sin
dacato che vuole entrare nelle 
piccole imprese (prevalenti 
anche nel tunsmo) e qualifi
care l'occupazione: la contrat
tazione temtonale e la forma
zione professionale. Eccoci 
cosi al tema dei diritti nelle 
aziende sotto i 16 dipendenti. 
Ci sarà il referendum, come si 
schiera la Cgil? Per II si. natu
ralmente. E Pizzinato esige 
che sia prima di tutto il consi
glio generale a pronunciare la 
dichiarazione di voto. Ma è 
d'accordo col segretario della 
Filcams Gilberto Pascucci sul 

fatto che andare al referen
dum senza che il sindacato 
dei lavoratori non sia riuscito 
a strappare una legge, è una 
sconfitta per il sindacato stes
so. 

E poi la formazione profes
sionale. Tutte le analisi sono 
d'accordo, Senza elevare la 
qualità del servizio turistico l'I
talia non regge la competizio
ne internazionale. Dirà Federi
co Pirro, consigliere della Val-
tur-Sviluppo: «La premiata dit
ta Giotto-Raffaello-Cimabue 
ha il fiato corto». Roberto Di 
Gioacchino della Filcams de
nuncia le carenze degli istituti 
tecnici a indirizzo turistico, 
degli istituti professionali e re
gionali che limitano la didatti
ca alle figure canoniche dei 
servizi alberghieri e della risto
razione. Ma ignorano le nuove 
professioni che si fanno stra
da, già valutabili a 70mila oc
cupati nelle attività congres
suali, nelle agenzie di viaggio, 
nell'agriturismo. Se quindi vo
gliamo parlare di salano mini
mo garantito, intrecciamolo 
con [avviamento al lavoro e 
alla formazione permanente: 
•Nel turismo la formazione in
cide direttamente nella qualità 
dell'offerta essenziale per il 
confronto intemazionale». 

imi l'Unità 
Sabato 

10 febbraio 1990 17 



Agricoltura: 
troppi permessi 
per allevare 
le api 

Scimmie, pitoni, tign e pantere possono essere ospitati libe
ramente in salotto o nel giardino di casa: le api, invece, no. 
La Confagricoltura sottolinea l'assurdità di una legislazione 
che non consente di tenere anche un solo alveare, magari 
per produrre qualche chilo di miele per il consumo familia
re, senza il lungo corredo burocratico di permessi e denun
ce che questa attività richiede. -All'inizio la necessità di de
nunciare il possesso degli alveari rispondeva all'esigenza di 
inquadrare statisticamente il fenomeno apicoltura - spiega 
Raffaele Girone, direttore della federazione degli apicoltori -
ma in seguito, al fine statistico, si e aggiunto quello sanitario 
con lo scopo di controllare il diffondersi delle malattie». Ma 
a questo punto si entra nella babele delle leggi regionali, 
perche - prosegue Cirone - per le denunce -ogni regione ha 
imposto scadenze, modi, autorità competenti e sanzioni di
verse: l'apicoltore lombardo ha un obbligo che al siciliano 
non tocca: in una regione si accetta silenziosamente il fatto 
che nessuno adempia agli obblighi, ma in altre sono impo
ste normee sanzioni severissime». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Medicina: 
migliorata 
diagnosi tumori 
al cervello 

Negli ultimi venti anni l'esat
tezza della diagnosi in un tu
more cerebrale prima del
l'intervento chirurgico è sali
ta dal 70 al 90-95 per cento; 
il perfezionamento delle tee-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mchc neurochirurgiche e 
'm^^mm^m^mmmmmmm^"m ( j c | |a radioterapia consente 
oggi per alcuni tumori, di ridurre fino al 12 percento la pro
babilità di ricomparsa entro un anno. Resta perù ancora 
molto da scoprire sulla genesi di questi tumori, i più indeci
frabili» da questo punto di vista. È il bilancio del Convegno di 
neurochirurgia organizzato a Madonna di Campiglio dalla 
Società italiana di neurochirurgia e dalla Società dei neuro
chirurghi e ncuroradiologi ospedalieri. -L'affinamento dei 
metodi interpretativi dei dati lomiti dalle apparecchiature di 
diagnosi (Tac, Rmn) consente oggi di stabilire prima del
l'intervento la natura benigna o maligna di un tumore- ha 
detto il direttore dell'Istituto di neurologia dell'Università di 
Napoli, Paolo Conforti. Il presidente del convegno Antonio 
Riccio, primario di neurochirurgia all'Istituto dei tumori Re
gina Elcna di Roma, ha aggiunto che -spesso non e possibile 
rimuovere tutto il tumore per non ledere centri essenziali del 
cervello. Per questo 6 necessario un legame sempre più 
stretto fra chirurgia e radioterapia». -Lo sviluppo delle tecni
che diagnostiche ha inoltre permesso di stabilire che alcuni 
tumori cerebrali benigni, come i craniofaringiomi (tumori 
congeniti dovuti al residuo di cellule embrionali nel cervel
lo) hanno bisogno di essere ugualmente asportati poiché 
espandendosi rischiano di invadere importanti arce ccrcrali 
e di compromettere alcune funzioni dell'organismo», ha sot
tolinealo l'organizzatore del convegno, Sergio Acampora, 
neurochirurgo dell'ospedale Cardarelli di Napoli. 

Spazio: 
nuove frontiere 

Eer tremila 
mreati 

Nuove prospettive occupa
zionali in Italia nel settore 
spaziale: nei prossimi dicci 
anni il nostro paese avrà bi
sogno di almeno tremila lau
reali, e altrettanti tecnici di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plomatici, specializzati in 
^ " * ™ " materia aerospaziale e 
astronautica, per far fronte alle crescenti esigenze nazionali. 
A parlarne è il sottosegretario al ministero dell'Università e 
Ricerca scientifica e tecnologica, scn. Learco Saporito, che. 
congiuntamente con II ministro Rubcrti. sta anche precosti
tuendo -strade di ritomo» per i nostri studiosi oggi impegnati 
in centri spaziali e università straniere. «Il nostro paese ha in
vestito'molto nello sviluppo tecnico-scientifico del settore 
spaziale - ha detto Saporito nel corso di un'intervista - ma. 
paradossalmente, adesso ci manca la -mano d'opera» spe
cializzata. £ un problema importante per noi, visti i traguardi 
raggiunti e le attività spaziali italiane in cantiere». Per i futuri 
•dottori dello spazio-, l'Asi (Agenzia spaziale italiana) ha 
stanziato la somma di 1,4 miliardi di lire (assegnati già dallo 
scorso gennaio) per venti borse di studio e venti dottorati di 
ricerca. 

Rischio da radon 
molto alto 
nelle case 
d'Inghilterra 

Il radon, il gas radioattivo, 
supera i livelli di guardia in 
un numero di case inglesi tre 
volte superiore a quanto si 
pensava. Lo hanno afferma
to i ricercatori del -National 

' radiologica! protcclion 
"*™*"""™™""**""^*""^"^"^~ board» (Nrpb), che ha an
che pubblicato nei giorni scorsi le istruzioni su come ridurre 
i rischi da radon. Le case ad alto rischio sarebbero almeno 
7Smila sparse per la Cornovaglia, il Galles, le hightands nel 
nord della Scozia. Secondo gli scienziati del Nrpb ogni anno 
il radon, causando 2.500 morti, e per importanza la seconda 
causa, dopo il fumo, di cancro ai polmoni in Gran Bretagna. 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 

Allarme degli scienziati 
Le cimici tornano 
a essere una minaccia 
per i paesi sviluppati 
• • Chi si ricorda delle cimici 
da letto? Pochi ormai. La mag
gior parte della gente ritiene 
che siano animaletti di un im
barazzante passato. Ma, dico
no gli esperti di entomologia 
medica, vi sono molte ragioni 
di credere che la maggior par
te della popolazione mondia
le convive con le cimici da let
to. Bisogna avere per questi 
piccoli insetti un grande ri
spetto, sostiene l'ultimo nu
mero del New Sdentisi. Non 
solo per le sofferenze causale 
dalle loro punzecchiature. Ma 
anche e soprattutto perché 
potrebbero essere i responsa
bili della trasmissione di una 
serie di malattie. A differenza 
di quanto pensa la gente le ci
mici da letto adulte sono visi
bili ad occhio nudo, avendo 
dimensioni comprese tra i 4 e 
i 5 millimetn. Vivono di prefe
renza in piccole fessure delle 
mura e quindi nelle vicinanze 
del letto. 11 37.5% dei bambini 
del Gambia ne e infestato. 
Due case su tre ad Hydcra-
bad. nel sud dell'India, sono 
state trovate piene di cimici. 
Ma non è solo un problema 

del Terzo mondo. Per quanto 
ancora poco si sappia della ri
levanza statistica del proble
ma, ce ragione di credere che 
miriadi di cimici intestano le 
abitazioni anche nelle opu
lente città occidentali. Un'i
spezione in un appartamento 
di Islington, a Londra, un an
no fa ha scovato centinaia di 
migliaia di questi insetti. Un'e
splosione demografica di ci
mici tipica dei paesi tropicali. 
In Inghilterra e Galles nel 1986 
sono stati ben 7771 i tratta
menti anticimice. Con i suoi 4 
o 5 litri di sangue un uomo ha 
cibo sufficiente e appetibile 
per milioni di cimici. Ma il pe
ricolo vero 6 che i piccoli ani
mali potrebbero trasmettere 
pericolose infezioni. Peter 
Jupp. virologo del Sud Africa, 
ha trovato che, almeno in la
boratorio, con le loro feci tra
smettono il virus dell'epatite 
B. Anche se non è stala trova
ta nessuna evidenza in natura 
della loro capacità contagio
sa, meglio sarebbe tenere 
sempre sotto controllo le loro 
incontenibili esplosioni-demo
grafiche. 

.Il problema alimentare 
Una studiosa americana spiega 
rivolte e rivoluzioni con i cibi 

.La colpa è di un fungo 
Attacca la segale con il freddo 
e ha le stesse proprietà delTLsd 

Il palato della storia 
Una studiosa americana ha una spiegazione per le 
grandi psicosi collettive che hanno scosso l'Euro
pa in questo millennio. La Grande paura del 1789 
in Francia, i processi alle Streghe nel '600, forse 
anche le rivolte contadine del '500 in Germania, 
deriverebbero da un fungo che attacca la segale 
negli anni particolarmente freddi e umidi, e ha le 
stesse proprietà allucinogene dell'Lsd 

, OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBIRO 

I H NEW YORK. Poco dopo la 
presa della Bastiglia nel 1789 
una terribile ondata di panico 
percorse le campagne fran
cesi, dalla Franca Contea al 
Mediterraneo. Si era diffusa la 
voce che stavano per arrivare 
i briganti o bande di vaga
bondi a rubare i raccolti, vio
lentare le donne, massacrare 
i bambini e bruciare le case. I 
rivoluzionari sostennero che 
l'isteria collettiva era stata fo
mentata dagli aristocratici per 
creare anarchia e rendergli 
impossibile governare, Gli ari
stocratici ne dettero la colpa 
ai rivoluzionari e comunque 
in molte località i contadini si 
armarono di forconi e falci e 
corsero a saccheggiare e bru
ciare i castelli dei nobili. Le 
origini e la dinamica di quel
la che poi passò alla storia 
come la -Grande paura» sono 
sempre rimaste misteriose. 
Persino lo storico marxista 
Georges Lefebvre che ne fece 
un'analisi rimasta insuperata, 
quando deve spiegare come 
mai il panico si sia diffuso in 
certe regioni ma abbia lascia
to completamente intoccate 
altre, non trova migliore spie
gazione che -lo si dovette al 
sangue freddo di alcuni uo
mini rimasti ignoti». 

Secondo la storica Mary 
Kilboume Matosslan. dell'U
niversità del Maryland, è inve
ce tutta colpa di una muffa. 
La Grande paura colpi le re
gioni dove si mangiava so
prattutto pane di segale, me- ' 
no quelle dove la dieta era 
più variegata. Era un luglio 
molto umido, c'era appena 
stato il raccolto. Sulle spighe 
della segale già indebolita da 
un inverno molto freddo si 
erano formate escrescenze 
scure, un lungo molto tossico 
chiamato ergot, tra i cui alca-
ioidi c'è l'acido lisergico, la 
componente base dell'Lsd, la 
droga allucinogena degli an
ni 60. 

Le tossine e gli alcaloidi 
dell'ergot resistono alla maci
na e alla cottura, possono 
produrre intossicazioni altri
menti inspicgabili e psicosi 
collettive nelle popolazioni la 
cui dieta è a base di pane di 

segale. Sulla base di una pa
ziente raccolta di dati storici, 
geografici, documenti sulle 
abitudini alimentari, raporti 
medici dell'epoca la Matos-
sian arriva alla conclusione 
che fu un'intossicazione di 
massa da ergo) la ragione per 
cui il panico si verificò in cer
te regioni della Francia e non 
in altre, nel 1789 e non in un 
altro momento. 

La Grande paura dell'89 è 
solo uno degli episodi cui la 
Matossian applica la sua at
tenzione in un libro affasci
nante pubblicato dalla Yale 
University Press, dal titolo 
•Poisons of the Past», Veleni 
del Passato, sottolitolo «Muf
fe, Epidemie e Storia», in cui 
una serie di sconvolgimenti 
storici vengono messi in cor
relazione con quello che le 
popolazioni colpite mangia
vano. 

Al micidiale fungo della se
gale viene ad esempio colle
gato il diffondersi dei proces
si per stregoneria in Europa 
nel '500 e nel '600. Una map
pa dei processi alle streghe li 
rivela concentrati nel '600 
verso i Pirenei e nelle aree al
pine della Francia, dell'Euro
pa centrale e della valle del 
Reno. Nel 700 in Europa 
orientale, Polonia, Germania, 
regioni baltiche e Russia. Tut
te regioni dove si consumava 
più pane di segale che pane 
di frumento. E ogni volta do
po un inverno freddo e una 
primavera umida. 

Analoga prevalenza del 
consumo di segale e coinci
denza climatica era già stata 
messa da altri studiosi in cor
relazione con il processo 
americano alle streghe di Sa
lem, nel Massachusetts colo
niale nel 1962. Mentre nelle 
stesse epoche ci sono pochis
simi processi per stregoneria 
in Irlanda, dove si mangiava 
prevalentemente avena. 

Sorprendente è anche la 
coincidenza tra i malefici di 
cui vengono accusati le stre
ghe, morie di bestiame, gente 
che esce di senno, ha nau
see, vomita e muore, le allu
cinazioni, le depressioni, i 
tremiti, le parestesie tipo fo-

Oisegno 
di Mitra 
Oivshali 
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micolii o sensazione di essere 
attaccati da insetti, e gli effetti 
provati delle tossine dell'er
go! e di altri funghi e parassiti 
dei cereali. La stessa causa 
alimentare allucinogena può 
spiegare, accanto alla tortura, 
anche certe -confessioni» del
le streghe. 

Con ragioni alimentari si 

cercano di spiegare anche al
tre psicosi di massa: le guerre 
contadine nella Germania del 
1520, le allucinazioni colletti
ve nella Munster protestante 
del 1S34, l'ondata di fanati
smo religioso nel New En-
gland del 700, Avvelenamen
ti alimentari di massa vengo
no evocati come cause addi

zionali del crollo demografi
co negli anni della peste nera 
nel '300 e. per converso, la 
diffusione della patata nell'a
limentazione europea al po
sto dei cereali più soggetti a 
contaminazione viene evoca
ta a spiegare il boom della 
popolazione tra 700 e '800, 
che fu una delle basi della ri

voluzione industriale. Avvele
namenti da funghi e muffe si 
trovano in tutti i momenti più 
critici della storia europea, 
anche ad esempio negli anni 
più tragici della collettivizza
zione staliniana in Russia. 

Esagerazioni? Una forma 
eccessiva di materialismo 
biologico, una versione 

scientifica di marxismo volga
re, all'insegna de «l'uomo è 
quel che mangia»? «SI, qual
cuna delle sue conclusioni 
può essere esagerata», sostie
ne un altro storico america
no, il professor William Me-
Neill dell'Università di Chica
go. Ma questo, aggiunge, «è 
sempre il caso quando si sco
pre qualcosa di nuovo e ci si 
scrive un libro. Il risultato ri
schia sempre di essere unila
terale. Ma questo è un libro 
importante, che mette in luce 
un aspetto che era stato qua
si completamente dimentica
to, si tratta di qualcosa che gli 
storici semplicemente non 
avevano pensato sinora». 

La Matossian è conscia di 
inaugurare col suo lavoro 
una branca interamente nuo
va di storiografia e non esita 
a porsi obiettivi anche più 
ambiziosi. La ricerca su for
me dimenticate di avvelena
mento alimentare, scrive, è 
giustificata anche alla luce 
dei più recenti sviluppi della 
biochimica del cervello. Que
sta la sua conclusione: -Ci so
no psichiatri che arrivano a 
sostenere che 'per ogni pen
siero distorto c'è una moleco
la distorta'. Può non essere 
vero, ma sembra ragionevole 
che ciò che avvelena il cer
vello possa avvelenare la 
mente. E se è cosi, si apre 
una porta nuova alla com
prensione delle mentalità del 
passato. Ad esempio, un gior
no potrebbe anche essere 
possibile comprendere le ra
gioni del genocidio, della 
guerra, di altre forme di vio
lenza». •. 

Inutile cercare nel libro 
suggerimenti a ricercare con
nessioni tra la rivoluzione 
russa del 1917, il '68 in Euro
pa occidentale, il 78 in Iran, • 
l'89 in Europa orientale e la 
biochimica alimentare o am
bientale. Anzi la Matossian 
sostiene che «oggi le nostre 
risorse alimentari sembrano 
tanto sicure che raramente 
possiamo considerare l'intos
sicazione del cibo come cau
sa di comportamenti strani». 

Signora Matossian, le chie
diamo per telefono, davvero 
non ha mai pensato ad una 
spiegazione -alimentare» an
che per gli sconvolgimenti 
dell'89-'90 all'Est? -No, non 
credo proprio», ci risponde» 
ridendo. «Sarà per influenza 
dell'attività vulcanica», ag
giunge poi, sempre scherzan
do, dopo averci detto che il 
prossimo lavoro è un saggio 
sulla correlazione tra mortali
tà ed eruzioni vulcaniche, 
fondato soprattutto su docu
menti italiani dal '300 al '500. 

Le scorciatoie della cultura ecologica 
• • Ricordate il bambino 
che gridava «Il re è nudo!»? 
Di fronte all'imbarazzo e alla 
confusione dei più, l'uso 
della chiarezza è ormai 
un'esigenza indilazionabile, 
anche a costo di dover pro
nunciare verità ingenue. 

L'onesto e interessato let-. 
tore, che si chieda perché gli 
scienziati litigano fra loro 
sulla -complessità- e il relati
vo «paradigma» (termine 
che sta ormai, semplice
mente, per «mentalità» - o 
«cultura»), e intuisca che, 
sotto le opposte accuse di 
follia e intolleranza, la posta 
in gioco deve essere alta, ha 
infatti bisogno di radicale 
chiarezza, per poter meglio 
scegliere anche sul piano 
che più lo coinvolge come 
persona: quello ideologico e 
politico. È una regola fonda
mentale della democrazia, 
che Gorbaciov ha rilanciato 
sotto il nome di «trasparen
za». 

Sto seguendo da qualche 
tempo la traiettoria filosofica 
delle nuove proposte che 
vanno sotto il nome di «epi
stemologia sperimentale-. 
Le ho viste partire da Piaget 
(che fu tra i primi a propor
re il termine) per approdare 
all'ermeneutica e al pensie

ro debole di Vattimo. L'one
sto lettore, se gli ricordiamo 
che Piaget vedeva l'erme
neutica come il fumo agli 
occhi, non potrà che restare 
ammirato davanti all'abilità 
funambolica di Morin, e di 
coloro che gli hanno fatto 
da testimoni nel benedire 
queste nozze. Ma immagi
niamo che non sappia nien
te di filosofia, e si domandi: 
cosi che rende incolmabile 
la differenza tra l'epistemo
logia genetica e il pensiero 
debole? Non sono forse en
trambe posizioni antimetafi
siche - come dice l'occhiel
lo dell'articolo di Tiezzi? 
• Bisognerà allora informar
lo che l'epistemologia gene
tica piagentiana è antimeta-
fisica perché vuole scientifi-
cizzare l'epistemologia, in 
modo certo discutibile, ma 
senza abbandonare l'idea 
della scienza come unica 
forma di conoscenza obietti
va, provata in base a dedu
zioni e fatti; il pensiero de
bole, invece, storicizza e re
lativizza radicalmente la 
scienza, avvicinandola a una 
tecnica, secondo l'interpre
tazione heideggeriana prefe
rita da Gadamer e Vattimo. 

Non solo: la differenza si 
estende anche ai metodi 

Chi sta danneggiando la cultura eco
logica di sinistra? Sono i cultori del 
Nuovo Paradigma Scientifico invoca
to da Morin, Prigogine e Bateson (e 
in Italia da Enzo Tiezzi) o i suoi criti
ci? Il dibattito suscitato dagli interven
ti di Enzo Tiezzi su l'Unità e da Carlo 
Bernardini su la Repubblica si sta svi

luppando sui temi di fondo. Che so
no quelli retativi alla evoluzione della 
cultura della complessità e ai suoi 
esegeti. Il filosofo della scienza Mas
simo Stanzione interviene nel dibatti
to. Nei prossimi giorni l'Unità pubbli
cherà altri interventi su questi temi. 
La discussione continua. 

della conoscenza. Per Pia
get, che, non a caso, i suoi 
seguaci costruttivisti radicali 
vogliono «superare» in qual
che modo, l'unico metodo 
scientifico è quello ipoteti-
co-deduttivo, noto in Italia 
soprattutto per via della lar
ga diffusione del pensiero di 
Popper. Fin dal liceo s'impa
ra, invece, che il metodo fa
vorito dell'ermeneutica è 
quello della comprensione 
interpretante. 

Certo da più parti, e con 
diverse intenzioni, si tenta 
oggi un avvicinamento di 
queste due tradizioni di pen
siero (filosofia analitica ed 
ermeneutica), che già tren-
t'anni or sono Radnitzky 
chiamò «le due principali 
scuole di metascienza». Va 
detto però, onestamente, 
che questo riawicinamento 

MASSIMO STANZIONE 

non s'è affatto concluso e 
seguita a porre problemi e a 
suggerire fughe in avanti. 

Una di queste mi sembra, 
per l'appunto, la «teoria del
la complessità», che Tiezzi 
riconduce - per amore, cre
do, di brevità - a Bateson, 
Prigogine e Morin. In realtà 
essa rappresenta il -bacino 
di confluenza» (Thompson) 
di almeno una decina di sin
gole teorie scientifiche, sulle 
cui ancora criticamente si 
discute. Ognuna di queste 
teorie porta con sé la sua 
epistemologia (colla quale 
tende talvolta pericolosa
mente ad identificarsi): la 
«complessità- sarebbe quin
di «la struttura che connette» 
(Bateson) tali epistemolo
gie. Come? Realizzando la 
sintesi tra approccio analiti
co e approccio intuitivo, ra

zionalità ed emozioni, spiri
to dividente e slanci intuitivi, 
romanticismo e illuminismo, 
sacro e profano, esigenze 
dell'individuo e della spe
cie,.. Fermiamoci qui, tanto 
il metodo di costruzione si 
sarà già capito. Esso consi
ste nel prendere due termini 
opposti (la cui opposizione, 
in un momento storico cosi 
privo di certezze, ma carico 
di aspettative come questo, 
non può che risultare parti
colarmente dolorosa e trau
matica per tutti) e metterci 
poi in mezzo un bel segno 
di congiunzione. Gli inglesi 
lo chiamano wishful thin-
kmg, che il vocabolario tra
duce con -credere vera qual
cosa perché la si desidera 
intensamente». 

Qualcuno mi darà del fa
zioso, ricordando che, dietro 

quella piccola congiunzio
ne, c'è un modo radical
mente diverso e nuovo di 
concepire noi stessi e la na
tura. Nel suo elegante inter
vento sul Manifesto del 31 
gennaio scorso, il fisico Mar
cello Cini tira un colpo al 
cerchio e uno alla botte: 
parla di -germogli di una 
nuova cultura» che bisogna 
far crescere senza stroncarli 
prematuramente, ma nel 
contempo ammette che ciò 
«non è impresa facile né 
esente da errori». E chi li 
commette questi errori? 

Non Bateson, punto di ri
ferimento obbligato dell'at
tuale movimento ecologico 
e di una certa sinistra, ma, 
secondo lo stesso Cini, Mo
rin e Prigogine. E la tema di 
Tiezzi è (giustamente) in
franta. D'altronde a me risul
ta che, al disaccordo dei 
competenti sul merito e la 
portata scientifica di certe 
proposte riprese e sostenute 
dai teorici della complessità, 
corrisponda un analogo di
saccordo che divide questi 
ultimi su alcuni punti teori
camente importanti (la frec
cia del tempo, la teoria bio
logica dell'informazione, la 
reinterpretazione del con
cetto di adattamento, ecc.). 

Ciò mi rende scettico sulla 
via sin qui intrapresa (da 
complessologi. autopoietici, 
ecc.) per scientificizzarc l'e
pistemologia: obiettivo che, 
di per sé, considero invece 
legittimo e valido. Sicché mi 
chiedo: chi sta danneggian
do di più le sorti della nuova 
cultura ecologica (di sini
stra, s'intende, Pei compreso 
- perché ormai anche Rauti 
è ecologista): quelli che at
taccano frontalmente la tesi 
del Nuovo Paradigma Scien
tifico, sostenendo che esso 
non è affatto già tale e che 
molto lavoro serio resta da 
fare sul piano sia filosofico 
che scientifico per separare 
il grano dal loglio: o piutto
sto quettl che si trincerano 
dietro gli «occhiali della 
complessità» coll'atteggia-
mento ofreso di chi dice: 
«chi non l'ha inforcati non 
mi può capire»? 

E come gestirà questa fase 
delicata e importante d'ap
profondimento e d'esame il 
nuovo Pei, chiamato ormai a 
scelte indilazionabili? Colla 
parola d'ordine della politi
ca ecologica planetaria, che 
a me sembra ancor più tota
lizzante della vecchia dialet
tica? Forse sarà meglio ripar
larne. 
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Passati al setaccio i gusti dei romani 
Duecento interviste-campione 
della Computel-Demoskopea rivelano 
un amore etemo, gli spaghetti 

Nessun prodotto ha clienti certi 
Un'immagine di bella presenza sottrae 
compratori anche alle marche più rinomate 
Scende il caffè, sale la birra 

Fedeli soltanto alla pastasciutta 
I romani sono fedeli solo al piatto di pasta, tanto 
la amano che scelgono per anni la stessa marca e 
per la vita lo stesso tipo. I gusti dei palati della ca
pitale sono stati svelati dal mensile economico 
«Largo consumo» che s'è affidato alla Computel-
Demoskopea per spiare nei carrelli della spesa. Le 
sorprese: per dentifricio, shampoo, caffè, birra, yo
gurt, acqua minerale, non c'è marchio che tenga. 

GRAZIA LEONARDI 

Spesa al supermarket. 0u) I romani tanno il 70% delle compere 

• • Se lo curano bene il piat
to quotidiano di spaghetti, 
con l'amore di chi gli e sem
pre fedele e sceglie per anni 
la stessa marca, e con la pas
sione di chi non cambia 
neanche il tipo, quello grosso 
per quello fino o la pasta lun
ga per quella corta. Sono pa-
stasciuttari incalliti, insomma, 
anche i romani, come tutt'lta-
Ma (solo il 2% non acquista la 
pasta), con l'aggiunta di qual
che sfizio in più. Nella fami
glia media romana (3- 4 per
sone a nucleo) che fa parte 
del celo sociale medio piace 
di più la pasta prodotta In 
un'area prossima alla capita
le, nel Lazio, in Campania, in 
Molise. E piace tanlo alle fa
migliole dove papà fa l'impie
galo (35%). 

Il palato dei romani e slato 
osservato tra maggio e giugno 
scorsi da un osservatorio di 
tutto rispetto, la Computel-De
moskopea, che ha lavoralo 
con 200 interviste per un men
sile economico, "Largo consu
mo», il quale è piuttosto curio
so dei gusti nostrani, come 
evidenzia il titolo di testata. Su 
commissione.'dunque, sotto 
tiro sono finiti migliaia di car
relli della spesa, e nei market 

romani i cittadini della capita
le sono siali passati al setac
cio. Quante sorprese sono fil
trale, e quante inaspettate abi
tudini. Gli abitanti di Roma so
no degli infedeli, farfalloni 
amorosi ora di quella ora di 
questa marca. Per ogni pro
dotto analizzalo (pasta, cado, 
decaffeinato, acqua minerale, 
birra, detersivi, yogurt, dentifri
cio) cambiano spudorata
mente marca e frequenza 
d'acquisto, senza un motivo 
per' cui scelgono questo o 
quello. Offrire Ingredienti sele
zionati o pompare i prodotti 
con un forti campagne pub
blicitarie sono soldi gettati alle 
ortiche. I romani - scrive il me-
sile Largo consumo -, si lascia
no abbacinare dall'immagine 
della merce, dai pacchetti,e 
dai colori curiosi, dalle figuri
ne, dai disegni tradizionali o 
da quelli awenicrislici. Non 
importa, scelgono e cambia
no marchio a cuor leggero, 
forse anche un po' nauseati 
•dalla marmellata di prodotti 
e di marchi». 

I dati, riportati nel fascicolo 
di febbraio della rivista, rac
contano come e quanto 1 ro
mani macinano sotto le pro

prie mandibole. 
La pasta, quella si. viene 

scelta scrutando la qualità 
(38T dei consumatori) e il 
modo in cui si presenta 
(17.5'.V,). Se ne acquista quasi 
il 70'.'6 nei supermercati, il 
47,6% usa la stessa marca da 
tempo , il 32% la usa spesso, il 
16,7% in modo esclusivo e 11 
13,5% non compra altro se 
non la trova. Dei prodotti ana
lizzati solo il caffè viene ac
quistato anche se sfuso (8%) 
nella torrefazione che span
dono profumi nei quartieri. 
Ma c'è una marca leader che 
controlla il 47% del mercato, e 
solo lo 0,5% si affida al mar
chio del distributore. La caffeì
na però fa paura agli ultra 
trentacinquenne Dopo questa 
soglia d'anni l'80% preferisce 
tutelarsi dai danni che provo
ca e, superata quella dei 55 
anni si torna a consumare caf
fè o decaffcinali Indifferente-
mente nel 75% dei casi. La bir
ra non ha ancora preso piede: 
non la bevono il 47% dei ro
mani intervistati, il 4.7% acqui
sta una delle marche cono
sciute, la trangugiano tra i 35 
e i 54 anni, e solo gli under 34 
ricordano la marca. È segno 
che il mercato del luppolo è 
in espansione anche da noi. 
Chi ha un diploma di scuola 
superiore o una laurea cono
sce e consuma yogurt. (52% 
dei consumatori), lo sceglie 
di marca (39%) e comunque ì 
fermenti lattici vanno di più 
tra 1 cinquantenni e se svolgo
no un lavoro in casa (6% dei 
consumatori). C'è chi non 
usa shampoo (6,5%) e chi 
non consuma dentifricio 
(0,5%). Chi sceglie il primo 
per il marchio (5%) e chi 

- ,.v„ uso x , 
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compra il secondo perché 
ogni motivazione è buona. Si 
soppesa il prezzo, il peso, la 
resa solo nel caso dei deter
sivi (28,5%), abbandonalo 
(80,5%) senza colpo ferire 
per un'altra marca se l'usuale 
non si trova. Anche un denti
fricio vale l'altro (76,6%). Fi
nora ci s'è dissetati agli anti
chi acquedotti, da pochi anni 
stanno prendendo piede le 

acque minerali, crescono i 
consumi, e crescono le Impre
se nel mercato: il 37% preferi
sce prodotti di marca. 

A conti fatti, tante cifre e 
gusti ballerini dicono appunto 
quanto svelato all'inizio: dei 
romani non c'è da fidarsi, na
turalmente il monito vale per 
le aziende produttrici, come 
rivela la Computel-Demoko-
pea. 

"Annullato il Piano di edilizia economica e popolare, ècco le proposte dei verdi 

«Peep bocciato? Pensiamo al recupero » 
No al cemento, si al recupero edilizio. Questo il senso 
della proposta dei verdi per risolvere l'emergenza ca
sa. Un censimento serio del fabbisogno abitativo, l'uti
lizzo di una parte dei 1000 edifici pubblici del centro 
storico ad uso residenziale, il trasferimento dell'intera 
torta prevista per l'edilizia pubblica nel 1990 a favore 
del recupero edilizio, uno stop al cambio di destina
zione d'uso. Ecco il carnet delle proposte. 

OBLIA VACCARELLO , 

M Non servono nuovi allog
gi per rispondere all'emergen
za casa. L'unica strada da bat
tere è quella del recupero edi
lizio. È questa la proposta dei 
verdi, illustrata ieri in una con
ferenza slampa tenutasi nella 
sede dei gruppi regionali. Sa
lutato col benvenuto l'annul
lamento del -Peep» che preve
deva una colala di cemento 

pari a 60mi1a stanze, I verdi 
propongono di cambiare rolla 
per affrontare il problema. »È 
giunta l'occasione per ridiscu-
lere lutto • dice Gianfranco 
Amendola, capogruppo in 
Campidoglio -. Bisogna fare 
un censimento serio del fabbi
sogno abitativo e delle case 
siine, che oggi il Comune non 
è in grado di fare-. 

•Nel centro storico ci sono 
1000 abitazioni di proprietà 
degli enti pubblici, che in 
buona parte possono essere 
recuperale per uso abitativo • 
ha aggiunto Francesco Bottac-
cioli, consigliere regionale -. È 
urgente bloccare i cambi di 
destinazione d'uso, per sco
raggiare l'attività delle grandi 
immobiliari che sfrattano gli 
Inquilini per trasformare le 
abitazioni in uffici e sludi. La 
percentuale più alta di «senza 
casa* si trova ai Parioli, in Prati 
e nel quartiere Appio, dove ci 
sono gli appartamenti che 
fanno gola». Secondo Botlac-
cioli questa è l'unica soluzio
ne, le allre. indicate dal Co
mune, sono dannose e impra
ticabili. L'assessore Pelonzi 
aveva proposto di dare corso 
comunque alle nuove edifica

zioni tramite l'articolo 51 della ' 
legge 865 che permette al Co
muni, in assenza di strumento 
urbanistico, di occupare le 
aree residenziali e consegnar
le alle imprese. Secondo i ver
di invece questa soluzione sa
rebbe illegale in base alla nor
mativa in vigore per i comuni 
con più di 20.000 abitanti. 
. Quali sarebbero le strategie 
per raggiungere l'obiettivo re
cupero? Amendola presenterà . 
in consiglio una mozione che 
impegni la giunta ad indivi
duare in (empi rapidi gli edifi
ci e le zone su cui orientare i 
fondi a disposizione. Uno dei 
quartieri già noti è l'Esquilino, 
dove il 30% degli edilici pre
senta lesioni e molli vengono 
abbandonati per il degrado 
incipiente. Botlaccioli ha pre
sentato ieri mattina una pro

posta di delibera al presidente 
Landi e all'assessore ai Lavori 
pubblici chiedendo di riaprire 
i termini, scaduti nel dicembre 
89, di presentazione dei pro
getti necessari per non «buttar 
via» i 28 miliardi stanziati dalla 
Regione a favore del recupero 
edilizio. La delibera presenta
ta ieri prevede anche il trasfe
rimento dell'intera 'torta» di fi- ' 
nanziamenti per l'edilizia 
pubblica a Roma nel '90 al . 
settore del recupero edilizio. 
Si tratta di 41 miliardi stanziali -
dalla Regione per le nuove 
costruzioni, 161 miliardi per 
l'edilizia convenzionata e age
volala, 200 miliardi disponibili 
e non utilizzati dal Comune 
per comprare alloggi. Dovreb
bero servire tutti per il recupe
ro «verde», e cioè, per censire, 
restaurare, acquistare. • 

Edifici di proprietà pubblica 
nel centro storico di Roma 

N. 
Propr. 

N. 
Aff. 

Pres. Repubblica 
Senato 
Camera 
Demanio Stato 
Fondo Culto 
Min. Difesa 
Sopr. Archeologica 
Sopr. Beni Amb. Archit. ' 
Regione 
Provincia 
Comune 
Vicariato (Dloc. Roma) 
Università 
Banca d'Italia 

11 
6 
7 

120 
• 78 

23 
8 
7 
7 

12 
333 
452 

5 
34 

1 
0.5 
0.6 

10.9 
7.1 
2.1 
0.7 
0.6 
0.6 
1.1 

30.2 
41.0 

0.5 
3.1 

3 
61 

4 
1 

5 
15 
20 

13 

2.4 
50.0 

3.3 
0.8 

4.1 
12.3 
16.4 

10.7 

TOTALI 1.103 100.0 122 100.0 

È la capitale 
degli immigrati 
Il soggiorno 
dato a 15.000 

È anche la capitale degli immigrati che si sono messi in 
regola grazie alla sanatoria. Roma è capofila delle citta 
per i 15.000 stranieri che hanno ottenuto il permesso di 
soggiorno, mentre a Milano sono 8.500, a Palermo 7.556, 
a Torino 6.050, a Napoli 5.650. Ma in Campidoglio questi 
dati pesano in modo diseguale, denuncia Alberto Sera, 
segretario regionale della UH. Alcuni assessori hanno fat
to si che gli immigrati si iscrivessero al servizio sanitario, 
altri invece sfuggono a qualsiasi impegno. Eppoi - illustra 
la Uil - i fronti aperti sono molti. Anche la Federlazio ritar
da nel dare risposte per il lavoro alla gente extracomuni
taria, cosicché la Camera del lavoro di via Cavour, 108, 
ha istituito un servizio perniante di informazione e assi
stenza. 

Colle Oppio 
salvo dagli 007 
L'annuncia 
l'on. Battistuzzi 

Non ci saranno gli 0 0 7 sul 
Colle Oppio, o meglio non 
metteranno il loro quartie
re generale sulle Terme di 
Traiano. Il Campidoglio, 
cosi dicono le ultime noti-

mmmmmm ^ ^ — m zie, pare si sia accorto del
lo scempio e abbia intima

to l'ali alla costruzione della palazzina della Digos, peral
tro già finita nelle fondamenta e nella struttura di metallo. 
L'annuncio è stalo dato dall'on. Paolo Battistuzzi, libera
le e assessore alla Cultura, che ha riferito di una richiesta 
in merito avanzata da Carrara ai ministri dell'Interno e 
dei Beni culturali. «Ogni opera dovrà essere finalizzata al
la sola preservazione dei reperti venuti alla luce» è la pre
cisazione dal colle capitolino. 

Il Comune chiude 
i servizi 
per prevenire 
la droga 

Poco importa dei tossico
dipendenti e dei morti per 
droga alla giunta di Carra
ra. La denuncia arriva dal 
consigliere Augusto Batta
glia : «Da oltre due mesi il 

m m m m „ « ^ _ Comune ha sospeso i servi
zi per la prevenzione, quel

li che erano al lavoro da qualche anno grazie alle coope
rative del Piano giovanile». È cosi che si è chiusa anche 
l'importante esperienza di operatori molto qualificati che 
hanno svolto una campagna di informazione nelle scuo
le e in quartieri molto periferici, Corcolle e Cornale, dove 
la droga mette ogni giorno nuove radici. 

«Sindaco 
punisci i romani 
con motori 
sempre accesi» 

1 romani hanno la cattiva 
abitudine di sostare a lun
go e senza motivo con mo
tori accesi. Il 10% dell'in
quinamento da automobi
le deriva proprio da questa 

^ m m ^ _ _ pigrizia della capitale. Lo 
scrive l'on. Publio Fiori, de

mocristiano, al sindaco, e chiede di stilare un'ordinanza 
che imponga di spegnere i motori. C'è l'esempio, prose
gue Fiori, di molte città d'oltralpe, ma anche di Ivrea, Bru-
nico e Carpi dove.gli automobilisti disobbedienti prendo
no la multa.-•..,. ; . ' , • , . . v,. -i ,,.,..•.'...,,::, • -r. 

Acotral 
nella bufera 
per contratto 
e biglietti 

In questi giorni l'Acotral è 
sotto il fuoco dei sindacati. 
Le organizzazioni dei lavo
ratori non hanno ancora 
deciso di sospendere lo 
sciopero previsto per il 13 

^ w m m m m m m ^ ^ ^ ^ m febbraio: dipenderà - dico
no in un comunicato • dal

la commissione amministratrice dell'azienda che dovrà 
decidere sull'applicazione del contratto integrativo. Ma 
anche lo Spi-Cgii rimprovera la direzione dei trasporti ex
traurbani. Il sindacato pensionati ha incontrato ieri l'as
sessore perché ancora non sono stati rilasciati i tesserini 
gratuiti e i biglietti ridotti per le persone ultrasessantenni. 
Il sindacato deciderà nei prossimi giorni una mobilitazio
ne di protesta. 

Pei, Verdi e Pri 
occupano l'aula 
della XV 
circoscrizione 

disertano le sedute e tanno 
denunciano i gruppi del Pei 

. Voti messi ad ammuffire, 
quelli dati ad ottobre per i 
consigli delle circoscrizio
ni. E infatti, cosi com'è 
dappertutto, anche alla XV 
ancora non si elegge il pre-

, sidente. La tecnica 6 ovun
que la stessa: De, Psi e Psdi 

mancare il numero legale. Lo 
, dei Verdi e del Pri. 

GRAZIA LEONARDI 

L'amore punito con il carcere 
• • Tranquillo e compiaciu
to per la bella trovala. Mauro 
De Julis. 26 anni appena 
compiuti, nel cuore della not
te si presenta alla stazione 
dei carabinieri di Ponte Mil-
vio: -Devo lare una denuncia. 
Mi hanno rapinalo dei soldi e 
dell'orologio, sono siali due 
transessuali, vicino al Villag
gio Olimpico». 

Intuito o casualità, il mare
sciallo non ci vede chiaro. -E 
scusi un po'-, chiede, «le 
spiace dirmi con che macchi
na slava?». Il ragazzo nicchia 
e poi riballe: «Ma che impor
tanza ha?». Il maresciallo. 
sempre più insospettilo, in
calza: 'Veda di rispondere al
la svelta, mi dica qual è la 
sua automobile». «Be', è una 
500, l'ho lasciala qua fuori», 
risponde malvolentieri il gio
vanotto. 

Un rapido controllo della 
targa, mentre il ragazzo sulla 
sedia dà evidenti segni di ner
vosismo, e la verità salta fuori 
subito. Altro che rapina. L'au
tomobile era stata rubata dal 
ragazzo meno di un'ora pri-

Va dai carabinieri a bordo di un'auto rubata. LI rac
conta di avere subito una rapina che non è mai av
venuta. Il tutto per ottenere una copia della denuncia 
che, in mancanza di altri documenti, avrebbe poi 
usato per entrare in una pensione insieme con la ra
gazza. Una catena di bugie - e di reati - che ora paga 
con la galera. Commediante poco credibile, il ragaz
zo era già stato condannato per qualche furtarello. 

CLAUDIA ARLOTTI 

ma, E - quando si dice il caso 
- il furto era stalo regolarmen
te denuncialo proprio nella 
stazione dei carabinieri dove 
poi lui si era rivolto insieme 
con la fidanzala. 

Ma la scoperta del furto 
non è stala che l'inizio di una 
serie di sorprese. La rapina, i 
transessuali, i soldi . spariti: 
lutto il racconto era falso. 
Mauro De Julis. convinto di 
lare una turbala, aveva inven
tato la storiella per oltenere 
una copia della denuncia. 

Le cose sono andate in 
questo modo. Il giovane, che 
è di Sant'Oreste, l'altra sera 

tardi ruba la 500. Con l'auto, 
va a prendere a casa la fidan
zata. Girello per la città, poi 
la decisione di passare insie
me il resto della nolle in una 
pensione. A questo punlo. 
Mauro De Julis si rende conto 
di essere uscito senza docu
menti. Che fare? Alla pensio
ne, senza la carta d'identità o 
senza la patente, non si en
tra. Il giovane, oramai inte
stardito, non si dà per vinto. 
Pensa e ripensa, arriva l'idea: 
simulare una rapina, ottenere 
una copia della denuncia, e 
con questa andare alla pen
sione. Quale albergatore ne

gherebbe un letto a un pove
raccio che è stato appena ra
pinalo? De Julis, Ira l'altro, in 
passato aveva più volte speri- . 
mentalo le manette per via di 
qualche furto: che gusto, ora. 
giocare le forze dell'ordine. 

Cosi, accompagnato dalla 
ragazza, prende l'auto e va 
alla stazione dei carabinieri 
di Ponte Milvio. Aria spigliata 
e viso d'angelo, dà inizio allo 
scherzo. Uno scherzo che è 
finito subilo e male. Scoperto 
il furto dell'auto, il giovane è 
slato interrogalo per un po' e 
inline, messo alle strette, ha 
ceduto. All'incredulo mare
sciallo ha confessato: »È stata 
tutta una messinscena, vole
vo stare con la mia fidanza
ta-, 

Manette ai polsi e ramanzi
na d'obbligo, Mauro De Julis 
ieri mattina è stato processa
lo per direttissima. Accusato 
di simulazione di rapina e di 
furto, è stalo condannalo a 
pochi giorni, Buon per lui che 
l'avventatezza non è un rea
to: date le circostanze, questo 
era un ergastolo. 

La pantera «graffiata» dai media 
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Conca d'Oro 
Gli abitanti 
contro 
il cemento 
• • Tra l'Anione e via Conca 
d'Oro, sotto il Ponte delle Val
li, ci sono venti ettari da salva
re. Secondo il piano regolato
re del 1962 II si possono co
struire 200.000 meln cubi di 
case residenziali e 60.000 di 
edilici commerciali. Il che si
gnifica, se il Comune non in
terviene. 86.000 metri quadrati 
di cemento assolutamente 
non integrato con le esigenze 
del quartiere. La griglia delle 
luture strade è gii tratteggiata 
sulla cartina del «Tuttocittà- di 
quest'anno, ma i cittadini del
la zona, che da ventanni 
chiedono la destinazione del
l'arca a impianti sportivi e ver
de pubblico, manifestano do
mani mattina alle dieci, in 
piazza Conca d'Oro, per otte
nere l'inclusione di quei venti 
ettari nel Parco regionale del
l'Anicnc. La legge sul parco e 
attualmente in discussione al
la commissione della Regio
ne. 

L'urgenza di un intervento, 
però. 0 dovuta al latto che la 
zona e stala comprata a set
tembre dall'Ercv, un'immobi
liare legata al gruppo Finin-
vest. Poco dopo ò stata accesa 
un'ipoteca di trenta miliardi a 
favore della Cassa di Rispar
mio di Roma per un finanzia
mento di 15 miliardi. Quando 
poi lo scorso 14 dicembre gli 
abitanti del quartiere, insieme 
al Movimento federativo de
mocratico, hanno organizzato 
una -giornata degli alberi- sul 
prato, tutti i buchi della rete 
metallica, aperti da anni, sono 
stati improvvisamente chiusi. 
Gli alberi sono stati piantati lo 
stesso, ma il segnale della 
nuova proprietaria 6 chiaro: 
se il Comune non (ara nulla. 
cresceranno mattoni e non fili 
d'erba. 

La scuola del Quartaccio 
presidiata dalle mamme 
che da dicembre aspettano 
l'ok per l'autogestione 

«Basta con questi rinvìi 
non vogliamo le ditte CI» 
Lunedì andranno da Azzaro 
per strappare la firma 

Bimbi a pranzo 
nella mensa 
della scuola 

A tavola nella mensa occupata 
Bloccata ad arte nei meandri capitolini, l'autogestio
ne della mensa della scuola materna ed elementare 
Quartaccio ieri è arrivata in cucina lo stesso. Infuriate 
per i ritardi, le mamme hanno occupato la mensa, 
hanno sbaraccato le poche cose lasciate dalla Cater, 
la ditta legata a CI cacciata dalla scuola, e hanno ac
ceso i fornelli. «1 soldi ci sono, l'autogestione deve 
partire», hanno detto. Lunedi incontreranno Azzaro. 

ROSSELLA RIPERT 

M Infuriate per le grandi 
manovre contro le mense au
togestite, stanche di attendere 
dal Campidoglio il sospirato 
via libera alla gestione -alter
nativa- delle cucine, le mam
me della scuola materna ed 
elementare di via Anderson al 
Quartaccio. ieri hanno occu
pato i tornelli preparando da 
sole il menu per il loro bambi
ni. -Per oggi solo la pastasciut
ta - hanno spiegato - da lu
nedi laremo la spesa con i 

soldi della collctta e potremo 
preparare il pranzo comple
to-. Decise a strappare l'auto
gestione le mamme dei 133 
bambini non hanno nessuna 
intenzione di lasciar entrare in 
cucina la Caler, la ditta legata 
a CI. -Abbiamo rifiutato quel
l'appalto ed impedito l'ingres
so della Cater responsabile di 
disservizi e intossicazioni in 
numerose scuole - hanno 
detto - non ci sentiamo ga
rantite da una gestione nata 

da operazioni illecite». 
Approvata a dicembre dalla 

XIX circoscrizione, finanziata 
con I apposito capitolo di bi
lancio, la sospirala gestione 
diretta non riesce però a de
collare. Giorni fa il Coreco e 
tornato a chiedere chiarimenti 
al Comune su tutte le delibere 
dell'autogestione bloccando 
di fatto i soldi stanziati per le . 
ditte, ieri la ragioneria capito
lina ha tirato fuori un altro 
ostacolo. La scuola di via An
derson per gli uffici comunali 
rientra nell'appalto -truffa-: 
come alla Maffi e alla Maglio
ne in cucina deve entrare la 
Caler. 

•È lalso - hanno ribattuto le 
donne - la nostra scuola non 
compare assolutamente né 
nella delibera che prorogò* 
l'appalto lino a dicembre 
scorso ne in quella che l'ha 
prorogato fino al 28 febbraio-. 

Per loro tra i 305 pasti serviti 
dalla Caler (180 alla Malli e 
125 alla Maglione) non rien
trano quelli della scuola di via 
Anderson. -Qui ci sono 133 
bambini - hanno Insistito le 
donne - se i loro pasti fossero 
davvero compresi nel pac
chetto di quella ditta dovreb
bero essere 438-. 

Quartaccio insomma è zo
na libera, gli ostacoli all'auto
gestione per le madri sono so
lo un pretesto. -L'assessore 
Azzaro ci ha detto che vuole 
aspettare le decisioni del Co
reco - hanno detto - con que
sta posizione si allinea alla 
manovra del comitato regio
nale di controllo che tende a 
favorire l'appalto centralizzato 
che. com'è noto, favorisce le 
ditte di CI-. 

Munite di regolari tessere 
sanitarie, due mamme ieri 
hanno preparato il menù: 

conchiglioni al sugo, scodella
ti fumanti nei piatti di carta 
ben allineati sui banchetti ap
parecchiati. E, appena la 
campanella ha dato il via libe
ra, i bimbi hanno fatto il loro 
ingresso in mensa accompa
gnati dalle insegnanti. -Abbia
mo latto un inventario delle 
poche cose lasciate qui dalla 
Cater - hanno raccontalo -
compresi gli ortaggi andati a 
male lasciati marcire nel frigo
rifero-. Pronte a continuare 
l'occupazione, le donne del 
Quataccio lunedi andranno 
da Giovanni Azzaro, l'assesso
re alla scuola targato CI, per 
strappargli la sospirata firma. 

La protesta ha giù contagia
to un'altra scuola: molti geni
tori dei bimbi del 92° circolo, 
dato in appalto alla Irs, hanno 
cominciato a boicottare la 
mensa gestita dall'altra ditta 
finita sotto inchiesta, portando 

a casa per il pranzo i figli e ri
portandoli nel pomeriggio. 
-Le mense non possono esse
re gestite in modo centralizza
to - hanno ribadito le occu
panti del Quartaccio - sono 
una materia di competenza 
delle circoscrizioni-. 

Intanto le lavoratrici delle 
ditte impegnate nelle autoge
stioni, da più di sei mesi senza 
stipendio, hanno strappato un 
impegno concreto al Campi
doglio. L'altra sera infatti, il 
Consiglio comunale ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno che impegna la giunta 
a semplificare le procedure di 
pagamento per le scuole in 
autogestione, ad accogliere 
immediatamente tutte le nuo
ve richieste di autogestione e 
a prendere contatti con il Co
reco per chiarire una volta per 
tutte la legittimità delle delibe
ro contestate. 

Litorale di Ostia 
Capitaneria-Comune 
È polemica 
per i varchi sul mare 
• H Accesso libero alla batti
gia ogni giorno dell'anno per 
mezzo di varchi senza passare 
per i cancelli degli stabilimen
ti? SI, ma rispettando gli ac
cordi. Che prevedono la puli
zia dei -corridoi- per il mare e, 
di notte, la loro chiusura. Ma 
non e stato cosi. Ed ora è po
lemica fra la Capitaneria di 
porto, il Comune di Roma e i 
concessionari. 

Grazie ad una ordinanza 
della Capitaneria di Porto di 
due anni fa. relativa a tutto il 
comparto marittimo di Roma 
(Ostia. Fiumicino, Fregene) 
migliaia di cittadini hanno la 
possibilità di recarsi sulle 
spiagge non libere, cioè negli 
stabilimenti balneari, anche 
quando il tempo e il freddo 
raccomanderebbero ben altre 
iniziative. Al mare d'inverno. 
Chi non l'ha mai provalo non 
sa che profumo particolare ha 
la sabbia umida durante la 
stagione fredda e quanto sem
bra più caldo 11 sole che batte 
sui cappotti imbottiti. 

In un recente incontro con 
l'assessore al Turismo e litora
le Daniele Fichera, il capo del 
Compartimento marittimo, il 
comandante Luciano Dassatti. 
ha sollecitato le autorità capi
toline a intervenire subito per 
rendere percorribile l'accesso 
al mare. Altrimenti potrebbe 
avere sempre più corpo l'ipo
tesi di chiudere quelli che 
sembrano diventati ormai del
le piccole discariche a cielo 
aperto. -Il problema della 
chiusura o dell'apertura dei 
varchi - ha detto Dassatti - di
pende dall'impegno del Cam
pidoglio a mantenerli puliti e 
soprattutto praticabili-. 

Quanti sono gli stabilimenti 
che a Ostia hanno organizza
to le vie d'accesso, qualcuno 
facendo ricorso anche alle ru
spe? Ancora pochi. Su una 
ventina di stabilimenti situati 
sulla fascia principale del lito
rale, sono solo in sette ad 
averli. E non sempre sono gli 
stabilimenti principali. Pieni di 
cartacce, di rifiuti di ogni ge
nere, di avanzi di cibo, qual
che volta di siringhe, questi 
percorsi spesso sono utilizzati, 
da chi non sa dove andare, 
come giacigli all'aria aperta. 
Ora il problema, cosi come è 
stalo posto nell'incontro con 
Fichera, potrebbe aprire un 
nuovo contenzioso con il Co
mune. Che a quanto sembra, 
tenta di giustificare le inadem
pienze (e sulla spiaggia di 
Ostia e su tutto il litorale sono 
davvero tante) con la carenza 
di personale. 

Su tutta la vicenda è scesa 
in campo anche la Cgil. zona 
Ostia-Fiumicino. In una nota 
si fa presente come «i lavori di 
ripascimento non possono es
sere solo in lunzione di un mi
gliore look per gli stabilimenti, 
ma in funzione di un servizio 
migliore per tutti i cittadini, 
trattandosi di un risanamento 
pubblico e non privato. I ge
stori degli stabilimenti (che, 
sottacendo sulla delibera tut
tora valida, si sono detti favo
revoli a riaprire gli stabilimenti 
durame i week-end qualora 
dovessero venire chiusi gli ac
cessi, ndr) non possono det
tare condizioni per l'accesso 
alla spiaggia, ma devono mo
dificare le loro strutture fisse, 
organizzare serviz-i, iniziative 
culturali, sociali e ricreative». 

Protesta contro la mobilità selvaggia 

Scioperano gli uffici Iva 
z_,:0 In coda per le dichiarazioni 

Fila quotidiana in via Tolstoj davanti agli uffici dell'Iva 

Pace-maker 
Per i malati 
troppa 
burocrazia 
I B Rocamboleschi i pellegri
naggi per i malati di cuore. Le 
procedure cui sono sottoposti 
i portatori di Pace-maker, in
fatti, sono a dir poco pericolo
se, quando periodicamente 
devono far controllare il fun
zionamento del loro apparec
chio. Su questo problema il 
consigliere del Pei Oreste Mas-
solo ha presentato ieri un'in
terrogazione al presidente del
la giunta regionale e all'asses
sore della Sanità, illustrando il 
calvario burocratico cui sono 
costrette persone anziane e 
con uno stato di salute assai 
precario. Sulla scheda in pos
sesso di ogni malato il centro 
di controllo dell'ospedale an
nota l'appuntamento. Quindi 
il paziente deve farsi prescri
vere il controllo, per lo stesso 
giorno, dal proprio medico. 
Tale prescrizione deve poi es
sere vistata da un ufficio del
l'ospedale assieme ad un 
eventuale pagamento di tic
ket. Inline. dopo una tale cor; 
sa ad ostacoli, il centro di 
controllo invita il malato a 
presentarsi alle otto del matti
no. 

Colleferro 
«Per chi dona 
il sangue 
niente ticket» 
• I II centro Iniziative am
bientali -Idee» di Colleferro ie
ri ha lanciato al ministero del
la Sanità una proposta: l'eso
nero dal pagamento dei ticket 
per i donatori di sangue. È il 
primo atto per fronteggiare 
l'emergenza denunciata dal 
presidente regionale dell'Avis. 
dottor D'Erme, l'altro ieri. 
Tralfico clandestino e merca
to nero del sangue, carenza di 
donatori e plasma impovento 
da prelievi troppo frequenti, 
un fabbisogno di 250.000 uni
ti l'anno soddisfatto con ap
pena 160.288 unita, buchi le
gislativi e finanziari che obbli
gano la regione Lazio ad ac
quistare sangue all'estero. 
Questa la drammatica situa
zione. -Il sangue da prelevare 
al donatore può essere consi
derato un medicinale - ha 
dello Gabriella De Paolis di 
"Idee" -, sulla cui conlezione 
devono essere impresse tante 
date di scadenza che aumen
tano e diminuiscono secondo 
lo stato di salute del donatore 
stesso-. 

Il 5 marzo, data di scadenza per la presentazione 
delle dichiarazioni Iva, l'ufficio addetto, assieme a 
quello del Registro, resterà chiuso per sciopero. 
Ma le agitazioni cominciano già da lunedì prossi
mo in modo articolato. Si protesta contro l'ammi
nistrazione che, per risolvere la carenza di perso
nale al II Ufficio Iva, ha deciso di spostare d'autori
tà ottanta lavoratori dell'Ufficio del Registro. 

ELEONORA MARTELLI 

• i II 5 marzo scadono i ter
mini per presentare la dichia
razione dell'Iva. Da lunedi 
prossimo fino a quella data 
scioperi articolati del II Ufficio 
Iva di viale Canton e dell'Uffi
cio del Registro di via Plinio 
lanno prevedere file intermi
nabili, disagi, patemi d'animo 
per chi deve sbrigare le prati
che. Inizicra i! Il Ufficio Iva, 
che lunedi 12 febbraio chiu
derà gli sportelli un'ora prima, 
per riprendere lo sciopero con 
le stesse modalità (un'ora a fi
ne turno) il 19 e il 26 feb
braio, e poi l'I. il 2 e il 3 mar
zo. L'Ufficio del Registro, inve
ce, sarà chiuso dalle 8 alle 10 
il 21. 23. 26. 28 febbraio e il 2 
marzo. Il 5 marzo entrambi gli 

sportelli resteranno chiusi per 
l'intera giornata. 

Ma perché tanta agitazione? 
Il disagio, causa della prote
sta, ha origine un anno fa, 
quando fu istituito il II Ufficio 
Iva, addetto ai controlli delle 
dichiarazioni Iva di tulle le so
cietà di Roma e della provin
cia e ai rimborsi Cec. per l 
quali l'ufficio è unico In Italia. 
Istituito nel gennaio dell'89, 
l'ufficio venne dotato dell'or
ganico necessario (ne manca 
addirittura il 30%). Ha inizio 
cosi, per i dipendenti di Viale 
Canton. un anno faticoso: gli 
straordinari non sono previsti, 
ma succede spesso che i di
pendenti del 1! Ufficio Iva di 
Roma, «stacchino» la sera 

molto tardi: è quasi una nor
ma che vengano spostati dalle 
proprie mansioni per sopperi
re alle più varie necessità nei 
periodi delle scadenze e che 
si creino file agli sportelli per 
mancanza dei sostituti: in ge
nerale, la situazione dell'uffi
cio è di una continua emer
genza, con un carico di lavoro 
sempre maggiore che non 
può essere smaltito, nono
stante l'impegno ed il senso di 
responsabilità dimostrato da 
tutti. «Una situazione non più 
sostenibile - ha detto Enrico 
Chiavini dcllla Cgil - alla qua
le le organizzazioni sindacali 
hanno cercato di trovare una 
soluzione nel corso delle trat
tative con l'Intendenza di Fi
nanza di Roma, che ha la de
lega del personale dell'Ufficio. 
L'intenzione era di definire 
uno dei criteri della mobilità 
del personale, quello della vo
lontarietà. L'applicazione di 
questo criterio (per trovare 
personale disponibile a trasfe
rirsi al II Ufficio Iva. in viale 
Canton) a tutti i novemila di
pendenti del ministero delle 
Finanze nella Provincia di Ro

ma avrebbe significato certa
mente la soluzione del pro
blema senza risvolli dramma
tici né tensioni e senza, so
prattutto, penalizzare altri uffi
ci. 

Purtroppo, però, quando 
erano già stati presi accordi 
verbali in tal senso con l'In
tendenza di Finanza. l'Ammi
nistrazione generale ha man
dato un sollecito all'Ufficio del 
Registro perché da 11 venissero 
spostate d'autorità ben ottanta 
persone. Un gesto non senza 
conseguenze, come dimostra
no le agitazioni in program
ma. «Una provocazione, - di
cono alla Cgil - che con un 
atto unilaterale tende a vanifi
care i risultati dei colloqui fra 
le parti su una materia di con
trattazione sindacale decen
trata (come previsto nel con
tratto di lavoro all'articolo 15 
del Dpr 266/86). quale è la 
mobilità del personale, i cari
chi di lavoro e la sua organiz
zazione. Una provocazione 
soprattutto perché tende a 
creare una frattura fra i lavora
tori e una nuova situazione di 
disagio all'Ufficio del Regi
stro-. 

Primo, 
parcheggiare 
San Pietro 
assediata 

• I Prima le auto. Il traffico impazzito della 
città non risparmia neppure piazza San Pie
tro e dintorni. La foto scattata ieri mattina 
mostra senza pietà le automobili malamente 
incastrale le une accanto alle altre. Anche il 
triplo colonnato paga «sosta selvaggia-. La 
cattedrale è assediata da illeciti parcheggi e 
dall'andirivieni irrispettoso di migliaia di au
tomobili. I vigili - pochi - non riescono a 

evitare che gli ingorghi arrivino fino sotto 
l'ingresso della cattedrale. Si dice che la ca
pitale, squarciata dai cantieri Mondiali, si 
stia preparando a Italia '90. Il rischio, piutto
sto, è che si finisca con l'offrire agli ospiti 
una città più caotica che mai. Parcheggi in
trovabili e auto accatastate ovunque, anche 
e soprattutto nel centro storico, Persino in 
piazza San Pietro. 

19° CONGRESSO STRAORDINARIO 
DEL PCI 

Sezione ATAC 

Nei locali-del dopolavoro ATAC, in via 
del Carroceto, mercoledì 14 febbraio al
le ore 16 inizio lavori e presentazione 
delle mozioni con 

M. D'ALEMA, P. INGRAO, 0. MANCINI 

15 e 16 febbraio: dibattito 
sabato 17 febbraio ore 10: operazioni 

di voto ed elezioni 
del comitato direttivo 

Giuseppe Rcscigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabbom 

Quattro lavori di educazione 
all'ambiente: audio di un 

eeosittema, il hoico, 
l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori in città. 

"Paideu" Lire 19.0CO ' 

Siamo donne comuniste che si sono espresse favorevolmente sulla prima mozione 
congressuale. 
Proprio perchè ci riconosciamo nei contenuti e nel metodo di discussione proposto 
dalla lettera «Alle donne comuniste», che è parte dei materiali congressuali, ci spin
ge la volontà di ricercare forme e modi di un percorso politico autonomo e il deside
rio di motivare le ragioni che ci portano a dare il nostro assenso alla proposta di una 
costituente per dare vita ad una nuova formazione politica della sinistra italiana, di 
cui le donne siano soggetto fondante. 
É questo l'esito di un lungo percorso che autonomamente le donne hanno compiuto 
in questi anni, introducendo novità dirompenti nella politica del Pei. Questo percor
so ha trovato il suo -nuovo Inizio» nella Carta delle donne. 
Nell'ultimo decennio molte di noi si sono cimentate nel praticare un modo diverso di 
lare politica che ha tradotto in tatti ed esperienze i nostri diversi bisogni e percorsi. 
É questa esigenza di far avanzare una nuova cultura della realtà che ci porta a rico
noscere nella costituente una nostra necessità. 
Ripensare un mondo a misura dei due sessi, partire dal concreto, dal quotidiano più 
che dall'Ideologia, è quanto riteniamo necessario in questa taso della nostra storia. 
Riaffermiamo cosi anche In questa occasione il nostro desiderio di stare al mondo 
come donne. 
Alcune compagne ritengono che la svolta proposta ci obbliga a subire tempi maschi
li. Al contrario noi riteniamo che, dato il percorso compiuto con la Carta delle don
ne, le riflessioni sulla forma-partito, la nostra relazione forte con tante donne del fem
minismo, i tempi di questa proposta siano semmai tardivi rispetto alle nostre attese 
e ai nostri bisogni. 
Le stesse vicende dell'Est europeo ci Impongono di interrogarci a tutto campo, pro
prio perché si apre uno spazio storico per le donne, ad Est come ad Ovest, al Nord co
me nel Sud del mondo, e in questo spazio le donne possono trovare nuove occasio
ni per affermare la propria libertà. 
Per questo, raccogliendo l'esperienza della Carta e 1 suoi successivi passaggi, ap
prodiamo all'esito di Indicare il soggetto femminile come soggetto fondante di una 
nuova formazione politica e lo facciamo con un gesto autonomo, che deriva dalla no
stra pratica di donne che hanno lottato particolarmente a Roma, affinché si affermas
se nel -nuovo corso» il passaggio alla cultura della differenza sessuale. 
La necessità di una nuova formazione politica discende anche dall'aver sperimenta
to l'angustia di una forma-partito dove anche il potere tra donne tende inevitabilmen
te a ricalcare le forme date dalla cultura maschile, che ricrea verticismi, burocrati
smi, distacco tra I modi di vita e l'esercizio della politica. 
Tutto ciò ci ha costrette a lungo In una sorta di percorso parallelo che se fi riuscito in 
parte a destrutturare non ha innovato II partito. 
Alcune compagne si sono inoltre dichiarate contrarie ad una costituente tra uomini e 
donne. Non di questo si tratta. Nel «nuovo inizio» proposto dalla prima mozione, scor
giamo due elementi per noi determinanti: l'esigenza di valorizzare il meglio della no
stra storia, della cultura, della tradizione del Pei, per continuare ad avere nel nostro 
orizzonte quegli ideali del socialismo che inverano II nostro desiderio di giustizia so
ciale e di liberazione umana; e insieme la possibilità di dare vita a una nuo/a forma
zione alla quale il soggetto femminile acceda in piena autonomia. 
Essere soggetto fondante è una sfida a noi stesse cui non vogliamo sottrarci: fonda
re vuol dire stabilire insieme regole, programmi, contenuti che caratterizzano una 
torma politica inedita. 
Non proponiamo dunque la «fusione» di donne e uomini in un luogo politico pacifica
to: riteniamo al contrario che il riconoscimento della reciproca differenza e parziali
tà sposti il conflitto su un terreno più avanzato. 
Ma perché questo conflitto non venga regolato contro il soggetto femmin le è Indi
spensabile un luogo politico in cui la nostra autonomia trovi spazi e regolo non preco-
stituiti da altri. 

Anna Corclulo, Mirella Mecheronl, Franca Cipriani, Francesca Marchetti, Anita Pasquali, Mari
sa Allocca, Silvia Bruni, Adriana Cacclamani, Silvia Paparo, Gigliola Galletto, Silvia Menozzl, 
Paola Ortensi, Cecilia Taranto, Silvana Oi Glronlmo, Alba Orti. Franca Prisco, Maria Coscia. Ti
ziana Marlanella, Daniela Montelorte, Antonietta Giuliani, Anna Maria Setaro, Anna Ciapero-
ni, Roberta Petrelluzzi, Marina Peroni, Caterina Corazzieri, Irene Giacobbe, Claudia Antonini, 
Lucia Mastrofranceseo, Ambra Loriedo, Gabriella Venezia, Pina Giacomazzl, Anna Maria Gar
rulo. Liviana Gargiulll, Marta Nicolini, Rose Marie Spalvleri, Roberta Pinto, Jolanda Bulallnl, 
Susanna Cesaronl. Teresa Ellul. Rossana Giannange.il, Gabriella Azzaro. Anna Maria Carli, Si
monetta Salacone, Daniela De Ponte, Elena Ubaidi, Luigia DI Virgilio. 
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La rivolta 
degli studenti 

ROMA ' 

Dibattito con la stampa nella facoltà di Lettere 
dopo le accuse al movimento di filo-terrorismo 
«Siamo democratici, pacifici e non violenti 
ma molti giornali preferiscono non scriverlo» 

Assediati dall'informazione 
•Informate sul movimento, ma informate sul serio». 
In un incontro con la stampa gli studenti hanno 
chiesto un rapporto chiaro con i media, e ribadito 
le loro preoccupazioni sulla «disinformazione», do
po quanto è accaduto in merito al seminario su 
«Vecchi e nuovi movimenti», organizzato da Scien
ze politiche. Nella giornata confronto a Lettere e 
Architettura sugli esami. 

FABIO tUPPINO MARINA MASTROLUCA 

IBI La conferenza stampa 
d'ateneo comincia in ritardo. 
Gli studenti discutono sull'op
portunità di lasciar filmare al
cune Immagini a Telemontc-
carkC Alla line acconsentiran
no, ma è palpabile nell'aria 
che negli ultimi giorni la diffi
denza nei confronti degli or
gani di informazione, e au
mentata. E sarà proprio que
sto. Il rapporto tra movimento 
e informazione ad animare la 
conferenza, rapidamente tra
sformata in un'assemblea in 
cui alla fine parlano un po' 
tutti, giornalisti compresi, tra
valicando i rispettivi ruoli. 

Scottati dai toni aggressivi 
della stampa, hanno paura. 
Non di quello che pensano, 
ma di come verrà inevitabil
mente trasformato sulle pagi
ne dei quotidiani. «Vogliamo 
arginare con le armi della lo
gica la campagna di disinfor
mazione-, esordiscono, chia

rendo subito le facoltà dove si 
fanno esami, dove ò sospesa 
la didattica o si fanno lezioni 
alternative. «Per rispondere a 
quanti dicono che una mino
ranza impedisce alla maggio
ranza di studiare», specifica
no. Ma il problema più sentito 
non e questo. Si sentono asse
diati. Chiedono che di loro si 
parli anche in positivo, rac
contando le loro proposte, il 
lavoro di studio sulla legge, i 
seminari alternativi. 

•Le nostre commissioni 
stampa - sostiene Claudio di 
Lettere - finiscono per buttare 
lutto il nostro lavoro per ri
spondere agli attacchi che ar
rivano da tutte le parti. Ogni 
giorno dobbiamo ricomincia
re da capo». -A villa Mirafiori 
abbiamo studiato, come stu
denti di lingue, cosa hanno 
scritto degli studenti che pro
testavano in Cina o nei paesi 
dell'Est - dice Luca - , E im-

A TITOLO PERSONALE 

Cari docenti, 
perché 

siete spariti? 
• FRANCESCA PAGGIO 'FRANCESCA VACCA 

uesto intervento si rivolge a tutti coloro che vivo
no e lavorano nell'università e che quindi do
vrebbero avere un diretto interesse per tutto ciò 
di cui si discute in queste settimane negli atenei 
occupati. Che fine hanno fatto? Come 6 possibi
le che non sentano l'esigenza di esprimere le lo

ro idee sul futuro dell'università? Che tipo di università 
vorrebbero? 

Crediamo di non sbagliare affermando che profes
sori ordinari, associali, ricercatori e studenti condivida
no già da molto tempo lo stesso disagio rispetto a 
un'università dove non solo il diritto allo studio viene 
calpestalo, ma dove anche coloro che vi lavorano ve
dono la loro professionalità costantemente frustrata-, 
ne é prova il (alto che il tempo trascorso da questi in 
facoltà a disposizione degli studenti e limitato a una 
decina di ore a settimana e che lezioni ed esami sono 
talmente rari da rischiare di finire nella lista delle spe
cie protette. Il fattochc i docenti trovino maggiori grati
ficazioni professionali, impegnandosi altrove in altre 
attività, dimostra chiaramente che non riconoscono 
l'università come il luogo in cui lavorare a tempo pie
no, realizzando, o tentando di realizzare, se stessi, co
me avviene invece in altri paesi europei. A ben guarda
re, docenti e ricercatori non hanno mai smesso di lot
tare per migliorare la loro condizione economica e 
professionale all'interno dell'universi!,!. A questo pro
posilo, ricordiamo che, nell'anno accademico 1985-
86, gli studenti hanno pagato in prima persona il prez
zo delle agitazioni del ricercatori, i quali hanno impe
dito la formazione delle commissioni Idonee allo svol
gimento degli esami. In quell'occasione gli studenti, 
che pure erano slati costretti a saltare almeno un paio 
di sessioni d'esame, avevano espresso la loro solida
rietà allo sciopero dei ricercatori: quindi, l'attuale si
tuazione di parziale blocco degli esami all'ateneo -La 
Sapienza» non costituisce una novità ne un'invenzione 
diabolica del movimento degli studenti. 

Il fatto che, in passate occasioni, gli studenti abbia
no cercato di comprendere le esigenze dei ricercatori 
in lotta sta a significare che la loro attuale protesta non 
va separata da una rivendicazione generale di riquali
ficazione dell'università in lutti i suoi aspetti, compresi 
quindi I disagi del corpo docente. Ci sembra quindi 
doveroso da parte del docenti un impegno ben mag
giore di quello che c'è stato finora: il loro contributo al
le iniziative degli studenti e l'apporto della loro espe
rienza (umana, professionale e politica) non potreb
bero che arricchire il dibattito sull'università del futuro, 
che dobbiamo costruire insieme. Alla possibile obie
zione che gli studenti si sarebbero Impadroniti di tutti 
gli spazi disponibili nell'ateneo, rispondiamo che sono 
ancora molti i dipartimenti chiusi e che c'ò spazio in 
abbondanza, basta volerlo occupare. I fatti dimostra
no, quindi, che la vecchia accusa dei docenti, secondo 
la quale gli studenti sarebbero troppo passivi, andreb
be ora rivolta proprio a loro. 

• Studentesse di Lettere 

Voci dall'occupazione. Questo spazio 6 dedicalo a chi 
vuole esprimere il suo pensiero senza passare attraver
so la •mediazione' dei giornalisti. Scrivete o telefonate
ci: via dei Taurini, 19; tei. 404902S6 

pressionantc la somiglianza 
Ira le cose che si dicono ora 
di noi e quello che i giornali 
di quei regimi dicevano dei 
movimenti studenteschi». 
•Dobbiamo dissociarci dal ter
rorismo? Ci sembra assurda 
una richiesta di presa di di
stanze, perche è già nelle co
se - sostiene Raffaele di Ar
chitettura - . Ma se volete que
sto, va bene la facciamo». 

Intanto, nell'aula I di Lettere 
si discute degli esami. L'as
semblea decide di non resti
tuire la presidenza e di far 
svolgere gli esami dove I do
centi lo consentano. Il consi
glio del dipartimento Musica e 
Spettacolo ha già deciso di ri
prendere gli esami autonoma
mente, mentre insieme agli 
studenti è stato redatto un 
programma per attività didatti
che alternative. -Ho già detto 
di essere disponibile a lascia
re agli studenti lutto il piano 
terra, perché riconosco che la 
loro protesta ha dei fonda
menti giusti - ha affermato il 
preside Achille Tartaro - . Per 
riprendere gli esami mi devo
no lasciare libera la presiden
za e le segreterie didattiche. 
Se i docenti decidono di te
nerli ugualmente, però, se ne 
assumerà la responsabilità il 
presidente delle commissioni 
d'esame». 

Il problema degli esami ha 

tenuto banco anche ad Archi
tettura. Ieri mattina, In una 
Valle Giulia robustamente 
presidiata da polizia e carabi
nieri, l'assemblea della facoltà 
occupata ha votato e respinto 
una mozione in cui si chiede
va l'immediata ripresa della 
didattica e degli esami. Il do
cumento portava, inizialmen
te, la firma di IS3 studenti. Ma 
molli ragazzi avevano dato la 
loro adesione ad un testo di 
massima, diverso da quello 
definit.vo, poi presentato in 
assemblea, e cosi prima del 
voto l'hanno ritirata. Stamatti
na, Architettura occupata ter
rà una conferenza stampa, 
ancora una volta, per discute
re dei problemi con l'informa
zione. Scienze politiche lo ha 
fatto ieri. Dopo quanto suc
cesso, Intorno al seminario su 
«Vecchi e nuovi movimenti», 
rcsocontato da una testata 
giornalistica con dei particola
ri ignoti alla maggioranza dei 
presenti, l'assemblea della fa
coltà ha chiesto a chi fa infor
mazione il modo per poter di
fendersi dal «falso». «Chi dif
fonde notizie false e tenden
ziose - ha detto intervenendo 
Claud.o Fracassi, direttore di 
Avvenimenti - porta un attac
co all'ordine pubblico». Car
mine Fotia, del Manifesto, ha 
sollecitato l'intervento del sin
dacato dei giornalisti. 

Lettera aperta degli studenti 
di Scienze politiche 
dopo le polemiche 
sulla partecipazione 
di Ghignoni a un seminario 

«La lezione br? Ecco come è andata» 
• i Perché un ex terrorista 
era stalo invitalo all'univer
sità? Che differenza c'È fra il 
movimento del '90 e quelli 
che l'hanno preceduto? E, 
soprattutto, cosa ha spinto 
gli universitari ad occupare 
le loro facoltà? Un docu
mento approvalo ieri a 
Scienze politiche risponde a 
queste e ad altre domande. 
Lo pubblichiamo integrai-
mente perché siano i prota
gonisti a prendere la parola. 

La memoria non è una 
colpa. È a partire da questo 
semplice assunto che ab
biamo deciso alcune setti
mane fa di avviare un ciclo 
di seminari autogestiti su 
•Vecchi e nuovi movimenti», 
per indagare le relazioni, se 
mai esistano, Ira la pantera 
degli anni 90 e gli eventi 
della fine degli anni 60, di 
tutti il 70 e gli 80. Tutto ha 
avuto inizio in qualche mo
do dalle dichiarazioni crimi-
nizzatrici verso il movimen
to di un personaggio am
piamente screditato qual è 
l'onorevole Gava. A nostro 
avviso non bastava la solita 
smentita alle accuse preor
dinate, strumentali, palese
mente false, che ad ogni 
passo del movimento - ma 
qui va detto anche ad ogni 
segno di conflitto e dissenso 
che si manifesta nel nostro 
paese - vengono lanciate 
con volgare aggressività. La 
nostra voleva essere una 
•sfida culturale» nel segno 
della trasparenza che po
chi, ma sicuramente i più 
intelligenti, hanno colto nel 
paese. Qui non vale nean
che la pena di rispondere 
agli isterismi reazionari di 
certa stampa ed ambienti 
politici, che avrebbero tro
vato in ogni caso un altro 
pretesto per accusare e pro
cessare questo movimento. 
Piuttosto, ci chiediamo: per
ché questa stessa stampa 
non strilla allo stesso modo 
per un ex detenuto condan
nato a 18 anni di carcere, 
qual è Lido Gelli, che circo
la liberamente e con scorta 
della polizia di Stato per il 
paese ed è riverito nei salot
ti del potere? Non vorrem
mo sembrare troppo cattivi, 

ma ancora non abbiamo 
sentito la risposta del presi
dente del Consiglio, onore
vole Andreotti, alla richiesta 
avanzata dall'allora sindaco 
di Palermo Orlando di dis
sociarsi dai calorosi apprez
zamenti espressi da Gelli 
nei confronti del suo gover
no. Dobbiamo dedurne che 
chi tace acconsente, mentre 
Orlando ha perso la carica. 
In questa lettera non vi è lo 
spazio per analizzare oltre 
le nuove tendenze autorita
rie che stanno restringendo 
i diritti sociali e le libertà in
dividuali. Ogni diversità, 
ogni opposizione, assume 
immediatamente, anche e 
con il ricatto della memoria, 
le caratteristiche di un pro
blema di ordine pubblico; 
alla dialettica politica e so
ciale si sostituisce quella del 
codice penale, e tutto viene 
ricondotto all'interno di 
quel recinto che è la società 
disciplinata. Dicevamo pri
ma che la nostra voleva es
sere una «sfida culturale» al
ta, un grosso segno di ma
turità da parte di un movi
mento giovane che da solo 
e con ì propri strumenti ' 
vuole conoscere la storia ' 
delle generazioni che lo ' 
hanno preceduto. Pensia
mo che conoscere ed inda
gare non sia un reato: sfi- . 
diamo chiunque a sostene
re il contrario ed invitiamo 
la parte sana del paese, 
quella democratica e pro
gressista, ad esprimere la 
propria solidarietà al movi
mento. Volevamo conosce
re il passato, scandagliare 
la memoria autonomamen
te, anche e soprattutto 
ascoltando la diretta voce, e 
qui lo ribadiamo con forza, 
di tutti i protagonisti, attra
verso cioè la ricostruzione 
plurale della vicenda di 
quegli anni, Forse questo 
diritlo è riconosciuto solo a 
giornalisti come Zavoll e 
Caracciolo? Noi crediamo 
che questo diritto sia di tutti 
e, a maggiore ragione, il no
stro, visto che tra gli obietti
vi di questa lotta rivendi
chiamo anche una cultura 
critica, la riappropriazione 
nostra della storia e della 
politica. Ed ora ci sembra 

assolutamente necessario 
ristabilire completamente la 
realtà di quanto accaduto 
martedì 6 febbraio nell'aula 
A di scienze politiche occu
pata. Nell'incontro verifica
tosi tra gli studenti raccoltisi 
per protesta in sit-in sotto la 
Repubblica ed alcuni vertici 
del quotidiano, sembra che 
il giornalista Pansa abbia 
definito «pataccara» l'infor
mazione della seconda rete 
in riferimento alla nota vi
cenda del falso di Mixer. Se 
questa considerazione è 
ampiamente condivisibile, 
non lo è da meno un'analo
ga affermazione nei con
fronti de la Repubblica. Una 
•grossa patacca» è infatti 
l'articolo di mercoledì 7 feb
braio presente in cronaca 
nazionale, che racconta 
quanto avvenuto nel primo 
dei quattro seminari previsti 
su «Vecchi e nuovi movi-
menti». Che I relatori di que
sto primo incontro fossero 
Edoardo Di Giovanni, avvo
cato, oggi nella commissio
ne giustizia del Pei, Rina 
Gagliardi, giornalista de il 
manifesto e Raul Mordenti, 
ricercatore e responsabile 
università di Dp, è cosa or
mai ampiamente nota, co
me è noto che tra i relatori 
dei successivi incontri vi 
erano anche degli ex dete
nuti. Questa è cosa ampia
mente conosciuta dalle re
dazioni giornalistiche, visto 
che da giorni avevano rice
vuto il comunicato di pre
sentazione e il programma 
dei seminari. L'incontro di 
martedì è durato circa tre 
ore e mezzo, l'intervento 
dell'ex detenuto non ha su
perato i quindici minuti. É 
evidente che non può esser
vi stata alcuna lezione an
che perché negli intenti del 
seminario nessuno doveva 
far lezione e nessuno lo ha 
fatto. Nel corso del dibatti
to, oltre ai relatori che sono 
intervenuti più volte, hanno 
preso la parola studenti, in
tellettuali, docenti e presen
ti tra il pubblico. A seguito 
di una domanda specifica 
di uno studente, che chie
deva quale fosse la storia 
delle Br ed il perché della 

differenza dei metodi di lot
ta con altre organizzazioni 
politiche della sinistra degli 
anni 70, ha preso la parola 
l'ex detenuto, dando il suo 
contributo senza alcuna 
apologia. Subito dopo, altri 
hanno espresso valutazioni 
ed interpretazioni diverse. E 
falso e meschino quanto ri
ferito sull'atteggiamento 
delia platea, è un vero e 
proprio processo alle inten
zioni che rifiutiamo con 
sdegno. La discontinuità di 
questo movimento rispetto 
ad altre fasi storiche che lo 
precedono è nei fatti, nelle 
profonde novità e diversità 
delle sue forme di lotta. Sia
mo convinti che questo mo
vimento non debba dare 
spiegazioni ad alcuno, le 
sue discriminanti pacifiche, 
democratiche ed antifasci
ste sono ampiamente suffi
cienti e nessuno che non le 
abbia accettate ha potuto 
prendervi la parola. La no
stra mobilitazione contro la 
legge Ruberti è una lotta 
contro la privatizzazione, 
contro la cultura ridotta a 
merce e per una riqualifica
zione dell'università, ma è 
anche una totta per diventa
re protagonisti del sapere 
come oggi non siamo. Nel
l'università, che ha limitato 
la nostra facoltà di critica 
alla scelta fra questo o quel -
testo di esame, estraniando
ci da ogni decisionali!,} sul
la nostra formazione cultu
rale, noi abbiamo riscoper
to, con l'esperienza delle 
occupazioni, che impostare 
uno studio diverso su tema
tiche attuali e mai affrontate 
è una possibilità affascinan
te. Nella facoltà occupata, si 
sono svolti seminari sulle et
nie in Urss, sul Fondo mo
netario internazionale, ses
sioni di training pacifisti e 
molte altre iniziative auto
gestite. In questo percorso è 
rientrata anche la scelta di 
discutere di storia, di una 
storia recente con la quale 
è assurdo non fare I conti 
come se non fosse mai esi
stita. Parlare di quegli anni 
finora è stato, quando non 
proibito, un esclusivo eser
cizio da parte di organi e 
persone che troppo spesso 

incarnano una posizione uf
ficiale di parte. In qualche 
modo, si è per anni sospesa 
la storia, rimossa la memo
ria, ed oggi viene criminaliz
zata la possibilità di dialo
go. Noi studenti di Scienze 
politiche troviamo che sia 
inerente alla natura stessa 
dell'università, quale luogo 
di elaborazione critica del 
sapere, peculiarmente delta 
nostra facoltà, il compito di 
operare ricerca storica e po
litica con forse maggiore le
gittimità di tanti altri che vi 
si sono cimentati. A questo 
punto bisogna riconoscere 
che il vero problema risiede 
nella compressione di spazi 
di libertà e di democrazia 
sostanziale. Lanciamo allo
ra un allarme riguardo al 
pericolo reale della privatiz
zazione selvaggia del mon
do della cultura e dell'infor
mazione. Nel momento in 
cui l'università e la sua par
te più viva si ribella al tenta
tivo di asservimento ai pri
vati a scapito della libertà 
didattica e di ricerca, lo 
stesso disegno eversivo ag
gredisce la stampa e la tv, 
impoverendo ulteriormente 
la pluralità di opinioni e ri-
ducendo il dibattito politico 
ad un coro di voci omolo
gate. Con questa dichiara
zione, intendiamo porre fi
ne a questa impostazione 
parziale e faziosa del dibat
tito, che prosegue a livello 
nazionale contro la ristruttu
razione universitaria opera
ta dal ministro Ruberti e per 
il rafforzamento del movi
mento. Alla luce degli ulti
matum di sgombero perve
nutici dal governo e dal cor
po accademico, tesi a ridur
re la nostra protesta pacifi
ca ad un problema di ordi
ne pubblico, facciamo un 
appello a tutte le forze so
ciali e politiche ad ergersi a 
difesa delle occupazioni in 
modo chiaro ed inequivo
cabile. Lanciamo un grido 
di allarme a tutto il movi
mento nazionale, affinché, 
tramite un'assemblea na
zionale da convocarsi in 
tempi rapidi, elabori una 
posizione in merito all'at
tacco da noi subito come 
facoltà di Scienze politiche. 

Il 19 febbraio 
incontro 
traTccce 
e i sindacati 

Dopo aver incontrato il ministro Ruberti due giorni fa, i sin
dacati confederali tornano ad affrontare il problema univer
sità. È previsto, infatti, per il 19 febbraio un incontro tra il ret
tore de «La Sapienza», professor Giorgio Tecce (nella foto) 
e i segretari generali di Cgil, Cisl e UH, Bruno Trentin, Franco 
Marini e Giorgio Benvenuto. «L'incontro servirà ad esamina
re la situazione negli atenei - si legge in una nota del rettora
to - e a favorire una rapida soluzione della vertenza relativa 
al contratto di lavoro». 

Studenti medi 
Riunito 
il coordinamento 
cittadino 

Ieri pomeriggio si e riunito II 
coordinamento cittadino 
degli studenti medi. I dele
gati di diversi istituti superio
ri hanno deciso di indire una 
settimana di mobilitazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal 19 al 25 febbraio, DW 
" ^ " ^ ^ • ™ " ™ * " ™ , " — ™ ™ " protestare contro «ogni pro
getto di privatizzazione della scuola pubblica». Subito dopo 
si terrà una conferenza sulla scuola, cui potranno interveni
re tutte le componenti del mondo scolastico, «in risposta alla 
farsa organizzata dal ministro Matlarella». Intanto, un'altra 
scuola superiore é entrata in occupazione. Si tratta dellips 
alimentazione di via S. Ambrogio, in autogestione da mer
coledì scorso. Gli studenti denunciano, oltre a carenze nelle 
strutture e nella didattica, il non riconoscimento del titolo di 
studio rilasciato dall'Istituto al 111 e V anno sperimentale da 
parte dell'ufficio di collocamento. 

Fisiologia 
Assemblea 
con i lavoratori 

L'altro ieri un dibattito nel
l'aula A di Fisiologia occu
pata tra gli studenti di Scien
ze naturali e biologiche e al
cuni lavoraton «in lotta con
tro la privatizzazione dei ser-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vizi pubblici»: Ferrovie dello 
"™™"""""^^^""^™™™"™ Stato, Poste. Cobas scuola, 
rappresentanze di base degli enti locali. Studenti e lavoratori 
hanno trovato nella «protesta contro l'abbattimento dello 
Stato sociale» un terreno comune di lotta. Dunque, gli occu
panti di Scienze biologiche e naturali hanno deciso di con
vocare per giovedì prossimo un'assemblea cittadina, alla 
quale sono invitati, oltre agli studenti medi e universitari e ai 
lavoratori presenti nell'incontro dell'altro ieri, anche Cgil. 
Cisl e Uile la Federazione Rdb. Per aderire (lo hanno già fat
to gli studenti di Scienze statistiche) il numero di Fax: 
06/49912206. 

Lettere 
Programma 
di didattica 
alternativa 

Docenti e studenti del Dipar
timento Musica e spcl'.acolo 
della facoltà di Lettere, in 
un'assemblea tenuta ieri po
meriggio, hanno concorda
to un calendario di attività 
alternativa da svolgere nella 

^ — - — ~ " ^ ^ ~ prossima settimana. Il pro
gramma prevede per lunedi alle ore 15 un gruppo di studio 
collettivo sulle problematiche istituzionali delle discipline 
della musica e dello spettacolo: martedì alle ore 10 si svolge
rà un seminario di settore dal tìtolo «Per una presenza reale 
del cinema nell'università»; giovedì alle 10 un seminario su 
«Per una presenza organica del teatro nell'università»; vener
dì alle 15,30 interverrà Dario Fo, con un «Dialogo provocato
rio sul comico, il tragico, la follia e la ragione»; infine, sabato, 
si parlerà de «Gli studi musicali in una prospettiva universita
ria». Per i prossimi giorni sono previsti anche alcuni esami 

Tre giorni all'insegna dello 
spettacolo nella facoltà di 
Lettere occupata. Oggi, alle 
ore 15, in aula I. giornata sul-

4 la Palestina, con la prolezio-
. .* . .«'.: . . n e d i un videoe un dibattito: 

. ^ in serata, alle 23, concerto 
*****""**"""»*••••••«••«««••••• j j ^ Domani - | ] e ]7 e a | |e 
21,30 due film: «Il mondo nuovo» (segue dibattito con Ettore 
Scola) e «Io Peter Pan» (dibattito con Enzo De Caro) ; lune
di, lezione di teatro gestuale. A Statistica, alle 18 di oggi, in
contro con Silvano Agosti su «Memoria del passato come di
venire del presente». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Video-dibattito 
Film 
Teatro gestuale 

Conferenza stampa Psi 

«Le occupazioni 
devono finire 
Al resto penseremo poi» 
• I II movimento degli stu
denti? «Inizialmente era riusci-
io a farsi carico del senso di 
frustrazione e di disagio della 
totalità degli studenti». E do
po? «Poi ha finito per trasfor
marsi in una minoranza ideo
logica che Impedisce alla 
maggioranza degli studenti di 
esercitare II legittimo diritto al
la didattica e agli esami». Ov
viamente, la responsabilità 
dell'involuzione della protesta 
studentesca sarebbe tutta del 
Pei. Agostino Marianetti, se
gretario cittadino del Psi e 
Paolo Occhialini, del diparti
mento università del partito, 
hanno tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa per espri
mere la posizione dei sociali
sti sulla situazione universita
ria e presentare un manifesto 
che sarà affisso sul muri della 
città, invitando gli studenti a 
•disoccupare e aprire un dia
logo costruttivo». Seduto al lo
ro fianco, in qualità di testi
mone, il preside della facoltà 
di Architettura occupata, Ma
rio Docci. Dopo un elogio del 
disegno di legge Ruberti sul
l'autonomia, una fugace tirata 
d'orecchie al movimento, che 
•non ha colto ciò che è real
mente in gioco», che «ha ap
plaudito un ex brigatista», che, 
insomma, -ha imboccato una 
china pericolosa». Cosa pro
pongono i socialisti? La pre
messa é che "Le occupazioni 
devono avere termine». «Ciò 
non significa che il Psi rinunci 
al confronto con gli studenti -
dice Marianetti - . Diversa
mente da altre forze politiche, 
il Psi ha sempre assunto posi
zioni né strumentali né dema
gogiche: pronti a dire si nell'e
ventualità di dover garantire 
agli studenti spazi nei quali 
continuare a discutere e pren

dere Iniziative politiche; pronti 
a dire no se si facessero strada 
richieste quali il controllo poli
tico degli esami o il riconosci
mento dei seminari autogesti
ti». Secondo Marianetti, il pro
blema centrale é la libertà di 
esercitare il diritto allo studio 
e agli esami. Questo diritto 
viene negato dalle occupazio
ni in corso. Dovrebbe interve
nire la polizia? -No - risponde 
Marianetti - Ci vogliono inizia
tive da parte dei responsabili 
accademici: devono indicare 
con chiarezza alle forze politi
che quali sono i problemi sul 
tappetto: disagi, carenze etc.». 
•L'obiettivo - interviene il pro
fessor Docci - è quello di dia
logare con il movimento. Sia
mo preoccupati che possa es
sere invalidato l'intero anno 
accademico. Gli studenti de
vono passare ad altre (orme di 
dialogo, non rinunciarvi». Co
sa impedisce uno sbocco po
sitivo dell» protesta studente
sca? «Le divisioni al suo Inter
no: alcuni sono intransigenti 
nel voler mantenere l'occupa
zione». Ma anche i docenti 
non sembrano brillare per 
compattezza, criminalizzando 
o giustificando la protesta. «Il 
comunicato del senato acca
demico era un po' equivoco. 
La nostra intenzione era di in
vitare il governo a trovare in
sieme una soluzione pacifica*. 
•Uno sbocco va trovato - dice 
Occhialini - ma non con azio
ni di forza né con una risposta 
univoca sull'intero territorio 
nazionale. Siano i rettori e gli 
organi accademici a indivi
duare una piattaforma sulla 
quale aprire un dialogo con 
gli studenti, che, a loro volta, 
dovrebbero porre fine alle oc
cupazioni e avanzare propo
ste concrete». DÒ.T. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Mondiali 
I sindacati 
«Orari lunghi 
per i musei» 
M Roma attende i Mondiali 
e trema. Saremo in grado di 
accogliere la lolla in arrivo? 
Cgil.CisI e Uii hanno presenta
to ieri un loro piano d'azione 
al proietto Alessandro Voci e 
al sindaco Franco Carfaro. In
tanto, negozi, banche e risto
ranti dovrebbero adottare ora
ri scaglionati nell'intero arco 
della giornata. E i servizi pub
blici, dalle poste a musei e bi
blioteche, dovrebbero stare 
aperti più a lungo. Quindi, il 
calendario delle Icrie estive va 
controllalo e se necessario 
modificato. I mezzi pubblici, 
poi, dovrebbero prolungare 
l'orario serale di fine servizio. 

Un altro capitolo importan
te e quello degli sfratti, che so
no di nuovo esecutivi dalla 
scorsa settimana. Invece do
vrebbero essere sospesi fino 
ull'estalc, se si vuole cvitarcr il 
problema di migliaia di perso
ne improvvisamente senza tet
to proprio quando la conge
stione sarà totale. 

Mobilità e sicurezza richie
dono inline un'attenzione 
speciale. Bisognerebbe orga
nizzare un'informazione det
tagliata, continua e preventiva 
sui trasporti pubblici, il Irani
co, l'ubicazione dei parcheggi 
e degli alberghi. Il tutto, affian
cato da segnaletica multilin
gue, opuscoli illustrativi, per
sonale e strutture di assisten
za. Il che significa coordinare 
fin d'ora l'effettiva disponibili
tà di vigili urbani e forze di si
curezza 

In più, sarebbe davvero bel
lo riuscire a favorire, tramite 
un progetto straordinario, l'u
so della città e l'accesso ai 
mondiali per i portatori di 
handicap. I tre sindacati sono 
disponibili anche a collabora
re attraverso i loro enti collate
rali per garantire assistenza a 
romani ed ospiti. E progettano 
l'apertura di •sportelli dei dirit
ti» che diano assistenza legale 
gratuita in caso di necessità. 

Italia '90 
Arriveranno 
3 milioni 
di turisti 
M Tre milioni di turisti inva
deranno Roma in occasione 
dei Mondiali di calcio. Queste, 
almeno, sono le previsioni, re
se note dal Presidente dell'En
te provinciale del turismo di 
Roma. Vito Di Cesare. «Alla fi
ne del prossimo giugno, mese 
del mondiale di calcio, le pre
senze turistiche nella capitale 
saranno, secondo le previsio
ni, tre milioni, il 20",, del totale 
di un anno, calcolando che 
nel 1989 il dato generale era-
stato di tredici milioni di turi
sti», ha dichiarato De Cesare. 
•Gli alberghi sono ormai da 
mesi completi - ha aggiunto -
e la domanda di posti letto si 
e estesa in tutta la provincia. 
L'occupazione complessiva 
sarà di centomila posti, di cui 
fifimilu nella capitale, ed i re
stanti distribuiti fuori città. In 
occasione dei mondiali di da
do, sono stati aperti cinque 
alberghi a quattro stelle, ed 
una quarantina sono stati ri
strutturati, quasi tutti con au
tofinanziamenti-. 

Intanto Di Cesare sottolinea 
le iniziative che l'Ente intende 
adottare per offrire informa
zioni e spazi ai turisti. •All'iso
la Tibenna installeremo degli 
schemi giganti dove si potran
no seguire tutte le partite del 
mondiale. Abbiamo, inoltre, 
fatto domanda al comune di 
Roma perché siano aperti due 
nuovi uffici di informazione, 
oltre ai tre già esistenti (alla 
stazione Termini, a via Parigi. 
a Fiumicino), al centro storico 
e probabilmente nella zona 
dello stadio. Stiamo facendo 
stampate* - ha proseguito -
•per l'informazione tunstica. 
un milione e mezzo di pianti
ne della città, in ben tredici 
lingue (serbo-croato, russo, 
arabo, giapponese, polacco, 
linlandesc, svedese, e altre 
ancora)-. 

Però, secondo il presidente 
dell'Ente turismo, il •pacchet
to d'offerta- di Roma avrà due 
grandi carenze: la pnma sarà 
la mancanza di un centro 
congressuale internazionale, 
per cui il turismo congressua
le, spesso d'elite, non potrà 
avviarsi neppure in occasione 
del mondiale. La seconda ca
renza colpirà chi vorrà abbi
nare lo spettacolo calcistico 
ad una vacanza al mare, che 
non potrà farlo, dato che le 
spiagge romane sono pratica
mente sprovviste di strutture 
alberghiere e di posti letto. 

Il Tribunale della libertà 
ha respinto il ricorso 
degli avvocati di Pietro De Negri 
Esclusi gli arresti domiciliari 

«Può commettere gravi delitti 
con armi o altri mezzi» 
In Corte d'assise 
prosegue il processo per omicidio 

Il «canaro» resterà in manicomio 
Il "Canaro rimarrà nel manicomio di Montelupo 
Fiorentino e non tornerà in libertà o, in «subordi
ne», agli arresti domiciliari. Ieri i giudici del Tribu
nale della libertà, ai quali la Cassazione aveva rin
viato il fascicolo, hanno respinto il ricorso presen
tato dagli avvocati di Pietro De Negri. «Vi è il con
creto pericolo che il De Negri commetta gravi de
litti con uso di armi o di altri mezzi». 

GIANNI CIPRIANI 

• • -...Si deve pertanto con
cludere per la opportunità di 
disporre un provedimento 
cautelare restrittivo da ese
guirsi in luogo diverso dal car
cere e, precisamente, in un 
luogo pubblico di cura-. Cosi 
e scritto nella penultima pagi
na dell'ordinanza attraverso la 
quale i giudici del Tribunale 
della libertà, ai quali la Cassa
zione aveva rinvialo il lascico- ' 
lo, hanno respinto il ncorso 
presentato dagli avvocati di
fensori di Pietro De Negri, il 
•canaro-, contro la decisione 
del giudice istruttore che. nel 
marzo scorso, aveva respinto 
la richiesta di -remissione» in 
libertà, o degli arresti domici
liari per il loro assistito. Il -ca
naro». dunque, resterà nel ma
nicomio di Montelupo Fioren
tino, almeno fino alla senten
za che, tra non molto, dovreb
bero pronunciare i giudici del
la Corte d'assise ai quali e 
stato affidato il processo sulla 
orribile morte dell'ex pugile 
della Magliana, Giancarlo RIC
CI. 

La vicenda di Pietro De Ne
gri e delle polemiche suscitate 
dal suo breve periodo trascor
so in libertà, dopo la prima 
decisione del Tribunale della 
libertà, sono abbastanza note: 
nel marzo del 1989 i difensori 

del -canaro- chiesero al giudi
ce istruttore di liberare il loro 
assistito. -È totalmente inca
pace di intendere e di volere -
sostennero - quindi non e im
putabile-. Il magistrato rifiutò 
di accogliere l'istanza e con
tro questa decisione ci fu il ri
corso al Tribunale della liber
tà. In quel caso, era l'I 1 mag
gio, i giudici ritennero fondate 
le motivazioni degli avvocati e 
emisero una sentenza che 
consenti al -canaro- di uscire 
dal carcere. A quel punto, 
contro la scarcerazione del
l'assassino di Giancarlo Ricci, 
il pm presentò ricorso in Cas
sazione. La Suprema corte, 
nel leggere le motivazioni del 
Tribunale della libertà, trovò 
alcune cosiderazioni •incoe
renti-. In sostanza, accanto al
l'affermazione dell'impunibili
tà del -canaro» perche infer
mo di mente, veniva sostenu
to che "maggiore approfondi
mento avrebbe meritato la va
lutazione dell'incidenza 
dell'intossicazione acuta da 
cocaina-. Insomma, doveva 
essere valutato meglio quanto, 
in quel delitto orribile, (osse 
colpa della 'personalità para-
noidc- dell'imputato oppure 
della droga. L'ordinanza, 
quindi, fu annullata e rinviata 
nuovamente al Tribunale del-

In banca armato 
«Sono un cliente» 
Ma lo denunciano 
• • Il suono dell'allarme rag
gela clienti e impiegati. Nella 
banca di piazza Fiume, Ira le 
due pone blindate, e nmasto 
bloccalo un giovane. Ogni 
tanto capita: basta un mazzo 
di chiavi per fare impazzire il 
mela) detector. Ma il giovane 
si rifiuta di vuotare le tasche. È 
II. imprigionato tra le due por
te. Solo quando le guardie 
giurate lo minacciano di chia
mare la polizia, si decide. Dal
la giacca cstrac una pistola, la 
ripone nel cassetto e viene riti
rata dalle guardie. Appena le 
porte si aprono. Pasquale Di 
Lorenzo, 23 anni, dà inizio al
la sceneggiala: -Volevo solo 
fare un'operazione, sono fatti 
miei se giro con una pistola, 
mi avete ofleso, me ne vado-. 
Ed esce dopo essersi fatto re
stituire l'arma. 

Ma non gli credono. Le 
guardie giurate al lavoro nella 
Banca Nazionale del Lavoro 
di piazza Fiume avvertono le 
forze dell'ordine. Attraverso il 
numero di targa dell'auto, il 
ragazzo viene subilo rintrac
ciato. È un tossicodipendente, 
abita in via Vespasiano insie
me con la famiglia, ha già alle 
spalle qualche piccolo guaio 
con la giustizia per fatti di dro
ga. L'auto non risulta rubata, 
in realtà appartiene al padre 
del giovane che la il custode 
dello stabile di via Vespasia
no. Quando la polizia entra 
nell'appartamento, il giovane 

non c'è. La polizia si apposta 
nei dintorni. L'attesa dura un 
giorno e una notte. Inline, cer
to di averla scampata, ieri Pa
squale Di Lorenzo rientra a 
casa. Viene immediatamente 
bloccato. Ha con sé la pistola 
che aveva fatto scattare l'allar
me della banca. È un'arma 
del tutto simile a una Bercila, 
di quelle in dotazione alla po
lizia. ' 

Per il giovane, i guai sono 
appena cominciali. Nel porta
fogli, gli agenti gli trovano dei 
soldi, fruito di una rapina 
compiuta la notte precedente 
ai danni di un travestito: il ra
gazzo si era spacciato per po
liziotto, poi aveva preso i soldi 
ed era scappato a bordo del
l'automobile del padre. 

Non ò finita. In casa, duran
te la perquisizione, saltano 
fuori delle ricette mediche, 
probabilmente destinate a es
sere utilizzale nelle farmacie 
per ottenere stupefacenti. An
che le ricette risultano rubate: 
Pasquale Di Lorenzo le aveva 
prese nello studio medico che 
si trova all'interno dello stabi
le di via Vespasiano. Il giova
ne 6 stato denunciato a piede 
libero. Di accuse, ne ha colle
zionate una serie: rapina 
(quella al travestito), tentata 
rapina aggravata (quella alla 
banca), lutto (delle ricette 
mediche), usurpazione di 
identità (-Sono un poliziot
to-). - - , 
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Pietre De Negri, il «canaro»: I giudici hanno respinto il suo ricorso 

la libertà per un nuovo esame. 
Il |>eriodo trascorso da Pie

tro De Negri luori dal carcere, 
comunque, fu molto breve: 
terminata l'istruttoria, il giudi
ce ritenne il «canaro» solo par
zialmente (e non totalmente) 
incapace di intendere e di vo
lere. Quindi l'assassino fu affi
dato alle cure degli specialisti 
nel manicomio di Montelupo 
Fiorentino. Questa volta, nel 
riesaminare il fascicolo, i giu

dice del Tribunale della liber
tà, prendendo atto della -par
ziale» inlcrmità mentale, han
no anche considerato il gran 
consumo di cocaina al mo
mento de! delitto piuttosto co
me un'aggravante. -Sarebbe 
assolutamente incoerente, a 
questo punto - scrivono i giu
dici - una custodia cautelare 
in carcere, ove verrebbe assi
curato solo parzialmente il ri

sultato di garantire la colletti
vità contro il pericolo che De 
Negri, una volta in libertà, om-
metta altri gravi delitti. In quel
l'ambiente infatti non potreb
bero essere adottati gli auspi
cati interventi terapeutici». 
•Inidonei», dicono i giudici, 
sono anche gli arresti domici
liari. Rimane quindi il manico
mio di Montelupo Fiorentino, 
un posto dove il -canaro», in 

attesa della decisione della 
Corte d'assise, potrà ricevere 
le cure necessarie. Adesso, 
contro questa decisione del 
Tribunale della libertà, i difen
sori di Pietro De Negri potran
no sempre presentare appel
lo. Ma, proprio nelle prossime 
settimane, è prevista la sen
tenza di primo grado per il 
processo al «canaro» che si sta 
tenendo al Foro Italico. 

Muore a Monteverde il giorno del suo compleanno 

«Non voglio più vivere» 
i uccide a 60 anni perché sola 

Pia Trionferà 

Vigili contro i sabati «turbo» 

• • Un sacchetto di plastica 
stretto attorno alla lesta, l'han
no trovata accasciata in un 
vialetto dei giardini vicino a 
largo Ravizza. «Non desidero 
più vivere, non voglio vivere, 
vi prego di perdonarmi». Il bi
glietto era abbandonato ac
canto al cadavere. Uno scritto 
di poche righe dalla grafia in
certa per dare un senso a un 
gesto drammatico. Pia Trion
ferà, sessant'anni. si e tolta la 
vita la notte del suo com
pleanno. Il corpo della donna 
e staio notato ieri mattina pre
sto, intorno alle 7.30, da un 
passante. I carabinieri di Mon
teverde, subito avvertili, non 
hanno potuto fare altro che 
prendere atto del decesso. 
Mollo probabilmente Pia 
Trionferà è morta solfocata. Il 
sacchetto era annodato intor
no al collo. Ma, vicino al ca
davere, è stata trovata una 
bottiglietta vuota di Novalgina. 
Non e escluso che la morte 
sia dovuta ad intossicazione. 

La donna abitava poco di
stante da largo Ravizza, in via 
delle Capre. Nello stesso edifi
cio, al civico 57, risiedevano 
alcuni suoi parenti. Lei viveva 
da sola in un appartamento di 
due stanze. A spingerla a to
gliersi la vita, pare sia stata 
proprio la solitudine. La don
na da tempo soffriva di crisi 
depressive. Secondo quanto 
hanno raccontato i parenti, 
spesso Pia Trionferà nmpian-

0C€& 
M Contro gli incidenti di fi
ne settimana, scatterà un pia
no di intervento dei vigili ur
bani che. di notte, controlle
ranno con più attenzione il 
traffico per evitare il ripetersi 
degli scontri. Infatti l'assesso
re alla polizia municipale ha 
disposto per le notti di vener
dì e sabato di ogni settimana 
l'intervento di gruppi di vigili 
urbani nei vari quartieri della 
città. 

Il provvedimento, alferma 
una nota del Campidoglio, 
scaturisce dalla urgente ne
cessità di assicurare nelle due 
notti, quando In misura mag
giore si verificano le inadem

pienze alle norme della cir
colazione e quindi è messa in 
pericolo l'incolumità di pas
santi e automobilisti, una più 
costarne sorveglianza nel 
centro storico ed in zone pe
riferiche della capitale. 

Si tratta di un intervento 
programmalo proprio in quei 
giorni ed in quelle determina
te fasce orane, nelle quali si 
verifica un notevole interven
to del traflico con inosservan
za del limite di velocità, dei 
semafori e. inoltre, di distur
bo della quiete pubblica da 
parte dei veicoli non attrezza
ti. Insomma i vigili vogliono 
combattere la circolazione 

•selvaggia- delle notti di festa. 
L'alt vita dei gruppi di vigili 

si svolgerà con turni di sei ore 
e l'impiego di cinquanta vigi
li -Ho ritenuto quanto mai 
urgente e necessario porre in 
alto un servizio particolare di 
vigilanza notturna delle due 
serate <li venerdì e sabato, ol
tre quello di normale routine 
- ha detto l'assessore Meloni 
- soprattutto in quelle due 
nottate una sorveglianza mi
rata. Questo servizio speciale 
dei vigili urbani consentirà a 
lutti i cittadini ed ai turisti di 
vivere la città con maggiore 
sicurezza anciie nelle ore 
notturna II servizio prosegui

rà ogni settimana a venire e 
sarà intensificato nel periodo 
dei mondiali di calcio. Desi
dero rivolgere pertanto un 
appello a tutta la cittadinanza 
perché collabori con i vigili 
urbani in questa loro opera, 
rispettando tulle le disposi
zioni che regolano la circola
zione, al fine di garantire l'in
columità di tutti e lo svolgi
mento normale del traffico 
senza incidenti». -Bisogna 
che ognuno - ha concluso 
Meloni - senta la necessità di 
responsabilizzarsi di Ironie 
ad un problema cosi impor
tante per Roma come quello 
della sicurezza notturna». 

geva tra le lacrime di non es
sersi mai sposata. Quel matri
monio mai celebrato nella sua 
mente era vissuto come l'oc
casione perduta per sconfig
gere la solitudine: -Se avessi 
qualcuno, un marito vicino», 
ripeteva, «non soffrirei cosi-. 

Ieri la donna avrebbe com
piuto sessantanni. Forse pro
prio l'idea di non avere nessu
no con cui dividere un giorno 
di festa l'ha spinta a prendere 
la decisione. Ha cenato, ma 
non e andata a dormire. In un 
attimo ha scritto il raggelante 
biglietto indirizzato ai familia-
n. Dopo avere riordinato la 
casa, nella notte e uscita dal 
suo appartamento di via Mon
te delle Capre, senza che nes
suno dei vicini o dei parenti si 
accorgesse di nulla. 

Chiusa a chiave la casa, ha 
lasciato l'edificio. In tasca la 
boccetta di Novalgina, in ma
no il sacchetto, si e incammi
nata verso largo Ravizza. Arri
vala ai giardini, in un vialetto 
isolato, si e seduta per terra. Si 
e infilata in testa la busta di 
plastica. Ha annodato i mani
ci del sacchetto intorno al col
lo lasciandosi solfocare. Il cor
po di Pia Tronferà ieri mattina 
0 stato portato con un'au
toambulanza al policlinico 
Gemelli. Sarà l'autopsia a sta
bilire se la donna, prima di in
filarsi intorno alla testa il sac
chetto, aveva effettivamente 
ingerito il farmaco. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione dovrà essere so
spesa l'erogazione di energia elettrica. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 14 del giorno 11/ 
2/1990 potranno verificarsi interruzioni di energia 
nelle seguenti vie: 
via Gioberti: dal civico 56 al 60 e dal civico 57 al 63; 
via Napoleone III: ai CIVICI 1 e 2; via Merulana: dal ci
vico 9 al 13; via Cavour: dal CIVICO 39 al 41; via Gio
vanni Amendola: dal civico 87 al 97; via dell'Esquili-
no: al civico 31 (Scuola Daniele Manin); via D. Ma
nin: al civico 72 (Scuola Pilo Albertelli); via Farlni: dal 
civico 46 al 54/A: via Paolina: ai civici 1-1/A e 2; via 
Liberiana: al civico 19 e dal civico 23 al 25; via S. Ma
ria Maggiore: dal civico 141 al 149. 
Potranno essere interessate alla suddetta sospen
sione anche utenze di strade adiacenti. 

Il lago di Bracciano 

Incidente a Bracciano 
Elicottero militare 
cade nel lago 
Salvi i due piloti 
Sfiorata la tragedia sul lago di Bracciano. Un eli
cottero dell'aronautica militare è precipitato nel
l'acqua in seguito a un guasto. A bordo c'erano 
due piloti. I militari sono stati salvati grazie all'in
tervento di alcuni commilitoni. Il fatto risale a 
qualche giorno fa. La notizia era stata tenuta se
greta. Ma alcuni civili che avevano assistito casual
mente all'incidente hanno raccontato l'accaduto. 

M L'elicottero ha galleggia
to per un attimo, poi si è ina
bissato nelle acque del lago. I 
due militari che erano a bor
do del mezzo si sono salvati 
grazie all'intervento di un 
gruppo di commilitoni. L'inci
dente è avvenuto qualche 
giorno fa, ma solo ieri se n'è 
avuta notizia in seguito ai 
racconti fatti da alcuni civili 
che sono stati testimoni del
l'accaduto. 

Martedì scorso, a Vigna di 
Valle, l'elicottero era partito 
dalla piattaforma della base 
dell'aronautica militare. A 
bordo, due militari. Dopo po
chi minuti, i due stavano già 
sorvolando il lago di Braccia
no, vicinissimo alla base. A 
un certo punto, un ronzio. Un 
guasto improvviso al motore 
ha fatto sfiorare la tragedia. I 
piloti hanno perso il controllo 
dell'elicottero. Il mezzo ha 

cominciato a perdere quota. 
Nel giro di pochi attimi, è 
precipitato nel lago. La cabi
na, nell'impatto con la super
ficie dell'acqua, si è spaccata 
squarciandosi. In seguito al 
violento urto, i due piloti so
no stati sbalzati fuori dall'abi
tacolo dell'elicottero. A sal
varli è stato l'intervento velo
cissimo di alcuni commilitoni 
accorsi immediatamente sul 
posto. I piloti se la sono cava
ti con qualche graffio. Un 
maggiore, che faceva parte 
del gruppo dei soccorriton. 
ha riportato lievi ferite al vol
to. 

Sull'accaduto le autori'j 
avevano mantenuto il più as
soluto riserbo. Ma alcuni civili 
estemi alla base avevano as
sistito a tutte le fasi dell'inci
dente. Sono stati i loro rac
conti a fare trapelare la noti
zia. 

Transessuale arrestato 
Aveva rubato la valigetta 
a un suo partner 
«La vuoi? Dammi 5 milioni» 
t ra In piena notte, era an
dato in via Veneto, in cerca 
di una prostituta da far salire 
sulla sua auto. Sbadato. Pier 
Paolo C, funzionario dell'A-
litalia, si è avvicinalo ad una 
mora avvenente e l'ha fatta 
montare sulla macchina, 
ignorando che si trattava di 
un transessuale. Il transex, 
però, dopo essere stato re
spinto, è fuggito rubando 
una valigetta piena di docu
menti importanti e ha im
provvisato un maldestro ten
tativo di ricatto. «Mi devi da
re 5 milioni se la rivuoi» ha 
detto poche ore più tardi al 
telefono. Ma all'appunta
mento il transessuale, Sami 
Ben H., 26 anni, tunisino, ha 
trovato gli agenti del com
missariato Castro Pretorio 
che lo hanno arrestalo. 

Il funzionano dell'Alitalia 
aveva incontrato il tunisino 
nei pressi di Porta Pinciana. 
Sicuro che si trattasse di una 
donna, l'aveva fatto salire in 
macchina. Poi, però, una 
volta arrivato in un angolo 
appartato, la «sorpresa». Il 
funzionario ha mandato via 
il transex. «Dammi i soldi lo 
stesso - ha detto il tunisino 
- mi hai fatto perdere tem
po». Al rifiuto dell'uomo di 
pagare comunque la presta
zione, Sami Ben Hassam ha 
afferrato la valigetta che il 
funzionario teneva nella 

macchina ed è fuggilo. U 
dentro c'erano documenti 
importanti. Il funzionario, al
lora, è subito andato al com
missariato per denunciare il 
furto subito, poi è tornato a 
casa. 

Un paio di ore dopo, un 
nuovo colpo di scena. Il te
lefono del dirigente dell'Ali
talia è squillato. Dall'altro 
capo del filo il transessuale. 
«Se vuoi la valigetta con i do
cumenti - gli ha detto - devi 
darmi 5 milioni. Non fare il 
cretino, non ti conviene per
dere tutti quei documenti. Ti 
aspetto domani mattina alle 
9 in via Marsala». L'uomo, 
allora, ha fatto finta di accet
tare e ha immediatamente 
avvertito i poliziotti del com
missariato Castro Pretorio. 

Il giorno seguente, fin dal
l'alba, l'intera zona è stata 
circondata dagli agenti. Alle 
9 precise, è comparso il 
transessuale, che aveva con 
sé la valigetta con i docu
menti. Gli agenti lo hanno 
bloccato. Poi. durante una 
perquisizione nella stanza 
della pensione di via Marsa
la dove il tunisino abitava, 
sono stati trovati 8 milioni in 
contanti, probabilmente frut
to della «professione». Sani 
Ban Hassam. adesso, dovrà 
rispondere di tentata estor
sione, violenza privata e fur
to aggravato. 

Continua il Congresso della 

Sezione Centro 
Via del Corallo 3 

Oggi 10 febbraio 

ore 15.30: dibattito 
ore 18/20: voto sulle mozioni 

Domani 11 febbraio 

ore 9.30: elezione delegati 
e organismi dirigenti 
della sezione 

22 l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1990 



NUMMI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia med<ca 475674-1-2-3-4 
Pronto soeeo-so cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapadalli 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo N«n 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gitco é* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungher a 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Teatro, cinema 
e danza nella rotta 
del Vascello 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• • Ali insegna della collabo 
razione fra le arti Riapre ve 
ncrdl con questo obicttivo il 
teatro II Vascello dopo la fu
gace apparizione di dicembre 
alla Sala Borromini con Pace 
Superate le difficoltà burocra 
liche e politiche che avevano 
bloccalo i lavori Giancarlo 
Nanni e Manuela Kuslermann 
direttori artistici hanno prc 
sentalo icn la stagione sottoli 
ncando «la volontà di avere 
uno spazio il più possibile 
aperto alle sperimentazioni e 
a tutte le tendenze» 

Cosi oltre al tradizionale 
cartellone di teatro mollo 
spazio viene dato quest anno 
alla danza II programma or 
ganizzato dall Associazione 
•Romapiudanza» e dall asscs 
sorato alla cultura del Comu
ne e coordinato da Lucia La 
tour e Enzo Cosimi Si inaugu
ra il 16 con / / severo calcolo 
numerico dei Babilonesi di Vir
gilio Sicni e prosegue lino al 
prossimo autunno ospitando 
numerose pnme nazional 

•£ la prima volta che in Ita 
ha si concede alla danza uno 
spazio che non sia quello im 
proprio e temporaneo delle 
rassegne estive - ha detto Lu 
eia Lalour - Ed e anche la 
prima volta che si apre un 
progetto triennale, che dia la 
possibilità a molti giovani co
reografi e ballcnnl di lavorare 
a lunga scadenza» Dopo Sic-
ni un trio di spettacoli ameri
cani con Tore O Connor, Eli
sabeth Strcb e Stephen Petro
nio, e il gruppo francese 

Esqutssc in giugno) Infine in 
autunno si esibiranno la com 
pagnia della Lalour quella di 
Cosimi e I artista nigeriana El 
sa Wolliaston 

Ad aprir»1 la stagione teatra 
le il 19 sarà invece Sbanda 
lon W Fausto Coppi di René 
Kaliski presentalo a Spoleto 
I anno scorso con la regia di 
Memo Perlini seguito in mar 
zo da due produzioni della 
Fabbrica dell attore Vinzenz 
di Musil uno 'scherzo sccni 
co» da anni assente dalle sce
ne diretto da Nanni con la 
Kustermann e Stefano Santo-
spago e Gioco a due di Tcn 
ncssce Williams aflidalo a Be 
nedctla Buccellato e Piclro Di 
Iorio -Non mancheranno pe
rò i testi di autori italiani con 
temporanei - ha precisalo 
Giancarlo Nanni - A maggio 
ospiteremo Metamorfosi - Se
que la farsa Tota Principe di 
Danimarca di Leo De Bcrardi 
ms uno spettacolo già molto 
applaudito e II pozzo dei paz 
zi di Franco Scaldati Ma sia 
mo anche in contano con di 
versi aitn gruppi che possano 
proporre spettacoli interessan 
n e nuovi» 

Nel grande e adattabile 
spazio (il progetto di Costanti 
no Dardi può strutturare la sa
la da 220 a oltre 700 posti) ci 
sarà anche un cartellone dedi
cato al cinema coordinato da 
Massimiliano Milcsi tutto Ros-
sellini un ciclo a tarda notte 
in omaggio ai grandi attori di 
teatro e film per le scuole 

Federico Fellini 
«occupa» 
il Labirinto 

MARISTELLA IERVASI 

zara Mentre in tre sale roma
ne e in alcune altre della re
gione si proietta I ultimo film 
di Fedenco Fellini La voce del
ta luna il cineclub -Il labirin
to- (Via Pompeo Magno 27) 
presenta un omaggio al gran
de regista Una rosa di sette 
film suddivisa nelle due sale 
l-n pane dominante la svolge 
quella più grande che ospita 
oggi P dom ini ore 17 19 30 e 
JJ30 Otto e mezzo (1963) 
eccezionale esempio di "film 
m i film» in crpretdto da Mar
cello Mastroianni e Claudia 
Cardinale 1 unedl e martedì 
ore 18 J0 e 22 30 sono in car
tellone il primo lungometrag
gio Lo velico bianco (1952) 
e ore 20 30 11 bidone (.1955) 
e he replica mercoledì alle ore 
20 30 Lo siliceo bianco -vive 
sulle pagmi di giornaletti ro
mantiche avventure» il suo 
creatore animatore e Ferdi 
riandò Ruoli (Alberto Sordi) 
•un infantile sceicco che gioca 
,i fare il seduttore ma in realtà 
e succube di una moglie pos
sessiva» Mercoledì ore 18 30 
1.22 30 / ( t /e / tor»(1953) Al
berto (Alberto Sordi) Leopol
do (Leopoldo Trieste). Rie-

Marc Aurele, danzatore francese a ritmo di Spagna 

Flamenco, memoria di vita 
«Ci slamo anche noi...» Viaggio tra le promesse di 
domani Dal rock alla musica pop, dal jazz alla dan
za interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città Saranno famosi7 Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti del palcoscenico cittadino, 
accomunati dalla passione p c le forme artistiche 
che propongono e dalla combattiva pervicacia nel 
promuovere il loro operato E se sono rose 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

EM Si passa una mano fra i 
capelli Scorciati di recente a 
tagliar via anche gli ultimi resi
dui d immagini poco amate di 
se stesso Non è solo il eliche 
di ballerino spagnolo sguardo 
tenebroso nacchere e tacchi 
a infastidire Marc Aurele c e 
pure un passalo nella pubbli
cità quando - giunto a Parigi 
giovanissimo e squattrinalo -
fare il modello gli permetteva 
di continuare i suoi studi di 
danza -La vita a Parigi asso
miglia a una metafora del 
mondo dello spettacolo può 
essere inferno o paradiso, ere 
scio vieni annientato» ricorda 
Marc dall allo dei suoi lunghi 
spesso gravi ventitré anni »e a 
un certo punto ho deciso di 
cambiare radicalmcnlc di ab 
bandonare una volta per tutte 

qucll ingombrante ruolo di 
bambolo-

Uria scelta coerente con la 
sua natura indagatrice e co
raggiosa la stessa che gli ha 
fatto preferire una specializza 
ziono nella danza spagnola 
•pere he mi piacciono le diffi
coltà, il vorticoso cambio di 
ritmi I elaborato linguaggio di 
mani e piedi il dominio di 
uno strumento (le nacche
re) • E la linfa d atmosfere 
che lo richiama alla madre, 
francese di nascita ma ebbra 
di Ibenci profumi Quella gio
vane madre che ha riempito 
la sua infanzia di echi flamen
chi facendo aggio sull anima 
spagnola (da parte di padre) 
di Marc e lasciandogliela in 
malinconica eredità ora che 

un destino furtivo I ha fatta ta
cere per sempre 

Quanto ali Italia, onzzonte 
degli ultimi due anni è stata 
una terra promessa a metà 
Migliore la qualità umana del 
la vita recuperata in una di
mensione autonoma di single 
con dilatata disponibilità ver 
so gli altn sia come insegnan
te che come interprete e co
reografo Carente invece la 
possibilità di approfondire la 
propna professionalità »per 
studiare sono costretto a tor
nare a Parigi dove ho lavoralo 
con Nievcs Ongay, luminosa 
étoile della compagnia di An
tonio e ultima (estimone del-
I arte di questo grandissimo 
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cardo (Riccardo Fellini) Fau
sto (Franco Fabnzl) e Moral-
do (Franco Intcrlcnghi) Que
sto film che dà a Fellini la no
torietà intemazionale replica 
in pnma serata giovedì mentre 
alle 22 30 calca lo schermo 
Cinger e Fred La Sala B inve 
ce dà ampio spazio a L inter
vista seguilo da La strada in vi 
sionc solo oggi e domani ore 
18 45 

Voci d furopodi Corso Sala 
ni inagura giovedì ore 20 30 
la nuova stagione di -Una sala 
per il cinema italiano» presso 
la sala del cinema •Politecni
co» di Via Ticpolo 13/a La 
pellicola è composta da tre 
cortometraggi girati nello spa
zio di quattro anni in tre diffe 
renli paesi europei SemmiMàs 
(Ungheria) Radio Miramar 
(Gibilterra) e Dvscuidos (Spa 
gna) L interessante program 
inazione andrà avanti fino a 
gnigno e comprende film ine
diti di autori italiani come Don 
na d ombra d\ Luigi Faccini e // 
lungo inverno di Ivo Barnabo 
Micheli la sezione •retrospetti
ve» e come nuova iniziativa 
propone una serie di lilm per 
ragazzi Inoltre a partire da 

Alfredo Anzeliml «Implosione» 1987 sopta. Il ballerino Marc Aurele 

martedì 27 la rassegna «Il cine
ma di Cesare Zavattim» ad in 
gnsso libero Intanto per que
sta settimana oltre al sopra ci 
tato film di Solano che rimane 
in cartellone fino a domenica 
23 segnaliamo venerdì e saba 
to ore 18 30 lo sono un autor 
ciuco di Nanni Moretti e per i 
più g ovani Operazione pappa 
gallo di Marco Tillo 

Al -Grauco» (Via Perugia 
3 t ) o w ore 19 replica La 
lontana della verginea! Inumar 
Bcr&man segue alle 21 I tanta 

siici uomini della manovella di 
Jtrl Mcnzel un film cccoslo 
sacco del 1978 che sarà repli 
e ile domani dopo L isola del 
tesoro prodotto dalla Wall Di 
snev (ore 18 30) Mercoledì 
Maiavillas dello spagnolo Ma 
nuel Gutierrez Aragòn Giove 
di ore 19 ancora Bcrgman 
con Come in uno specchio (del 
1961) Alle 21 Strana gente del 
sovietico Vasilii Suksin del 
1963 Venerdì Gocce di piotata 
del tedesco Michael t-lolf 
rnarm 

Viterbo, due artisti a confronto 
STEFANO POLACCHI 

KaTot Trasparenze e velature 
tracce di colore che separano 
il piano dall infinito durezze 
della mater-d alleggerite nelle 
soluzioni an httetloniche «Infi
nito e cancellatura» e il titolo 
della mostra inauguratasi gior 
ni fa nelle sale di palazzo Chi 
gì a Viterbo organizzata dalla 
galleria Miralli Le maestose 
pareti dello spazio einqueeen 
tosco ospiteranno fino al 23 
lebbraio le opere di Alfredo 
Anzellini e di Luigi Francini 
due artisti che operano a Civi 
ta Castellana ma che vivono e 
hanno vissuto gran parte delle 
esperienze artistiche che han
no animato la vita culturale 
tra Roma e la Tuscia 

I due pittori si confrontano 

sia con le più profonde pro
blematiche del lare arte dal 
I uso dei matenali al messag 
gio estetico e poetico sia con 
la realtà industriale avanzala 
di Civita nota per la sua prò 
duzione ceramica I -rcfralta 
ri» pesanti e leggeri insieme 
olirono ad Anzellini la loro su 
perirne Lanista li usa come 
fossero fogli di carta da dipin 
gere li tratta a mo di grafica 
E loro ripetono nella modula 
rità dei fori sui bordi I anda 
mento dei fogli quasi pagine 
di block notes sovrapposte su 
cui il pittore annota gli appun 
ti le -sue ncelte» per svelare 
I infinito attraverso la canccl 
h/ ione Ma la cancellazione 
non e negazione anzi e prò 
pno lei la pittura il -pretesto» 

per usare il pennello e parlare 
con i colori 

Francim usa invece le lavo 
le e il plev-igl iss II suo infinito 
e sotto e sopra sulla tavola e 
negli interventi sul vetro che 
svelano in trasparenza I aldilà 
dell opera I I ivori di Luigi so
no immediati usano un lin 
guaggio a volte violento colo 
ri anche fluorescenti che si 
impastano con il caldo del le 
gno O colori o i d i che si fon 
clono con la fredderà del ler 
ro grezzo Anehc le sue Ira 
sparenze sono immcdi ite fil 
tratc dai vetri dipinti clic la 
sciano passare sul londo luce 
e colore O costruite con strut 
ture di legno a tavole che si 
aprono in misteriose fessure 
sull infinito del mondo circo 
stante La cancellazione e la 

trasparenza fanno capolino 
anele dalle forme in gesso 
che I artista ha recuperato da 
una vecchia fabbrica e che ha 
sistc mato con andamento 
modulare intervenendo eon il 
cole re che esalta le fessure sul 
fondo e dialoga con questi re 
sii industriali 

P.>r Allrcdo invece la tra 
spaicnza e la cancellazione 
sono Icnomeni misteriosi e 
delrati sono lessema stessa 
delh pittura Ecco quindi le 
resine su vetro che si fondono 
in un mondo di colon caldi e 
pastosi le tele nere che rag 
giur gono contrasti e profondi 
ta davvero inaspettate il su 
pcrtio lavoro bianco che loc 
ca quasi I insostenibile legge
rezza del colore allaccialo 
proprio su un infinito di luce 

bailaor Oppure devo andare 
in Spagna dato che II flamen
co non consiste solo di tecni
ca ma viene alimentato dal-
I ambiente che respiri dal pa
trimonio emozionale di tutto 
un popolo» Una lezione che 
Marc ha assorbito In profondi
tà incarnando il verbo fla
menco persino in pochi gesti 
d esempio frusciami di ener
gia Veloci frammenti di se
quenze trasfigurate dalle luci 
del palcoscenico quando il 
battito scandito dei tacchi 
sembra ncercare memorie di 
vita 

Alternandoti nel vari moli di 
Insegnante, Interprete e co
reografo, quali aspetti privi

legi? 
Preciso subito che non mi con 
sidero un «maestro» sono trop
po giovane per questo titolo 
Do delle lezioni perché ho 
qualcosa da dare e da s e v e 
re ma non voglio che diventi 
un impegno da cui non si esce 
più Voglio invece, continuare 
a studiare di tutto perché le 
arti si influenzano a vicenda e 
per approfondire un discorso 
di danza bisogna essere colti 

Nel tool spettacoli proponi 
del flamenco tradizionale? 

Per quest estate stiamo prepa
rando un programma di danze 
tipiche tratte dal folklore spa
gnolo È uno spettacolo d im
patto emotivo immediato, giu
sto quello che ci vuole per in
trattenere piacevolcmente la 
gente in vacanza Ma a ottobre 
debutteremo con un lavoro 
più meditato e originale, dal ti
tolo Amorprohibido 

Perché utilizzi la danza spa
gnola come linguaggio? 

Mi alimenta affettivamente mi 
è fedele Non muore e non se 
ne va I ritmi variegati del fla
menco mi alutano a completa
re un processo di autoanalisi 
sintetizzando la mia vita inte-
nore in pochi significativi illu 
minanti tratti 

Il luogo 
astronomico 
diventa 
poesia 

Mozart e Accardo 
coppia vincente 
alla Filarmonica 

M A R C O S P A D A 

• • La capacità straordinaria 
di Mozart di assorbire i model
li culturali sbalordiva i con 
temporanei per la velocità 
con cui questi venivano dige 
riti trasformati e riproposti di 
ventando ogni volta dei punti 
di riferimento Affrontare sem 
pre nuovi generi musicali e 
carpirne I segreti Cosi come 
I interesse per un nuovo stru
mento trascendeva I occasio
ne della commissione per 
questo o quel virtuoso diven 
landò esplorazione minuziosa 
di possibilità tecniche ed 
espressive 

Da queste passioni violente 
circoscritte in periodi (salvo 
che per il pi ìnolorte compa 
gno di vita) nacquero i primi 
Quartetti per archi i Concerti 
per flauto e per corno Liedcr 
alcuni gruppi di Sinfonie ed 
altro in un proliferare di idee 
e soluzioni che richiedevano 
sempre nuove varianti 

Al violino (che suonava da 
professionista come la viola) 
Mozart diciannovenne dedicò 
cinque concerti tra aprile e 
dicembre 1775 Con un padre 
violinsta e teorico di fama cu 
ropea I incontro non poteva 
tardare ma questa produzio 
ne si spiega in primo luogo 
ncll ambito della corte arcive
scovile di Salisburgo con la 
necessita di fornire pezzi di in 
trattenimento nello stile alld 
moda cioè quello -galante» 
l'ropno il carattere disimpe 
qnato e (almeno per tre dei 
concerti) una certa esteriorità 
melodica dovuta ai modelli 
francesi ne hanno limitato la 
delusione e il favore popolare 

L occasione di sentirli tulli 
iti una volta (nel necessario 

ordine cronologico) 1 ha of
ferta però al pubblico romano 
I Accademia Filarmonica, con 
due concerti dell «integrale» 
per violino comprendenti an 
che il poco noto Concertone 
per due violini K190 e la 
splendida Sintonia concertan 
le per violino e viola K 364 In 
questa carrellata é apparso 
cosi più netto lo sforzo mozar 
tiano (pienamente riuscito 
nei K.216 e 219) di fondere i 
residui del concerto barocco 
monotcmatico (basato sull al 
ternanza Ira solista e tutti) 
con la nuova forma sonata bi-
tcmatica che richiedeva un 
carattere più mdrcatamente 
dialogante La cilra della leg
gerezza francese traspare tut 
tavia in ogni concerto anche 
se I orchestrazione mozartia 
na si riserva quelle pennellale 
sbalorditive come gli spruzzi 
di oboe e violoncello nel Con 
cenone o il colore argenteo 
dei Hauti nel sidereo Adagio 
del K216 che la rendono ri 
conoscibile ali istante 

Queste raffinatezze sono 
state distillate da una star co 
me Salvatore Accardo impe 
guato come direttore e soli 
sia in un tour de force che ha 
assorbito tulle le sue energie 
fisiche e psiehichc Concen 
Iratissimo ed emozionato ha 
dato a Mozart un vigore e una 
passionalità quasi rabbiose in 
certi momenti persino ecce 
denti il significato stesso dei 
pezzi con lui nei concerti 
doppi i giovani e già affermati 
Mirgarct Baticr (violino) e 
Toby Hoffman (viola) In per 
letta sintonia con I Orchestra 
da Camera di Praga Ln sue 
cesso annunciato ma caloro
sissimo 

M A R C O C A P O R A L I 

• • A causa di un improvviso 
abbassamento di pressione 
Attilio Bertolucci non si è po
tuto recare di persona sere fa 
a »La Nuova Pesa», alla pre
sentazione del poemetto L'Os 
servatone di Francesco Dales-
sandro Uscita con un disegno 
di Enrico Pulsoni per i «tipi» 
artigianali e raffinati de «Il la
birinto» (casa editrice della ri
vista lelterana «Arsenale» di 
cui Dalessandro é redattore), 
1 opera è stala Introdotta al 
pubblico accorso numeroso 
ali invito di Arnaldo Colasanti 
nella galleria di via del Corso, 
dal solo Gianfranco Palmery 
alle prese con appunti sparsi 
per metà letti e per metà ricor
dati Ben venga quest immis
sione di potente surrealtà nel 
burocratico e amministrativo 
tran Iran delle di solilo dissan
guate presentazioni di libri 
Anche la lettera stilala per 
I occasione da Bertolucci e 
affidata a Dalessandro perché 
la leggesse personalmente ha 
contribuito a rompere I afasia 
consueta 

Autore che da anni lavora 
in solitaria e lontano da cor
date Dalessandro ha messo 
in atto un meccanismo narra 
tivo che a partire dagli esempi 
prossimi di Bertolucci e Paso 
lini se ne distanzia per straor
dinarie franchezza espressiva 
e generosità ritmica con un 
trasporto molto poco occiden
tale e tcnden'e a una preghie
ra che I assenza di Dio deter
mina quasi che I invocazione 
onirica fosse 1 unico mezzo 
per tornare In possesso delle 
origini terremotate di una na 
tura metropolitana esemplare 
e condivisibile La poesia di 
Dalessandro coglie momenti 
inusuali perché poco Indagati 
(il titolo stesso dall immediato 
referente dell osservatorio di 
Monte Mano per «delirio d im
mobilità» si muta in itinerante 
punto di vista) disegna stati 
d animo e fissa la sua cinepre
sa su universi intcriori non an 
cora dissolti nell usuale senti 
re Contano luoghi e persone 
e il mondo esterno esiste per 
geografie interiori per allego 
nchc topografie 

Palmery parlava di compre
senza tra classico e barocco 
della prossimità degli opposti 
quale cifra dominante dell Os 
servarono Tra cadenza ipno
tica (come ipnotica è la lettu 
ra d' i versi ad opera dell auto 
re specie di litania giocata su 
un solo tono dove il ntmo do 
mina sulle sfumature del sen 
so) e nitore figurativo I ansia 
(come ancora Palmery ricor
dava) ò di -riempire i vuou 
per esorcizzarli» 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

CONGRESSI DI SEZIONE 
6-10 leboralo Pana Maggiora Civita (gar) Veltroni II mo» ) Perfiniri 
(Il moz ) lachlnl (III) Torra Maura 0 Andrea (gar ) Scacco (I moz ) 
Bastlaninl (Il moz ) Conlucci (IH! Rai Tv Bencini Igar ! Reichlin (I 
moz) Notananni (Il moz ) Marta (III moz ) F umictno Contro Scar 
chini (gar ) Canullo (l moz ) Mlchettl(ll moz ) Romeno (tu moz ) Tor 
plgnaltara Scacco (gar) Corvi (I moz) Del Fanore (II) Gneco(lll) 
• •11 Campo Marzio De Lucia (gar) Violante (I) N colmi (in lacerila 
(III) Celio Monti Messina (gar) O Rodanoli) Tortorella(ll) S Volan
tini (III) Contro Q Moeor(gar) M Micucci<l) AoorRoso(ll) Bolliva 
rio (III) Esquilino G Di Giorgio (gar ) Corri (I) Lodato (II) Laudati 
gii) Trleale Tuzzo(gar) Nicoeia(l) Penino (II) lacchia(lll) Casalda 
Pazzi Venafro (gar ) Glannantonl (I) Scheda (II) Colli An ono Am
man (gar ) Leon, (I) Tocci (II) Cappelloni (III) Alessandrino L Llol 
(gar ) Prisco (I) Rosa (II) Mele Piero (III) Ouarticc olo Vichi (gar ) 
Cervellini (1) Speranza (II) lacovlno (III) Porta S Giovanni Rinaldi 
(gar) DA Iema( l ) Morelli (II) Liberati (MI) Tuscolano Doss Igar ) 
Salvatori (I) Vitale (II) G N<collnl(lll) Ostia Lido Borgna (gar ) Plnto 
(I) Tronti (II) Siniscalchi (III) Porto Fiuv ale Degni (gar ) Roggi (I) 
Crucianeili (II) Milani (Hi) Fono Brevetta Sparatore v " I Brutti (I) 
Clotl (II) 0 Ottavio (MI) Aurelio Balzarne!» (gar ) Natoli (I) Mondani 
(II) Colonna (III) Cassia D Amato (gar) Mastrotranceaco (1) C In-
grao(ll) Benedetti (III) Ponte Mllvio Slortlni (gar > Roscani(l) Morel
li (II) Pirla (HI) Spinacelo Ribece(gor) Imbollono (I) Picconili) Sala 
(III) Enti Locali Paladini (gar ) Mossoli ) Cosonlmo (II) O Mancini 
(ili) emociti* s 01 Geronimo (gar ) Bottini (i) Nopoioiano (il) Flo
riano (III) Moranlno A Castronovo (gar ) Meta (l) Zola (II) Liurnl 
(ili) Subaugusw Pulcinelli (gar ) Carduin (Il Toia (il) Biboiotii (ili) 
Monte Verde Vecchio Botto (I) Molo (II) M Cossutta(llt) 
• us IRme Mazzocchi (gar ) Schina (I) SalomOdll) 
g-10 Pone Medaglia Bocchi (gar) Amati(l) Roasetti(ii) Soior-ié(in) 
Macao Tlborl(gar) Carrai!) Fusco(ll) ValenlmiS (111) Aasicuratori 
Biazzo(gar) Antonuccio (ili) 
9-11 Cornale G Plcclnolll (gar ) Catania (I) Labbuei (II) Blncoletto 
(III) Valmelalna L Moronl (gar ) S Micuccl (I) S Gemili (il) F Sca 
lercio (III) Settore Prenesttno Elissandrlni (gar ) Coscia (!) Tal ono 
(II) Balduina Busa (gar ) Gallono (I) Boccia (II) Arata (ili) Ottavia 
Corvi Mecheronl (gar ) Monlelorte (I) Marcelli (II) SgròD (HI) Colli 
Porluonsl S Mlcuccl (gar ) Vento (I) Mondani (II) Nuova Magnano 
Di Schiena (gar ) Francescone (I) Del Fattore (II) Mane ni (III) Acilla 
Volere (I) D Avak (II) Speaso (III) Casal Palocco Ricciardo!!! (gar ) 
Fregosl(l) Sartori(ll) SanSaba L Di Geronimo (gar ) M Guanno(l) 
Pinna (II) S Marta (III) Pcrtonacelo Lorenzi (gar ) Antonelli (I) Lo
pez (II) G Nlcollni (HI) Panoll (Inlz g 6) lomolo (gar ) Morassut (I) 
Cosentlno(H) Valentin! (IH) Franchelluccl A M Carli (gar) Colombi 
ni (I) Valentlnl (II) F Setolo (III) Tor Sapienza Nozzl (gar ) Interni 
Vannimartlm (III) Nuova Tuacolana Di Paolo (gar ) Rosati (I) Salva-
pnl (II) Raponi III!) Che Guevara Tagllavent (gar ) Interni Lauronti 
na Del Monte (gar ) Culllo(l) Barrerà (II) Laurentlno38 Pucci (gar ) 
Pasquali (I) Cotdagelll (II) Bellisario (III) Casi no 23 Marchetti 
(gar) Parola(I) Punzo(ll) DoSantis(lii) 
10 Cavalleggerl ore 10 30 Cosentino (II) Fatmo Bastianinl (gar ) 
Cerri (I) Agostini (II) Alba Paollnl (III) 
10-11 Montecucco Chiodi (gar ) Allocca(I) Morgia(ll) LaStorta Mo
rassut (I) Bernardini (II) Pirla (III) Cosano Corclulo(l) Maslrobuonl 
(II) Bincoletto (HI) Cosalo» Ardito (gar) O Alessandro (I) A Cecilia 
(il) Saadro M o n a (1(0-Massimina Macchitene (gar ) . Bertolucci (I) 
Forni (II) Sordlnl(lll) Ponuense V limi Fil lsio(gar) Intorni Portuen-
so Micheli (gar) «pr ianl (l)-Teoa)oll|n) Anlonueclo (111) Crls Mailer 
ni C Taranto(I) JVadreotl(II) S Giorgio Acino Bessoo(gar kSchifto 
(I) Duranti (II) Spesso (MI) Castel Giub leo Monterosoo (gar ) Schia 
von(l) Chiusi (II) Cinquina Spalvlen(gar ) Greco (I) Mazza (II) R pa 
Grande Vostri (gar) interni Mandelslan(lll) 
Iniziano oggi I seguenti congreeal Soz Fatme Basi an ni (gar ) Mota 
(I) Agostini (II) Paolmi<lll) Sez Corcolle M Sonori igar I Pompiti(l) 
Sez Montecucco Chiodi (gar ) Allocca (l) Morgia(ll) Sor LaStorta 
01 Cicco (gar) Allocca (I) Bernardini (il) Pira (Iti) Sez Cesano Cu-
l lani (gar) Corciuto(l) Mastrobuoni (II) Blncoletto (III) Sez Cosalo! 
ti Ardito (gar) D Alessandro (I) A Cecilia (II) S Marta (III) Sez Moo-
slmlna G Silvestri (gar ) Bertolucci II) Forni (II) Sordinl (III) Soz 
Portuenie Villini Fi lmo (gar ) Int (I) Ini (II) S Valentin, (ili) Sez 
Crls Mancini Lucignanl (I) Andreoll (II) Sez Ponuense Morone 
(gar ) Clprioni (I) Toodotl (II) Antonuccio (HI) S Giorgio di Acllia 
Bosson(gsr) Schina (1) Duranti (II) Spesso UH) Soz Castelgiublloo 
Monterosso Igor ) Schiavon (I) Ch usi (II) Sez Cinqu na Spatvieri 
(gar) Greco (I) Mazza (II) Soz R pò Grande Vostri (gar) int (I) int 
(il) Mandolstan(ilt) 
Proseguono oggi I oeguentl congreeal Compo Marz o Col o Monti 
Centro EsquIHno Trieste Casal De Pazzi Co li An ono Alessandr 
no Ouonicciolo Porta S Giovanni Tuscolano Os* a Lido Pono Flu 
viale Forte Bravotta Aurelio Cassia Ponte Milvio Spinaceto Entilo-
coll Cinecittà Moranlno Subaugusta Monte Verde Vecchio Corvla-
le Valmelalna Settore Pronostino Balduina Ottava Cervi Colli Por 
tuonsi Nuova Magnane Acilia Casal Palocco S Saba Pononocc o 
Parloll Franchelluccl Tor Sapienza. Nuova Tuscolano Che Guevara 
Laurentina Laurentino38 Castllno23 
SI concludono oggi I seguenti congressi Porta Meggiore Torre Mau
ro Rai tv Fiumicino Contro Torpignattara Porto Medogl a Macao 
Assicuratori 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli Congressi di S Vito oro 17 30 (Crocenzi) Ca 
atei Gandotto ore 17 Musollno Frottocchlo (Cosentini) CoHelerrotAt 
tieni) Marino (Rugghia) Aricela (Cecero) Grottaterroto (Trombetta) 
Velletrl(Vallorotonda) Larianoo'e 1G (Borri) Albano oro 16 (Corradi) 
Anena (Banoient) Cave (Stagliano) Pavona (Di Paolo) Cocchina 
(Aversa) Anzio Centro (Bonomano) Anzio Colonia (D Antonio) Cava 
del Selci (Carrozzi)- Torvejamca (PeiagBiio) Morrtoporzio (Brunetti) 
Anzio Lavinlo (Beccarmi) 
Federazione Civitavecchia Continuano i congressi di C v 'avocchlo 
Togliatti ore 17 (Land ) Civ lavecchia Beri nguor oro 17 (Lue di) C vi 
lavacchio Energia o ambiente oro 16 30 (Rosi) Iniziano congressi di 
Tolto ore 17 Bracciano oro IS(Cassandro) Cenalo oro 16 30 (Pazzel 
li) Allumieroore 16 30(Tidei) 
Federazione Prosinone in ziano i congressi di Alatrl ore 16 (Meloni) 
Amaseno oro 20 (De Gregorio) Anagni ore 10 30 (Spaz on ) Arco oro 
15 30 (Cuomo) Coprano oro 16 (Spinotti) Isola del Liri oro 15 (Mam 
mono) MontoS GiovanniCompanooro15(Bolti) Potricaoro20(Mar 
telluzzi) Pontecorvo ore 15 Atineoro 15IPHt gito) Bovino Contro ore 
15 (Merzoli) Castel Liri oro 15 (Mazzocchi) Colte! co 10 30 (Migliori
ni) Collepordo oro 17 (Marini) Coreno ore 19 (Dello Roso) Sa vatorra 
oro 17 (D Rienzo) Morolo oro 17 (Garofani) P od monte ore 16 (Co-
gliandro) P gnalaro oro 16 S G ovanni Incar co oro 15 (Di Santo) S 
Apollinare ore 15 (M gliorelli) La Forma oro 19 (Alvei ) Tori co oro 1S 
(Zeppien) Vallocorsa ore 17 30 (Caccerei! ) Vallemaio oro 16 (Rice ) 
Castel Mossimo ore 17 30 
Federazione Latina Continuano I co igrossi C «torna oro 17 (Raco) 
Latina Gramsci ore 17 (E Pucci) Let na Togl al t c/o Consorzio servizi 
culturali ore 17 (Mann) Fondi ore 18 (valoniej Pormia(P Dello Roc 
ca) Roccagorga case del popolo (Bove) Iniziano l congressi di Glu-
llanello c/o lo delegazione ore (Contro) Togl otti (Prosciurt ) Latina Ot 
Vittorio ore 10 (Guerr or ) Lai na di Livella c/o toderaz ono ore 17 
(Cassoni) Torracina ore 16 (Vallone Uri (Do Fit pp s) Sozze Cromaci 
c/o teatro comunale ore 17 (Siddera) Sozzo Colli ore 16 (La Noce) 
Sozze Casali ore 18 Prossed (Vecciarein) Sermoneta scalo ore 19 
(Agnoni) 
Federazione Rieti Iniziano I congressi di Sezione Usi c/o federazione 
ore 16 30 Montopoli oro 16 (Renzi) Borgo Ouinz o ore 16 (G nelli) 
Cantatiee Poggio Bustone ore 16 30 (Cordi) Accumoll ore 20 Poggio 
Minoto Famoso ore 16 (Men chelll) Ch osa Nuova ore 19 (Ponzotla) 
Canetraoro21 Bocch gnonooro20(D oclolutl) Scandngtioore20 30 
Federazione Tivoli Continuono i congressi di F ano oro 15 30 (Zoe-
card n ) Villa Adr ana oro 15 30 (Aqu no) Monterotondo centro or t 15 
(Perini) Villanova ore 16(Faloci) Palombaraore 17 (P gnoloni) Vico-
varo ore 17 Ctvitella oro 17 (Boront ni) Montel brotti oro 17 (Manzo
ni) Iniziano i congressi di Morlupooro 15(Gasbarn) Torr ta Tiberina 
oro20 30(Bacatolli) Bollegro oro 16IM telii) Campagnenoore 16(Fi-
lobozzi) Poli oro 16 30 (Amie } Viltatba oro 17 30 Gu doma ore 16 
(G acalone) S Gregorio ore 20 30 (Palm ori) Gorano (Di B anco) 
Sombuciore 17 (PaolaccO Olovenoorel8 Montoce io ore 17 (Bacca-
n ) P son ano ore 20 30 (V nconzi) Borgo S Maria oro 16 (Antonini) 
Vallinfroda oro 18 (De Angotls) At lo (Proietti) Agosto oro 18 (Occhi-
grossi) Are nazzo oro 17 30 Cotlotlonto oro 16 30 (Do Rugger s) Fi 
lacc ano oro 17(Manan ) CastelnuovooroIS 30(Zul ani) 
Federazione Viterbo Continuano i congressi di Casi gliono n Teveri 
na ore 16 (A Corona) Nepi ore 16 (C marra) S Martino at C mino ore 

16 (Aquilanti) Vignenetioore 16(€gid ) Trevinono ore 16 (Vita! ) ini 
zlano i congressi di Montefloscone oro 15 30 (Fraticello) Gallese ore 
16 (Borgna) Castel S Ella ore 15 30 (Guadagnino Grotte di Cestro ore 
20(L Arcangeli) Valentanooro20(Burla) VillaS Giovann n T d w a 

l'Unità 
Sabato 

10 febbraio 1990 



TELEROMA 86 

O r * 9 - D u e o n e s t i f u o r i l e g 
ge . - , t e l e f i l m . 1 1 T g s p o r t : 
1 2 . 3 0 D i m e n s i o n e l a v o r o . 
1S .30 Z e c c h i n o d ' o r o . 1 8 . 3 0 
• G i g i l a t r o t t o l a - , c a n o n e , 
1 0 . 3 0 - I n c o s a L a w r e n c e - , t e 
l e f i l m . 2 0 . 3 0 - T e s t a f r a l e n u c -
v o l e - , f i l m , 2 3 II d o s s i e r d i T r 
5 6 . 2 4 . 1 0 - L u n a z e r o d u e - , 
f i lm 

QBR 

O r * 1 2 R u b r i c a v o g l i a d i m u 
s i c a 1 2 . 4 5 - A n g i e - , t e l e f i l m . 
1 3 . 3 0 Tut to G b r , 1 4 . 3 0 C a m p i 
d o g l i o 1 6 . 4 5 C a r t o n i a n i m a t i . 
1 7 . 4 5 R u b r i c a I t a l i a o r e s e i 
1 9 . 3 0 - M a t t H e l m - , t e l e f i l m . 
2 0 . 3 0 - L a s l i d a - f i l m , 2 4 - D u e 
v o l t e G i u d a » , f i l m , 1 .30 - G i o 
v a n i a v v o c a t i - , t e l e f i l m , 2 . 0 5 
• L o s t r a n o v i z io d e l l a s i g n o r a 
W a r d h - . f i l m 

TVA 

O r » 1 6 D o s s i e r s a l u t e 1 6 . 3 0 
S c i e n z a e c u l t u r a 1 7 . 3 0 M a -
g a z i n e , 1 9 P r o g r a m m a p e r 
r a g a z z i , 2 0 - R o n d a di m e z z a 
n o t t e - f i lm 2 1 . 3 0 W lo spor t 
2 2 . 3 0 D o c u m e n t a n o 2 4 - L e -
n i g m a v i e n e d a l o n t a n o - , 
s c e n e g g i a t o 

^ R O M A 
CINEMA Z OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante D A - Disegni animati 
DO Documentano DR' Drammatico E. Erotico FA Fantascenza 0 
Giallo H Horror I I Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 .30 R u b r i c h e d e l m a t t i 
n o 13 - M a s t i - , t e l e f i l m 1 3 . 3 0 
• C i r a n d a d e P e d r a - , n o v e l a . 
1 4 . 3 0 - M a s t i » , t e l e f i l m , 1 7 
- D u e ones t i f u o r i l e g g e - , t e l e 
f i lm 18 3 0 - C i r a n d a d e P e 
d r a - , n o v e l a 1 9 , 3 0 - M a s t i - , 
t e l e f i l m 2 0 3 0 « L e d u e f a c c e 
d e l m a l e » f i l m , 2 2 . 3 0 - I n t r i g o 
a P a r i g i - f i lm 

TELETEVERE 

O r e 9 . 1 5 - P r i g i o n i e r o d e l l ' I 
s o l a d e g l i s q u a l i » , f i l m , 1 4 . 1 5 
V i a g g i a m o i n s i e m e , 1 6 I fatt i 
d e l g i o r n o , 1 6 . 3 0 - M r M o t o 
c o g l i e l o c c a s i o n e » 18 S p o s a 
2 0 0 0 1 9 A p p u n t a m e n t o c o n 
g l i a l t r i spor t , 2 0 I p r o t a g o n i 
s t i . 2 1 L a n o s t r a s a l u t e . 2 2 
- P r i g i o n i e r a d e l s o g n o - , f i l m . 
2 3 . 4 0 B i b l i o t e c a a p e r t a . 1 
- S h a r o n s B a b y - , f i lm 

T.R.E. 

O r a 9 - L a ci t tà p e r d u t a » , f i l m . 
1 1 , 4 5 II L e o n a r d o 1 2 . 4 5 T u t t o 
p e r v o i 1 3 . 3 0 B a r z e l l e t t e 1 5 
• I n q u a l s i a s i l i n g u a - , f i l m 1 7 ' 
• M a r i a n a - , n o v e l a , 1 8 « L a ' 
b a n d a d e i r a z z i a t o r i - , f i l m , , 
1 9 . 3 0 E x c a l i b u r , 2 0 R e p o r t e r 
I t a l i a n o i 0 . 3 0 - 1 9 7 5 O c c h i 
b i a n c h i su l p i a n e t a T e r r a - , ' 
f i l m . 2 2 . 3 0 T o p m o t o r i , 2 3 • C i 
ty L i m i t a - , f i l m 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALL L 7 000 
V n Starnila 5 (Piana Bologna) 

Tel 428778 

Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone - A 116-22 X ) 

A0MIRAL 
Piazza Verbene 5 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

Harry li presento Sally Di Rob Rei
na' • BR 116-22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Din occhi diabolici di Dario Argenlo e 
Coorge Remerò-H (1530-22 30) 

ALCAZAR L e 000 L'amico ritrovato di Jerry Schalz-
ViaMerryrJelval 14 Tel 5880099 baro, con Jason Robards Christian 

AnhoH-OR (1615-23) 

ALCIONE 
Via I d i Lesina 39 

16000 
Tel 8380930 

Non desiderare la doma d'altri di 
Krzysztof Kieslovrski • DR 116 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5000 
Tel «941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 Sedutone pericolosa di Harold 
Accademia dagli Agiati 57 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

Tel 5408901 (1530-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-M (1530-2230) 

ARCHIMEDE L 8 000 Fa' la cosa giusta di Sgike Lee 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Danny Atollo Ostie Davis • OR 

(16-2230) 

ARISTON 
Viadcerone ' 9 

t 6000 
Tel 353230 

Harry, ti pretento Sally di Rob Rei-
nor-BR (16-22 30) 

ARISTON II L 6 000 She-Oevil Lei. il diavolo di Susan Sei-
Galleria Colonna Tel 6793267 deiman con Meryl Streep Roseanne 

Barr-BR (16-22 30) 

ASTRA L 6 000 Non guardarmi, non ti senio di Arthur 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Hitler con Rehard Pryor-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Sedutene pericolosa di Harold 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Becker con Al Pacino Ellen Barkm-G 

(16-22 M I 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L6O30 
Tel 6875455 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16 30-22 X ) 

AZZURRO SCPtONI L 5000 Saletta -Lumière. Alexander M e n t i i 
V degliScipioni84 Tel 3581094 (1630) Ivan « terribile (1830) Lacco-

glurs dal boiardi 120 30) Morte a Vene
zia (22 30) 
Saletta -Cheplin- Donne sull'orto di 
una crisi di nenrl |16 30) Pick nidi a 
Hanglng rock (1830) Ecce Bombo 
(20301 Dive (22 30) 

BALDUINA 
P i a Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARRIRMI 
Piana Barbar ni 23 

LBOOO 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di a 
con Francesco Nuli-BR (1530-22 30) 

8LUEMOON 
Viadei4CantcniS3 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

• Oliver • Company di George 
Scnbner - DA (16-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8 000 La trita e niente altro di Bertrand Taver-
Tel 6792465 mer con Philippe Nwret, Sabine Aze-

ma-OR (17-22 30) 

CAPRAWCHiTTA 1 8 000 
P za Monlecitcno 125 Tel 6796957 

Una notte a Bengali di Nicola» Klotz. 
con Hugh Grani ShabanaAmzi-OR 

(16 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

1 6 000 
Tel 3651607 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Bluth-(DA) (16-20 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesoro mi al tono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Morams - BR 

(1545-2230) 

DIAMANTE L 5 000 Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
ViaPreneatina.230 Tel 295606 , Hiller con Richard Pryoi-BR 

(16-2230) 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il tote buio di Damiano Damiani, con 
Michael Pare JoChimpa-DR 

(16-2230) 

EMBASSY 
ViaStopoam ; 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Latsu qualcuno è Impanilo di Jamie 
Uys-BR (1615-22 30) 

EMPIRE 1 8 000 ^ Seduzione pericolo»» di Harold 
V le Regina Margherita 29 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

Tel 8417719 (15 30-2230) 

EMPIRE 2 
Vledell Esercito 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
nor-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5000 
Tel 582884 

Palombella rossa di e con Nanni Morti-
l i-DR (18-2230) 

ET04LE L 8 000 l Le voce della luna di Federico Fei-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-OR (1530-22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi l i tono ristretti l rogasi di 
V>a Liszt 33 Tel 5910988 JooJohnston con Rick Morams-BR 

(15 45-22 30) 

EUROPA LBOOO Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 Joe Johnston con Rick Morams -BR 

( 18-22 30) 

EXCELSKM L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

I La voce detta luna di Federico Pel
imi con Roberto 8enigm Paolo Vitiag-
oio-DR (15 30-2230) 

FARNESE L 6 0 0 0 . ' Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 8864395 pe Tornatole con Philippe Noiret • DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissoiati 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

L'attimo fuggente di Peter Y/eir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

F IAMMA! L 8 000 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
ViaBissoiati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt - OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Harlem nights di e con Eddie Murphy • 
BFt (15 45-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Te) 864149 

Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR 116-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • Vittima di guerra di Brian Oe Pai-
Via Taranto 36 Tel 7596602 ma con Michael J Fo> Sean Penn • 

OR 116-22 30) 

GREOORr 
Via Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOUOAV 
Largo B Marcello 1 

1 6 000 
Tel 658326 

E stata via di Peter Hall-DR (16-2230) 

mOUNO 
VujG Induno 

JÌNG 
Via Fogliano 37 

L 7 000 C ere un canotto con 40 cani di Duccio 
Tel 582495 Tessan con Peter Ustinov Salvatore 

CascioBR (16-22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Harlem nlgmt di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Il bambino e II 
Verdone • BR 

di e con Carlo 
(16-22 30) 

MADISON! 1.6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Sesto, bugie a videotape di Ste
ven Soderbergh con James Spader • 
DR (16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appi» 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Harlem nights di e con Edd>e Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 

L 7000 
Tel 6794908 

E t u i a via di Peter Hall -OR (16-2230) 

MERCURY 
ViadiPortaCaslello 44 

1 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (15-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LBOOO 
Tel 3600933 

Harlem nighla di e con Eddie Murphv • 
BR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo i l 

LBOOO 
Tel 869493 

Scene di lotta di elette • Beverly Hill» 
di Paul Bariti-BR (1630-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 110-11 30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

l 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

1 7 000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

PARIS L 8 000 3 La voce della luna di Federico Fel-
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip-OR (1530-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 0 0 0 
Tel 5803622 

WHhoutecluelverjione inglese) 
116 30-2230) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

No Hoc- maratona homottiuel In Uta • 
EIVM181 (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L400O 
Tel 7313300 

Amrral festival Godimenti carnali con 
stalloni - EIVM16) (11-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Orchidee selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Mickey Rourke JacquelineBisael-

EIVM181 (15 30 2230) 

OUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

. Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner - BR (16-22 30) 

REALE L 8 000 _ Seduzione pericolo» di Harold 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(15 30-22 30) 

REX 
CorsoTrieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Ripoio 

RIALTO L 6 000 Fiori di zucca di Stelano Pomilia con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 MamaSuma MassimoOavarro-BR 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 She-Oevil Lei, Il diavolo di Susan Sei-
Viale Somalia 109 Tel 837481 deiman con Meryl Streep Roseanne 

"Bar r -BR (16-22 30) 

RIVOLI LBOOO Z II cuoco, I l ladro, sua moglie a Pa
via Lombardia 23 Tef 460683 manie di Peter Greenaway-DR(15 45-

223C) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 3 La voce della luna di Federico Fel-
Via Salaria 31 Tel 864305 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio - OR (1530 22 30) 

ROYAL L 8 000 : Seduzione pericolosa di Harold 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 ~ Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485498 meciis con Michael J Fox -FA 

(16-2230) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio con Andrea Roncato • BR (16-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 C Setto, bugie a videotape di Ste-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 veti Soderbergh con Jamee Spader • 

DR (1615-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
v.a Pannilo 24/B 

1 4 000 
Tel 864210 

Karaté KM III (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 1 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Raki Man (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Largo Asoanghi 1 Tel 588116 Hiller, con Richard Pryor-BR 

(1630-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

MyttrryTraln (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Jhoniy II bello (16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde 57/A Tel 530731 

Riooio 

DEI PICCOLI L.4000 
Viale della Pineta. 15- Villa Borghese 

Tel 863485 

Attorti contro Cesare - DA 
(15 30-1630) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

La tentane della vergine di Bergman 
(19) Cinema cecoslovacco I fantastici 
uomini della manovella di Jirl Menzel 
(21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antica 15/19 Tel 492405 

Sala A Omaggio a Federico Fellini Otto 
emozzo(17-22| 
Sala 8 Omaggio a Federico Fellini 
L'Interrita (17-22 30) La strada (18 45) 

Ripono 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Ripouo 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

1.4 500 
Tel 690817 

Film sor adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

La donna contesa • E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film sei adulti 

MOUUN ROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

Reninoti piaceri bolognetl • EIVM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

12000 
Tel 464760 

Film i»r adulti 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

1.3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

14000 
Tel 620205 

Altri.) frutto proibito in bocca • E 
(VM18) (1122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Dolce paccato-E|VMl8) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Sono affari di famiglia di Sidney Lume! 

Tel 9321339 con Sean Connery DustinHotlman-BR 
(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Paniua 5 Tel 9420479 

SALA A Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston. con Rick Mora
ms-UR (16-2230) 
SALA B O Seduzione pericolo» di 
Haro d Beker con Al Pacino Ellen Bar-
km G (18-22 30) 

SUPERCINEMA J La voce della luna di Federico Fé-
Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip - 3R (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
I La voce della luna di Federico Pel

imi con Roberto Benigni Paolo Villag-
gip • 3R (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Teseo mi i l tono ristretti 1 rsgaui di 
Tel 9411592 JooJohnston cpn Rick Morams -BR 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

116-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paiiottmi 

L5000 
Tel 5603186 

Harry ti pretento Sally di Rob Rei-
ner-BR 11615-22 30) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi t i tono ristretti I ragazzi di 
JooJohnston con Rick Morams BR 

(16-22 30) 

SUPERCA L 8 0 0 0 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni e Paoip Vii-
laggo OR 116-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Tesoro mi t i tono ristretti I ragaul di 
Joejohnson con Rick Morams-BR 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Che c o » ho fatto lo per meritarmi que
l lo di Pedip Almodovar • BR 

(19 30-2130) 

VALMONTONE 
MOOERNO 

Tel 9598083 
Ho vi ito la lotteria di Capodanno di Ne-
n Parenti cpn Paolo Villaggio • BR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33 147 
Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (16-2215) 

SCELTI PER VOI iiHiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiinin 

Roberto Benigni e Angelo Orlando in «La voce della luna» di Federico Felhni 

Z. LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Falline A d u e a n n i d a - l n -
tervista-. il regista riminese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di coato) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
tanno i comici in questo strano 
kolossal tratto l iberamente dal 
•Poema del lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni II primo è Salvini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile, il secondo e Gonnel
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Pollini, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ETOILE.EXCELSIOR 
PARIS, ROUGE ET NOIR 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
È tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esi l io- (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to con il -pr ivato- a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicalo un 
annuncio au una rivista per cuori 
solitari Ouasi sicuramente la 
colpevole 0 una donna che e usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosco e finisce per innamorarse
ne mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti L attore è 
stupendo a parte qualche ecces
so ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta invece la 
regia di Harold Backor 

AMBASSADE ATLANTIC 

EMPIRE REALE ROYAL 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine - t i 
a m o - Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meo Ryan e Billy Cry-
stai) Ruota intorno a d una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione lor&e perche il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la col lega Penny Marshall 

ADMIP.AL ARISTON 
OUIRINETTA EMPIRE 2 

0 IL C U O C O , IL L A D R O 
SUA M O G L I E E L 'AMANTE 

TI amo tanto che li mangerei É 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana dove • ricchi sono 
sempre più avidi e i poveri sem
pre più divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro è un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 

1 ha sposato più per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nei bagni o più volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna il cadavere a l Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena In cui toccherà al Ladro il 
piatto più Indigesto Paradossale, 
grottesco, diabolico con la foto
grafia supercolorata di Sactia 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso

no accomodarsi gli altri prenoti
no un tavolo altrove 

RIVOLI 

• V ITTIME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sul tempo -Nato 
il 4 luglio- di Oliver Stone Brian 
De Palma lascia il prediletto ge
nere horror per immergersi nel -
I orrore vero del la -sporca guer
r a - La stona di -Vitt ime di guer
r a - e vera nel 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come -paasa-
tempo- Stuprata e infine uccisa, 
la fanciulla tu vendicala da uno 
dei soldati che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione e 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettato In quell inferno di san
gue e napalm il suo antagonista 
6 Sean Penn nei panni del ser
gente valoroso che nel fuoco del 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

GOLDEN 

0 R ITORNO AL F U T U R O 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu
ro-? Se la risposta e si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo
sta e no evitatelo come la peste 
Il motivo è semplice è un seguito 
In tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
motto precisa del film preceden
te Perche a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
intersecano e si condizionano 

1 un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e l amico scien
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 

D L 'AMICO RITROVATO 
Gii appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non ò s a -
to tradito Harold Pinterl il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano cho fir
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato to spinto 
Che e quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
storia nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una Fa
miglia nobile II secondo divente
rà nazista il primo finirà profugo 
In America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 

G F A ' L A COSA GIUSTA 
E una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar
tiere di Bedtord-Stuyvesant abi
tato in prevalenza da neri la ca
lura sembra far montare la rab
bia In una pizzeria gestita dati i-
taloamencano Sai e dai suoi due 
tigli Pino e Vito lavora come gar
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare l i . 
però i rapporti Ira Mookie e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher
maglie nasce il dramma Sai I n-
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto - Fa la cosa 
giusta- inizia come una comme
dia (molto divertente) e Unisce 
come una tragedia Spike Lee 
(anche attore nel ruolo di Moo
kie) e un talento sicuro e al suo 
terzo lungometraggio entra defi-
nibvamente in serie A Da vede
re 

ARCHIMEDE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 S a l u e arena di Gino 
NardellaeEnzoVerrengia 

AGORA 'SO (Via della Penitenza • 
Tel 8896211) 
Oggi alle 21 II cabaretttere di Ni
cola Fiore con Carlo Greco Lore
dana Fusco Regia di Nelo Risi 
Oomani alle 21 30 Randagio di a 
con Edy Maggiolini partecipa Do
menico Fumato 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 686192») 

. Alle 2130 L'ultime attuala <N 
Ul l t te di S Macereti! con la 
Compagnia II Oleco dal Teatro 
Regia di G R Bqrghesano 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel 
5280647) 
Alle 20 30 E magno che la luce ri
manga spenta con il Gruppo Tra-
Ballando 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Alle 2115 Schenotementt Ce
che* di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
d IS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Alle 21 Tritimi di Ambrogio Spa
ragna Regia di Pietro D Onofrio 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica
rla 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stailo Lorena Bonetti Ragia 
di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Martedì alle 21 15 PRIMA Quelle 
flnettra chhiM di Filippo Canu 
con Aldo Pugliti Claudia Lawren
ce Regia di Marco Gagliardo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di a con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccate II Bosforo 
di N Fiore e D Corami con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI OOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 17 e alle 21 La provincia di 
Jimmy Scritto e diretto da Ugo 
Chili 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Dello Ira noi di A Ayck-
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 e alle 21 Non U pago di 
Eduardo Oe Filippo con la Com
pagnia La Combriccola regia di 
Amleto Monaco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 . Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud con Gigi 
Reder EnzoGannei Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventimiglia 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Alle 10 Cronache del piccolo po
polo Con il Teatro delle Pulci di 
Pisa 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21 PRIMA La collezione di 
Harold Pinter con Giacomo Pi-
perno Franca D amato Regia di 
Franco Ricordi 

DUSEIViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 Dolce ala del
la giovinezza di T Wiltiamt con 
Rotati la Falk Lino Cax' lcchio 
Regia di Giuieppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 
Alle 21 II Tariomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Bettoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Ripoto 

CHIOME(Via-delleFornaci 37 -Ta l 
6372294) 

• Alla 21 . Milla luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalla Frsdlanl, 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tal 353360) 
Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona D Angelo Re
gia di Luigi Squarzina 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In Man
co di Valeria Moretti, regia di Wal
ter Manfrò 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stefa
no Cors< Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Arontca/Bar-
bera Interpretato e diretto da En
zo Aronica 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte-

Shlno di Elinor Jones con Pino 
Irabioll Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia 01 Nardo Kari-
na Huff Coreografia di Evelyn Ha
ns k 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 • Tel 
6746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Pol
lini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio ri-
tonante di N F Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re
gia di Paolo Paoloni 
Sala B alle 21 Sarà normale? Ri
faccio Il catta e Marina dica Ire at
ti unici di Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri
ni 

L.T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 e alle 21 Quando II gat
to non c'à di Johnnie Monimer e 
Brian Cooke con la compagnia 
Cotta-Alighiero Regia di Ennio 
Coltorti 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazip Musica classica 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feitler con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Candi t i Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scuto Alle 22 30 
Sai che laccio, laccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fulvio 0 Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Metropoli! di Sergio Malay
sia con Diana Anselmo Daniele 
Aldrovandi regia di Orietta Bor
gia 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 16 15 Teatrando qua e là di 

Eduardo e Pepplnp De Filippo Al
le 21 30 M a l a stomaco vuoto con 
Gioele Dix Alle 24 Notte Inoltra
ta Baci da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alla 21 II docente f u r i o » di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza aitata di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gognl regia di Glauco Mauri 

RIARI 7 » (Via .dei Riarl. 78 - Tel -
6879177) 
Ripoto 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 Fior da gaggia, 
guarda t i che po' là la gelosia di 
E Liberti da Glraud con Anita Du
rante Emanuale Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Angeli e soli», t lamvanu-
u t u dal niente Un omaggio a Ita
lo Calvino di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Kekkaakw 
di Castellacci e Pingitore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5899511 • 
5890259) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Vent imela 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 C a n a t i tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montetano 
Galeazzo Beoti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 A Sergel Esenln con Lisa 
Ferlazzo-Natoll Regia di Lisi Na
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Oltre I Aniene 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre-
drick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncla-
nl 2 -Te l 66676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 20 45 e alle 22 Perversioni 
aet tual ! a Chicago di David Ma
rne! Regia di Mano Lantranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 788098!)) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Con
certo Gigli di Thomas Murphy 
con Gianfranco Varano Giancar
lo Palermo Regia di Daniel P 
Oumn 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 I legami pericolosi di J 
Ombont e P Poli da Laclos con 
Paolo Poli Milena Vukotic Regia 
di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Sollevila di Luigi Piran
dello e Amicizia di Eduardo De Fi-
lippoconF Bucci L Martinez 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiam con i 8uranmi di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venlunni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 

-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Duello tra Antllriene a 
Giova con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 2 4 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinla 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 La mirabolanti avventure 
01 Cecino alla ricerea delle uova 
dalla gallina d'oro. (Alle 17 15 In 
lingua inglese) 

O H A U C - •• -ICO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La tempesta versione 
di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Oomani alle 16 45 Cat ta t i In aria 
di Aldo Giovanneni 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-LacV 
spoli) 
Tune le manine alte 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tol
tone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 16 30 Un uovo, tanta uova 
con le Marionene degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 16 Orlandino con la Compa
gnia Figli d arie Cuticchio 

MUSICA 
• CLASSICA faVMHB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alte 18 I puritani di V Bellini Di
rettore Spiros Argiris Maestro 
del coro Gianni Lazzari regia 
Sandro Sequi Interpreti Chris 
Mernt Mariella Devia Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera 

ACCAOEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto direno da Michel Plas-
son pianista Giuseppe La Licata 
Musiche di Ravel 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia i ) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alte 21 Concerto dell Or
chestra da Camera del Gonfalo
ne direttore e tagono Rino Ver-
nizzi Musiche di Mozart Rolla 
Hummel 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 21 Concerto sintonico pub
blico Oirenore Dennis Russel Oa-
vies Musiche di Bocchenni Hen-
ze Brahms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 853 216) 
Alle 17 30 Mozart musicista euro
peo Concerto dell Orchestra I po
meriggi musicali di Milano, diret
tore Tiziano Severmi 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 17 30 Conceno del 
pianista Riccardo Gregorani Mu
siche di Brahms Chopin Ravel 
Albemz 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Martedì alle 21 Concerto di Lya 
De Barbarne (pianoforte) e Mario-
lina De Rofcertis (clavicembalo) 
Musiche di Frescobaldl Facoli 
Chopin Schumann 

R. TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi e domani alle 18 (c/o Piazza 
Campiteli! 9) Festival musicala 
detta nazioni 1*90 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17- Tel 393304) 
Alle 16 e alle 21 Al Cavallino 
Bianco Commedia musicale di 
Roller e Benatzkyi con Sandro 
Matslmini Mercoledì alle 21 
Concerto del pianista Aldo Cicco-
lini Musiche di Faurà Ravel De
bussy Franck 

ORATORIO S PtETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riari 78 - Tel 
6879177) 
Lunedi alle 21 15 Concerto di 
Francesco Fraioli (contrabbasso) 
a Antonella Bollettini (pianoforte) 
Musiche di Hindemith Vali» Sot
tesi ni 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Alle 18 Concerto di Roberta Ma-
garelli (pianista) Musiche di Bee
thoven Brahms Chopin (Ingres
so libero) 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 2 i ) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tettacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3539398) 
Alle 22 30 Concerto Giò Mannuz-
zi e il suo gruppo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 562551) 
Alle 21 30 Conceno jazz della for
mazione Urbani Rea Pietropaoli 
Kielberg 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Oni di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Oggi alle 22 Conceno di Ada 
Montellanico e quartetto 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Conceno della Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alla 22 Conceno del gruppo Ga-
race 

CORTO MALTESE (Via Stlcpovich 
141-Tel 5698794) 
Alle 22 Musica brasiliana con Li
liana Jmenez a gruppo 

EL CHARANGO (Via Sani Onolrlo 
28) 
Alle 22 30 Musica centroameri-
cana con il gruppo Guayaba 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurte l 5915600) 
Alte 22 Conceno Soul Academy 
Al termine Blues Brothers party 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Conceno di Gabriel 
Yacoub e Nikky Matheson 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blues con Jumpm Joy 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/3-Tel 5813249) 
Alln 21 Conceno del Saleevor 

HABANA (Viadei Pattini 1 2 0 - T e l 
6781983) 
Alle 21 30 Concerto del MaAoco 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Fabio Fono Fuslon Band 

24 l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1990 



u Itimi ciak I ncontro 
a Roma per «Il plagio», la miniserie televisiva 
di Cinzia Tonini sii mondo 
delle sette parareligiose. Una produzione di Raitre 

con Keith Carradine. L'attore americano è in Italia 
per un film di Roberto Faenza 
tratto da Schnitzler. «Sono un cowboy mitteleuropeo» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Elogio del dubbio 
Idee dagli Usa per la sinistra / 3 
Intervista a Albert Otto Hirschman 
Progressisti, ma senza dogmi. Accettare 
l'incertezza è una virtù democratica 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 PRINCETON (New Jersey). 
Che coaa pensa delle con
seguenze che l'uscita di 
•cena del regimi socialisti 
potrà avere ralla politica 
europea. In particolare sul 
futuro della sinistra? 
Si tratta di un tremendo terre
moto. Nel senso che non sia
mo in grado ancora di valuta
re quanto grande sarà il dan
no per la sinistra. È possibile 
che no derivi un tale disincan
to che tutte le esperienze fatte 
saranno abbandonate come 
fallimenti totali. E questo sa
rebbe secondo me, ovviamen
te, un peccato, lo penso che 
le esperienze non sono mal 
un fallimento totale. Rifletten
do sulle vicende dell'America 
latina ho persino coniato una 
parola in spagnolo per deno
tare questa attitudine a consi
derare l'esperienza passata un 
fallimento totale da cui non si 
può imparare nulla: tracaso-
mania (in spagnolo fracaso si
gnifica fallimento Ndr). Ho 
trovato che questo atteggia
mento e molto diffuso nell'A
merica, latina, tanti tentativi ' 
che sono stati intrapresi per 
migliorare le cose, per fare ri
forme vengono sempliccmo'n- . 
te liquidati come fallimenti..., 
Ed 6 possibile che questa abi- . 
tudine latinoamcricana con
quisti la sinistra europea, ma 
forse non accadrà, lo credo -
che ci vorrà un tipo di atteg
giamento più hegeliano, più . 
dialettico, nel senso dcll'au-
Ihebenl, del superamento del
l'esperienza precedente, che 
cancella ma insieme anche 
conserva. Bisognerà guardare 
al passato con questo tipo di 
atteggiamento. Troveremo an
che qualcosa da imparare e 
qualcosa da conservare. Ma 
adesso non possiamo ancora 
dire quale sarà l'equilibrio di 
questo giudizio, e passato cosi 
poco tempo. 

Tuttavia qualcosa si può pur 
dire gii ora sul senso di que
sta esperienza, per quello 
che si può giudicare adesso. 

Si può dire che vediamo dal 
fatti quali conseguenze ha il di
sprezzo dei valori liberali, l'i
dea che la democrazia e un 
valore della borghesia, che e 
soltanto formale, l'idea della 
dittatura del proletariato per 
sempre e altre cose di questo 
genere. Bisognava invece con
siderare la democrazia e il pro
gresso sociale valon da portare 
avanti insieme. Voglio aggiun
gere che il disprezzo per la de
mocrazia, che era cosi forte 
nell'Europa del principio del 
secolo, viene da grandi teorici 
sociali come Pareto. Mosca. 
Sorci. Questo particolare grup-

GIANCARLO BOSETTI 

pò di teorie e di ideologie anti
democratiche era molto diffu
so, e in tutta l'Europa, special
mente nei due decenni prece
denti alla prima guerra mon
diale. Ed è stato il terreno di 
coltura sia del fascismo che 
del ramo leninista del comuni
smo, lo sono certo che Lenin 
fu influenzato da questa parti
colare atmosfera. L'idea della 
dittatura del proletariato non e 
propriamente una cosa che 
egli prese da Marx. E vero che 
Marx parlava della dittatura 
del proletariato nella sua fa
mosa •Critica al programma di 
Gotha». Ma in realtà Lenin la 
prese piuttosto da un'atmosfe
ra intellettuale, in cui tutta l'in-
tclligcntsia europea era cre
sciuta in quegli anni, di totale 
disprezzo per la democrazia. 

Nel suol scritti M mostra 
una grande attenzione per 
quanto vi è di Inatteso 
e di sorprendente nel ri
sultati dell'azione politi
ca. Anche questa conclusio
ne dell'esperienza del soda-
Unno dell'Est era Impreve-
dlblleT 

Nessuno aveva il 
minimo seniore . 

iene sarebbe -ac- » • 
caduto in questo 
modo, che vi sa
rebbe slata una 
sorta di rivoluzio
ne pacifica, che 
vi sarebbe stata 
una sorta di col
lasso. Nessuno 
s'era (atto l'idea 
che vi sarebbe 
stato un simile ra
dicale cambia
mento sociale e 
politico come ri
sultato di qual
che manifesta
zione. 

Questa conclu
sione era Im
prevedibile an
che In un senso 

' pia generale: 
abbiamo visto 
popoli liberar- '. 
si da quelli che 
nelle intenzio
ni originarie 
erano progetti 
di liberazione 
socialista. Se le 
vicende politi
che e sociali sono cosi Im
prevedibili e tortuose, che 
cosa d garantisce che non 
abbiano ragione le critiche 
conservatrici a tutti i tentati
vi di cambiamento? 

È fuori di dubbio che ogni 
azione sociale ha molte conse
guenze inattese e impreviste. 

Ma questo non significa che 
non si possa e si debba agire. 
Ma io sostengo l'idea che dal 
fatto che ogni azione umana 
abbia conseguenze inattese 
non segue necessariamente 
che l'azione umana abbia sol
tanto conseguenze contrarie ai 
fini per cui è stata perseguita. 
In altre parole, se usiamo il . 
concetto espresso dalla parola 
«backflrc» (che in inglese vuol 
dire ritomo di fiamma o cflctto 
contrario a quello desiderato 
Ndr), l'idea che ogni cosa nel
la politica e nella società pro
duca il fenomeno del bachfire 
e secondo me una deduzione 
completamente sbagliata trat
ta dal fenomeno, che invece è 
Indubbiamente vero, che le 

• I PRINCETON (New Jersey). Albert Otto Hirschman. 74 anni, 
da quindici all'lnstltute (or Advanced Sludies, e uno dei nomi 
cui si deve II prestigio scientifico, nonché la fama progressi
sta, di questa cittadina, a un'ora e mezza di treno da New 
York, tutta raccolta intomo all'Università e alle sue sedi in 
editici neogotici sparsi tra prati e boschi. Nel '33, Hirschman, 
berlinese, ebreo, legato al movimento socialista, ha dovuto 
emigrare, affrontando rischi e avventure di ogni genere. Ha 
studiato a Parigi, Londra, Trieste, con l'intermezzo della par
tecipazione come volontario repubblicano alla guerra di Spa
gna. Con le leggi razziali del '38 ha dovuto lasciare anche l'I
talia, finisce poi nella Resistenza francese, per la quale si spe
cializza nel ramo documenti falsi e in quell'intrico di tralfici 
che consentono di portare gli esuli antifascisti a Casablanca. 
Toma in Europa durante la guerra come militare americano, 
e di nuovo In Italia, poi in Colombia, dove scrive «La strategia 
dello sviluppo economico», che viene tradotto in dieci lingue. 
La biografia tracciala da Franco Ferraresi, in occasione della 
laurea honoris causa in scienze politiche tributatagli a Torino 
nell'87, ci dice che. a questo punto, la sua carriera scientifica 
si dispiega tra Harvard e Princeton, dove lo incontriamo per 
questa intervista. I suoi libri sono pubblicati in Italia dal Muli- . 
no. Il più noto 6 probabilmente «Felicità privala e felicità pub
blica», uno studio dcll'82 sui cicli del comportamento sociale 
e sulle oscillazioni degli umori collcttivi. Hirschman non e so
lo un economista, è uno studioso della natura umana, di cui 
respinge le versioni semplificale fomite dall'economia classi
ca. Il suo lavoro sulle «passioni e gli interessi» introduce nella 
comprensione dell'uomo quegli clementi che disturbano le 
versioni schematiche e lineari della razionalità, per approda
re a un'idea dell'azione sociale più aperta agli elementi inat

tesi, agli effetti laterali, alle irregolarità, di cui sono fatte la sto
ria e la realtà sociale. L'ultimo suo articolo, pubblicato su •At
lantic», un mensile a larga diffusione negli Usa. è dedicato a 
contestare la marca montante delle interpretazioni conserva
trici circa il senso della fine di un ciclo rivoluzionario. E Hir
schman scende in campo alla maniera sua, con una brillante 
e sintetica ricostruzione, dalla Rivoluzione francese ad oggi, 
delle «teorie dell'effetto perverso», secondo le quali e neces
sario rinunciare ad ogni progetto di cambiamento, perché 
produce risultati opposti a quelli voluti. Hirschman £ un ne
mico del dogmatismo, delle certezze dietro le quali si na
scondono problemi non visti, che egli cerca di scoprire, dan
do loro dei nomi, con quella semplicità e quella chiarezza di 
cui sono fatte tante idee importanti, senza le quali la politica 
diventa una povera cosa. 

Una vignetta 
diTim 

dall'Express 
deli 969. 

In alto: 
Alberto Otto 
Hirschman 

azioni hanno conseguenze 
inattese. Naturalmente una le
zione che possiamo trarre dal
la vicenda dell'Est europeo e 
che i cambiamenti su scala 
molto grande possono avere 
conseguenze più inattese e più 
negative nspetto ai cambia

menti su scela più piccola. È 
forse meglio intraprendere ri
torme un pezzo alla volta, piut
tosto che pensare sempre In 
termini di rivoluzione su gran
de scala a cui affidare il cam
biamento. 

Lei ha dedicato un libro nel 

primi anni Ottanta al pendo
lo storico tra felicità privata 
e (eliciti pubblica, tra i mo
menti In cut la gente si dedi
ca all'impegno politico e 
quelli In col si butta nei suol 
affari personali e nel consu
mi Individuali. Alla fine del 
decennio a che punto sta U 
pendolo nel paesi oedden-

tati? La politica può Influire 
su questi movimenti o può 
soltanto aspettare che arrivi 
da una certa parte? 

Si può sempre tentare di acce
lerarlo, il pendolo, ma il pro
blema è soprattutto di essere 
pronti quando arriva. In altre 
parole penso che il compito 
dell'imprenditore politico sia 
quello di capire quando ci so
no possibilità che il pendolo si 
sposti di nuovo in direzione 
del pubblico. Si tratta di stare 
molto attenti ai segni che e di 
nuovo possibile che la gente 
diventi più cosciente, più attiva 
pubblicamente, più disponibi
le all'impegno politico. 

Tra I suol ultimi scritti ap
parsi In Italia c'è un «elogio 
dell'Incertezza» pubblicato 
da «Micromega», fai cui si so
stiene che accettare è una 
essenziale virtù democrati
ca. Ora, il problema e che, a 
quanto pare, non si vive tan
to bene nell'Incertezza e, 
specialmente In politica, la 
gente perterisce scelte cer
te. 

Gli uomini preferiscono la cer
tezza all'incertezza. Ma l'op
zione per la democrazia è pre
cisamente un'opzione per l'in
certezza rispetto agli esiti di 
ogni elezione, di ogni voto. 
Una scelta per l'incertezza non 
e naturale e spontanea in ge
nerale. Si tratta di lasciare una 
certa sfera, nel regno delle co
se pubbliche, all'incertezza. Si 
tratta di dare all'Incertezza 
quel che le è dovuto, di con
sentire a una certa quantità di 
Incertezza di entrare nella no

stra vita, nella nostra visione 
del mondo. E se non si è pronti 
a fare questo, semplicemente 
non si è democratici, non si ha 
una personalità democratica. 
E per molti aspetti quello che 
ci serve è proprio questo, for
mare una personalità demo
cratica. In una certa fase si par
lò molto della personalità au
toritaria e dei suoi attributi. Na
turalmente la personalità auto
ritaria vuole ovunque certezza; 
una personalità democratica 
no, non la pretende dappertut
to, ma ha bisogno di accettare 
l'incertezza in alcune aree li
mitate dell'esperienza. 

E la sinistra, con meno cer
tezze che in passato, e con 
un Insieme di Idee meno 
compatto e più movimenta
to, come se la può cavare? 

lo credo che la sinistra dovreb
be imparare a lasciare una cer
ta area aperta alla discussione. 
La sinistra era abituata ad ave
re sempre risposte per ogni co
sa. Si doveva avere una Wel-
tanschauung, una compiuta 
concezione del mondo. E non 
era soltanto una sicurezza ga
rantita dalla culla alla tomba, 
era proprio obbligatorio aver
la. E questo era vero non sol
tanto per I comunisti, ma an
che per i socialdemocratici te
deschi e gli altri. Si aveva sem
pre una risposta. Il marxismo 
poi dava una risposta pratica
mente a qualsiasi domanda. 
Ora, penso che dobbiamo ri
costruire una sinistra che lasci 
uno spazio di incertezza, di di
scussione, di apertura. E io 
davvero penso che questo non 
sia Impossibile. 

La «luce critica» di Ford Maddox Ford 
Cinquantesimo della morte 
dello scrittore inglese 
Scopritore di Hemingway 
e di Lawrence fu 
un grande anticipatore 

ANNAMARIA LAMARRA 

tm Ha scritto una ottantina 
di libri, ha lanciato scrittori 
come Lawrence e Heming
way, è stato uno degli inven
tori del ncwoeau roman. ep
pure sinora nessuno si era 
molto occupato di lui, né nel
la sua patria d'origine - l'In
ghilterra - né in quelle d'ado
zione - Francia e America - . 
Poi é arrivato l'anniversario, il 
cinquantenario della morte, e 
puntuali sono scattate le ce
lebrazioni: conferenze a Lon

dra e a New York, un intero 
convegno a Bologna, semina
ri in altre parti d'Italia, tutti 
dedicati a lui, Ford Maddox 
Ford, la luce crìtica - scrisse 
Ezra Pound - degli anni che 
precedettero la prima guerra 
mondiale. Figura singolare 
tra l'istrione e il profeta, gran
de scopritore di talenti, nono
stante le love storia e gli 
scandali In cui fu coinvolto, 
Ford per tutta la vita fu so
prattutto un innamorato della 

letteratura. Come succede a 
pochi la sua vicenda riassu
me quella di una generazio
ne di scrittori In bilico fra tra
dizione e sperimentalismo. 
Tra I due poli si svolge l'av
ventura esistenziale di questo 
signore che credeva nel ruolo 
dello scrittore, nella sua ca
pacità di raccontare un'epo
ca e insieme di reinventare la 
vita. 

Noto in Italia soprattutto 
per // buon soldato, tradotto 
da Guido Fink - a cui come a 
Vita Fortunati, va il merito di 
averlo presentato al lettore 
italiano - Ford é uno di que
gli autori di cui la Lessing e la 
Gordlmer direbbero che si 
leggono una sola volta. La 
sua scrittura è stata definita 
•un trionfo della tecnica». 
Una etichetta riduttiva che 
certamente non gli ha giova
to, perché Ford non è stato 

solo lo scrittore sperimentale, 
l'anticipatore di un Robbe-
Grillet, di una Nalhalie Sar-
raute e dei tanti altri che han
no decretato la morte del 
personaggio e della vecchia 
trama. 

Come ha scritto Thibaut, 
•la storia letteraria é una suc
cessione di imperi, ciascuno 
dei quali é rovesciato da una 
guerra letteraria e da una ri
voluzione, e al quale succede 
un nuovo impero». Ford insie
me a Pound, T. S. Eliot, Joy
ce, Wooll, Conrad, partecipa 
alla rivoluzione provocata dai 
tanti ismi che dal pre-raffael-
litismo passando per il sim
bolismo, impressionismo, 
post-impressiomsmo, futuri
smo, vortlcismo. hanno tutti 
in vario modo raccontato la 
fine delle certezze non solo 
dalla vita ma anche dell'arte. 
Ford risponde allo spirito del 

tempo come voleva l'esigente 
signora Wooll e nei suoi ro
manzi, in particolare nel 
Buon soldato, racconta l'e
clissi di verità del romanzo, il 
diritto di sciopero del perso
naggio, come dirà De Bene
detti, caduto sotto i colpi del 
relativismo e della psicoanali
si. 

Il nuovo che si affaccia in 
letteratura il giovane Ford lo 
propone attraverso le pagine 
di una rivista. The English Re-
view (1908-1909). da lui fon
data, e a cui contribuiscono 
James, Lawrence, Conrad. 
Grazie a lui Lawrence riesce 
a pubblicare // pavone bian
co. -Ha tutte le colpe che può 
avere un romanzo inglese, 
ma voi avete genio, mi gridò 
in un orecchio», ricorderà an
ni più tardi Lawrence. Ford 
non perderà mai questa ca
pacità generosa di giudicare 

il lavoro degli altri. A Parigi, 
anni più tardi, lancerà sulle 
pagine di una nuova rivista, 
•The Transattami review» 
(1926), la Stein e Heming
way. E non perderà nemme
no, nonostante II silenzio con 
cui il suo lavoro viene accolto 
in patria, la fiducia e la sua 
capacità di scrivere il grande 
romanzo, quello che ferma 
un momento epocale. Nei 
primi due libri della tetralogia 
No more parades (1924-
1928) che restano tra i suoi 
romanzi più famosi, la prota
gonista è la Storia in una delle 
sue manifestazioni cruente, la 
guerra che distrugge anche le 
ideologie e il concetto che un 
popolo ha di se stesso. La pa
rata militare diventata impos
sibile è la metafora dell'uni
verso distrutto di una intera 
epoca. In Italia tuttavia Ford é 
noto soprattutto per // buon 

soldato, il libro che ha meglio 
risposto alle ansie sperimen-
taliste dei nuovi critici. È una 
storia pirandelliana di tradi
menti, tutta giocata sull'oppo
sizione tra realtà e apparenza, 
e narrata attraverso continui 
spostamenti di punti di vista. 
Non è semplicemente il lungo 
racconto di un adulterio, per
ché tutto viene continuamen
te ribaltato e rinarrato. Il testo 
- c o m e ha detto Paola Puglia!-
ti al convegno di Bologna -
•nega consapevolment e al 
lettore il sollievo morale della 
spiegazione, perché siamo or-
mal per la letteratura e per la 
civiltà occidentale nella sta
gione in cui l'enigma della 
Sfinge non potrebbe essere 
più non solo risolto, ma nem
meno formulato, e in cui Edi
po non si accecherebbe più. 
perché non potrebbe essergli 
imputato nemmeno un pec
cato ermeneutico». 

«Panatene»»»: 
sesta edizione 
a Pompei 
e Agrigento 

Il Teatro Grande e l'Odeion. nell'area archeologica di Pom
pei e il Teatro Valle dei Templi, al piedi della valle di Agri
gento, sono pronti, anche quest'anno, per l'edizione delle 
Panatenee che si svolgerà contemporaneamente nei due 
teatri, dal 27 giugno al 15 luglio. Per questa sesta edizione 
del festival sono previsti concerti di musica sinfonica, musi
ca da camera, balletto, cinema e prosa. Il giorno dell'inau
gurazione si esibirà a Pompei Julia Migcnes, in un concerto 
dedicato alla canzone napoletana, e ad Agrigento il Teatro 
Nazionale di Praga. Sempre ad Agrigento, il 28 e il 29 giugno 
la •Lanterna Magica» di Joseph Svoboda presenta lo spetta
colo Odysscus, regia di Evald Schorm, scenografia di Joseph 
Svoboda, evento in cui confluiscono diversi modi di espres
sione (teatro, musica, cinema). A Pompei, il 28 e il 29. l'Or
chestra Filarmonica di Leningrado diretta da Yuri Tcmirka-
nov (nella foto) proporrà due programmi: Prokoviev e Gai-
kovskii: Weber e Mozart, Mussorgski) e Ravcl. Tra gli altri 
ospiti delle Panatenee, il pianista Vladimir Ashkcnazy, l'or
chestra e il coro del teatro Bolscioi, orchestra e coro del tea
tro dell'Opera di Praga, il quartetto Paganiniana. 

Il cantante rock Billy Idol ha 
riportato gravi fratture a una 
gamba e a un braccio per 
non aver rispettato uno stop 
con la sua grossa moto. Idol, 
che ha 34 anni, non indossa-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ va il casco ed 6 finito contro 
""•""•""•^™^^™^™" un'auto. Ora é ricoverato a 
Los Angeles. L'incidente é avvenuto a Hollywood. Fra tre set
timane Idol avrebbe dovuto cominciare le riprese del film di 
Oliver Sione sui Doors nella parte di un amico intimo di Jlm 
Morrison. 

Billy Idol 
in ospedale 
per un incidente 
con la moto 

Gli italiani 
nel tempo libero 
preferiscono 
il teatro 

Concerti musicali, teatro, 
manifestazioni sportive, trat
tenimenti vari: queste le ma
nifestazioni preferite dagli 
italiani durante il tempo li
bero, mentre diventa som-
pre più forte la disaffezione 

^mmmmmm^^^~mmmmmm per |e sale cinematografi
che. Nel 1988 la spesa generale del pubblico per le attività di 
spettacolo ha registrato un incremento del 10,7% rispetto 
all'87: sono stati spesi oltre 2.798 miliardi e SI 7 milioni di li
re. I dati si ricavano dalla relazione sulla utilizzazione del 
Fondo unico per lo spettacolo e sull'andamento complessi
vo per il 1988 presentato nel novembre 1989 dal ministro 
Franco Carrara. Crescono in maniera significativa le attività 
teatrali e musicali (prosa, rivista, commedia musicale, lirica, 
balletti, concerti di musica classica, musica popolare, ope
rette, burattini e marionette): tutte queste voci presentano 
un aumento del 3,4% dell'offerta e un sensibile incremento 
delta domanda (2,3%). La spesa minore per il cinema ri
conferma l'andamento negativo che ncll'86 aveva subito 
una battuta d'arresto: nel 1988 sono stati venduti poco più di 
93 milioni di biglietti, con una diminuzione del 14,5% rispet
to a quelli venduti nel 1987. 

Scoperto 
per la prima 
volta un porto 
in Egitto? 

La notizia non è stata con
fermata dal Cairo. Un'equi
pe di archeologi egiziani ha 
riportato alla luce il porto 
fluviale antistante l'antico 
tempio di £1 Aksur, o Luxor, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ adibito ad accogliere le navi 
••••«••»••»»•»»»••••••••«a»» cariche di rifornimenti ali
mentari e di fedeli che arrivavano in pellegrinaggio. Il pro
fessor Ali Hassan che ha diretto gli scavi ha raccontato di 
avere appreso da un'iscrizione dell'esistenza del porto, si
tuato sul Nilo a occidente dell'entrata del tempio. Il tempio 
di Luxor tu costruito dal faraone Amcnhotcp 111 (1402-1364 
a.C) in onore del Dio Ammon. 

Il foyer del Teatro delle Muse 
di Roma ospiterà, dal 14 feb
braio, una mostra perma
nente di dipinti e collage di 
Titina De Filippo. Congenia
le alla famosa attrice napo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ letana, morta nel 1963, era 
*—mmmmmmmmm'^^^~ la tecnica del collage. Fra i 
dipinti spicca un ritratto ad Anna Magnani. Con l'occasione, 
accanto alle opere di Titina. verrà esposta una documenta
zione fotografica (in parte inedita) sui vari momenti della 
sua carriera artistica a fianco dei fratelli Eduardo e Peppino. 

In mostra 
i dipinti 
di Titina 
De Filippo 

C'è anche 
un «Oscar» 
per l'attore 
più noioso 

Secondo la International 
Dull Folks Unlimlted, un'as
sociazione americana che si 
diverte a stilare classifiche 
piuttosto particolari. Ro-
scanne Barr, l'ultimo grido 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della comicità femminile in 
^ • " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ~ tv e recente interprete del 
film She devil. Lei, il diavolo, con Meryt Streep, é l'attrice più 
noiosa e piatta d'America. Seguono Danny De Vito e il vice
presidente degli Usa, Dan Quayle. 

ANTONELLA MARRONE 

Casa editrice Camunia 
Per il quinto compleanno 
venti titoli nuovi 
e l'ultimo Raffaele Nigro 
• 1 MILANO. La casa editrice 
Camunia ha festeggiato i cin
que anni di vita annunciando 
il catalogo '90 che fa perno at
torno al romanzo di Raffaele 
Nigro *La baronessa dell'Oli-
vento». Lo stesso Nigro ha an
ticipato il tema della sua terza 
opera: uno spaccato sulla ge
nerazione dei quarantenni in 
Meridione, sulle loro storie e il 
loro '68 mancato. 

Raffaele Crovi, anima e 
mente della Camunia, talent-
scout di riconosciuto valore, 
ha fatto un bilancio dei no
vanta titoli pubblicati sinora 
tra cui spiccano opere di Zuc
coni, Olmi, Giuliana Berlin-
Sier, Adriana Zarri, Mino Mi

ni e Lalla Kezich e di tanti 
altri autori del «prodotto Ita
lia». 

Quest'anno Camunia met
terà in campo ventidue titoli, 
quattro in più dell'anno pas
sato. Oltre a Nigro, la casa 
editrice milanese, distribuita 
dalla Rizzoli, pubblicherà Giu
lio Cisco (-La contessina ve
nuta da Venezia»), Angela 
Bianchini («La ragazza in ne
ro»), Nino Malellaro («L'isola 
delle comete»), Pier Damiano 
Ori («Lo scherzo di Rossini») 
e l'esordiente Andrea Vitali 
(•Il procuratore»). Per la sag
gistica. Crovi punta su Giusep
pe Marcenaro («Una amica di 
Montale»), Giorgio Mascherpa 
(«Caravaggio il gran lombar
do»), Uano Fanti («Vita e 
morte dei fratelli Cervi») e su 
una biografia di Mino Milani 
dedicata a Gerolamo Carda
no. 

l'Unità 
Sabato 

10 febbraio 1990 25 
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CULTURA E SPETTACOLI 

r i Ascolto TV di giovedì 8 - ore 20.30 / 23 

L-JTOt RAI 48,77 %) (Tot PublltalH 42,79 % 

19,67 

Pi 

La sfida del giovedì sera 

Baudo raddoppia 
Mike resiste 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• I Otto milioni 459mila per
sone hanno consegnato a Pip
po Baudo la vittoria della sera
ta di giovedì certificala da Au-
ditcl. Naturalmente si tratta di 
una media, perche l'ascolto. 
come si pud agevolmente 
•leggere* sui fogli e fogli che 
Audilcl sforna a getto conti
nuo (minuto per minuto, per 
la precisione) varia continua
mente. Di ogni programma si 
può conoscere perciò la pun
ta di massimo ascollo (che 
per Gran Premio è stala 
10.952.000 alle 2I.4S) e an
che la minima, che adesso 
non stiamo a cercare. Quel 
che conia, nel continuo flut
tuare del pubblico (il quale 
magari una sbirciatina la gena 
a tutte le reti) e che Mike, con 
il suo classico quiz del giove
dì, questa volta e sialo sconfit
to, mentre invece nella passa
ta stagione aveva vinto alla 
grande la slida di -Lascia o 
raddoppia?-. 

Lo stesso Pippo, in prece
denza, su Railre aveva ottenu
to risultali non entusiasmanti 
con Uno su cento, programma 
di carattere bicefalo, ospitato 
un po' come un corpo estra
neo sulla rete che non tra
smette nessun varietà in prima 
serata, mentre dà ballalgia 
con le sue formule di informa
zione televisiva in direna e -in
terattiva-. Oggi invece dalla 
sua tribuna preferita, Raiuno. 
Baudo sbaraglia Mike con il 
doppio del suo pubblico 
(4.747.000 spettatori sono 
quelli rimasti su Canale S). Si 
tratta perù di una lotta fratrici
da. Nel senso che due vecchi 
campioni del teleschermo si 
danno battogUa per .conqui

starsi esattamente lo stesso 
pubblico, quella ammucchia
ta familiare che piace tanto 
agli sponsor e ai pubblicitari 
perche composta da tanti -re
sponsabili di acquisto». È un 
pubblico molto femminile, ma 
anche anziano, che si è tripar
tito (due parti a Raiuno e una 
a Canale 5) per vedere -che 
cosa c'era di vecchio» in tv. 
Mike ha dato il suo meglio e 
cioè la ormai raggiunta perfe
zione dei tempi e delle gaffe. 
Pippo ha dato la solita versio
ne kolossal del varietà, condi
ta con la vantata intenzione di 
•promuovere i giovani». 

Baudo perciò esulta, ma 
moderatamente, sostenendo 

, che «ci sono cose da correg
gere», ma -lo spettacolo nel 
complesso e stato gradevole*. 
Invece Mike tace, come aveva 
annunciato fin dall'inizio, so-

1 slencndo di non essere in 
competizione con nessuno, 
perche lui fa un'altra tv, quella 
degli sponsor e non quella de
gli ascolli. Il che non è vero. 
Ma comunque va dato allo al 
vecchio leone quizzarolo che, 
nella sconfitta, ha conservato 
il suo onore e non si e sposta
to di molto dai suoi dati Audi
lcl abituali. Infatti se la setti
mana scorsa aveva conquista
to 5.267.000 spettatori (e la 
precedente 4.777.000). ora si 
è tenuto ancora 4.747.O0O fe
delissimi. Si vede che Baudo 
ha fdtto man bassa da qual-

' Che altra parte. E tutti e due i 

f>resentatori insieme hanno 
avorato a ingigantire il pub

blico che piace tanto ai pub-
• blicitari. Esulta, in extremis. 

• Biagio Agncs. ringrazia il dirci-
toredi Raiuno, Fuscagni. . 

Si sta girando a Roma 
il film di Cinzia Tonini 
ambientato nel mondo 
delle sette parareligiose 

La produzione è di Raitre 
Passa per la tv 
il ricambio generazionale 
del cinema italiano 

corsivo 

Plagiati dal piccolo popolo 
Una miniserie per Cinzia Torrini, dopo l'avventura, 
sfortunata e ambiziosa, di Hotel colonial. Tre ore, 
destinate al piccolo schermo, le cui riprese stanno 
per essere ultimate in questi giorni a Roma. Una 
storia inquietante ambientata nel misterioso mon
do delle sette parareligiose. Un thriller e un'indagi
ne psicologica con forti agganci alla realtà, pro
dotta dalla terza rete tv. 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. Liceo Mamiani, 
una piovosa mattina d'inver
no. Cartelli vari sparsi un po' 
dappertutto, segnalano la pre
senza, tra la moltitudine colo
rata degli studenti, di qualco
sa che ha a che fare con -Il 
piccolo popolo». Anzi, le scrit
te sono tutte in inglese, con 
•The little people». Sagome 
oscure disegnate sui grandi 
manifesti preludono, un po' 
torve, ad un patto massonico 
o religioso. Che il potere di 
una delle tante selle stia infil
trandosi tra la protesta degli 
studenti? 

Per fortuna no; al primo 
piano dell'istituto, la regista 
Cinzia Torrini sta ultimando le 
riprese di quello che sarà il 
suo terzo lungometraggio 
(dopo Giocare d'azzardo e 
Hotel ColoniaQ. Il titolo è Pia-

f io, lo ha scritto insieme con 
ilvia Napolitano, ed e am

bientalo nel mondo delle set
te religiose, quelle di cui si 
parla con spaventato disprez
zo, abilissime nel risucchiare 
soldi e cervelli di moltitudini 
di persone, soprattutto giova
ni. «Negli Stati Uniti il fenome
no è assai più diffuso che al
trove - dice la Torrini - e sem
bra che anche il cinema e la 
televisione abbiano comincia
to ad occuparsene. Noi invece 
non avevamo precedenti cui 
fare riferimento. La gestazione 
del film 6 slata perciò molto 
lunga, c'e stato bisogno di 
continua assistenza (anche 
legale, da parte dell'avvocato 
Del Re) e di una meticolosa 
documentazione. Tre anni, 
perche fosse possibile scrivere 

la sceneggiatura e poi realiz
zare il film». Undici le settima
ne di riprese (cinque a Berli
no) , per un costo complessi
vo di 4 miliardi e mezzo, so
stenuto da Raitre e dalla Wdr, 
una società di produzione te
desca, che ha atiinto ad un fi
nanziamento statale del Sena
to della Repubblica. 

Tre i protagonisti della vi
cenda: Stephen Brennan e Le-
slcy Malton (irlandese lui, 
americana trapiantata in Ger
mania lei, entrambi con espe
rienze Intemazionali, soprat
tutto teatrali), sono Oscar e 
Alice, una coppia italiana con 
piccoli soliti problemi che. 
una notte, incontra un bambi
no di sci-sette anni (il piccolo 
David Simon Blagg, inglese). 
Si chiama Jean, ma di sé non 
dice o non sa nient'altro. Si 
potrebbe lasciar perdere, ma 
qualcosa spinge I due a tener
lo con se. ad affezionargli 
come ad un vero figlio, capa
ce, come spesso capita, di ce
mentare di nuovo e inaspetta
tamente la loro unione. Quan
do Jean all'improvviso scom
pare, i nuovi •genitori» lo cer
cano disperatamente, fino a 
scoprirne l'effettiva provenien
za: un'oscura e chiusissima 
sella religiosa, «Il piccolo po
polo», appunto. Sotto falso 
nome Oscar s'infiltrerà nella 
sella, ritroverà il bambino, ma 
il fascino misterioso di quei 
•cattivi maestri» comincerà 
lentamente ad agire anche su 
di lui... 

Una vicenda al confini della 
realtà, ma.forse non troppo. 

Le -sette» in Italia sono quasi 
ottocento, per chissà quanti 
adepti. Patrimoni e cervelli, 
più o meno fragili, si affidano 
ogni anno alle loro -cure 
amorevoli», forti di tecniche 
psicoanalitiche e uso massic
cio dell'ipnosi. Il plagio, in Ita
lia, non è più. giustamente, un 
reato: lo è la circonvenzione 
di incapaci, che però presup
pone una persona soggiogata 
già, in partenza, incapace di 
intendere e di volere. La so
cietà civile, le istituzioni si in
terrogano di fronte al dilagare 
del fenomeno, ma non è faci
le agire. Plagio il film, ne sia
mo certi, farà discutere. Raitre 
lo manderà in onda nel pros
simo autunno, passata la 
sbornia «pigliatutto» dei Mon
diali di calcio. 

La strategia 
di Raitre: 
«Pochi film 
ma buoni» 

• I ROMA Costa cara la fic
tion, più di qualsiasi Telefono 
giallo e di Chi l'ha visto?. E se 
il budget non offre possibilità 
di manovra, vale la pena fare 
poche scelte mirale. A Raitre. 
da quando è direttore Angelo 
Guglielmi, si punta molto sui 
programmi di informazione, 
con grande investimento, 
creativo soprattutto, sullo 
•specifico televisivo». Tranne 
rare eccezioni (una è il Plagio 
di Cinzia Torrini di cui si parla 
a fianco) si è rinunciato a 
produrre telefilm o miniserie, 
finanziando però, ogni anno, 
due-tre film destinati alle sale 
cinematografiche, scelti con 
rigore inconsueto e nel rispet
to di uno slogan pudicamente 
recitato, teso a favorire il ri
cambio generazionale nel ci
nema italiano, «Ogni anno mi 
arrivano 300 sceneggiature» 

David Simon Blagg, il piccolo protagonista di «Il plagio» 

dice Gabriella Carosio, il fun
zionario assistente prima di ' 
Stefano Munafò e ora Lio Be-
ghiri nella responsabilità della 
struttura di produzione cine
matografica. Troppe per una 
rete che sa di poter produrre 
soltanto tre film e di doverne 
bocciare dunque il 99%, -ma i 
giovani hanno soprattutto bi
sogno di un confronto, e san
no che noi le sceneggiature le 
leggiamo davvero e incontria
mo più o meno tutti». Si prefe
riscono gli autori giovani, al
l'opera prima o seconda, i cui 
film però abbiano già un co
produttore e un distributore 
forte, capace di trattare con 
gli esercenti. La rete linanzla 
non più del 50% dei costi, vo
lendo cosi rischiare, ma non 
da sola. Qualche volta con
travvenendo all'orientamento" 

del direttore Guglielmi ci si li
mita a preacquistare il diritto 
antenna. 

Una politica produttiva che 
sembra dare i suoi frutti: il fio
re all'occhiello è stalo Nuouo 
cinema Paradiso realizzalo in
sieme con Franco Cristaldi e 
partner francesi. Il film di Tor
natoti, gran premio della giu
ria al festival di Cannes, ha in
cassato, dopo alterne vicissitu
dini, abbastanza nei cinema, 
ed è un accreditato candidato 
all'Oscar come miglior film 
straniero. Ma anche Mignon è 
partita di Francesca Archibugi 
è stato un film indovinatissi-
mo, che ha rappresentano l'I
talia in non pochi festival in
temazionali, rivelando un'au
trice,tra le più personali e do
tatele) nostro cinema:. '" •• '*• ' 

" " " ' -UCerfb. 

Povera università 
arriva il giustiziere 
«mangia Pantera» 

i B Alla terza serata a soggetto di Raiduc, la formula -film 
più dibattito più film» e andata a farsi benedire. E cosi stasera 
il dibattito sul tema ...Calamaio o computer: università al bi
vio sarà preceduto non dal tenero Rita Rita Rita di Lewis Gil
bert (con un Michael Caine docente universitario che si in
namora di una allieva-parrucchiera) ma dal pessimo II giusti
ziere della notte n 2 di Michael Winner. Che cosa c'entri il pi
stolero Charles Bronson con ciò che sta succedendo dentro 
le nostre università (polemiche sul terrorismo comprese) è 
difficile da stabilire, e infatti i funzionari di Raidue interpellati 
smentiscono, con qualche imbarazzo, ogni collegamento «te
matico». Meglio cosi, anche se fino all'altra sera gli spot pub
blicitari della rete (sarà stata disattenzione) mettevano in 
rapporto le due cose. In ogni caso, è ormai evidente che il 
«tris» giornalistico cucinato dal direttore Sodano non ha fun
zionato: ascolti minimi, dibattili accademici, film raccoglitic
ci. Soprattutto ascolti minimi. Si spiegherebbe cosi la scelta 
del Giustiziere della notte n. 2, messo li a far da traino alla ta
vola rotonda: nella speranza che il secondo episodio delta 
•guerra privata» di Charles Bronson contro la teppaglia giova
nile che gli violento la figlia alzi di qualche punto le percen
tuali dell'Auditcl e il pubblico di Giancailo Santalmassi. Con
siderato dalla critica -uno di quei film che fanno rivoltare nel
la tomba i (rateili Lumière», // giustiziere della notte n. 2 an
drebbe trasmesso, come minimo, in ore più tarde. Ma tant'è: 
finché i magazzini cinematografici della Rai piangeranno mi
seria, repliche e giustizien continueranno a essere all'ordine 
del giorno. OMiAn. 

I 1 RAIUNO ore 20.30 

«Sanremo»: 
terza 
udienza 
• • Viaggia a gonfie vele 
questo / / caso Sanremo ex 
Aspettando Sanremo, giunto 
questa sera alla terza puntata 
(Raiuno, ore 20.30). Nelle 
mani di Arbore tutto, insom
ma, sembra non sfuggire al 
successo e se ci aggiungete la 
simpatia e la bravura di Lino 
Banfi, il gioco diventa quasi 
scontato. Nella puntata odier
na, «sotto processo» finiranno 
Achille Togliani, Tomna To
rtelli, Emilio Pericoli, Wilma 
De Angelis, Gianni Nazzaro, 
Edoardo De Crescenzo e Tul
lio De Piscopo. Dovranno ve
dersela con il giudice Arbore, 
l'avvocato Banfi, il pubblico 
ministero Mirabella, il presen
tatore Catalano, uscieri, can
cellieri, comparse e figuranti 
d^questo 'pazze tribunale alle
stite ai-Teatro delle Vittorie. ~ ' 

M RAIUNO ore 17.00 

La Scozia 
bellezze 
e palloni 
M II viaggio di Gianni Mina 
dedicato alle nazioni parteci
panti ai prossimi campionati 
mondiali di calcio, tocca oggi 
la Scozia. A questo paes* è 
dedicata infatti la nona punta
la di Un mondo nel pallone, in 
onda alte 17 su Raiuno. A gui
darci attraverso lands e città 
saranno alcuni ex campioni e 
celebri figli di questa affasci
nante terra. Sean Connery de
scriverà le bellezze architetto
niche di Edimburgo, mentre 
Graeme Souness e Joe Jor
dan, che giocarono rispettiva
mente nella Sampdoria e nel 
Milan, racconteranno le loro 
esperienze calcistiche. Musica 
(con un video di Rod Ste
wart), lolklore, salmoni, cor
namuse e la classica danza 
con-le spaile completeranno 
TfTtccd menu. Buon appetito. " 

C RAIUNO RAIDUE RAI7PE (WÌ2KK3 SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO CRIMINBSH.tNZlOSO.tHm 
a . 3 0 DOCUMENTARIO. In lingua originale 

T.OO PATATRAC. Programma per bambini 0 . 4 0 I CONCERTI DI RAITRE 

9.30 IL COMMISSARIO MOULIN D I L L A 
POLIZIA GIUDIZIARIA. Telefilm 

7.S3 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Solla Spada. Regia di Bruno Tracchi» 

1 1 . 1 0 VEDRAI. Setteglornl tv 

1 0 . 0 5 DSE.Guatemala(1*puntala) 
11 .25 SCIi Coppa del mondo 

11.PO ILMERCATODBLSABATO(I ' ) 1 0 . 3 5 OIORNI D'BUROPA. Di Gianni Colletta 
1 3 . 3 0 SCHBOOB 

11 .85 CHB TEMPO FA 1 1 . 0 5 SERENO VARIABILE 

12.0O TQ1 FLASH 
12.Q8 IL MERCATO DEL SABATO. (2») 
12.3Q CHECK-UP. Programma di medicina 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Scialpl. Regia di Sergio Japino 

14.0Q RAI REGIONE.Telegiornali regionali 
1 4 . 2 5 ITALIA DELLE RBQIONI 
15 .05 SPORT. Rugby: partita di campionato; 

Tennis: Torneo Atp 

1 3 . 3 0 TBLIOIORNALB.Tg1 tremlnutidl.. 
13.0O TG2 ORE TREDICI. T02TUTTOCAM-

PIONATI. T 0 2 3 3 . METEO 2 1 7 . 4 0 MAOAZINB3 

1 4 . 0 0 PRISMA. Di Gianni Raviela 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT. Atletica leggera: 

Grand Prlx Oe La Ville 

13.SO LA RETE. Un programma ideato e con-
dotto da Luciano Pispoli 

1 8 . 4 5 TG3DERBY.DiAldoBlscardi 

1 6 . 1 5 DSE. Caramella (9* puntata) 
10.OO TELEGIORNALB 

1 0 . 3 0 SBTTB GIORNI AL PARLAMENTO 
1 0 . 4 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1T.OO UN MONDO NBL PALLONI . 124 paesi 
del mondo si presentano (9*) 

10.BO PALLANUOTO. Una partila 
1 T.2Q PALLAVOLO. Una parlila 

1 8 . 4 8 VOLTA PAQINA 

1 8 . 1 8 TG1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT
TO 

1 8 . 0 0 PALLACANESTRO. Una partita 
1 8 . 8 8 TG2 DRIBBLING 

2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA-Settima-
nale dell'avventura tra memoria e at
tualità. Regia di Mino Damato 

2 3 . 2 0 TG3 NOTTE 
1 0 . 2 8 IL SABATO D I L L O ZECCHINO 
1 0 . 2 5 PAROLA B VITA 

1 0 . 4 5 TELEGIORNALB. TG2 LO SPORT 

10.4O ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TG1 

2 0 . 3 0 GIUSTIZIERE DELLA N O T T I N. 2 . 
Film con Charles Bronson 

2 3 . 3 8 TENNIS' Torneo Atp 
1.20 T 0 3 NOTTE 

20.0O TELEGIORNALB 
2 0 . 3 0 IL CASO SANREMO.Vanelà con Lino 

Band e Renzo Arbore. Regia di Renzo 
Arbore -

2 2 . 4 8 TELEGIORNALB 

2 2 . 1 5 DIBATTITO CON IL MINISTRO DEL
L'UNIVERSITÀ B DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA ANTONIO RUBBRTI B 
PERSONALITÀ DEL MONDO DELLA 
CULTURA B DELL'UNIVERSITÀ. 
Conduce Giancarlo Santalmassi (1* 
parte) 

2 2 . 5 0 TG2 STASERA 
2 2 . 8 8 8PBCIALBTQ1 
2 3 . 4 8 VEDRAI-SETTEOIORNI 
2 4 . 0 0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

3 3 . 0 0 DIBATTITO. (2- parte) 
2 3 . 3 0 VEDRAI-SETTEOIORNI 

0 . 1 0 AMORI DI UNA BIONDA Film con Ha-
na Breychova. Regia di Milos Forman 

2 3 . 4 8 NOTTE SPORT. Pugilato: Colombo-Ca-
samomea (titolo italiano superwelters): 
Calcio femminile: Italia-Spagna; Biliar
do: G.P. Città di Milano 

«Gli amoii di una bionda» (Raiuno, 0.10) 

.-•a 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm con James Brolin 
1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 CARA TV. Con A. Cecchi Paone 
12.4Q IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO P E L L I COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 . 3 0 CIWCOIOFFRO.AttualUà 
1Q.OO VISITA MEDICA. Allusine 

1 0 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
17.0O I DOCUMENTI DELL'ARCA DI N O I 
18.QO O.K. IL PREZZO I GIUSTO! Quiz 

1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI «.Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 
«.PO MONKAMINDV.Telel i lm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPEH. Telefilm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telelilm 
12 .35 JONATHAN. Ooeumentan 

0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg

giato, con Sherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 3 STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 3 . 2 0 CALCIOMANIA-SPORT 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
13 .35 BUON POMERIGGIO. Varieté 

1 4 . 3 0 MUSICA E. Varietà 

2 0 . 3 0 YUPPIES 2 . Film con Massimo Boldi. 
Jerry Cala. Regia di Enrico Oldrinl 

1 5 . 2 0 BARZBLLBTTIIRI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 BATMAN.Toletilm 
1O.O0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 
18.0O ANTEPRIMA. Attualità 
18.3Q BARZELLBTTIERI D'ITALIA 
18.3Q GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 
20.OO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 INOAGINE AD ALTO RISCHIO. Film 

con James Wood, Lesley Ann Warren. 
Regia di James B. Harris 

H . 4 Q SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telerò vela 
1 5 . 2 0 LA VALLE OEI PINI 
1 5 . 5 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
10 .45 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 3 3 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
18.0O C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.3Q MAIDIRESl.Teleli lm 

2 2 . 3 0 HOLLYWOOD BEAT. Telelilm 
2 3 . 3 0 SPOGHL Attualità 

0 .35 LOUGRANT.Telefilm 
1.35 BONANZA.Telefilm 

2 2 . 3 0 SUPERSTAR8QFWRE8TLINO 
2 3 . 1 5 LA GRANDE BOXE. Sport 

Q.18 BARZBLLETTIERI D'ITALIA 
0 .25 LA NOTTE DBLLB SIGLE Varietà 

2 0 . 3 0 LA CONTESSA SCALZA. Film con Ava 
Gardner, Humphrey Bogat. Regia di Jo-
seph L. Mankiewicz 

23.Q3 PARLAMENTO IN . Attualità 
23.5Q REGIONE 4 . Attualità 

IL FANTASMA DEL VOLO 4 0 1 . Film 
di Steve Stern 

1 3 . 4 5 SOTTOCANESTRO. (Replica) 1 2 . 1 8 BOB A 4 . Mondiali 

10.OO CALCIO. Campionato Inglese. 
Norwich Clty-Liverpool 

1 3 . 0 0 SPORT SHOW 
1 7 . 1 8 CALCIO. Uruguay-Costa Rica 

10.3O SPORTIMI 
1 0 . 0 0 NAVV.Telefilm 
2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 

2 0 . 0 0 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Candlce-Real 
Madrid 

2 0 . 3 0 CAVALIERI SELVAOOI. Film 
con Omar Sharlt. Regia di John 
Frankenfeimer 

22.3Q TUCK AND PETTI LIVE 
2 1 . 0 8 SPBEDY 

2 3 . 2 8 CALCIOMANIA. 

KATIEl LA RAGAZZA DI CO
PERTINA. Film con Klm Basin-
ger 

ffl ODEOn 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER

TO. Tololllm 
13.O0 TOP MOTORI 
1 3 . 4 8 FORZA ITALIA 

1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7.Varietà 

2 0 . 3 0 IL CALORE SOTTO LA PEL-

LE. Film di André Koob 

2 2 . 1 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 1 0 LE ACCHIAPPA-RAGAZZI. 
Film di Jean Paul Feuillebois 

15.QO IN QUALSIASI LINGUA. Film 
1 8 . 0 0 LA BANDA DI RAZZIATORI. 

Film di Joseph Kane 
18.3Q BXCALIBUR. Sport 
2 0 . 2 0 1 0 7 5 : OCCHI BIANCHI SUL 

PIANETA TERRA. Film di Bo-
risSagal 

2 3 . 0 0 CITYLIMITS-Film 

VIBVOMUSIO 

7.O0 CORNFLAKES 1 7 . 3 0 MASH.Telelllm 
8 . 0 0 I VIDEO DELLA MATTINA 

1 2 . 3 0 ON THE AIR 
1 4 . 3 0 UB 4 0 . Special 
13.O0 IL SABATO DI VIDEOMUSIC 
2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

0 .45 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCI 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 0 . 3 0 P IUMIEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 TESTA FRA LE NUVOLE. Film 

G£\ RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI'SO 
1 0 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 8 . 3 0 CHECK UP AMBIENTE 
2 0 . 2 3 IL RITORNO DI DIANA. Telen 
2 1 . 1 5 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

lilUIUtHl 

1 2 . 3 0 VOGLIA DI MUSICA 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 

1 8 . 3 0 QUARK. Documentario 

2 0 . 3 0 LA SFIDA. Film regia di Fran
co Rosi 

2 2 . 0 0 LA BOHEME. Film-opera 

RADIOGIORNALI. GR1: 6; T; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23, GR2 6.30; 7,30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30: 15.30; 18.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 8 03.6 56.7.56.9.56, 
11,57,12 56.14.57,16.57,18 56,20.57.22.57; 9 
Week-end; 12.30 Interno: 15 Da sabato a saba
to, 19.20 Al vostro servizio, 22 Musica notte, 
23.05 La telefonata 

RA0I00UE. Onda verde 6.27, 7.26.8.26,9 27. 
1127, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27. 18 40, 19.26. 
22 37. 6 La vita a parole; 12.45 Hit parade, 
14.15 Programmi regionali; 15.55 Hit Parade: 
17.05 Mille e una canzone: 19.50 Radiodue se
ra |azz; 21 Stagione sintonica pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. t 
Preludio: 7,30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con
certo del mattino, 12 Cesar Franck; 16.15 Fe
stival di Salisburgo: 19.15 Folkoncerto; 21.00 
Louise. Musica di Gustave Charpentier. 

2 0 . 2 0 1975: OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA 
Regia di Bori* Sagal, con Charllon Heston, Roaallnd 
Cash. U ia (1971). 94 minuti. 
Quando ancora non c'era la perestrojka. poteva capi
tare che In un film americano Urss e Cina si facessoro 
la guerra e sterminassero l'umanità. Si salva uno 
scienziato, grazie a un vaccino (e ha il volto e le spalle 
prestanti di Charlton Heston) e un gruppo di uomini 
colpiti dal morbo nucleare (e sono assai più bruttlnl di 
Charlton Heston), 
ODEON 

2 0 . 3 0 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2 
Ragia di Michael Winner, con Citarle* Bronson, JJIII 
Ireland, Vincent Gardenia. Uaa (1981). 
Ne parliamo in altra parte della pagina. Seguito a di
stanza di 7 anni del fortunato (e un po' forcaiolo) •Giu
stiziere della notte». L'architetto Charles Bronaon 
tenta di rifarsi una vita e di dimenticare l'omicidio del
la moglie, avvenuto nel primo film. Ma un gruppo di 
teppisti gli violenta e gli ammazza anche la figlia ri
masta muta (sempre nel primo capitolo), A quel punto 
scatta la vendetta. 
RAIDUB 

2 0 . 3 0 YUPPIES 2 
Regia di Enrico Oldolnl, con Jerry Cala, Massimo Bol-
dl, Christian Oe Sica. Italia (1986). 91 minuti. 
Altro numero 2, e altro film da buttare. I quattro yup-
pies milanesi del primo episodio sono sempre più ri
danciani e sempre più antipatici. Uno di loro addirittu
ra si sposa. Naturalmente con una manager. 
CANALE O 

2 0 . 3 0 LA CONTESSA SCALZA 
Regia di Joseph L. Mankiewicz, con Humphrey Bee 
gart, Ava Gardner. Usa (1954). 125 minuti. 
Tra i vari omaggi alla scomparsa Ava Gardner que
sto, anche se tardivo, 6 il più giusto, il vero film sul mi
to divistico dell'attrice. Il suo personaggio è Maria 
Vargas, poverissima ballerina di flamenco che l'Intui
to di un produttore e l'amore di un regista trasforme
ranno in una star. La Gardner, una tantum, è più -In 
parte* di Bogart. Interessante. 
RKTEQUATTRO 

2 0 . 3 0 INDAGINE AD ALTO RISCHIO 
Regia di James B. Harris, con James Wooda, Lesfsy 
Ann Warren. Usa (1987). 106 minuti. 
James Woods è il miglior poliziotto della squadra 
omicidi di Los Angeles e II peggior marito che si pos
sa desiderare. Le due cose, spesso, vanno di pari 
passo. E cosi l'agente si separa dalla moglie e indaga 
sull'omicidio di una donna. Finirà per mescolare te 
due cose. Violento o malinconico. 
ITALIA 1 

0 . 1 0 GLI AMORI 01 UNA BIONDA 
Regia di Mlloa Forman, con Hana Brejchova, Vladimir 
Pucholt. Cecoslovacchia (1965). 32 minuti. 
Evviva! Ogni tanto anche la tv fa qualcosa di buono. 
Già e una notizia che sia in programma un film ceco
slovacco; -Gli amori di una bionda*, per di più, è forse 
Il miglior film In assoluto di Mllos Forman, migliore 
anche del pur ricchissimi kolossal che II regista ha gi
rato negli Usa. Siamo In una cittadina di provincia e le 
operale di un calzaturificio sono in crisi perchè scar
seggiano gli uomini. Una di loro si Innamora del plani-

, sta di un'orchestrina e lo segue a Praga, abbagliata 
dal primo amore. La capitale si rivela però amara. 
Bellissimo. In colonna sonora inlurla Caterina Casel
li, famosa (erano gli anni Sessanta) anche all'Est, 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parla Keith Carradine J J Z J S S S 
«Mio caro dottor Grasler» tratto da un racconto di Schnitzler 
«Sono un cowboy, ma le mie radici sono nella vecchia Europa» 

Da Nashville alle terme 
Keith Carradine a giro di valzer. Il quarantenne «bel
lo» di Nashville si immerge nel regno austroungarico 
del primo Novecento per raccontare la storia del dot
tor Grasler. medico termale, dal racconto di Schnitz
ler. Una produzione di lusso, secondo gli obblighi 
del genere: musiche di Ennio Morricone, fotografia di 
Peppino Rotunno, costumi di Milena Canonero. Diri
ge Roberto Faenza, a cinque anni da CopkìUer. 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA Porta i capelli 
(ora più radi) all'indietro. mi
schia con cura varie gradazio
ni di beige, indossa ai piedi 
morbidi mocassini di camo
scio, ma nel profondo dell'a
nimo si sente un cowboy. Ap
pena pud. toma con moglie e 
tigli nel piccolo ranch che ha 
acquistalo in Colorado, dove 
l'aria è pulita, la terra rigoglio
sa e i cavalli pronti a essere 
sellati. 

Keith Carradine è a Roma 
per presentare Mio caro dottor 
Grùsler, dal racconto di Arthur 
Schnitzler. diretto da Roberto 
Faenza (uscirà ai primi di 
marzo). Un film di lusso, pro
dotto da Mario Orfini insieme 
a Rctcitalia e alla Mediapark 
di Budapest, in cui l'attore 
americano interpreta appunto 
il ruolo del dottore eponimo: 
uomo indeciso, che cerca ne
gli sguardi delle avvenenti si-
!?norc che frequentano le ter
me l'antidoto a un'esistenza 
che sta per imbrunire. 

Nelle foto, Carradine indos
sa candidi gilet e morbidi 
pantaloni, i baffetti scuri e i 
capelli corti a spazzola gli al
zano un po' l'età (sulla pagi
na scritta il personaggio ha 
quasi xcssant'anni) : da vicino, 
mantiene intatto il fascino un 
po' canagliesco che colpi i 
cuori femminili all'epoca di 
Nashville, quando cantava l'm 

easy e II don 'l worry me. 
Ancora un film In costume 
dopo >Tht Modera*» di Alan 
Rudolph, ambientalo nella 
Parigi degU anni Venti. Le 
place «viaggiare» nel tempo? 

Mi diverto molto, lorse perché 
sono affascinato dalla storia e 
dalle culture lontane dalla 
mia. Debbo a mio padre que
sta sensibilità, il piacere di im
mergermi In personaggi cosi 
poco contemporanei. Anche 
x all'epoca dei Duellanti il re
sponsabile del cast, appena mi 
vide, gettò un urlo: disse che la 
mia faccia era troppo moder
na. Giudicate voi. Ma, del re
sto, che cosa sono le radici? 
Mio nonno era tedesco, mia 
nonna danese, altri miei avi 
vengono da Bologna: Carradi
ne in orìgine suonava Corradi-
ni... C'è molta Europa dentro 
dime. 

Che con le place del dottor 
Grasler? 

Innanzitutto averlo conosciu
to. Non avevo letto il racconto 
di Schnitzler. ed è stata una 
stupenda sorpresa. Grasler è la 
quintessenza dell'uomo emo
tivamente handicappato. Fug
ge l'intimiti femminile, eppure 
è la cosa di cui ha più bisogno. 
I suoi problemi sono privi di di- • 
mensione temporale, i suoi 
rapporti con le donne senza 

speranza. La sua esistenza e a 
un bivio, avrebbe bisogno di 
un catalizzatore forte per tor
nare a vivere ma ne ha paura. 
E quel che è peggio è che non 
ne e consapevole. Lo definirei 
un -idiota sociale». Come molti 
uomini, non vuole scegliere, 
preferisce essere scelto. 

Proprio U contrario di lei? 
Lo spero, anche se interpre
tando questo personaggio ho 
capito alcune cose che mi 
sfuggivano sui meccanismi 
sentimentali. 

Che line ha fatto il donnaio
lo ribelle e volubile di «Nash
ville»? Lei sa che deve molto 
a quel film? 

SI, un gran bel film. Mentre lo 
giravamo, ci accorgemmo su
bito del gran -caldo- che c'era 
attorno a Nashville. Poi. però, i 
risultati furono deludenti, al
meno negli Usa. Il personag
gio? Quel tizio era un casino, 
un casino erotico. Più passa il 
tempo più mi convinco che il 
sesso è un gran bordello. Non 
ha niente a che fare con l'ordi
ne. 

Eppure di tipi slmili ne ha In
terpretati parecchi nei film 
successivi.., 

È stato inevitabile cadere un 
po' nello stereotipo «bollo con 
chitarra e capelli lunghi*. In 
realtà c'erano delle differenze. 
Prendi Welcome lo LA. di Alan 
Rudolph. Il bello di Nashville 
usava le donne, il bello di Wel
come lo LA. era usato dalle 
donne. Ma per qualcuno l'im
portante era che stessero en
trambi in mezzo alle donne. 

Lei non ama lavorare con le 
major* hollywoodiane. O 
forse le major* non amano 
lei. È un fatto, però, che sce
glie con attenzione I film In 
cui recitare. Con Rudolph ba 
fatto quasi coppia fissa: 

«Choose me», «Stati di alte
razione progressiva», «The 
Modera*»... 

Fare quel tipo di film, ormai, è 
quasi impossibile. Ed è un pec
cato. Perché è grazie ad Alan, 
e a registi come lui, che il cine
ma può dire ancora qualcosa 
di nuovo. Lui incarna Ja diffe
renza tra la professionalità, 
che esegue, e l'arte, che esplo
ra. Ma è noto che gli esplorato
ri sono una minoranza. 

Che cosa le ha insegnato ano 
padre John Carradine? 

Tante cose, soprattutto a esse
re un gentleman. Sia io che i 
mici fratelli David e Bob siamo 
cresciuti in un ambiente molto 
«artistico». Papà aveva l'hobby 
della scultura, mamma dipin
geva e danzava. Sin da bambi
no mi sono espresso in termini 
artistici. Crescendo, pensavo 
che sarei diventato un balleri
no, un pittore, un musicista: al
la fine ho scelto di fare l'attore, 
un mestiere che riassume tutti 
gli altri. 

Suo padre era un reaganla-
no convinto. Almeno cosi si 
definì quando venne • Ro
ma, qualche anno fa... 

È tipico dei figli ribellarsi. Da 
noi c'è un proverbio che dice: 
•Se non sci democratico quan
do sci giovane, significa che 
sei senza cuore. Se non sei re
pubblicano quando hai qua
rantanni, significa che sei sen
za ragione». Evidentemente so
no uno stupido, perché mi 
ostino a essere democratico. 

Lei ha girato più di un we
stern, uno - «I cavalieri delle 
lunghe ombre» - molto bel
lo. Perché non se ne fanno 
più? 

Perché non incassano più e 
perché è cambiato il concetto 
di avventura. Da bambino so
gnavo di lare il cowboy, anco

ra oggi, appena posso, monto 
a cavallo e mi lancio al galop
po. I miei figli, invece, giocano 
a Robocop o ai Ghostbusters. 

È soddisfatto del film che ba 
girato? 

Non di tutti. C'è quasi sempre 
un divario tra il progetto inizia
le e II risultato finale. Prendi 
Colà Feet di Domhelm. Una 
commedia western spiritosa, 
con Tom Waits e Sally Kirk-
land, piena di musica. Invece è 
venuta fuori un disastro. Ricor
do ancora la proiezione in so
letta organizzata per me e 
Tom. Ci sentivamo come a una 
veglia funebre. 

Tornerà a lavorare con Alt-
man? 

Lo spero. Robert è un Don Chi
sciotte che lotta contro i mulini 
a vento. Sposso perde, ma per 
fortuna è un uomo di spirito. 
Sapete come risponde a chi lo 
consiglia di andarci plano con 
l'alcool? «Ho bevuto tanto che 
se mi passassero al setaccio re
sterebbe abbastanza whisky 
per farci un party». 

«Fiori d'acciaio» di Herbert Ross, prima delusione 

Vivere e morire in Louisiana 
Sei dive inaugurano Berlino '90 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORIILI 

Snirley MacLalne e Sally FieW in «Fiori d'acefalo» 

•"• BERLINO. Congestionata, 
vitalissima, senz'ombra di ne
ve né di pioggia, Berlino ci ha 
accolto, prodiga e indaffarata, 
per celebrare insieme un 
evento certo importante. La 
quarantesima edizione del Fe
stival cinematografico e. in ar
monica consonanza, la ritro
vata atmosfera d'amicizia, di 
collaborazione Ira Est e Ovest. 
Appare scontato che quest'ul
tima cosa risulta sicuramente 
la più appassionante. Pur se il 
tradizionale appuntamento di 
ogni anno con la Berlinale de
sta vasti e fervidi interessi. 
Specie in queir-altra meta di 
Berlino- dove i film della ras
segna ufficiale vengono 
proiettati al cinema Kosmos 
contemporaneamente alla 
programmazione, all'Ovest, 
dello Zoo Palasi. L'allettamen
to della giornata d'avvio del 
quarantesimo Festival è incen

trato su un film americano. 
C'è subilo da dire che Fiorì 

d'acciaio (in originale, Steel 
Magnolias) non era il più 
adatto per aprire, seppure 
fuori concorso, il quarantesi
mo Festival. Beninteso, non 
perché il film americano di 
Herbert Ross manchi dei re
quisiti funzionali-spettacolari 
di un normale intrattenimen
to, ma proprio per il fatto che, 
data la particolare occasione, 
ci si aspettava qualcosa di 
meglio, di più alto. 

Certo, la scelta di Fiori d'ac
ciaio non costituisce comun-, 
que alcun motivo di scandalo, 
pur se la cineasta tedesca Hel-
ma Sanders-Brahms, perso
nalmente risentita da simile 
scelta, si è dimessa sdegnata 
dalla commissione di selezio
ne del Festival. Ci sembra, 
piuttosto, una prova di insen
sibilità, da parte degli anima

tori della manifestazione, visto 
che, por tanti altri aspetti, que
gli stessi animatori si sono di
mostrati attenti, tempestivi nel 
cogliere il mutato clima cultu-
rale-politico felicemente in
staurato, oggi, tra Est e Ovest. 

Ma veniamo al film. In un 
contesto più che mai confor
mistico della profonda provin
cia americana - l'immaginaria 
Chinquapin, In Louisiana - vi
ve, si agita dissennatamente 
un piccolo «mucchio selvag
gio» di signore più o meno at
tempale, più o meno inquiete 
che, tra chiacchiere a oltranza 
e riti sociali un po' rovinosi 
(feste natalizie, onomastici, 
compleanni, sposalizi e fune
bri eventi), tracciano una ipo
tetica, concitata traccia di una 
certa amencan woy oflife. 

Nella prima parte, in parti
colare, Herbert Ross, con il so
lito, consumato mestiere che 
gli è proprio, prospetta i casi 
incrociati e variamente agro

ilari della giovane, diabetica 
Shclby fermamente intenzio
nata a sposarsi e a diventare 
madre anche a rischio della 
propria vita: della madre 
Lynn, apprensiva e affannala; 
della provvida parrucchiera-
amica Truvy e delle restanti 
comprimarie: la confusiona
ria, eccentrica Ouiser, la sofi
sticata e spiritosa Clairee e la 
complessata, bigotta Annelle. 
SI tratta di uno scorcio del film 
destinato a individuare, ad 
enunciare, anche con lezio
saggini e manierismi al lìmite 
dell'intollerabile, caratteri e 
particolari ben definiti, tipici 
della tradizionale «commedia 
sofisticata» hollywoodiana, Ed 
è anche, questa stessa parte, 
la più ostica da digerire senza 
qualche moto di giustificato 
fastidio. 

In seguito, si avverte un de
cisivo mutamento di Ioni, di 
coloriture allorché, dopo la 
prematura, scioccante scom

parsa della sfortunata Shelby. 
il protervo gruppuscolo di si
gnore si cimenta, a più riprese 
e nelle più diverse circostan
ze, a movimentare, talora per
sino a galvanizzare la vita cer
to non esaltante della defilata 
Chinquapin e del suoi medio
cri, abulici abitanti. £ qui, nel 
colmo dello sfrigolare di spiri
tosaggini, di gogs e trovate 
Ininterrotte, che Fiori d'acciaio 
riesce finalmente a decollare 
verso una rappresentazione 
intrisa di garbato seppure un 
tantino prevedibile umorismo. 
Momento di forza e, insieme, 
cardine essenziale di tanta e 
tale impresa si dimostra qui, 
fin dall'avvio, il sestetto d'ec
cezione, composto da Shirley 
MacLaine, Sally Field, Dolly 
Partorì, Olimpia Dukakls, Da-
ryl Hannah, Julia Robcrts, 
che, pur al di là di scontati 
istrionismi e moine, da un 
saggio esauriente di buon me
stiere. 

L'opera. Parte male ma finisce in bellezza la «Maria Stuarda» a Reggio Emilia 

Sul patibolo il gran trionfo di Katia 
Battaglia di regine al Valli di Reggio con la Maria 
Stuarda di Donizetti. Katia Ricciarelli, dopo un 
inizio infelice, ha trionfato nel gran finale del
l'addio alla vita. Raquel Pierotti ha realizzato 
con eccezionale grinta il personaggio della terri
bile Elisabetta. In difficoltà il tenore Pietro Ballo 
in cattive condizioni di salute. Jon Marin, autore
vole direttore di origine romena. 

RUBENSTEDESCHI 

• • REGGIO EMILIA. Cara ai 
drammaturghi, ai romanzieri, 
ai musicisti, la dolorosa storia 
di Maria Stuarda, decapitata 
per ordino della impietosa Eli
sabetta, non finisce mai di al-
f.i«.-inare. L abbiamo ritrovata 
intatta al Valli di Reggio Emi
lia dove, ancora una volta, il 
pubblico ha partecipato ai ro
mantici casi. In realta sarebbe 
più giusto d re che il pubblico, 
foltissimo, partecipava alle av
venture vocali di Katia Riccia
relli che. noi panni della so
vrana scozzese, ne patisce le 

pene e le incertezze, tra prodi
giosi alti e bassi, trionfalmente 
risolti nell'ultima scena: quan
do Katia, come Maria, trasfor
ma il patibolo in un glorioso 
altare. E allora, dimenticando 
freddezze e dubbi, tutta la sa
la è con lei in un subisso di 
applausi, di grida, di ovazioni, 
di cui gli altri interpreti si rita
gliano, giustamente, la pro
pria parte. 

Ancora un esempio di vo-
ciomania. potremmo dire con 
una punta di fastidio. E 
avremmo torto e ragione nello 

slesso tempo, Poiché la Maria 
Stuarda nasce, vive e sopravvi
ve esclusivamente in virtù del
le interpreti che, dal 1834 ai 
giorni nostri, ne vestono i pan
ni. 

Si sa come andarono le co
se: Donizetti, giunto alla qua-
rantascicsima opera, aveva 
imbroccalo il ricco filone ro
mantico delle regine sventura
te, adatto alle grandi interpreti 
del suo tempo, egualmente 
idolatrate a Napoli come a Pa
rigi. Nella Stuarda ne mise ad
dirittura due, compiacendosi 
- da quell'astuto mestierante 
che era - della rivalità suscita
ta tra il contralto e il soprano. 
Due dive che. alle prove, an
darono vicino ad ammazzarsi 
davvero nel tragico momento 
in cui le due regine si fronteg
giano, dandosi a vicenda del
l'uxoricida e della bastarda. 

Da allora in poi, quel che 
conta in questa opera non è 
la musica, che non va oltre 
l'abile mestiere, ma la presen

za di una Elisabetta capace di 
reggere la slida e di una Maria 
che. dopo averla raccolta, so
stenga tutta sola la straziante 
conclusione della morte. Per 
Donizetti, si sa. il soprano alla 
fine ha sempre ragione! 

Il guaio è che. ai nostri tem
pi, un soprano di questa fatta, 
per non parlare del contralto, 
è difficile da trovare. Lo sanno 
i bergamaschi che. qualche 
mese fa. videro la coppia 
scritturata dare forfait prima di 
andare in scena. A Reggio 
hanno avuto miglior fortuna. 
Per l'arcigna Elisabetta hanno 
preso Raquel Pierotti. una 
cantante di robusto tempera
mento e di voce pungente, 
non sconveniente al carattere 
della sovrana -cattiva». Per la 
tenera Maria hanno puntato le 
carte su Katia Ricciarelli, af
frontando i rischi di una simile 
scelta. Rischi rilevanti, come 
s'ò visto nella prima parte del
la serata dove 'a famosa inter
prete ha alternato momenti di 

squisita grazia ad altri in cui le 
risorse di un eccellente me
stiere non bastavano a na
scondere le difficoltà di fiato e 
di estensioni. Gli spettatori, 
sconcertati, un po' applaudi
vano e un po' si chiudevano 
in un gelido silenzio. Ma. pro
prio quando le cose si metto
no male, emerge il tempera
mento. Come un pugilatore in 
difficolta rimedia con le nsor-
se della classe, cosi la Katia 
nazionale s'è posta al centro 
del ring (scusale, della sce
na) e ha cominciato a risalire 
la china. Un round dopo l'al
tro la sua Stuarda si è imposta 
ritrovando quel timbro caldo e 
vellutato che è tutto suo. E, 
contemporaneamente, ha ri
velato tutta l'intensità espressi
va con cui la regina romantica 
alfronta il martirio, perdonan
do i nemici, amando i fedeli e 
salutando la vita con una indi
cibile soavità fatta di tenerez
za e di orgoglio. È slato un 
momento di grande teatro. 

, . . . . . . . . „ ' . - / . . # i f c . . i 
Katia Ricciarelli, protagonista di «Maria Stuarda» a Reggio Emilia 

giustamente accolta in modo 
trionfale. 

Il resto della serata ha me
no storia. Il tenore Pietro Bal
lo, nei panni del bel Leicester 
conteso dalle due donne, ha 
cantato come poteva con la 
gola dolorante, rivelando a 
tratti la ricchezza dello squillo. 
Giovanni Furlanetto ha dato 
ottimo rilievo alla figura di 
Talbot. l'ultimo amico di Ma
ria; Renzo Magnani e Antonel
la Trevisan han completato 
decorosamente la compagnia, 
assieme al coro, meritatamen

te applaudito a scena aperta. 
Pregevole la prestazione del
l'orchestra «Toscamni», diretta 
con intelligenza e mestiere da 
Jon Mann, un giovane musici
sta di origine romena che pro
mette parecchio. L'allestimen
to di Gabriele Lavia, ereditato 
da Bari e ripreso da Gisella 
Gobbi, è quello già visto in al
tre occasioni: semplice funzio
nale e arricchito dai sontuosi 
costumi. Il pubblico l'ha ap
plaudito assieme all'esecuzio
ne e la serata si è chiusa con 
un caldo successo. 

Teatro. Poli-Vukotic a Roma 

Meglio eleganti 
che pericolosi 

AOQEO SAVIOLI 

I legami pericolosi 
di Ida Omboni e Paolo Poli da 
Choderlos de Laclos. Regia di 
Paolo Poli, costumi di Santuz
za Cali, maschere di Gabriella 
Saladino, musiche di Jacque-
line Perrotin. coreografie di 
Claudia Lawrence. Interpreti: 
Paolo Poli, Milena Vukotic. Ol-
vier Correlger, Giorgio De Vi
d e Luca Panizzolo, Daniele 
Vitali. 
Roma: Teatro Valle 

•sì Per quanto perverse sia
no le trame intessute nel gran 
romanzo epistolare di Cho
derlos de Laclos, esse non 
raggiungerebbero mai il livel
lo di tortuosa viziosità del si
stema teatrale italiano. Ecco 
approdare solo adesso a Ro
ma, ormai sul finire della sua 
seconda stagione, e dopo 
aver toccato decine di città, 
comprese le maggiori, quello 
che è di sicuro uno degli 
spettacoli più eleganti, intelli
genti e spiritosi degli ultimi 
tempi; e che, per di più, ha 
riempito ovunque le sale, 
umiliando, nel confronto, po
tenti imprese pubbliche e pri
vate, i cui vacui e costosi alle
stimenti s'impiantano assai 
spesso dinanzi a platee semi
vuote. 

E ancora. Si sono viste, nel 
1988-'89 e dintorni, altre due 
trascrizioni sceniche delle 
Liaisons dangereuses (dell'in
glese Christopher Hamplon e 
del nostro Mario Moretti), 
mentre è apparso sugli scher
mi uno dei due film tratti dal
la medesima opera narrativa 
(quello di Stephen Frears) 
ed è prossima ora l'uscita del 
Valmont di Milos Forman. In 
tanto affollarsi di proposte (e 
a non contare le ripetute ese
cuzioni del Quartetto di Hel-
ner Moller, che a Laclos libe
ramente sì ispira), il lavoro di 
Paolo Poli mantiene una sua 
fisionomia nitida, spiccata. In
confondibile. Due soli attori e 
personaggi (Poli-Visconte di 
ValmontTMHena Vukotic-Mar-
chesa di Merteuil. entrambi 
strepitosi) alla ribalta: i re
stanti, ossia le loro vittime, so
no evocati dal carteggio che 
scandisce le fasi del progetto 
corruttore messo in atto, me
diante una losca alleanza, 
dalla diabolica coppia. Nulla, 
di ciò che accade e viene via 
via riferito, si traduce in imma

gini «dirette»; semmai, si avrà 
qualche gesto stilizzato, ad 
accompagnare narrazione e 
commento. Scorci di balletto, 
di pantomima, di melodram
ma settecentesco, pastorelle-
rie e turcherie intervallano le 
zone di dialogo (concorrono 
le musiche felicemente imita
tive di Jacqueline Perrotin. le 
coreografie di Claudia Law
rence, due veterane collabo
ratrici di Poli, e le estrose ma
schere di Gabriella Saladino, 
e i costumi di Santuzza Cali); 
ai mimi-ballerini si unisce, tal
volta, una Vukotic in stato di 
grazia. Il tutto offre riscontro 
ironico, volutamente atteggia
to e affettato, ai cinici intrighi 
che Valmont e Merteuil vanno 
Illustrando con i brani essen
ziali del testo di Laclos, dove 
Poli non rinuncia poi a inseri
re non poche (forse troppe) 
citazioni di autori diversi e a 
lui diletti, esperti del parados
so fulminante, estremi epigoni 
del libertinismo intellettuale 
(e no) che ebbe nel Settecen
to, e in Francia, il suo secolo 
d'oro. 

Sorridono sempre (o qua
si) Poli-Valmont e Vukotic-
Merteuil, anche nel dire le co
se più nefande. Ma gli abiti 
che indossano, mutati con fre
quenza, dalle tinte tenui e lie
te trascorrono a un nero e a 
un rosso d'inferno; e sulle fac
ce si stampa, piuttosto, un ghi
gno, un rictus mortale. Defun
geranno infatti, secondo La
clos, i due protagonisti (di 
duello lui, di vaiolo lei); ma 
qui, nello spettacolo, conti
nueranno a parlare e a sparla
re, quali cadaveri viventi. 

Ad addolcire, comunque, 
la tragicità del finale. Poli si 
esibisce, deliziosamente, in 
una breve serie di canzoni li
cenziose, parodizza, in duetto 
con la Vukotic, le favole di La 
Fontaine, dileggia, enpassoni, 
uno dei poeti che afflissero, 
sui banchi di scuola, la sua e 
nostra generazione (.per la 
vendetta, non è mai tardi) e 
insomma regala agli spettatori 
un gustoso dessert, a comple
tare i ricchi e vari sapori della 
serata. 

Si replicano, / legami peri
colosi, fino a domenica 25. 
Farà seguito, al Valle (come 
la Quaresima tien dietro al 
Carnevale), In exilu di Gio
vanni Testori. 

Alla Statale di Milano 
Nella facoltà occupata 
il «professor» Clegg 
fa lezione sul Sudafrica 
Silenzio in aula, parla il professor Johnny Clegg. A 
Milano, nella facoltà (occupata dal movimento) di 
scienze politiche, il musicista sudafricano bianco, 
laureato in antropologia sociale, parla del popolo 
Zulù, della storia del Sudafrica e dell'apartheid. 
Una vera e propria lezione, la musica è rimasta in 
secondo piano. Clegg sarà a Sanremo, poi, a mar
zo, inizierà il tour italiano. Le date dei concerti. 

DIEQO PERUQINl 

• • MILANO. Lo scenario è 
inusuale, quasi suggestivo: la 
sede universitaria di Scienze 
politiche, occupata dagli stu
denti in lotta contro la legge 
Ruberti. tn aula è atteso il pro
fessor Johnny Clegg. che non 
solo è musicista apprezzato e 
impegnato, ma vanta una lau
rea con lode in Antropologia 
sociale e una carriera accade
mica come insegnante a Wits 
e all'Università di Natal. Silen
zioso e concentrato, comincia 
a scrivere date e nomi esotici, 
annunciando che parlerà del
la vita degli immigrati Zulù e 
in Sudafrica. La sua è una ve
ra e propria lezione di storia 
sociale che parte dalla nascita 
della nazione Zulù, fondata 
dal leader Shaka dal 1812 al 
1827, passa attraverso la sfor
tunata guerra contro gli Inglesi 
nel 1879, per arrivare al «Land 
Act> del 1913 che sancisce la 
confisca di gran parte (87%) 
del territorio dei neri a favore 
della popolazione bianca. 

•Ho iniziato a suonare mu
sica africana senza un imme
diato coinvolgimento politico 
ma perché la trovavo bella ed 
emozionante - spiega -. Fre
quentavo i neri e le loro zone 
riservate: questo non piaceva 
alle autorità che mi hanno 
spesso arrestato. Da qui è ve
nuto quasi spontaneo l'inte
resse per i problemi razziali». 
Inglese, immigrato in Sudafri
ca dal vicino Zimbabwe (terra 
natale deHa madre) Clegg è 
attivo come musicista dal 

1972. prima con l'amico Si-
pho Mohunu e poi coi gruppi 
Jaluka e Savuka. Ma delle sue 
canzoni non vuole parlare, 
preferendo i temi politici le ri
sposte allora piovono lunghe 
e complesse, spaziando dagli 
imminenti cambiamenti in Su
dafrica (-La liberazione di 
Mandela e la legalizzazione 
dui movimenti antiapartheid 
sono molto importanti, ma il 
governo le ha concesse in un 
momento di disgregazione dei 
van movimenti di lotta, forse 
per tentare di dividere il mon
do nero») all'impegno degli 
altn musicisti («Little Steven e, 
soprattutto, Peter Gabriel stan
no facendo molto per queste 
cause. Anche le manifestazio
ni come "Live Aid"e "Mande
la Day" sono valide perché in
temazionalizzano il proble
ma») . Il nuovo disco Cnir/, 
Crazy. Beautiful World (vi
brante fusione di stili atro e 
occidentali), viene appena 
sfiorato: giusto il tempo di dire 
che è ispirato all'assassinio di 
David Webster, critico dell'a-
pertheid e vecchio amico di 
Clegg, per poi annunciare che 
terrà alcuni concerti nell'Est 
europeo (Mosca, Berlino, Var
savia e Praga) a fine anno. In 
Italia è atteso al Festival di 
Sanremo (24 febbraio), pri
ma di cominciare a marzo un 
tour che lo porterà a Roma 
(13, Tenda Strisce), Firenze 
(14. Teatro Tenda), Torino 
(15. Palasport) e Milano (16, 
Palatrussardi). 

•IBI! l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

A Tokio il campione mondiale 
dei massimi difende le tre 
cinture contro lo sfidante 
James «Blister» Douglas 

La separazione dalla moglie 
il licenziamento del suo vecchio 
manager: Mike «Dynamite» deve 
soprattutto ritrovare se stesso 

Tyson contro Tyson 
Solo su quel ring 
Domani (in Italia sarà l'alba), nel gigantesco 
•Tokio Dome» Mike Tyson difende le sue tre cin
ture mondiali contro James «Buster» Douglas II 
campione dei massimi ha garantito uno spetta
colo «breve» e «trionfale», ma gli interrogativi sul 
suo attuale stato di forma restano Spettatori 
d'eccezione i Rolling Stones e la pop star Mi
chael Jackson 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • • Marciano avrebbe vin 
to il primo fighi Tyson il se 
condo mentre la bella sa 
rebbe slata di Rocky proprio 
come accadde Ira me e Tony 
Zale • È il parere di Rocky 
Graziano che per il mondi ilo 
dei medi perse la pnma parti
la per ko nello Yankee Sta 
dium del Bronx New York 
contro Zale (27 settembre 
19<t6) ma vinse la seconda 
sempre per ko nel Chicago 
Slagiurn (16 luglio 1947) 
mentre la -bella- (u di Tony 
•The Man ol Steel- -I Uomo 
d Acciaio* dell Indiana anco 
ra per ko nel Roosevelt Sta 
dium di Jersey City ( IO giugno 
1948) si tratta di un trittico 
ormai entrato nella Ui&enda 

Anche Rocky Marciano e 
Iron Mike Tyson secondo 
Rocky Graziano polevano dar 
vita ad una «Dream War» ad 
una guerra da sogno se Mar
ciano non fosse scomparso 
tragicamente (31 agosto 

1969) mcnire volava verso 
Newton lowa, e Iron Mike ri 
masto quello che sembrava 
sul finire del 1987 a 21 anni 
ossia un ciclone che niente e 
nessuno avrebbe potuto arre
stare 

Poi accadde qualcosa al 
I ingenuo Mike una moglie 
sbagliata la rampante atlncet 
ta Robin Givens, una suocera 
rapace e la gabbia costruita 
intorno a lui da Don King I ir
suto gigante nero nel 1988 
messo sotto accusa, dalla Fbi 
per (radico della droga e spor
che manovre con la malia di 
New York Lo scopri II reve 
rendo Al Sharplon -talpa- del 
la Fbi forse un giorno il -boss-
dei pesi massimi mondiali pò 
Irebbe tornare dietro alle sbar 
re come gli capitò alcuni anni 
pnma di mettersi nel commer 
ciò dei pugni 

La vittima * propno lui Mi
chael Gerald Tyson ragazzo 

fortissimo nel lisico ma fragile 
nel morale ed anche condì 
zionabilc se non altro per il 
passato giovanile di bulletto 
da strada ladruncolo con le 
vecchie signore finito nel ri
formatorio dell Elmwood Col 
tage di Johnstown New York 
dove fu la -boxe» impostagli 
da Bobby Stewart un antico 
menomassimo che curava il 
•gym- della casa di pena a 
salvarlo 

Poi arrivo Cus D Amato il 
manager di due campioni del 
mondo José Torres (medio 
massimi) e Floyd Patlerson 
(massimi) a toglierlo da 
quell inferno ottenendo la lu 
tela del discolo portandolo 
nella sua casa a Hudson River 
presso Catskill New York 

Oggi 1990 ali eia di 24 an 
ni scarsi Mike -Dynamite- Ty
son e sicuro, il campione del 
mondo dei massimi Wbc, 
Wba Ibf mentre il campione 
Wbo è il nostro Francesco Da
miani piaccia (oppure no) al
la Federazione pugilistica ita
liana tuttavia 1 antico allegro 
Kid delle sue prime 32 batta 
glie vittoriose (28 per ko) 
sembra diventato un -crazy-, 
diciamo un instabile per non 
dire un pazzo un lolle nella 
vita quotidiana mentre nel 
nng come «fighter-, fa pensa
re ad un oggetto mistenoso 
malgrado le altre vinone 

Mike Tyson ascolta musica da un 
walk-man dopo un allenamento II 
pugile 24 anni difende il titolo dei 

pesi massimi È imbattuto dopo 
32 combattimenti ne ha vinti ben 

28 per ko In alto lo sfidante 
Buster Douglas durante la 

conferenza stampa di 
presentazione del match/ 

S 

(1988-89) ottenute contro 
Larry Holmes e Tony -Ton-
Ton» Tubbs con Michael 
Spinks Frank Bruno e Cari 
•The Truth- Williams 

Appunto con questi sospetti 
negativi Mike -King Kong- Ty
son si presenta nella nottata 
di oggi nel Tokyo Dome una 
arena con oltre 60mila posti a 
sedere per difendere le sue 
tre Cinture mondiali davanti a 
James -Buster» Douglas di Co
lumbus Ohio, un gigante scu
ro allo 6 piedi e 4 pollici (m 
1,93 circa), contro i 5 piedi e 
11 pollici (m 1 80 circa) del-

\ 

I invitto di Brooklyn, New York 
Mike «Iron Man- Tyson il 

campione avrà 4 milioni di 
dollan James -Buster» Dou
glas lo sfidante, un milione e 
mezzo di dollari Gli impresari 
giapponesi sperano in un 
grosso -business- con le televi
sioni di tutto il mondo e 1 in
casso alle bighellone un po
sto del «nng-side» costa pres
sappoco 1000 dollari 

James «Buster» Douglas 
che quando e in forma pesa 

230 libbre (kg 104 326) nato 
nel 1960 e professionista dal 
1981 nel suo record conia tre 
sconfitte per ko contro David 
Bey (Pittsburgh 1931) Mike 
White (Atlantic City 1983) e 
Tony -Tnl- Tucker (Las Ve 
gas 1987) quando ali allora 
invitto -punchcr» del Michi
gan tentò di strappare il mon
diale dei massimi Ibf 

James -Buster» Douglas, 
nella trentina di combattimen

ti sostenuti ha vinto 20 volle 
per ko quindi il «fighter» di 
Billy Douglas (il manager) 
sembra un tipo insidioso an
che se non in grado d impen
sierire Iron Mike Tyson mal
grado lutto 

•Buster» Douglas ha sostitui
to il canadese (nato in Gia-
malca) Donovan «Razor» Rud-
dock, un picchiatore che 
avrebbero olferto a Damiani 
dopo che e saltalo definitiva

mente il mondiale con il su
dafricano Piene Coetzer che 
doveva svolgersi a Portonco in 
marzo 

Mike -Dynamite- Tyson è la 
seconda volta che combatte a 
Tokyo II 21 marzo 1988 scon
fisse il corpulento Tony «Ton-
Ton- Tubbs in due assalti una 
vittoria facile nelle corde un 
doloroso momento per Mi 
chael che perse ali improvvi
so I ultimo dei suoi -ven- ami 
ci Jim Jacobs steso da un in
farto 

Il povero Jim era un galan
tuomo come Cus D Amato 
pure morto adesso Mike Ty 
son si trova solo perché Don 
King ha licenziato anche il 
trainer Kcn Roone> che aveva 
insegnato la «boxe- al cam 
pione 

Mike si trova in balia di pa
sticcioni, il risultato lo si è vi 
sto contro il bntannico Frank 
Bruno a Las Vegas (25 feb
braio 1989) Pur vincendo Ty 
son, dimenticata la «boxe» ha 
scatenato la sua incontrollata 
selvaggia funa disputando il 
•fighi- peggiore della sua car
riera Mike lo ha ammesso 
onestamente 

Dal 1988, Mike «Iron-Tyson 
ha subito due «knock down-
in allenamento La pnma voi 
ta ad Atlantic City cadde sul 
tappeto centrato, al mento, da 
una randellata del violento 
«spamng» Olivier McCall subi

to licenziato Accadde alla vi 
gilia della sfida con Larry Hol 
mes 

La seconda volta a Tokio 
ruzzolò ai piedi dello -spar 
nng- Greg Page del Kentucky 
dall eccellente passato essr-n 
do stato campione del Tiondo 
dei massimi Wba quando lui 
nero mise ko a Sun City Su
dafrica 1 idolo bianco Geme 
Coetzee ( I dicembre 19S4) 

Durante un altro allena
mento a Tokio Mike Tvson 
venne -suonato» dal solito 
Greg Page (20 ko in 32 parli
le) forse il mento di Iron Mi
ke Tyson e diventato di vetro 
oppure si tratta di mistilicazio 
ne7 Don King è capace di lut 
to oltre che di spogha-e (mi 
Noni di dollan) il suo campio 
ne una grossa miniera 

Tuttavia il sogno di Mike Ty 
son e sempre quello di rag 
giungere e superare il record 
dell invincibile Rocky Marcia 
no che vinse tutti i MJOI 49 
combattimenti (43 per ko) 
contro assi come Rollie La 
Starza e Joe Louis «Jersey» 
Joe Walcolt e Harry -Kid» Mal 
thews cone Ezzard Charles 
I inglese Don Cockell e I etcr 
no Archie Moore Magari Iron 
Mike nuscirà nel suo «dream-
intorno a lui ci sono soltanto 
mezzi-campioni salvo Evan 
dcr Holyfield che affronterà il 
18 giugno ad Atlantic City op 
pure nel Nevada 

Basket da record. Lanier, vent'anni, 2 metri e 31 il più alto giocatore americano 

Mike, giocatore da Guinness dei primati 
ultimo nato della dinastìa dei giganti 
Il basket è per tradizione la disciplina riservata ai «gi
ganti», ma i 2 metri e 31 centimetri di Mike Lanier, 
ventenne pivot bianco dell'Università di Hardin-Sim-
mons, rappresentano un vero e propno record 11 pri
mato precedente era del sudanese Manute Boi 
(2.30), la «torre» che gioca attualmente nell'Nba La
nier, tra l'altro, è il gemello più alto del mondo e fi
gura addinttura nel Guinness dei primati 

LEONARDO IANNACCI 

MROMA Sette piedi e sci 
pollici due metri e trentun 
centimetri esatti Mike Lanier, 
ventenne pivot dell Università 
di Hardin-Simmons. è il più 
allo giocatore di basket degli 
Stati Uniti e in testa nella spe
ciale classifica riservata alle 
•torri* del canestro e precede 
Manute Boi il sudanese che 
da quattro stagioni porta a 
spasso i suoi due metri e 30 
ccntimctn per tulli i parquet 
professionistici dell Nba Mike 
Uinicr nalo a Troy (Michi
gan) il 27 novembre del 1969 

Nuoto 
Lamberti 
nella vasca 
dei record 
• I BONN Giorgio Lamberti e 
in gran forma e vuole dimo 
tirarlo nella vasca di venticin
que metri dcila Frankenbad di 
Bonn che lo vedrà tra i prota
gonisti dell -Arena festival-
valevole quale quinta prova 
della World Cup Un occasio
ne d'oro per cercare di ntoc-
care qualche tempo come av
venne due anni fa nella slessa 
scorrevolissima piscina Allora 
Lamberti stabili la migliore 
prestazione mondiale dei 200 
s i (l '43 295) ancora in suo 
possesso e dei 400 s I 
(341 '74) strappatogli ultima
mente dallo svedese Holmertz 
a Pangi Oltre a Lamberti la 
squadra azzurra sarà rappre
sentata da Fabio Calmasini 
Gianni Mincrvini Manuclla 
Melchiom Tanya Vannini 
Mara Data Manuela Della 
Valle Non ci sarà invece Ma
nuela Carosi bloccata da un 
risentimento muscolare 

è in tutti i sensi uomo da 
Guinness dei pnmati Anzi, 
nello speciale libro dei record 
Mike è già menzionato con il 
fratello gemello James Pensa
te, all'età di 14 anni i due La
nier erano già alti 2 e ! 6 centi-
mcln a diciotlo 2 e 24 fino ai 
due metri e trentuno che ne 
fanno i gemelli più alti di lutti > 
tempi 

Difficile prevedere se Lanier 
diventerà una grande stella 
della pallacanestro Nba dove 
1 altezza e una dote importan
te ma non indispensabile per 

Vela 
Merit sulla 
scia dei 
neozelandesi 
• i ROMA Continua senza 
colpi di scena la quarta tappa 
della regata intorno al mondo 
che irasfenrà le imbarcazioni 
da Auckland a Punta del Estc 
Sempre al comando i neoze
landesi del Fisher & Paykel 
seguili comunque da vicino 
da Steinlager e Meni Dietro di 
loro II vuoto Le altre imbarca
zioni praticamente fanno gara 
a se cercando di conquistare 
un piazzamento onorevole 
Fra queste I italiana Galoradc 
ai rilevamenti di icn in dodice
sima posizione Ieri Galorade 
e slata protagonista di un bel 
duello marino con i sovietici 
del Fazisi Si sono nncorsi per 
molte ore cercando di supe
rarsi, sfruttando accorgimenti 
tecnici tra i quali molli cambi 
di vela e manovre in coperta, 
che hanno messo a dura pro
va la resistenza dei due equi
paggi len erano ancora in te
sta i sovietici Ma il loro van
taggio non supera il miglio 
Avanti ai due maxi, si trovano 
a portata di mano altre qual-
tro imbarcazioni 

sfondare Ne sa qualcosa Ma 
nute Boi nato nell esotica Go
gna I in Sudan, strappato da 
ragazzino alla sua terra dai di 
rlgcnli dell'Università di Brid-
geport attirali dai suoi due 
centotrenta centimctn d altez
za Negli Siati Uniti, dopo una 
discreta camera universitaria 
venne scelto nel 1985 dalla 
formazione professionistica e 
il suo debutto nell Nba fece 
davvero notizia Magro come 
un gnssino timido e molto 
impaccialo in campo diventò 
però a suo modo un perso
naggio Per lui il lavoro in pa 
lestra era doppio finito gli al
lenamenti con la squadra era 
costretto a lunghe sedute con 
i pesi per aumentare la massa 
muscolare in quei duecento-
trenta centimetri maltrattati 
sul campo dagli altri giocatori 
magan più bassi ma ben pian 
tali muscolarmente A poco a 
poco diventò un beniamino 
del pubblico della capitale 
americana che cominciò ad 
amare il «grattacielo» sudane

se Dalla scorsa estate Manute 
Boi si è trasferito in California 
nei Golden Stale Warnors di 
San Francisco dove si è rita
gliato un suo ruolo in campo 
ed è diventato - ovviamente -
uno specialista delle stoppate 

Boi non è il solo predeces
sore di Mike Lanier nello spe
cialissimo album delle «torri-
della pallacanestro Da sem
pre I Unione Sovietica stoma 
autentici trampolien del par
quet Storici i due metri e 29 
di Vassilj Akthaicz e 12 e ven
titré del baltico Jan Krumin, 
soprannominati i «mammuth-
del canestro per la loro mole 
e la pochissima agilità che 
avevano in campo Molto più 
aflidabile e dotato dal punto 
di vista tecnico Vladimir Tka-
chenko (2 20) avversario ne
gli anni Settanta-Ottanta in 
molte partite della nostra na
zionale «La pnma volta che 
giocai contro di lui - raccontò 
una volta Meneghin - mi sem
brò di scontrarmi con una 
montagna- Nella speciale 

classifica figurano anche il 
brasiliano Ermi Rached (2 
metn e 27) e I amencano 
Tom Burleson (2,24) Avvolta 
nel mistero invece I altezza 
del cinese Zhang Bin - dece
duto un paio d anni fa - che 
secondo alcune fonti misura
va addinttura 2 metn e 35 In 
Italia il pnmato assoluto ap
partiene attualmente a Tonino 
Fuss per anni centro della 
Paini Napoli con 2 metn e 20 

Ma per tulle le regole che si 
rispettano e è sempre un ec
cezione la dimostrazione che 
si può essere campioni di pai 
lacancslro anche senza essere 
dei giganti viene dallo statuni
tense Tyrone Bogues 1 metro 
e 59 di fantasia e velocità, 
campione del mondo nel 
1986 contro I Urss Attualmen
te gioca nell Nba, a Charlotte, 
e nei prossimi anni si potreb
be anche assistere ad un uno-
contro-uno tra il «nano» Bo
gues e il nuovo «grattacielo» 
del basket amencano, Mike 
Lanier Mike Lanier il più alto giocatore di basket degli Stati Uniti 

Tennis. Al torneo di Milano avanzano nel doppio Camporese-Nargiso, Re Ivan protesta 

Gli italiani sopravvivono in coppia 
Lendl «divorzia» dal pubblico 
Non è finita l'avventura dei tennisti italiani nel tor
neo indoor di Milano Porte chiuse invece nel sin
golare, ma nel doppio vanno avanti Camporese e 
Nargiso La coppia azzurra ha eliminato nei quarti, 
in due set, i cecoslovacchi Cihak t> Suk, e oggi af
frontano in semifinale Jelen e Mortensen, favoriti 
nel confronto Nel singolare Lendl si è sbarazzato 
con facilità dell americano Couner 

ALESSANDRA FERRARI 

M MILANO Si va avanti lo 
spettacolo continua Dopo I e-
liminazionc di Paolo Cane 
I attenzione del pubblico mi
lanese è ora tutta rivolta agli 
unici italiani rimasti in gara, 
cioè Camporese e Nargiso 
che ieri si sono qualificali per 
le semifinali di doppio e ali e-
temo beniamino John McEn-
roe che nell incontro con Ca
ne si e trasformalo da -monel-
laccio- a diligcnlissimo scola 
rello Un pò di delusione pe

rò e e stata per i centinaia di 
fans che sembrano attirati più 
dal caratterino di Mac che dal 
suo magico braccio La nota 
negativa di questo torneo 
sembra proprio arrivare dal 
pubblico impegnato ad emu
lare il Mac dei giorni migliori 
Più che assistere ad una parti
ta di tennis infatti gli ottomila 
spettatori da quattro giorni 
assiepati sotto il tendone del 
Palatrussardi sembrano venu
ti per partecipare ad una le

sta 
Un pubblico alquanto ru 

moroso oseremmo dire -calci
stico- che ha provocalo la
mentele a non finire da parte 
di molli giocatori -Come al 
solito e e sempre chi fischia 
tra il primo e il secondo servi
zio- commenta Ivan Lendl 
che nel corso del match con il 
sovietico Volkov ha preteso 
I intervento del giudice di 
campo per il troppo rumoreg 
giare degli spettatori minac 
ciando anche di ritirarsi 

Certo il pubblico italiano 
della racchetta non può esse 
re paragonato a quello inglese 
o australiano nati e cresciuti 
con il tennis, ma indubbia
mente in questa occasione ha 
dimostrato di essere uno dei 
peggion al mondo A dimo
strazione di ciò sta il nfiuto di 
Lendl a partecipare a qualsia
si torneo in Italia ad eccezio
ne di Milano in quanto impo

stogli da uno sponsor ameri
cano Pubblico -caciarone-
quindi ma anche un organiz
zazione che si è dimostrala 
non ali altezza 

Sotto accusa intatti sono i 
giudici di linea troppo giovani 
età media 18 anni) ed ine
sperti Chi urlava troppo chi 
chiamava le palle in ritardo 
chi non vedeva i net insom
ma una organizzazione che in 
questo senso ha lasciato al
quanto a desiderare Un -mea 
culpa- é comunque stato fallo 
dal direltore del torneo Pai 
mieri -Alcuni ragazzi addetti 
ai servizi hanno già partecipa
to lo scorso anno al torneo e 
quindi sono già esperti per gli 
altri è solo una questione di 
pratica Per le finali cerchere
mo comunque di impegnare 
gente più smaliziata- Dichia
razioni che non nascondono 
però la consapevolezza di 
una certa negligenza da parte 

dell organizzazione 
Ma veniamo agli incontri di 

len II tabellone delle semifi
nali è ormai completo e le 
scommesse sul potenziale vin
citore sono il divertimento 
prefento del pubblico milane
se Lendl è sicuramente il pn-
mo candidalo un pronostico 
non certo dettato dal cuore 
ma dalle potenzialità di que
sto giocatore che anche len 
sera non ha avuto difficoltà a 
liquidare lo statunitense Cou
ner 

Risultati singolo. Ivan 
Lendl (Cec) batte Couner 6-2, 
6 4 Samprax (Usa) batte 
Sreybcr 6-7, 6-4 6-4 Marette 
(Usa) batte Hlasck (Svi) 7-5. 
6-7 7-5 McEnroe (Usa) batte 
Jelen (Rfg) 6-3 6-3 

Risultati doppio Jelen-
/Mortensen-Hlasec/McEnroe 
6-4 7 6 Camporese/Nargiso-
Cihak/Suk6-3 6-4 Nijssen/Ri-
glewski Haarhuis/Koever-
mans6-4 6-1 

BREVISSIME 
Deceduta l'amazzone. Stefania Sommanva è morta in segui

to alle lesioni riportate cadendo da cavallo ali ippodromo v* 
romano delle Capannelle I suoi organi verranno donali 

Calcio cecoslovacco. Emigra a Londra per giocare nel West 
Ham il portiere Misloskadell Ostrava È costato 600 milioni 

Torneo di Viareggio. Inizia lunedi con 24 squadre (17 italia
ne) il tradizionale torneo giovanile di caino 

Gioventù sulla neve. I giochi del Coni per alunni delle scuole 
medie si svolgeranno a Bormio dal 20 al 23 febbraio 

Mondiali e ambiente. Una commissione parlamentare valu
terà gli interventi per Italia 90 Lunedi sarà a Firenze 

Nba in Urss. La Tv sovietica trasmetterà domenica in diretta la 
40- edizione dell'Ali Star Game 

Figlio d'arte. Tracy Patterson figlio del leggendario Royd è 
campione Usa supergallo Ha battuto per KO Garcia 

Alcala in Sicilia. Il ciclista messicano arriverà il 14 prossimo 
per partecipare al giro dell isola 

Lazaroni a S. Siro. Il et brasiliano assisterà a Milan- Napoli do
menica Oggi sarà ospite della Rai 

Premio. «Bologna in sene A» è andato, tra gli altn, a Luca di 
Montezemolo e a Romano Prodi 

Dall'Ara gratis. Lo stadio bolognese sarà a disposizione del 
Col per i mondiali di calcio ( 15 maggio - 27 giugno) 

Boxe dilettanti. L'Italia ha concluso 5-5 la sfida con gli Usa 
per categorie effettuala a St Louis, nel Missoun 

Sci di fondo. Conclusi a Agordo sii Italiani con il trionfo di Ma 
nuela Di Centa, pnma nei 15e 30 km e in combinala 

Donne a canestro. L'Emmont Pnolo (SR) guida con 13 punu 
davanti al Cska Mosca il torneo di Coppa dei Campioni 

Mondiale in Italia. Il match tra Francesco Damiani e Gerry 
Coetzer, per il titolo Wbo dei masssimi è fissato il 24 marzo 

Italia '90.124 paesi qualificati per i mondiali dovranno presen
tare la lista dei 40 giocatori preselezionati entro il 24 aprile 
La lista definitiva dei 22 giocaton dovrà essere depositata in
vece il 29 maggio 

Stromberg. La commissione disciplinare della Lega calcio ha 
confermato la squalifica di due giornate 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 14 30 Atletica leggera da Bercy Gp De La Ville 
Raidue. 13 15 Tultocampionati, 16 50 Pallanuoto da Napoli 

Posillipo-Savona, 17 20 Pallavolo da Catania, Acireule-Me-
diolanum 18 Basket da Fabnano. Alno-Jolly 18 55 Drib
bling, 20 15 Tg2 Lo sport 23 45 Boxe Calcio femminile, Ita
lia-Spagna Biliardo. Gp Città di Milano 

Raltre. 10 25 Sci, da Menbel, SuperG femminile, 15 Rugby, da 
Roma Computers Block-lmeva. 15 45 Tennis da Milano tor
neo Atp 18 45 Derby, 23 35 Tennis, torneo Atp 

Tmc. 8 55 e 12 15 Bob a 4, da St Montz, 10 25 Sci, da Menbel 
SuperG femminile 13 Sport show 14 10 Atletica leggera da 
Parigi. Gp De la Ville 17 10. Calcio, Uruguay-Costarica 

Telecapodistrla. 16 Calcio Norwich Citv-Liverpool 20 Calcio 
Cadice-Real Madnd 23 25Calcomania 

TOTOCALC 
Ascoli-Bari 
Cesena-Atalanta 

;io 
12 
X21 

Cremonese-Bologna ì 
Juventus-Lazio 1 
Lecce-Verona 
Milan-Napoli 
Roma-Inter 
Sampdorla-Genoa 
Udinese-Fiorentina 
Ancona-Parma 
Pescara-Torino 
F Andna-Taranto 
Slracusa-Salern 

1 
1X 
1X 
X12 
1 
1X 
X 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2X2 
X12 

XX 
12 

IX 
X2 

21 
1X 

11X 
X2 

21X 
1X2 

^IHlHIIIllllBlffiillllllìl'ia 28; 'Unità 
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SPORT 

Domani 
Mìlan 
Napoli 

A Milanello attesa febbrile 
per il match che vale il campionato 
Ancora incerta la formazione, 
ma Sacchi ostenta grande fiducia 

Van Basten parla del suo contratto 
e vede -una partita equilibrata 
Pazzagli pensa con terrore 
alle punizioni di Diego 

Lo scudetto è dietro l'angolo 
Grande attesa per Milan-Napoli. Nel clan rossone
r i si respira l'atmosfera delle grandi sfide. Sacchi: 
•Ho molta fiducia in questa squadra, so che non 
manca mai i grandi appuntamenti. Temevo di più 
la vigilia con il Verona». Ancora incerta la forma
zione, dovrebbe giocare Evani. Nessun trapianto 
per Gullit: dovrebbe star fermo per un anno e il 
giocatore non è d'accordo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

•ICARNAGO. Ci siamo. So
no arrivate le tv olandesi. 
Quando a Milanello piomba
no come fakhetti sulla preda 
le televisioni dei connazionali 
di Cullit e Van Basten significa 
che la lebbre di un match sta 
salendo a livelli sempre più al
ti. Milan-Napoli. ormai, tiene 
banco anche oltre i confini. 
Tulli vogliono inlerviste in 
esclusiva. Il più richiesto, fre
sco del suo nuovo contratto di 
2 miliardi, è Van Basten che 
ieri, dopo l'allenamento, ha 
pranzato con Ruud Gullit e il 
suo fisioterapista Tcd Trosl. Il 
trio, nonostante le preoccupa
zioni che affliggono Gullit (ve
dere pezzo a parte), era tutto 
allegro. Battute, pacche sulle 
spalle, quadro chiacchiere in 
libertà. La «tensione» del gran
de match, che di solilo nelle 
vigilie importanti carica ad al
to voltaggio i rossoneri, la si 
avverte solo quando a Van 
Baslcn vengono messi di fron
te i taccuini. Marco allora si fa 
serio, e snocciola il suo parere 
sulla situazione: «Col Verona, 
inutile negarlo, abbiamo per
so un punto. Cose che capita
no. Il Milan comunque sta at
traversando un buon periodo 
anche se 11 Napoli, rispetto a 
qualche settimana fa, sembra 
decisamente migliorato. SI, il 
suo periodo più brutto l'ha su
peralo. Purtroppo taceva già 
punii pnma: figuriamoci ades
so. Cosa può succedere? Tut
to: non ci sono favoriti. Noi 

possiamo vincere, ma anche il 
Napoli. Credo, comunque, 
che sarà una bella partita. Mi-
lan e Napoli non hanno mai 
deluso da questo punto di vi
sta-. 

Si parla del suo nuovo con
tratto. Di questo suo futuro mi
lanese e milanista. Fa uno 
sguardo ironico e poi dice: 
•Incredibile, mai avrei pensalo 
di stare sci anni a Milano. Una 
città che mi place, come il tifo 
della genie. I mesi più difficili 
sono stati i primi, anche per 
via dell'operazione alla cavi
glia. Dopo non ho mai pensa
to di andar via: con Cruyff ho 
avuto solo dei contatti telefo
nici, ma nulla di serio. Resto 
al Milan perche e una squadra 
che mi può daqrc tante soddi
sfazioni. I soldi c'entrano ma 
fino a un certo punto. Poi me 
ne attribuite di più di quanti 
me ne diano realmente». 

Non mancare i grandi ap
puntamenti. È uno dei tasti 
più battuti al Milan. E in eliciti, 
quando le sfide diventano de
cisive (basti pensare a quelle 
col Real Madrid), i rossoneri 
si trasformano. La settimana 
prima, magari, perdono con 
una provinciale (Ascoli, Cre
monese, Lazio) poi improvvi
samente diventano degli 
schiacciasassi. Anche Arrigo 
Sacchi confida molto in que
sto Milan doublé face. «SI, c'è 
un buon clima, sono tranquil
lo. E' più facile preparare que-

•• He partite che quelle col Ve
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Cesare Casella 
milanista 
con la maglia 
del cuore 

rona. I giocatori sono già sti
molati, non hanno bisogno di 
ulteriori richiami, lo ho tanta 
fiducia in questa squadra, le 
partite giuste non le ha mai 
sbagliate. Il Milan non vince 
solo quando l'avversario è 
realmente due gradini più in 
alto. Il passo falso col Verona? 
Non credo sia da imputare al
la stanchezza. Il Milan e molto 
tempo che gioca alternando 1 
giocatori, non penso quindi 
che ci sia un problema di affa
ticamento. Il problema e un 
altro: il nostro calcio è basato 

Ha potuto incontrare di persona I suoi idoli, i giocatori del Milan. 
Da sempre tifoso rossonero, Cesare Casella, il ragazzo rimasto 
per due anni nelle mani dei suoi rapitori, era stato fotografato in 
tribuna a Pavia, nella sua prima domenica di libertà. Ieri quei gio
catori che finora aveva ammirato solo dalle tribune o in televisio
ne ha potuto vederli da vicino. In occasione della registrazione 
del programma «Calciomania» (In onda ieri sera su Italia 1 con 
replica oggi), Cesare Casella ha trovato una rappresentanza di 
giocatori rossoneri. E, come si vede nella loto, ha ricevuto In do
no da Massaro e Donadoni una maglia del suo club del cuore. 

Gullit dice 
no al 
trapianto 
di cartilagine 

• I CARNAGO. «No, non farò 
nessun trapianto. Per trapian
tare la cartilagine dovrei stare 
fermo un anno. Inoltre non 
avrei lo slesso la garanzia del
la guarigione. No, grazie, pre
ferisco la medicina tradiziona
le e la fisioterapia». Ruud Gul
lit. operato al menisco per la 
terza volta il 1° dicembre scor
so, nega decisamente la pos
sibilità di sottoporsi a un tra
pianto della cartilagine. L'ipo
tesi, avanzata da Mars Petters-
son. medico del Goteborg e 
direttore di una clinica sporti
va, viene scartata anche dalla 
società rossonera. »ll professor 
Petterson - dice Rudy Tavana, 
medico rossonero - l'avevo 
incontrato in Finlandia duran
te un convegno. Mi disse che 
lui faceva questo tipo di inter
vento, ma che necessita uno 
stop di un anno. Inoltre non 
garantisce la perfetta guarigio
ne. Gullit, comunque, sta ce
ne. Segue le scadenze che gli 
hanno prescritto. Bisognerà 
vedere alla fine sul campo». 

Giornalisti 
sul piede 
di guerra 
per i posti 

• i MILANO. Milan-Napoli, 
stadio esaurito e anche tribu
na-stampa superaffollata: a 
questo proposito ieri è sorto 
un oso». Il vicepresidente 
del Gruppo lombardo giorna
listi sportivi (Glgs), Gino Fran-
chetti, ha inviato una lettera al 
Milan dopo aver saputo «del
l'improvvisa intenzione di sot
trarre 16 posti alla tribuna 
stampa in occasione della 
partita per sistemare postazio
ni Rai ai fini di un test mon
diale». Nella lettera si diffida ta 
società rossonera dell'adotta-
re un simile provvedimento 
perché «la grave mutilazione, 
della tribuna stampa provo
cherebbe un'inaccettabile cri
si operativa soltanto per i col
leghi della carta stampata». Il 
responsabile dell'Ufficio stam
pa del Milan, Guido Susini, ha 
precisalo che la Rai ha ceduto 
i diritti della gara ad altre 8 ti
vù per cui la società ha dovu
to ridurre i posti ai giornalisti 
sportivi. 

sia sull'abilità tecnica che sul
la capacità di ragionare, di 
muoverci bene tatticamente. 
Contro il Verona questa no
stra caratteristica 6 mancata. E 
la capacità di ragionare è una 
dote che fa la differenza tra 
grande e piccola squadra». 

Infine, breve chiacchierata 
con Andrea Pazzagli, portiere 
(ormai) a tempo pieno del 
Grand Hotel milanista. La sua 
preoccupazione - principale 
sono le punizioni di Marado-
na. Dice: «SI, sono imprevedi-

. bili e possono mutare il corso 

di una partita. Con Maradona, 
poi, non si può mai dire che 
lo conosci. L'altra volta, ad 
esempio, per due volle sono 
riuscito a intuire la direzione e 
a bloccare. In entrambi i casi 
le aveva tirate nell'angolo del
la barriera. Alla terza mi ha 
fregato spedendomi il pallone 
proprio nel mio angolino. 
Niente, è imprevedibile. Que
sta volta abbiamo studiato 
una barriera particolare con 
una specie di saltello. Di più 
però non posso dire: altrimen
ti mi frega ancora». 

L'argentino spavaldo accetta scommesse e polemizza con Berlusconi 
Bigon concede poco all'amarcord dell'ex e fa un pensierino sul rientro di Careca 

Maradona, 200 cene per un gol 
Il Napoli si è allenato ieri ad Albizzate, a due passi 
da Milanello. Maradona è apparso in grande for
ma, sotto ogni punto di vista. «Quella di domenica 
sarà una partita importante per il Milan, non certo 
per noi». Poi Bigon, ancora in alto mare con la for
mazione dice: «L'incontro potrà essere decisivo so
lo se vinciamo noi. Diversamente tutto rimarrebbe 
invariato». 

PIER AUGUSTO STAGI 

wm ALBIZZATE. Allegro, spen
sierato, trascinatore. Diego Ar
mando Maradona si è presen
tato al Campetto di Albizzate 
(a due passi da Milanello) in 
forma smagliante. É certo di 
poter recitare domani il ruolo 
che gli compete, e pare che 
abbia scommesso 200 cene 
per un gol al «Meazza«. Non ci 
vuole molto a farlo parlare del 
match di domani e lo fa subi

lo alla sua maniera: «Quella di 
domani sarà una partita im
portante solo per il Milan, non 
certo per noi». È un Maradona 
di nuovo caricato, anche se la 
sua verve polemica rimane 
quella antica. •Berlusconi dice 
che il Napoli è brutto e fortu
nato? Sarà anche vero, però 
noi siamo primi in classifica e 
domani faremo di lutto per ri
manerci». Qualcuno gli fa no

tare che il presidente rossone
ro avrebbe detto che il gioco 
del Napoli è anche disordina
lo e casuale, e il fuoriclasse 
argentino non si lascia prega
re per la risposta. «Silvio Berlu
sconi non e il depositario del
la verità e di conseguenza 
può anche sbagliarsi». Un alle
namento di due ore e mezza, 
animato da un gol di Diego a 
Di Fusco, poi II «plbe» ancora 
a disposizione dei cronisti. 
•Nel calcio non esiste la paura 
- dice - e noi non ne abbia
mo proprio. Non dobbiamo 
fallire il risultalo positivo e re
spingeremo con vigore l'assal
to del Milan». È un Maradona 
scanzonato, sicuro di sé, an
che se nutre qualche perples
sità sul terreno di gioco. -Cer
to che giocare su un campo 
come quello del Meazza, ri
dotto a quel modo, non sarà 
cosa facile. Controllare il pal
lone in mezzo a tutte quelle 

zolle sarà impresa ardua; spe
riamo che non vada a discapi
to dello spettacolo». Poi l'im
mancabile battuta sull'amico 
Sacchi, «lo rispetto molto il 
Milan e Sacchi. Sono un bino
mio quasi perfetto, fatto uno 
per l'altro. Come si fa a non 
nutrire ammirazione per una 
squadra che in questi ultimi 
anni ha vinto tutto quello che 
c'era da vincere nel mondo. 
Una ragione in più questa per 
disputare una grande partita». 
I dubbi sono comunque lutti 
legati alla formazione azzurra 
che domani dovrà respingere 
l'attacco rossonero. Careca. in 
fase di recupero, la certezza 
di poter giocare nella ripresa, 
mentre il resto è ancora tabù. 
Per Albertino Bigon, l'incontro 
di domani sarà anche un dol
ce amarcord. In una città e in 
uno stadio che l'han visto 
grande protagonista nel Milan 

degli anni settanta. «Ho molti 
ricordi legali a Milano e al Mi
lan - ha detto Bigon - . Però in 
momenti come questi non è il 
caso di guardarsi alle spalle, 
ma è necessario guidare 
avanti. La squadra sta attraver
sando un buon perìodo di for
ma - ha proseguito - e dob
biamo cercare di sfruttare al 
massino questo momento». 
Come giudica il pari del Milan 
contro il Verona? «Sono episo
di che possono accadere an
che a grandi squadre come il 
Milan - ha spiegato - piutto
sto spero che questo mezzo 
passo falso compiuto dai ros
soneri, non faccia affiorare 
troppo entusiasmo nel nostro 
gruppo». Chi ha da perdere di 
più da un incontro come que
sto tra voi e il Milan? «Questa 
partita sarà decisiva solo se 
vinciamo noi, diversamente ri
marrebbe lutto come prima». 

Samp-Cenoa 
Boskov accende 
il derby 
della Lanterna 

•Fra Sampdoria e Genoa, sul 
piano tecnico, non c'è pro
prio paragone. E comunque 
sento che l'uomo-derby sarà 
Salsano, deciderà lui la par
tita-. Vujadin Boskov (nella 
foto) lancia un vero e pro-
prio guanto di sfida al Ge-

•""•^"•"• • " • • • • •^•^••^•^ ," noa a 24 ore dalla stracittà-
dina. «Le polemiche con Scoglio non mi interessano, lui è 
un professore e dice quello che vuole, anche che il Genoa è 
il futuro: io so che il presente è la Samp che punta a Coppa 
delle Coppe e scudetto». Boskov ha già in mente la tattica, a 
suo dire, vincente -Loro partiranno a razzo incitati dai tifosi: 
ma noi sapremo prendere l'iniziativa subito. E se andiamo 
in vantaggio, il Genoa è finito. Peccato che alla festa manchi 
Vialli». Dei genoani il tecnico jugoslavo teme solo gli attac
canti Aguilera e Fontolan, «ma ho qui pronti per loro Manni-
nieunvlerchowod». 

Zeffirelli ' 
non compra 
la Fiorentina 
«Il calcio è 
un nido di serpi» 

«Anche se avessi i soldi non 
comprerei mai la Fiorentina. 
Il calcio è un covo di serpi e 
cosi com'è non può andare 
avanti. Bisogna cominciare 
col riformare i compiti degli 
arbitri». In questo modo ha 
risposto ieri a Firenze il regi
sta cinematografico Franco 

Zeffirelli a chi gli chiedeva notizie su un suo eventuale inte
ressamento ali acquisto della squadra viola che, secondo 
voci insistenti, la famiglia Pomello starebbe per vendere. Se
vero il suo giudizio sugli arbitri italiani- almeno su questo, 
per una volta Zeffirelli è parso d'accordo col suo -nemico 
slonco» Boniperti. «SI, ma io questo giudizio lo diedi ben pri
ma di lui. A Boniperti è andato tutto bene finché gli arbitri 
hanno dato i rigori alla Juve: allora, mai si sognò di chiedere 
riforme». 

Trapattoni firma 
il contratto 
All'Inter 
fino al'92 

Mancava solo la firma, tutti i 
dettagli erano pronti da tem
po assieme a un accordo 
verbale con il presidente 
Pellegrini: e ieri sera anche 
quest ultima «formalità» è 
stata eseguita. Giovanni Tra-

^ ^ paltoni ha cosi rinnovato il 
^—^^—^~^^^^*~ contratto con l'Inter per altri 
due armi, un contratto che a questo punto scadrà i l 30 giu
gno del '92. L'allenatore più scudettato d'Italia siede suUa 
panchina nerazzurra dall'87 e ha portato l'Inter al titolo tri
colore nella passata stagione. 

E Pellegrini 
replica a Viola 
«E simpatico 
ma ficcanaso» 

Emesto Pellegrini come 
Giampiero Boniperti? SI. al
meno per quanto riguarda le 
polemiche col presidente 
della Roma. Dino Viola. Ieri 
infatti alla Pinetina, dopo 
aver parlato coi giocatori 
dell'Inter in vista delia partita 
con la squadra giallorossa, il 

massimo dirigente nerazzurro ha parlato a ruota libera: «Ho 
letto i simpatici commenti di Viola in merito al nostro comu
nicato sugli arbitri. Il presidente della Roma è un tipo simpa
tico ma lo sarebbe ancora di più se non ficcasse il naso nelle 
faccende degli altri. Noi non abbiamo chiesto favori a nessu
no, abbiamo solo preso una posizione ufficiale anche nel n-
spetto del nostri tifosi». 

Troppi match 
di notte 
L'Uefa «taglia» 
il calcio in tv 

Rudd Gullit ieri si è allenato a Milanello 

Due importanti decisioni 
sulla diffusione del calcio in 
tivù sono state prese Ieri a 
Zurigo dalla speciale com
missione Uela. Innanzitutto 
è stato rafforzato il principio 
(già previsto dallo statuto) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo cui il nullaosta def-
• " * ^ ^ ™ ^ ^ — ™ " " ^ ^ ^ ™ " le Federazioni per tutti i con
tratti di commercializzazione tivù dovrà essere clausola vin
colante. Tant'è che in calce agli accordi dovrà esserci un «vi
sto», il secondo punto riguarda orari e giornate del calcio in 
tivù: il giovedì sera, dopo le 22.30, potrà essere mandalo in 
onda qualsiasi incontro senza nullaosta della federazione 
interessata: per le partite delle Coppe europee dopo le 23 
potranno essere teletrasmesse sintesi non superiori a 15 mi
nuti fino a un totale complessivo di tre partite per complessi
vi 45 minuti. Il documento sarà portato all'esame del diretti
vo Uefa. 

ENRICO CONTI 

La Firn rilancia la proposta avanzata dalla Fiat 

«Tutte le aziende chiuse 
quando gioca l'Italia» 
• I TORINO. La Fiom-Cgil è 
perplessa: l'accordo non è 
stato ancora raggiunto e biso
gnerà entrare nel merito della 
proposta. E un incontro tra 
azienda e sindacati è in calen
dario per il 6 marzo. La Firn-
CisJ, invece, è entusiasta e 
chiederà alla Federmeccanica 
di estendere a tutto il settore 
la proposta della Fiat di chiu
dere anticipatamente gli stabi
limenti in occasione delle par
tile dell'Italia durante i Mon
diali di calcio di giugno. 
L'Uilm. invece, considera l'i
dea lanciata da corso Marconi 
•intelligente perchè coglie 
un'aspettativa presente tra i 
lavoratori». E soddisfatta è an
che la Fismic, che parla di 
•proposta interessante e mo
derna». 

•Un provvedimento saltua

rio sull'orario flessibile non ci 
va bene - ha commentalo 
Luigi Mazzone. segretario na
zionale Fiom - le esigenze 
della gente non sono solo 
quelle del pallone, esistono 
tanii altri problemi mollo più 
importanti del calcio». La di
chiarazione è slata falla du
rante la presentazione ufficia
le della mensa fresca negli 
stabilimenti Fiat di Rivalla. 
•Vogliamo stabilire il calenda
rio annuale e non solo quello 
delle giornate del mondiale», 
ha aggiunto Arduino Baiello 
della segreteria regionale 
Fiom. 

Secondo Pier Paolo Baretta, 
segretario nazionale Firn, «il 
provvedimento crea un prece
dente importante. Inoltre tutlo 
ciò che consente di parlare di 
orario flessibile è positivo». 

I commenti più favorevoli 
sono del segretario generale 
aggiunto della Cgil Ottaviano 
Del Turco, e del consigliere 
delegato della Federmeccani
ca. Felice Mortillaro. Del Tur
co si è detto «niente affatto 
stupito dell'iniziativa che di
mostra come la Fiat abbia 
scoperto con anticipo su tanti 
altri la sensibilità della popo
lazione, e dunque di tanti suoi 
lavoratori, verso questo avve
nimento sportivo. Certo - ha 
osservato Del Turco - l'azien
da ha anche fatto i conti con 
il quadro statistico delle as
senze dagli stabilimenti in oc
casioni analoghe. Speriamo 
che anche altre aziende se
guano l'esempio». Per Mortil-
laro si tratta di «un'idea intelli
gente» ed è il -segno di un ri
trovato equilibrio nelle condi
zioni interne dell'azienda». 

Il mondo è uno stadio, la vita un derby 
• • La cronaca di gennaio 
offre esempi mirabili. Invasio
ne americana di Panama. No-
nega viena «ceduto» dal Vali
cano agli Usa: «Chi ha vinto?», 
chiedono i giornalisti. Rispon
de il portavoce della Santa Se
de: -Non si può prendere que
sta vicenda alla stregua di una 
partita di calcio». Passaggio 
della lira alla banda stretta di 
fluttuazione Sme. Sul Corriere 
della Sera l'autorevole econo
mista Mario Monti, anche in 
riferimento alla prossima libe
ra circolazione dei capitali in 
ambito comunitario e ai pos
sibili rischi di deprezzamento 
della nostra moneta, scrive 
che l'-effetto di liberalizzazio
ne» sarà compensalo deli-ef
fetto Montezemolo» (introiti di 
vallila dovuti ai Mondiali di 
calcio). Stesso giornale, stes
sa pagina, stesso giorno. En
nesimo rinvio per il caso Mon
dadori: -La partita è sospesa 
per nebbia», dichiara Luca 
Formenton nella tribuna d'o
nore dello stadio S. Siro, da 

dove ha assistito a Milan-Ce-
sena seduto a fianco di Silvio 
Berlusconi. 

Visti i personaggi, la partita 
Mondadori non può che avere 
svolgimenti calcistici e su que
sto terreno va da sé che De 
Benedetti non essendo fre
quentatore di stadi non ha 
molte possibilità di sconfigge
re Sua Emittenza, il quale go
de pure del tifo dell'Avvocato 
Agnelli. E cosi è, infatti. Fede
le Confalonierl, braccio destro 
di Berlusconi, viene nominato 
ai vertici della finanziaria 
Amef che controlla la Monda
dori. Interrogato sulla compo
sizione del nuovo consiglio di 
amministrazione, fedele al co
pione, non può che dribblare 
la stampa: -La formazione? 
Non ve la possiamo anticipa
re. È una questione di pretatti
ca, ve la diremo soltanto pri
ma della partita». 

Naturalmente la «calcisliz-
zazione» non è solo metafori
ca e linguistica. Questo è solo 

«Calcistizzazione». Il termine è brutto e suona anche 
male. Però rende perfettamente l'idea di un fenome
no curioso e preoccupante nello stesso tempo che 
vede il calcio non solo sopravanzare e fagocitare 
ogni altra disciplina sportiva ma anche infiltrarsi in 
ogni ambito della vita quotidiana, imponendo le sue 
finzioni alla realtà di tutti i giorni, sequestrando lette
ralmente linguaggio e forme del comunicare. 

GIORGIO TRIANI 

l'aspetto esteriore e più appa
riscente, ciò che consegue dal 
crescente peso economico, 
politico e sociale che è venuto 
assumendo il fenomeno calci
stico. Si pensi ad esempio al
l'enorme fatturato calcio-toto
calcio e al relativo indotto edi
toriale, pubblicitario, turistico: 
alla scena calcistica continua
mente presidiata dai politici 
(caso massimo ed emblema
tico quella specie di «trinità 
calcistica» incarnata da Fran
co Carrara: ministro per il Tu
rismo e lo spettacolo da cui 

dipende il Coni e tutto il fun
zionamento dello sport nazio
nale; presidente del Col-Italia. 
il comitato organizzatore dei 
prossimi mondiali; sindaco di 
Roma, la città che ospiterà la 
finalissima di detti campionati 
e in vista della quale sono in 
corso lavori per migliaia di mi
liardi). Ma si considerino an
cora gli sconvolgimenti urbani 
che gli appuntamenti calcistici 
comportano (viabilità e tra
sporti impazziti, caos, città e 
quartieri in stato d'assedio) e 
il rarefarsi della partecipazio

ne associativa e politica a sca
pito dell'identificazione tifosa. 
Il club calcistico come surro
gato; lo stadio come luogo di 
risarcimenti e rivendicazioni. 
Non di rado rumorose e vio
lente. 

Tutto ciò produce - ma ne 
è anche il prodotto - una vor
ticosa, incessante mediatizza-
zione del calcio. Al punto che 
ove non bastasse tutta la 
stampa specializzata e no 
(per la quale ormai con cop
pe e supercoppe «è sempre 
lunedi») soccorrono televisio
ni pubbliche e private, le quali 
- caso massimo alla domeni
ca - consentono allo spettato
re, giocando di telecomando 
fra un canale e l'altro, di sor
bire calcio (partite, pronostici, 
commenti) da mezzogiorno 
sino all'una di notte. «Tutto 
questo parlare di calcio / per 
non parlare di altro. / Tutto 
questo per non guardare / al
l'essenziale del mondo», scri
veva in una bella poesia Gio
vanni Giudici negli anni 60. E 

allora - quasi superfluo ricor
darlo - il calcio un «oppio» e 
un diversivo lo è da tempo. 
Senza dubbio, ma il dato nuo
vo, e preoccupante, è che ai 
momento di tale consapevo
lezza si è smarrita quasi ogni 
traccia. La critica, anche quel
la più rispettosa del diritto al 
divertimento e delle ragioni 
del tifo, si è dissolta, fagocita
ta dalle ragioni miliardarie de
gli sponsor e dell'audience 
ma ancor più dallo sfascio 
morale e socio-culturale in cui 
è precipitata l'Italia in questi 
anni. Un paese in cui è mollo 
più facile avere il «senso della 
squadra» che non il «senso 
dello Slato». E dove il «parlar 
di calcio» ci esenta o ci per
mette - fortunatamente - di 
•non parlar del resto». «Soddi
sfatti - sempre citando Giudici 
- per una sera se vince / di
sfatti se perde / la squadra 
che altra spina è nel profondo 
/ del quotidiano servire. / 
Stiamo ai patti / non cerchia
mo di capire». 

unii» l'Unità 
Sabato 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Rilanciare il conflitto sociale 
come fondamento della democrazia 

AURELIO CRIPPA 

• • Per il Pei è irrinunciabile il consolida
mento di un rapporto politico diretto, ancora 
più saldo e difluso, con i lavoratori dipenden
ti, superando la distanza fra partito e luogo di 
lavoro, la separazione tra partito e produzio
ne che si sono manifestate in maniera preoc
cupante in questi ultimi anni, per dare voce 
politica più alta alla nuova classe operaia ed 
al lavoro dipendente, alle masse di giovani, 
del disoccupati, dei pensionati, dei nostri la
voratori emigrati e di quelli stranieri, la cui 
piena tutela costituisce un irrinunciabile 
obiettivo di giustizia sociale, di civiltà, di de
mocrazia 

Il congresso non può solo limitarsi alla pro
posta di sciogliere il Pei in una nuova forma
zione politica - proposta che deve essere re
spinta, con la riconferma del Pei rinnovato ed 
al passo con i tempi, che consideri la pro
spettiva del socialismo come il proprio oriz
zonte storico-ideale - ma deve fare chiarezza 
fra le due linee politiche e le due culture pro
fondamente diverse che si scontrano nel par
tito Neil analisi e nella proposta, una risposta 
chiara e convincente a questo problema la ri
trovo nella mozione «Per una democrazia so
cialista in Europa», l'unica che proponga un 
programma fondamentale, inquadrato nel 
giusto confine (titolo della mozione) Essa 
afferma - e condivido - che la linea e la cul
tura da perseguire è quella che concepisce il 
conflitto sociale come fondamento della de
mocrazia e vitalità delle istituzioni, malferma il 
ruolo dirigente della nuova classe operaia, 
vede nella crescita delle lotte sociali la condi
zione necessaria per una politica di riforme 
di struttura e di alleanze sociali 

Nonostante la dinamicità ed opulenza, 
malgrado lo straordinario sviluppo scientifico 
e tecnologico, nei paesi capitalistici più avan
zati cresce il tasso di disoccupazione, si dif
fondono vecchie e nuove povertà, viene me
no lo stato sociale e ogni forma di solidarietà. 

e per la prima volta nella stona del genere 
umano la distruzione dell ambiente rischia di 
compromettere la stessa vita sul pianeta, ren
dendo più evidente la necessità di un control
lo sociale della produzione affinchè lo svi
luppo quantitativo delle forze produttive ven
ga sottoposto a vincoli qualitativi e sia al ser
vizio dell'uomo e dell'ambiente e non vice
versa È l'indice di come tale sistema non rie
sca, nemmeno nei punti più alti del suo 
sviluppo, a coniugare le immense potenziali
tà del progresso tecnico e scientifico con il 
progresso sociale e la umanizzazione delle 
relazioni fra gli uomini 

Questo è «il vento dell Occidente», ed oggi 
non si tratta di proporci di cambiare nome 
per assillo di governo e per amministrare le 
macerie lasciate sul terreno del suo passag
gio, ma, al contrario, di rilanciare il conflitto 
sociale attenuando la prassi dello scambio 
politico che ha snaturato anche quello che 
era il più combattivo sindacato d'Europa 

Si è assistito ad una accelerazione del pro
cesso di istituzionalizzazione del sindacato e 
con la teoria della scomparsa degli operai è 
andata avanti la modifica della sua natura e 
del suo ruolo di classe, una trasformazione 
interclassista che non ha lasciato immune la 
stessa Cgil E purtroppo realtà il suo trasfor
marsi sempre più in ricettore di politiche go
vernative - sia pure in modo cntico e contrat
tuale, ma non conflittuale, slamo in presenza 
di una caduta dell autonomia di classe, in as
senza di un programma di lotte, larga è la fa
scia di lavoratrici e lavoratori che non ripon
gono più fiducia nella capacità o nella volon
tà del sindacato di essere soggetto autonomo 
della lasformazione La crisi di rappresentati
vità è tutta qui 

Se non si accetta - e giustamente - di adat
tarsi ad una società che si è andata disgre
gando, respinge la solidarietà, emargina i de
boli e non produce valori il sindacato, la Cgil 
(ma anch» il partito) devono produrre idee e 

atti concreti (colpevole è stala l'assenza di 
iniziativa e lotta contro la legge finanziaria) 
in direzione della pace e del disarmo, del la
voro, delle tasse che devono pagare lutti, del
l'ambiente, delle pari opportunità per le don
ne, della giustizia sociale, per la scuola la sa
nità, la previdenza le pensioni, la piena oc
cupazione 

Appare oggi in tutta la sua gravità «l'uso» 
ideologico della controffensiva neolibensta 
teso a legittimare la libertà di mercato, a esal
tare i meccanismi di competizione, la con
correnza, a vedere nello Slato e nella solida
rietà sociale valon negativi Poi la realtà è ben 
nota padroni e borghesia occupano lo Stato 
per saccheggiarlo, pnvatizzano I informazio
ne e i servizi sociali, coniugano profitto e 
controllo ideologico. Non c'è democrazia, né 
autentico progresso, quando l'uso capitalisti
co della tecnologia provoca disoccupazione, 
quando sui luoghi di lavoro e nei processi 
produttivi l'operaio I impiegato, il tecnico, 
non decidono niente, non contano niente, 
sono solo esecutori della volontà del padro
ne, non c'è giustizia quando il \0% della po
polazione detiene il 50% di tutti i beni 

Non si cambia questa musica se non si in
debolisce il predominio dei grandi gruppi, 
dei monopoli, se non si socializzano i centn 
fondamentali del potere economico, se non 
si afferma il potere democratico di partecipa
zione decisionale dei lavoratori alle scelte in 
un contesto di programmazione democratica 
e di struttura 

L alternativa, come giustamente dice la 
mozione n 3, deve essere quindi concepita 
non come una mera proposta di schieramen
to, come una taumaturgica soluzione di go
verno capace di mandare la De all'opposizio
ne, ma come un processo che fondi le sue ra
dici in una maggiore capacità antagonista, in 
grado di aggregare forze diverse, ricompo
nendo un nuovo tessuto sociale ed aprendo 
la strada per più avanzate alleanze politiche 

Solo una nuova formazione può 
innescare aggregazioni a sinistra 

LEONARDO DOMENICI 

• 1 Diversi compagni e compagne che si 
riconoscono nella mozione n «2» stanno 
avanzando nel dibattito congressuale in 
corso, proposte che vanno oltre il contenu
to della mozione medesima Mi riferisco al
l'uso sempre più frequente del termine «ri-
fondazione» in luogo dell'espressione «vero 
rinnovamento» (non è sottigliezza filologi
ca le parole contano) e all'idea, da più 
parti riecheggiata, di un -patto federativo» 
politico-programmatico fra le forze della si
nistra A ciò si aggiunga che questi stessi 
compagni sono molto possibilisti (l 'ho av
vertito net non pochi dibattiti e congressi 
cui ho partecipato) anche sulla adesione 
alla Intemazionale socialista e sul cambia
mento del nome del partito 

Personalmente, considero interessante il 
fatto che matunno, nel confronto congres
suale, nuove posizioni, ma non si può non 
osservare che, nel caso in questione, tale 
evoluzione è dovuta in primo luogo alla 
forte carenza di proposta politica che ca
ratterizza la mozione intitolata «Per un vero 
rinnovamento del Pei e della sinistra» 

Tuttavia la tesi della «confederazione 
della sinistra» (o «patto federativo», che dir 
si voglia) se non vuole essere un puro e 
semplice «escamotage», è passibile degli 
stessi interrogativi che alcuni compagni 
pongono alla proposta di Cicchetto «Con 
chi''», «su che cosa'» e cosi via, domande 
che, in questo caso, apparirebbero del re
sto assai più giustificate 

Dico questo perché, a mio parere, una 
interpretazione coraggiosa e non riduttiva 
del «patto programmatico» a sinistra, non 
mi appare abissalmente lontana dalla idea 
della «fase costituente» e dalla prospettiva 
della costruzione di una «nuova formazio
ne politica» Se non vogliamo assumere 

l'attuale universo della sinistra italiana co
me un qualche cosa di già definito e, pro
prio per questo, di immodificabile occor
rerà pur sempre una sorta di impulso gene
ratore iniziale, di «Big Bang» politico che 
dia vita a un processo di scomposizione e 
ricomposizione, con l'obiettivo finale (an
che se non conclusivo ed esaustivo) della 
costituzione di un nuovo punto di riferi
mento politico per uno schieramento rifor
matore vasto, articolato e pluralistico, oggi 
disperso e frantumato 

Mi pare non vi sia niente di «totalizzante» 
in questa impostazione, nel senso che non 
si pone il problema di una entità che assor
be tutte le altre (siano esse politiche o so
ciali), ma invece si addita I idea di un «an
dare oltre», di un «fondare insieme al altri», 
consapevoli del fatto che la questione della 
ndefinizione della identità e della cultura 
politica e della sinistra in Italia e in Europa 
non riguarda, evidentemente, soltanto noi 
comunisti 

Questa angolazione visualizza in modo 
del tutto originale anche il rapporto con 
forze tradizionali della sinistra italiana, in 
primo luogo il Psi La proposta dell'«umtà 
socialista» appare estremamente più arre
stata rispetto a quella della «fase costituen
te» Si muove, cioè, in una logica molto più 
tradizionale, che non fa affatto i conti con 
le novità del presente e con I esigenza di 
una riforma dell'assetto politico-istituziona-
le, che attraversa tutte le forze politiche de
mocratiche e non solo quelle della sinistra 

Si profila, cosi, un tema di cambiamento 
ancora più fondamentale se è vero, come 
ha scritto recentemente uno storico ingle
se, che «nemmeno in questi anni è venuta 
meno quella peculiare distorsione del rap
porto tra società e mondo politico che ha 
caratterizzato tanta parte della stona della 

Repubblica», allora il nodo vero da aggre
dire è proprio questo, e cioè la riforma del
la politica e dello Stato, la democratizza
zione di un sistema del potere basato su 
una congiunzione oligarchica e spartitone 
fra mondo politico e mondo degli affari 

Trovo ingiusto, quindi, sostenere che la 
proposta di Occhetto fa apparire il Pei co
me I elemento bloccante nella situazione 
politica italiana Mi pare, tutto al contrano, 
che tale proposta possa apnre una dinami
ca nuova nella nostra democrazia dimidia-
ta e nella sinistra intesa in senso largo Ciò 
che veramente immobilizza il sistema poli
tico italiano, infatti, non è certo il Pei, ma 
l'asse Dc-Psi 

Da questo punto di vista, in discussione 
sono tutte le forze politiche è l'intero siste
ma dei partiti per come I abbiamo cono
sciuto fino a oggi, non solo il Pei 

Ma è chiaro che questo processo può 
avviarsi soltanto se per primi, cambiamo 
noi 

Strumento laico 
Der trasformare 
a realtà 

WALTER MOLINARO 

• i Un clima sereno e tolle
rante, la reciproca capacità di 
ascolto ed il rispetto delle di
verse posizioni è stato il segno 
più tangibile del congresso 
della sezione dell Alla di Are-
se, ed in generale è quello 
che ho riscontrato in altri con
gressi e solo in alcuni la di
scussione è scaduta nei toni e 
nei linguaggi quasi a voler ri
proporre in negativo logiche 
di schieramento preconcetto 

Non condivido quindi i toni 
di drammatizzazione del di
battito né i battibecchi ali in
terno del gruppo dirigente o le 
semplificazioni che sono un 
vecchio vizio del fare politica 
Dovremmo lutti cogliere inve
ce la grande opportunità of
fertaci dalla discussione in 
corso che, pur ali interno del 
si o no, si arricchisce di idee 
progetti, proposte che vanno 
al di là degli schieramenti e 
della logica che opprime le 
idee stesse insomma, mai co
me oggi il confronto in alto 
nel partilo può stimolare quel-
l'intellettuale collettivo che 
Gramsci auspicava La propo
sta dcH'altcmaliva può oggi 
uscire con forza dal nostro re
cinto per giungere alla socie
tà 

Il mondo del lavoro assume 
un peso straordinario in que
sto progetto, la costituente di
venta fatto concreto nella mi
sura in cui sapremo andare 
oltre il conllitto classico capi
tale-lavoro Il luogo del lavoro 
la sua forma organizzativa i 
rapporti gerarchici, gli orari e i 
tempi, i diruti I impatto am
bientale dei processi e dei 
prodotti, tutta questa articola
zione problematica estende i 
conflitti sociali e ci impone un 
profondo nnnovamento cultu
rale e ideale II decennio ap
pena trascorso e le moderniz
zazioni realizzate non solo 
hanno segnato la vittoria dei 
gruppi dominanti sul terreno 
del potere e nel controllo del
l'impresa e della società, ma 
anche la sconfitta delle rispo
ste e di un modello di rappor
to con i lavoratori segnato 
profondamente dalla dicoto
mia Ira parole e fatti tra anali
si della società e anzione con
creta, tra progettualità e ge
stione quotidiana 

L'89 è stato fecondo anche 
perché, dopo un decennio 
che ci ha imposto una visione 
egoistica dei rapporti sociali, 
ci ha invece dimostrato che le 
donne e gli uomini attraverso 
la loro consapevolezza di sog
getti, possono mutare la realtà 
se si uniscono per obiettivi co
muni, nonostante le forme di 

dominio e controllo burocrati
co, nonostante i poteri autori
tari, che non disdegnano I uso 
della forza e delle armi Vi è 
una lorza supenore che può 
abbattere non solo i muri fisici 
ma anche quelli mentali della 
indiflcrcnza. del latalismo, 
della paura e della subalterni
tà spezzando la concezione 
della stona già scntta dai po
tenti 

La proposta del compagno 
Occhetto ha a mio parere il 
grande mento di imporre a 
noi tutti come di fatto è suc
cesso il dovere di nllettere su 
noi stessi e gli altri Certo il 
nuovo corso già aveva in nuce 
questa riflessione e per questo 
ritengo che la proposta della 
costituente è non solo coeren
te con le idee del XVIII Con
gresso, ma ne è lo sviluppo 
conseguente Per questo non 
capisco 1 accusa di omologa
zione alla cultura dominante 
0 al capitalismo -rinnovato- se 
non per esorcizzare un pro
getto che mi sembra profon
damente alternativo e di enti-
ca allo stato di cose presenti e 
che certamente impone una 
grande autonomia culturale 
della nuova formazione politi
ca che sappia mantenere sal
de e profonde radici nella sto
ria e nei valon della sinistra 

Il processo alle intenzioni o 
1 incognita del nuovo non 
possono giustificare compor
tamenti che non dovrebbero 
far parte del nostro costume 
né oggi né eventualmente do
mani nella nuova formazione 
politica Se nel congresso 
straordinario tutta la ricchezza 
del dibattito si esaurisse poi in 
un irrigidimento degli schiera
menti fino a prefigurare delle 
correnti organizzate spreche
remmo tutti un grande patri
monio democratico e la possi
bilità di sperimentare innova
zioni profonde della politica 
La possibilità, ad esempio, di 
lavorare su progetti, come ab
biamo falto sui diritti, radican
doci in un conllitto e svilup
pandolo attraverso un grande 
rapporto con i lavoratori e la 
società individuando nelle 
forme di dominio e controllo 
sociale le contraddizioni con 
il bisogno democratico e di 
autogoverno dei lavoraton 
Vogliamo rinnovare profonda
mente la politica operando 
nel partito e attraverso il parti
to, considerandolo laicamen
te uno strumento per trasfor
mare la realtà nell'interesse 
dei più deboli facendoli di
ventare protagonisti pnncipali 
dell alternativa e del sociali
smo 

Ma io voglio discutere la «nuova forma» 
BEI Di che cosa discuteremo 
a Bologna7, e come discutere
mo' Occhetto ha avvertito an
cora una volta che prima si 
deve decidere di dar vita a 
una nuova formazione politi
ca - e a questo solo è chiama
to il congresso - e poi nella 
fase costituente si discuterà, 
noi comunisti e altri Chiaren
te, che ha provato a ragionare 
su una forma federativa, si è 
preso l'accusa di «tentata me
diazione» Eppure, la doman
da su quale forma si pensa di 
prendere è tanto legittima che 
già subito, nel Ce di novem
bre uno come Vacca espres
se la sua adesione, cinvinto 
che il segretario slesse avan
zando una ipotesi confedera
tiva 

Ora è avvertito anche lui 
L'intelligenza, al momento, è 
posta tutta fuon dal Pei Intelli
genti personalità (sommer
se') si nuniscono e discutono 
propno di questa nuova for
ma Ci anticipano e prepara
no la strada. E noi siamo - co
me dire' - puniti, non so se 
per essere slati troppo a lungo 
comunisti o se per aver chie
sto di discutere questa propo
sta invece di aderirvi Imme
diatamente 

Terzi, che dicendo alfine SI 
alla nuova formazione si au
gura che questo possa con
correre ad apnre nel congres
so la possibilità di venire ai 
contenuti, si illude Perché, ol

tretutto, nella mozione di Oc
chetto è testualmente detto 
che al Pei si chiedono due 
mandar quello di avviare 
contatti per l'ingresso nell'In-
lemaikmale socialista, quello 
di dichiarare aperta formal
mente la fase costituente cui è 
rinviato ti compito di definire 
programma e nuova forma-
partito. 

È invece il No, che porta nel 
Congresso la possibilità di di
scutere i contenuti Poiché chi 
dice no alla proposta deve, ap
punto, farsi carico di indicare 
quale altra strada vede e pro
pone Mentre chi sceglie per il 
SI pur nella dichiarata elusività 
di contenuti della proposta, 
evidentemente ntìene che 
quella sola già basti, che non 
ci sia da aggiungere altro, che 
insomma ri problema non è di 
spendere parole tra di noi Ma 
di allargare II campo di quelli 
cui si vuol dare la parola, con 
un atto forte di volontà 

lo ho un'idea diversa della 
polii ca, del patto che unisce i 

GIUSEPPE COTTURRI 

solidali, del valon della ragio
ne applicata a un civile e co
mune sforzo di approfondi
mento ed elaborazione Come 
Terzi, voglio fare ne/congresso 
qualche passo avanti. E più di 
uno 

Propongo dunque un ordine 
dei lavori E indico che è possi
bile per questa strada - poiché 
sempre il metodo decide dei 
contenuti - raggiungere un 
compromesso allo Che non è 
mediazione polilkista, né pa
sticcio gestito senza trasparen
za Ma - appunto - una pro
messa reciproca tra le parti 
che si sono confrontate e che, 
al termine dei congressi di se
zione, si saranno anche misu
rate Le Federazioni e il Con
gresso nazionale, se vogliono 
recuperare un senso, se voglio
no darsi un compito politico 
alto, dovrebbero ordinare i la-
von in sezioni distinte in corri
spondenza ai due mandati che 
sono richiesti dalla mozione di 
Occhetto Per l'azione politica 
sovranazionale sono convinto 
che molto possono le mobili
tazioni di massa e le espressio
ni dirette del popoli ma certo 
riconosco un ruolo decisivo al
la guida e quindi alle forme 
della rappresentanza e della 
delega vorrei discutessimo 
ampiamente del ruolo dell Eu
ropa partendo dalla questione 
tedesca (che è all'ordine del 

giorno, a differenza di quanto 
e senno nella mozione I ) per 
moltipllcare gli sforzi per il di
sarmo Sono per adenre all'In
temazionale, sulla base di un 
mandato chiaro in questo sen
so 

Per l'Italia credo Invece che 
non si tratti di demandare nul
la Tutti dovremo impegnarci, 
«sporcarci le mani» come si di
ce Fare, non lasciar fare I pro
blemi in realtà sono due la 
•nuova torma» del Pei e la rifor
ma del sistema politico italia
no Tra esse è intuitivo che e è 
un rapporto Ma non meccani
co Né è detto che la seconda 
dipenda dalla pnma II punto è 
cercare le condizioni per una 
sinergia forte, fra ciò che suc
cede nel Pei e le vicende «costi
tuenti» di tanti altri alton della 
politica diffusa (stati generali 
dell associazionismo, costi
tuente della «rappresentanza 
sociale» dell Mfd) o dei partiti 
minor o cosiddetti «trasversali» 
(Pr,,Verdi, ecc ) 

Perché bloccare «a priori» la 

proposta diretta a questi altn 
soggetti con una strategia di 
«ricomposizione-integrazione» 
di una più larga formazione 
politica' Ce ne sono le condi
zioni' O anche solo piccoli se
gni' In venta le esperienze di 
militanza senza appartenenza, 
sviluppati in termini di massa 
dagli anni Settanta, postulano 
il riconoscimento della propria 
autonomia e ai partiti chiedo
no intanto di ridurre le loro 
pretese di inglobamento Ma 
in ogni caso poiché questo è 
un terreno decisivo e poiché in 
definitiva sul punto conta più 
l'opinione degli altn che la no
stra, perché non andare al 
confronto con una proposta 
«aperta»' Costruire insieme 
una nuova formazione, o get
tare insieme i pnncipi e le pre-
condizioni di un nuovo patto 
costituzionale, che veda con
traenti da un lato i partiti dal
l'altro le forme di politica diffu
sa espressive di beni comuni 

Non conviene a nessuno 
che il Congresso si autolimiti 
nella ricerca di strategie atte a 
muovere qualcosa nel sistema 
italiano Altra questione è 
quella della forma che prende
rà il Pel, nel corso e al termine 
di questo percorso Qui tutti 
dobbiamo riconoscere che 

3uel che già stiamo facendo, 
are trasparenza e peso reale 

alle diversità di culture politi
che e proposte strategiche che 
ci animano, è già una riforma 
sostanziale 

L'unità si costruisce su un programma 
BB Ritengo che il difetto 
maggiore dell'ipotesi in di
scussione (costituente per 
una nuova forza politica), 
consista nell assenza - o 
quanto meno nella scarsa 
chiarezza - di una proposta 
politica che la sostenga Si di
ce nella prima mozione che 
I insieme dei problemi attuali 
(internazionali ed interni) ri
chiede di «invertire 1 ordine 
dei processi» rispetto a quanto 
ipotizzato nel XVIII Congres
so Questa inversione consi
ste nella sostanza, nel pro
porre la costituente come un 
mutamento unilaterale 

Questo modo di porre il 
problema (sebbene ricco di 
suggestione, poiché lega il 
mutamento al crollo dei regi
mi dell Est) comporta un cu
rioso ribaltamento rispetto al-
I ordine logico delle cose Ira 
forme e contenuti Si dovreb
be invece seguire una strada 
diversa partendo dalla propo
sta programmatica e dalla sua 
conduzione passare quindi 
ad individuare gli interlocutori 
ed alla formazione, ove ne esi
stessero le condizioni, di una 
nuova formazione politica È 
questa la ragione fondamen
tale per cui non penso si pos
sa assimilare I attuale propo
sta ed altre avanzate, nel cor
so del dopoguerra per I unità 
della sinistra Mi riferisco in 
particolare, alla proposta del

la creazione di un partito uni
co della classe operaia, avan
zata a più nprese, e rilanciata 
all'Xl Congresso da Luigi bon
go In questo caso, appunto, 
non si trattava di un atto uni
laterale ma di una proposta 
programmatica e di schiera
mento rivolta ad interlocuton 
ben identificali e sostenuta 
da un preciso progetto politi
co 

Questo riferimento ci ncor-
da nella tradizione del Pei 
non e è un -integralismo- cul
turale, un arroccamento intor
no al nome e all'identità Al 
contrario, questi sono stati 
guistamente considerati come 
•nsorse-, come un patrimonio 
politico non solo da difende
re, ma da mettere a disposi
zione di un progetto politico 
per far avanzare la battaglia 
dei lavoratori e I unità della si
nistra Ritengo che qucll idea 
- un partito unico della classe 
operaia - nascesse da una 
isprazione tuli ora valida (su-
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pcramento dei limiti dell e-
spenenza socialdemocratica e 
comunista), che deve essere 
però attualizzata rispetto alle 
novità sociali e politiche dcl-
I Europa e dell Italia di oggi 

La realtà odierna non rende 
realistiche ipotesi immediate 
di unità organica ciò non de
ve impedire lultavia che ven
ga rilanciata la prospettiva di 
una maggiore unità della sini
stra e, al suo interno, delle for
ze che si richiamano al mon
do del lavoro e alle idee del 
socialismo Si tratta di una 
prospettiva non facile né bre
ve considerando le divisioni e 
le profonde differenze esisten
ti oggi nella sinistra, ma verso 
la quale è possibile operare 
costruendo piattaforme comu
ni battaglie sociali e politiche 
creando forme graduali di 
unità politica A me pare che 
sia proprio un progetto politi
co di questo genere che oggi 
manchi o non sia sufficiente-
mente chiaro 

La scarsa chiarezza sulla 
prospettiva politica si accom
pagna ad una certa nebulosità 
sulle caratteristiche della nuo
va formazione politica (o 
perlomeno, sulle idee con cui 
il Pei va alla fase costituente) 
e ad una certa ambiguità sui 
contenuti con cui si aflronta 

questa nuova fase politica 
Sulle caratteristiche della nuo
va formazione politica vengo
no difluse idee (ma anche 
comportamenti) che auspica
no il -superamento della for
ma-partito- in termini assoluti, 
o una organizzazione a «strut
tura leggera-, esse mettereb
bero seriamente in discussio
ne il nostro patrimonio di for
za organizzata e di massa Ta
le patrimonio va profonda
mente rinnovalo ma non 
compromesso 

L'ambiguità sui contenuti 
consiste - a mio parere - nel 
giustapporre ad alcune elabo
razioni e proposte da forza di 
governo (politica estera, poli
tica industriale, politica fisca
le) altre posizioni di segno 
ben diverso A proposito di 
qaeste ultime faccio alcuni 
esempi I atteggiamento bene
volo verso le posizioni -anti-
proibizionistiche» sulla droga, 
i consensi alla stravagante 
teoria della -transnazionalità-

del partito radicale, e, soprat
tutto r-apprczzamcnlo- sulla 
proposta di referendum sulle 
leggi elettorali C'è poi un a-
desione all'uso troppo indi-
scnminato dello strumento re
ferendario che, alla luce dei 
risultati di Firenze e dell'Emi
lia-Romagna, dovrebbe perlo
meno essere meditata 

Questo eclettismo contri
buisce a rafforzare una visio
ne dell alternativa più che co
me alternativa politica e di go
verno per affrontare i gravi 
problemi del paese con torti 
connotati ideologici, subordi
nata ad una «nuova cultura-
spesso indicata con termini 
altisonanti quanto generici 
Ciò comporta alcuni rischi di 
semplificazione il venir meno 
di queir-arte della distinzione» 
su cui insisteva Togliatti, la 
sottovalutazione della necessi
tà di conquistare assieme ad 
altre forze, un consenso molto 
largo nel paese sulle riforme 
la disattenzione per quegli 
•obiettivi intermedi» legati alla 
necessaria gradualità delle ri
forme stesse 

Il metodo sommano e refe
rendario con cui si è aperto il 
dibattito congressuale non fa
vorisce I adeguato approfon
dimento di questi aspetti, cui 
è legata la possibilità di non 
disperdere e, anzi, sviluppare 
una grande tradizione politi-

Quale tipo 
d'intesa dopo 
il congresso? 
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BB) È ovvio che ci si ponga, 
costruttivamente, l'obiettivo e 
il proposito di un intesa post
congressuale che non cristal
lizzi la situazione attuale È al
trettanto ovvio che ciò non 
deve avvenire, trasformistica
mente a danno della chiarez
za e linearità del processo che 
il congresso è chiamato ad 
approvare o respingere In tal 
modo infatti, si otterrebbe, 
certamente quel «cambio di 
maggioranza- che alcuni an
tepongono ad ogni altro inte
resse e considerazione (Asor 
Rosa Terzi e altn) Ma il dan
no che tutti ne ncevemmo in 
termini di credibilità e di inve
stimento di fiducia, sarebbe 
ben maggiore dei vantaggi li
mitati di questo «giro di valzer» 
interno Per evitare il trasfor
mismo e perché un eventuale 
intesa parta da una base ine-
quivoca, occorre che l'oggetto 
del contendere del congresso 
non sia oscurato 

La distinzione nel Ce non è 
avvenuta, come sembrerebbe 
dalle affermazioni di alcuni 
compagni, solo su un quesito 
procedurale apnre o meno la 
fase costituente di una nuova 
formazione politica Non a ca
so al congresso discutiamo 
non ordini del giorno metodo
logici ma vere e propnc piat
taforme politiche L opposi
zione dei compagni del «no- è 
stata a due motivazioni espli
cite della proposta di Occhet
to dar vita ad una formazione 
più larga, in termini di riferi
menti ideali culturali e sociali, 
di quella, attualmente, rappre
sentata dal partito comunista, 
fare ciò partendo da un atto 
autonomo e lecondo di auto-
nnnovamcnlo, entro tempi 
certi definiti in sede congres
suale lo credo che, pena la 
sua credibilità, un processo di 
naggregazione umtana non 
debba sacrificare nessuna di 
queste due condizioni L ap
provazione della mozione Oc
chetto rende possibile entrare 
nel mento dei caratlen, dei 
tempi e delle tappe di un pro
cesso che ha però questi due 
punti fermi si dà vita ad una 
nuova formazione politica 
che, costitutivamente, si rivol
ge ad un'area di sinistra più 
vasta, si fa ciò non attenden
do pronunciamenti esterni, 
ma avviando autonomamente 
il processo 

Alcuni caratten di una nuo
va formazione sono del tutto 

conseguenti logicamente, a 
tali assunti la natura nnn 
i<JeoloKii.d e interamen e laica 
(il che porta a respingere 
ogni riferimento ad -orizzonti-
ideologicamente definiti come 
impropri rispetto alla natura 
programmatica del partito) il 
superamento totale e definiti
vo del centralismo democrati
co il discnmine programmati
co e la scelta nformista come 
quelle che decidono dell'ade
sione alla nuova formazione, 
il che implica il ripudio di 
ogni residuo fondamentali
smo 

Non sarebbe seno tacere 
che su questi punti la piatta
forma indicata nelle mozioni 
del no va in una marca'a dire
zione contraria In una nuova 
formazione laica e riformista 
possono convivere posizioni 
anche distinte radicalmente 
sul terreno dei «privati» oriz
zonti ideali La convivenza è 
impossibile, ha detto bene 
Lettien, invece, in un partito 
che decide di delimitare il 
quadro ideologico dei suoi n-
fcnmcnti (ad esempio, all'o
rizzonte del comunismo) 

Alcuni compagni ntengono 
che un processo meno trau
matico potrebbe essere quello 
di una proposta federativa. Su 
questa base si ritiene più pra
ticabile un compromesso tra 
le vane posizioni attualmente 
presenti e cnstnllizzate A me 
pare e he ciò, purtroppo, non 
sia cosi semplice Una propo
sta federativa, essa si, si espor
rebbe subito alla domanda: 
con chi ' Eventuali nfiuti, o n-
sposte interlocutorie o manca
te risposte metterebbero subi
to in un impasse la proposta 
Essa darebbe spazio e argo
menti a chi, anche strumental
mente, chiederebbe, prelimi
narmente, atti di autonnnova-
mento del Pei Si finirebbe, ra
pidamente, in un vicolo cieco 
La prospettiva federativa o al
tre forme di intesa a sinistra, 
non possono essere escluse 
dall orizzonte strategico Ma si 
tratta di un processo ben più 
lungo e complesso Esso, del 
resto, non sarebbe una novità 
perché mai escluso dal Pei La 
novità nspetto ad ogni affer
mazione del passato è la pro
posta di smuovere le acque 
stagnanti della politica italia
na e della situazione della si
nistra, con un atto autonomo 
del Pei propulsivo di un som
movimento più generale. 
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